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Sanatoria bocciata 
candidati a terra 
Occhietto alla City : noi al governo 
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Quelle lezioni 
sul partito 

. MASSIMO L. *ALVAIM>RI 

I . L NOSTRO sistema 
politico, quello en
trato in crisi tra la fi
ne degli anni 80 e 

. l'inizio dei 90, era 
• _ ' decisamente invec
chiato: oltre che per le alleanze 
che lo sostenevano, anche per i 
partiti e le ideologie su cui si 
basavano. Non a caso è perciò 
crollato. Ma come spesso capi
ta, troppi analisti e esponenti 
politici - percepito giustamente 
il bisogno di un cambiamento 
persino radicale - si sono fatti 

: portatori di idee di innovazione 
che per molti aspetti, mentre 
pretendevano di apparire pro
fonde, erano in effetti superfi
ciali e contigenti. Avendo di 
fronte concetti • invecchiati di 
•destra» e «sinistra», hanno pre
so a proclamare che fossimo 
ormai in una società-«oltre la 
destra e la sinistra"»."'Vedendo" 
sulla scena partiti obsoleti, han
no premuto l'acceleratore sulla 
tesi della necessità di liberarsi 
dei partiti stessi al fine di recu
perare un rapporto di non me
diata autenticità con la società 
civile Ed ora siamo a constata
re quanto siano severe le lezio
ni della realtà. 

• ROMA. Gli «orfani» del 27 marzo 
potranno fare appello solo ad un'in
terpretazione più elastica da parte 

; della Cassazione. Alle forze politiche 
che si sono viste ricusare le liste non 
resta altra strada. Perchè quella poli
tica, cioè la «sanatoria» proposta da 
Maroni, sembra •'. definitivamente 
sbarrata. Dal governo, che con Elia e 

; Mancino ha fatto sapere di non voler 
. prendere alcun provvedimento. < E 
prima ancora, contro il progetto era 
sceso in campo il Pds, con Visani: 
«Proposta inammissibile». Cosi tutto 
ora dipende dalla Cassazione, che 
dirà l'ultima parola entro domenica. 

S.BOCCONETTI l_ DI MAURO 
.,.,»,,. ALLE PAGINE 3, B » T 

In attesa, il centro - che ha pagato il 
prezzo più alto - prova a sollevare la 
testa. Martinazzoli lancia una -cam
pagna» contro Berlusconi per sottrar
re voti alla destra. E fra i progressisti? 
Anche qui, qualche polemica dopo 
la proposta di Rifondazione di tassa
re i Sol Ne ha parlato anche Occhiet
to che da ieri è a Londra, Dove sta 
presentando il programma di gover
no agli ambienti della City. Occhetto 
ne ha parlato in questi termini: «An
diamo al governo solo se il program
ma è concordato prima E non ci an
dremo su un programma che prove
da la tassazione dei Eot» 
^•^!jr*n Fax, ' < 
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Spaventa: 
«Io e Berlusconi 

rillusionista » 

SEQUE A PAGINA] ANQKLO MKLONK 
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Rutelli: 
<Roma combatti 

il razzismo» 

STEFANO DB MICMKLS 
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«Abiura» in massa nella Chiesa anglicana 
Ben «ette vescovi, anche se In pensione, ed 
oltre 700 tra sacerdoti • diaconi del la Chiesa 
Anglicana hanno annunciato Ieri tutti Insieme 
di voler passare alla Chiesa cattolica, • 
spiegandone le ragioni In un documento 
comune In cui dichiarano pure di accettare 
l'autorità del Pontefice di Roma nel suo ruolo 
di «Supremo Pastore». SI tratta di un ulteriore 
duro colpo, dopo quello di qualche mese fa 

Infetto da 200 sacerdoti, portato alla Chiesa 
d'Inghilterra dopo che II suo Sinodo generale 
ha formalizzato II 22 febbraio l'entrata in . 
vigore del nuovo ordinamento legislativo sul•• 
sacerdozio femminile con l'annuncio che il 14 
marzo avranno luogo le prime ordinazioni 
femminili. ;..•..-..,.•..-v<.-.--./*..•:• y..y... -.-.*»;• 
Nella foto, «funerale» alla Chiesa anglicana In 
segno di protesta contro le donne-prete»., 

ALCESTS SANTINI 
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Mafia: «talpe» 
nelle forze 
dell'ordine 
7 in manette 
•a CATANIA. Cinque poliziotti, un carabiniere e 
un finanziere sono finiti in manette a Catania con 
la pesante accusa di essere -talpe» di Cosa Nostra, 
di aver coperto latitanze eccellenti e di aver forni
to, in tempo reale, i dettagli di importanti opera
zioni dì polizia. Dopo i magistrati catanesi, chia
mati in causa dai pentiti, adesso tocca agli uomini 
che dovevano affrontare la potenza dei clan eche. 
secondo le accuse, avevano invece scelto di ven
dere la partita. A mettere i magistrati della Dda su 
questa pista era stato, involontariamente, lo stesso 
Benedetto Santapaola che, parlando con Seba
stiano Paladino, l'uomo che lo ospitava nei pressi 
di Taormina e che poi ha deciso di pentirsi, riferì 
che «gli sbirri gli costa- ., ' > -* . » „ < ' -*. Z^~ 

Pentiti 
accusano 

Avviso 
per Affannino: 

«Favoriva 
Cosa Nostra» 

vano molto cari». Arre
stali dai loro stessi col
leghi sono finiti in ma
nette il vice sovrinten
dente Antonino Foglia
ne 43 anni, già addetto 
alla sezione catturandi '•: 
della squadra Mobile, !; 
gli assistenti capo Giù- • 
seppe Rinaldo, 46 anni, ; 
Nicola Massimo Balza
no, 40 anni, addetto in ;'. . . . .^^. . . .^ . . . . . . . .^ .^ . . j , , . , , , . 
passato alla vigilanza . " SAVERIO 
intema al palazzo di - LODATO 
Giustizia e Giuseppe '* A PAGINA» 

' Giuffrida, di 38 anni, e l'assistente Corrado Caruso 
di 30 anni, anche lui in passato in servizio alla Mo
bile. 1 carabinieri hanno arrestato invece il loro col-

• lega Vincenzo Mazzucco di 38 anni mentre è toc
calo ai militari delle Fiamme gialle arrestare il il fi
nanziere Salvatore Lavenia di 37 anni. Adesso so
no tutti rinchiusi in un carcere militare in attesa di 
essere sentiti dal Gip Antonino Ferrara e dai magi
strati della Dda di Catania. L'operazione -Orsa 
maggiore», come è stata chiamata in codice, e sta
ta possibile grazie soprattutto ai pentiti Claudio Se
verino Samperi e Carmelo Grancagnolo Melu. det
to «Sucasangu». Questi avevano già permesso di 
incastrare altri due poliziotti accusati di essere in 
rapporti con Cosa Nostra.." :•" 

WALTER RIZZO 
•••- APAGINA» • 

Domani con 

l'Unità 

GIORGIO 
BOCCA 

i . PADRONE 
IN REDAZIONE 
11 grandi giornalisti 

raccontano 
il nostro tempo -

«Nessun elemento contro di lui» 

Il Tribunale della libertà: 
«Illegittimo l'arresto 
dell'ex sindaco Burlando» 
ss GENOVA. Il Tribunale della libertà 
ha annullato l'ordine di custodia 
cautelare emesso l'anno scorso a ca
rico di Claudio Burlando, all'epoca 
sindaco di Genova. La sentenza de
molisce nel merito le accuse - abuso 
patrimoniale e truffa - mosse all'e
sponente della Quercia per i costi di 
realizzazione di un sottopasso. Se
condo i giudici del riesame, dunque, 
quell arresto che decapitò l'ammini-

' strazione comunale genovese, obbli
gando la citta a tornare anticipata-

ROSSELLA MICHIENZI 
A PAGINA 0 

mente alle urne, non doveva mai es
sere effettuato. Un riconoscimento, 
quello di ieri, assai importante in via 
di principio, come hanno subito rile
vato i difensori. Afferma Burlando: 
•In questi mesi bui mi ha sempre so
stenuto la consapevolezza che prima 
o poi la situazione si sarebbe chiari
ta». Ora attende con fiducia la pro
nuncia del gip Fucigna, prevista per il 
primo marzo sulla richiesta di archi
viazione per il reato di truffa, avanza
ta d'd pm Fazio e Monsoni 

Il presidente vuole un governo forte e chiede collaborazione paritaria agli alleati 

«Europa, impara a rispettare la Russia» 
Eltsin alza la voce davanti alle Camere 
•a MOSCA. La Russia deve tornare ad essere forte Una nazione 
rispettata. Ed ì russi un popolo che sappia far valere la propna 
dignità. È stato questo il filo rosso che il presidente Bons Eltsin 
ha dispiegato durante i SO minuti impiegati a leggere il suo pn-
mo «rapporto alla nazione» svolto dinanzi ai deputati dell'As
semblea federale eletta il 12 dicembre scorso. Il richiamo alla 
necessità di «rafforzare lo Stato» ha avuto due destinatari: l'op
posizione intema e i partner occidentali. Ha evitato, però, lo 
scontro con i suoi oppositori. Solo indirettamente ha fatto riferi
mento al voto della Duma che dovrebbe rimettere in liberta gli 
imputati della Casa Bianca. Il messaggio alla Nato è stato, inve
ce, inequivocabile, rafforzato dal successo nella mediazione bo
sniaca: «L'allargamento, senza la Russia, è una minaccia all'Eu
ropa e al mondo. La Russia non è un ospite in Europa». Ancora 
più chiaro è il monito lanciato ai Paesi baltici: «la Russia ha il di
ritto di agire con fermezza quando è strettamente necessario». E 

La svolta 
di Eltsin 

La ricerca 
di un ruolo 

per la Russia 
' democratica 
:Si%'*^«r*»tW4ii'!,i&,*!*r.:: 

ADRIANO 
OUERRA 
A PAGINA a 

la cosiddetta «partnership»? Anche su questo punto Eltsin è an
dato giù duro, chiarendo cosa non deve essere, vale a dire «uno 
scambio di gentili.espressioni durante i colloqui ufficiali», men
tre deve divenire «collaborazione ed effettiva interazione». Una 
cosa è certa, ha sottolineato: la Russia è intenzionata a porre fi
ne alla politica delle «concessioni unilaterali». Sul piano interno, 
oltre che sulla lotta alla criminalità dilagante, presentata come 
l'evento «numero uno» dell'anno, Eltsin si è soffermato sulla crisi 
economica che investe il Paese. «Difenderò e continuerò il corso 
delle riforme», ha assicurato, ma con l'accortezza di trovare un 
equilibrio. Insomma, non ci saranno più programmi che possa
no minacciare milioni di persone che già «si trovano sotto il livel
lo di povertà». • -•;• 

P.KOZLOV S. SEROI O. SHAKNAZAROV 
APAGINA1S - . . . - . 

RAVENNA 

A migliaia sono scesi in piazza 
contro l'aggressione a Mascia 
Intervistato in tv: «La violenza è illogica» 

.•.;".-'. APAGINA I O 

L;INTERVISIA, - £ ; 

Coirò: «Sul Sisde 
il governo 
non ci informò» 
NINNI ANDRIOLO APAGINA» 

Y!!!!.!?***....................... 
Uccisa a coltellate e seviziata 
una vedova nella sua abitazione 
Il cadavere scoperto da una delle figlie 
MICHELE SARTORI A PAGINA 11 
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Roma violenta 

V EDERSI rinfacciare le amicizie trascorse, i ristoranti fre
quentati, i comuni bagordi come prova d'infamia. Scopri
re che un ex commensale può diventare il tuo più feroce 

persecutore, una specie di Javert da trattoria che ricorda le poi-
zioni consumate, le macchie sulla tovaglia, la barzelletta sconve
niente. È la morale della trucibonda, implacabile polemica che 
oppone Giuliano Ferrara a Giovanni Minoli, accusato dal primo 
di tradire l'antica amicizia con il fu Craxi. Esiste un modo «pulito» 
per attraversare la politica - e dunque le vicende umane e perso
nali che, specie a Roma, la incarnano - senza costringersi a que
sto penoso riscontro della propria agenda, senza doversi pentire 
di avere stretto la mano a Ciccio, di avere cenato con Gino? Per i 
residenti fuori Roma cavarsela è più semplice: basta vivere come 
le persone normali, non uscire tutte le sere a cena con la Storia, e 
si può sperare di arrivare sereni fino alla vecchiaia. Ma per chi è 
costretto a condividere con la Storia il ristretto perimetro di Ro
ma centro, il problema è serio. In fondo, il principale torto di Fer
rara è non capire che, in condizioni di cosi inumana promiscui
tà, non ci possono essere colpevoli e innocenti, ma solo vittime. 
Nella Roma politico-mondana, esattamente come a Ostia, la col-
paèdellasocietù. ••/.-..: .,-,, i--; ' -a ,> [MICHELESERRA] 

GIOVANNI NEGRI-CLAUDIA R0CCHINI-S0FIA VENTURA 

SILENZIO, 
PAURLA 
ACHILLE 

I L M E G L I O 
DELL'OCCHETTO 
P E N S I E R O 

M O N D A D O R I 
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Luigi Spaventa 
ministro del Bilancio, candidato dei Progressisti 

m ROMA. Quando la notizia si è dif
fusa, inutile nasconderlo, la prima 
reazione è slata di stupore. Ma come, • 
il professore tanto stimato quanto 
schivo e spigoloso, l'economista in
flessibile che da ministro del Bilancio 
non ha praticamente mai rilasciato 
un'intervista, si candida? E si, ma ; 
questo non basta: ha accettato solo a 
patto di poter competere direttamen
te con Silvio Berlusconi < (pratica
mente Usuo opposto).Scontro diret
to tra i due e il pattista cattolico Al
berto Michellni, per Spaventa senza 
alternative: o vince o toma a fare l'e
conomista ed il professore univers,-
tario. Non ha chiesto di essere «ga- ; 
rantito»dalle liste proporzionali. ••. 
, Un bel coraggio, non c'è che di-

re. Ed è per lei una battaglia 
senza rete: si sente sicuro? 

Ma, guardi, c'è una romanitudine in ., 
questo passo. Mi è parso che la sce- ' 
sa in campo de l dottor Berlusconi r : 
nel centro di Roma avesse quel i 
«quantum» in più d i provocazione '•' 
per giustificare la mia reazione. Ci '.; 

proveremo. . • . ; • ; . ' - • : • > ; : . , . : • • ; . % . . ; 
M a evidentemente non è solo 
una questione «cittadina». Lei ha 

' una Irritazione personale verso 
Berlusconi? *.-«•;• ,-. --,, - ,;,.;., 

No, personalmente non ho il piace- ' ' 
re d i conoscerlo e probabilmente si 
tratta di una simpaticissima perso- ' 
na. Ma su alcune questioni essen- , 
ziall la divisione è netta. Ma, insom- '. 
ma, abbiamo passato più d i ven
t a n n i a lamentare l'intrusione della 
polit ica negli affari e abbiamo visto •; 
quanto questo abbia danneggiato il .•' 
sistema produttivo oltre a creare un : 
sistema di corruzione diffusa, anche 
se non in senso penale. Eadesso... - • 

Si ma, scusi, anche Berlusconi 
dice di combattere contro que-

-' sta distorsione, -jfc-
Battersi contro non vuol dire far af
fermare l'opposto, cioè che gli affari ' 
devono decidere >la, politica. Per 
questa strada la politica finisce p e r . 
essere subordinata agli affari (e d i - • 
co affari senza nessun senso spre
giativo). E il pericolo è ancora mag- : 
giore quando la principale industria ; 
d i cui si parla è una concentrazione : 

di mass-media :• "•••: • .""'•» ?•<•*•'- :• :««;.••, 
A tale proposito, cosa pensa del 
panorama della comunicazione 
In Italia? —v . 

Non sono soddisfatto della legge 
Mamml. E. senza alcun intento pe 
nalizzante, penso che la legge vada 
modificata. Mi pare che un model lo 
inglese, con un gestore pubbl ico e 
uno privato con modestia d i reti a 
disposizione sia il migliore - -

Quanto, per quel che si ricorda, 
' le sembra che Berlusconi «fosse : 

In campo» prima della costitu
zione di Forza Italia? Lui aostle-

'• ne che... ^'••••.••'•.•^^•'•Uiir./^v.x 
Le pare che (osse sceso in campo : 
nel senso letterale del termine? S a - i 
pevamo solo di simpatie polit iche. ; 
Meglio, d i affinila polit iche d i cui tut- • 
ti si erano occupati. |!,.;'".: '' •'• .;;>'/;." 

Parla di Craxi? ,-4v,-'-J:V-''-;' 
In passato la prossimità con Craxi 
non gli ha nuociuto, ma non mi va ; 
d i tornare su questo punto, v 

Lei accennava ad una seconda 
ragione che l'aveva convinta a ' 

'candidarsi, ^ v ' ; * » ^ - ^ ; ; , 
È più economica, anzi etico-econo
mica. Questo paese è riuscito final- . 
mente a persuadersi che può uscire 
dai guai in cui si trova se compirà 
degli sforzi sulla strada avviata in • 
questi due anni. L'illusione del mira-

Qualcuno lo chiama già Tanti Berlusco
ni," ma lui rifiuta irritato dicendo che non 
è poi una gran trovata. Ma un passo a '. 
suo modo clamoroso il professor Luigi 
Spaventa, ministro del Bilancio, l'ha fat
to: scende in campo (solo per il maggio
ritario) nel collegio di Roma Centro con- • 
tro il cavaliere di Arcore. Anzi, lo fa uni

camente per questo. In caso di sconfitta 
continuerà a fare l'economista. Un fatto 
personale? «No, sono indignato/Si è pas- ' 
sato il limite: non si può permettere di il
ludere gli italiani che tutto si risolve con 
la promessa di qualche prodigio. Anzi, 
inviterei Berlusconi a venire con me tra la ' 
gente e spiegare come si fa». •-' 

Carta 
d'identità 
Stile anglossassone, 
vestiti sempre di 
taglio classico, un 
accento romanesco 

: chesl lntrawedetrale 
poche frasi che si 
sono potute ascoltare 
in pubblico. Luigi 
Spaventa è un 
personaggio 
decisamente schivo, 
ma altrettanto 
tagliente. Cosi come 
l'inflessibilità del suol 
giudizi da economista 
di fama intemazionale 
è pari alla notorietà 
del professore di 
economia politica 
all'università di Roma 
(oltre che di saggista 
ed esperto In una -
lunghissima Usta di 
Istituzioni). Nel -
governo Ciampi è -
ministro del Bilancio e 
della ?»-«,; , 
Programmazione 
economica. L'unica 
altra esperienza 
direttamente in 
politica è la presenza 
alla Camera nella 
settima ed ottava 
legislatura come 
Indipendente eletto 
dal Pei. Ha 
sessant'annl, moglie 
Inglese e tre Agli. È 
appassionato di sport 
montani e 
giardinaggio 

«... «r T . w i ! . •» \f*> 

colo della fiducia che di per sé ba
sta a ridurre le tasse e fare tagli d i 
spesa d i entità indefinita la conside
ro eticamente riprovevole contraria 
alla ragione, rischiosa dal punto di 
vista polit ico ed economico 11 debi
to pubbl ico non si finanzia con M fi-

: ducia, come ha osservato una quan
tità d i analisti stranieri ed Italiani 
. CI può fare un esemplo? 
Sono noti. E non mi sento di esibire 
una serie di lettere private di econo
misti famosi che mi sono arrivale (.e 
qui c'è quasi un moto d i scoramen
to d i alcuni membri del neonato co
mitato elettorale che considerereb
bero il fatto importante, ma la rispo
sta è un secco «no» ndr) In defini i -
va si fa leva sul sentimento irrazio
nale invece chesul la ragione 

Che, secondo la famosa massi
ma, è pessimista mentre l'otti
mismo apparterrebbe... 

A N O K L O M B L O N B 

E no in questo caso non c'è nem
meno I ott imismo della volontà. Vi è '• 
un ott imismo venduto, solo un prò- • 
dotto che deve ispirare fiducia. ,. •,..-• 

Da ministro del Bilancio, come 
spiegherebbe che - ad esemplo 
- I'-ottimismo- sulle tasse non 
può funzionare? ,—-; 

Ci vorrebbe un lungo discorso tecni- '. 
co Comunque: l'Italia ha bisogno 
ancora per il suo debito di un aggiu
stamento pari al 3% della sua ric
chezza prodotta ( i l famoso PIL). In ••; 
più questi vorrebbero ridurre le tas- , 
se per una quantità pari ad un altro -
3 u Ouesto vuol dire tagliare le spe
se del C%. È un taglio mostruoso!, ' 
Avendo passato nottate infelici a far -
quadrare il bi lancio dello Stalo, es
sendomi preso insulti da ogni dire
zione avendo davvero raschiato il . 
barile credo d i aver diritto d i chie- ' 
dere non in termini generici dove si 

Frassineti/Agi 

fa questo 6°o d i tagli. Qualcuno, pri
ma o poi, me lo dovrà dire. '-"'••<• 

Sembra di capire che la dottrina 
neo-liberista, agitata dal suo av
versario, dovrebbe risolvere tut-

•••••- to. r -v . . •.»r;.:<!-:;*'7..?i;;: 
.Ma dove sta questo neo-liberismo? 
lo non lo vedo. Si gradirebbe sapere 

. ' cosa pensa d i fare in termini d i rego- . 
; lazione dei mercati, come vuol co

niugare riduzioni fiscali ed esigenze . 
. di solidarietà, sull 'occupazione non ì 

r ho sentito una parola. E potrei conti- ;' 
•nuarea lungo. - • • . . . . , -^ j f ; , "K. ' . - : 

Ha parlato di solidarietà. Una 
. parola chiave del fronte progres

sista. Cos'è oggi la solidarietà? . 
Non è questione d i definizioni. Pen
so che un po' di deregolamentazio-

:! ne anche in questo caso sarebbe : 
:.-, utile. Promuoverebbe tutto il mondo 

del volontariato che può dare solu
zioni più util i e più economiche 

Pensi all'assistenza domicil iare per 
gli anziani in alternativa all'ospeda
le. Solidarietà vuol dire anche ren- ; 
dere più flessibile (non in termini di ;•-
salario, ovviamente) il mercato del £'. 
lavoro per creare maggiori occas io- . 
ni d i impiego ai giovani. E vi è anche '•:[ 
un problema di solidarietà tra gene- ; 

' razioni. Penso alle pensioni e penso , 
al debito pubblico, che se si accu
mula senza rimedio - come è acca
duto - verrà pagato dai nostri figli. 0 
Solidarietà è un criterio ispiratore , 
della politica sociale ed economica. 

Ora Berlusconi • dichiara • che 
avrebbe fatto bene a «correre da . 
solo-. Che Impressione le fa l'ac- ; 
cordo elettorale di Forza Italia ' 
con la Lega e l'Alleanza Nazio- -
naie di Fini? > / - ^ - , , - .,-..--....;''' 

Sinceramente non riesco a trovare : 
in Alleanza Nazionale tesi affini a 
quelle, peral tro elementari, di Forza '.'. 
Italia e a quelle, difficili da precisare, •• 
della Lega. In quest'ultimo caso c'è ,"; 
un confuso medello di federalismo ,"', 
che nulla ha a che fare con la soli- ,-
darietà che è alla base d i ogni mo- ? 
del lo di federalismo fiscale. Sarà be- ', 
ne precisare che in nessuno Stato > 
federale quello che viene prelevato ',' 
in un posto serve alle spese solo d i -.; 
quello stesso posto. >..:,.. ';»-.:•:.«.:<""-

CI sono differenze anche nel < 
fronte progressista. Fausto Ber
tinotti Ipotizza di tassare IBot... 

Massimo rispetto per Rifondazione. :. 
D'altra parte la diversità d i idee si è 
manifestata già durante il dibattito ; 

sulla Finanziaria che, però, la pre-;.•'• 
senza in aula di 'Ri fondazione ha y 
contribuito a far passare. C o m u n - ' . 
que la proposta di Bertinotti, ove ai- ; 
tuata, porterebbe a un tremendo ag-
grano sul Bilancio dello Stato. I no- ', 
stri tassi di interesse salirebbero di ' 
non so quanti punti e le imposte in- '•• 
cassate sarebbero una goccia nel 
mare delle maggiori spese. • . - •« • 

Il professor Spaventa, normal
mente molto schivo e quasi bur- • 
bero, come si sente In una com-
petizione che obbliga al massi-
modi esposizione pubblica? -

lo sto aspettando con ansia il mo
mento in cui si smette d i fare intervi- £. 
ste e si comincia a parlare con la ;:• 
gente (nuovo mugugno dei colla- :, 
boratori: ma. professore, è la secon- -
da che fa! nd r ) . «Provo ancor mag
gior imbarazzo - prosegue - per i 
fotografi. Invece mi piacerebbe an
dare insieme all'altro candidato a 
parlare con le persone... eventual
mente lo traduco in romanesco. '• 
Vorrei proprio riuscire, da qualche :•; 
parte, a confrontarmi direttamente • 
con lui. Comunque quella di parlare ";'„ 
con la gente è una cosa che non mi !•-
imbarazza. Anzi, confesso che mi • 
diverte mol lo. •••• - • • • • ' • ( • "v^ w ^ » ^ " - . 

Le chiederebbero sicuramente ' 
cosa farebbe lei se, in caso di 
vittoria, dovesse nuovamente 
sedere al ministero del Bilancio.. ' 
Cosa risponderebbe? ,: ••..• 

Questo governo ha iniziato a fare al
cune cose importanti, e spererei d i 
lavorare ancora con il presidente ..'. 
Ciampi per continuarle. Avendo ;" 
meno fretta nel sistemare affanno
samente leggi Finanziarie, nel dover 
mettere ordine nelle macerie del "*.: 

Mezzogiorno, e poter fare un lavoro .' 
di più lunga lena. Ma siccome non 'r 
me l'ha ordinato il dottore di andare 
al governo, sto comodissimo anche 

fUOri. - ; > . - . ! .i-.-:.-:f •.'.-•• •. % 

Più comodo dentro o fuori? 
Certamente è più redditizio fuori 

La svolta d Eltsin 
per dare un ruolo 

alla Russia democratica 
A D R I A N O G U E R R A 

ALLA POLVERE agli altari. £ destino di Eltsin d i non essere 
mai trattato con le mezze misure. L'altro ieri si parlava di 
lui c o m e d i ch i aveva salvato l 'Occidente dal l ' ignominia di 
Sarajevo. Ieri - mentre a Washington i coniugi Ames veni
vano arrestati per sp ionagg io -ecco lo trasformato nel l 'uo
m o da l dopp io volto. E 'poche ore dopo , non appena si 
spargevano le notizie sull 'amnistia concessa dal Parla
mento russo ai golpisti, eccoci d i nuovo all'Eltsin sconfitto, 
testimone impotente deiìa profonda instabilita d i un paese-
che sarebbe dunque pericoloso aiutare. E che si dirà ades
so d i Eltsin che al Parlamento d ice senza mezzi termini che 
la Russia cont inuerà a produrre, e a vendere, le armi, e che 
sui temi del la difesa non farà «concessioni unilaterali» al
l'Occidente? È bene nell 'analisi procedere con cautela. La 
Russia è una grande potenza ma la crisi che sta attraver
sando rimane d i proporzioni mai viste. Non si può ignorare 
che quando parla d i aument i d i stanziamenti per la difesa 

' i l-presidente russo non si rivolge tanto, o soltanto, ai «fal
chi» del complesso militare-industriale, ma a centinaia d i 
migliaia d i soldati che sono rimasti per mesi persino senza 
paga e a mi l ioni d i operai che r imarrebbero senza lavoro 
se lo Stato cessasse d i dare soldi alle fabbriche d i armi . In 
quanto alla sua posizione personale Eltsin, che è sicura
mente uscito indebol i to dal le elezioni di dicembre, sa per
fettamente che quel lo che l'aspetta non è una tranquil la 
passeggiata verso le elezioni presidenziali del 1996. Cosi 
stavano e cosi stanno le cose. È giusto parlare d i una fase 
tragica tutt'altro che conclusa. , „••,•..'.. 

. Oggi .siamo d i fronte però ad una polit ica di cambia
ment i e insieme a l tentativo d i creare a sostegno d i questa 
polit ica una nuova area d i consenso. Dopo aver al lontana
to Ga jdarche aveva aperto le porte del governo ad alcuni 
esponenti del «Partito agrario», Eltsin - c h i a r e n d o il signifi
cato del nuovo corso - ha oggi r ibadito che si procederà 
sulla «strada maestra» del le r i forme, senza ritorni alla vec
chia economia del lo Stato accentratore. ma anche senza 
concessioni ad una «economia di mercato indipendente 
dal lo Stato». È quel che chiedevano non solo mol te forze d i 
opposizione ma anche non pochi riformisti. Al lo slesso 
modo nella poli t ica estera, nterendosi all ' iniziativa dispie
gata in più direzioni (verso l 'Ucraina, la Georgia, la Bielo
russia per «fissare» il ruolo d i garante d i stabilità e d i sicu
rezza che la Russia rivendica sul territorio ex sovietico; ver
so l 'Occidente per bloccare ogni tentativo diretto ad isola
re la Russia assorbendo nella Nato i paesi dell'Est europeo. 

' e ora - e soprattutto - ve rso l'area balcanica") esso ha dato 
una dimensione intemazionale al nuovo corso che ha - va 
anzitutto detto - una prospettiva incerta. Sino a che punto 
è infatti possibile nella polit ica interna aprire di nuovo la 
via ad un' inf lazione galoppante e, nella polit ica estera, sot
trarsi a l ricatto degli «aiuti» e assumere posizioni non col l i 
mant i con quel le dell 'Occidente? - . 

LTS1N sa che le diff icoltà sono molte e il suo discorso è da 
vedere c o m e un tentativo diretto ad aumentare al l ' interno 
e all'estero i consensi. A i suoi conci t tadini il presidente ha 
detto in sostanza che il paese ha bisogno di uscire dalla fa
se del le umil iazioni e del l 'orgogl io ferito e che per questo è 
necessario non solo l o «Stato forte» ma anche lo «Stato d i 
diritto», nonché il massimo d i unità nazionale. Altrettanto 
chiaro il discorso al l 'Occidente: la Russia è una grande po
tenza che va rispettata c o m e tale e i cu i interessi non sono 
contraddit tor i co n quel l i del l 'Occidente. Se non m i date 
una mano lungo questa linea - viene detto impl ic i tamente 
- vi potrete trovare a fare i cont i doman i con Zhir inovskij . 
Così al «ricatto» degli aiuti si r isponde con un altro «ricatto». ' 
Ma in realtà nel la pol i t ica - nella pol i t ica estera a lmeno -
la parola «ricatto» non ha sempre un suono spregevole. Ne l , 
nuovo corso d i Eltsin c'è certo qualcosa - va detto a con
clusione - d i potenzialmente equivoco (dove sta ad esem
pio il conf ine tra «interesse nazionale russo» e «grande Rus
sia»?) È però giusto chiedersi se la Russia d i Eltsin e l 'Occi
dente non abbiano davvero grandi interessi comun i . È be
ne insomma guardare a Sarajevo non già c o m e al succes
so d i questo o d i quel lo ma al risultato d i visioni ed interes-

• si -• diversi j ma .-.. non ;; antitetici. '•'.' Senza , l 'ul t imatum 
del l 'Occidente non c i sarebbe stato spazio per l'iniziativa 
russa e senza l'iniziativa russa l 'ul t imatum del l 'Occidente 
avrebbe potuto aprire la via a qualcosa d i diverso, di radi
calmente diverso, da l d ia logo È bene forse non diment i 
carlo , , " . " . • " 
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Quelle lezioni sul partito 
La destra e la sinistra sono riemer

se più vive che mai in relazione al 
che fare in campo eco- nomico. so
ciale istituzionale, culturale. E il bi
sogno di partiti come fondamento ' 
della democrazia e delle compet i 
zioni polit iche, della mobil itazione 
delle energie che esse richiedono ci • 
troviamo a constatarlo ancora una v 
volta - e ieri lo hanno fatto Sergio '; 
Romano e Paolo Franchi - in rap-

' porto ad un problema «minore» co- • 
me la raccolta delle firme per la pre- ^ 
sentazione delle candidature e la : 
«caccia» ai collegi sicuri. ;-••= -•-;• 

Chi scrive si permette oggi d i ri- ; 
cordare di aver insistito - quando si . 
delineava chiaramente il ' r ischio i; 
che, a proposito d i destra e sinistra e ' 
della funzione dei partiti, si gettasse , 
insieme con l'acqua sporca anche il 
bambino - su due concelt i chiave: ! 
1) che. persistendo inevitabilmente ' 
il bisogno d i scegliere Ira le polit iche 
della destra e del la sinistra, quest 'ul- , ' 
t ima dovesse più che mai «tenere» la 
propria direzione, seppur abbando

nando definitivamente residuatila 
dannose legate al passato e nutren
dosi di un moderno riformismo; ••••• 
2) che i partiti dovessero s) liberarsi 
deH'«aspeltocentralistico, burocrali-

' co, totalizzante dell'organizzazio-
.-'• ne», ma non dell'«organizzazione in 

quanto tale», senza cui le forze so
ciali non possono agire politica
mente né per le cose minori né per 
le maggiori. ; , >^ , r«" - - .•„•,,•:••*.'. - : 

A spiegare le ragioni permanenti \ 
della distinzione tra destra e sinistra ' 
è stato, fra gli altri, un grande pensa 
tore non sospetto di ideologismo 
come Tocqueville, il quale ha scritto 
che, dovunque e fino a quando vi 
sia un problema di ripartizione delle 
risorse prodotte dalla società, nasce 
la lotta tra chi è portatore di interessi 

, individualistici e chi è fautore d i una 
; maggiore equità. A spiegare poi che 

il processo democratico richiede 
inevitabilmente la presenza di sog
getti organizzati - i quali sono nel ; 
campo del «mercato politico» il cor- ! 
rispondente di ciò che sono nel 

mercato economico le imprese -
sono stati tutta una schiera d i teori
ci fra cui , per fare due soli nomi. 
Ostrogorski e Kelsen. Chi ha creduto .. 
in Italia che il croUo del comunismo |" 
intemazionale comportasse la fine ' 
della lotta tra destra e sinistra e che i :' 
partiti . modernamente organizzati '.'•. 
fossero una «imposizione» del bol
scevismo leniniano ha di che nere- ' 
dersi. • "?•;•••. '• %. ••.-••. •-*<«.•.• . .. .».^.-;:; 

Una vecchia destra e una vecchia • 
; sinistra sono nel nostro paese finite. : 

Abbiamo bisogno d i una nuova de- " 
stra e di una nuova sinistra per una ; 
rinnovata democrazia. Un vecchio ; . 
sistema partitico é caduto. Abbiamo '• 
bisogno di partili nuovi, meno buro-

• cratizzati, regionalizzati e decentra- ' 
t i . ma pursempre capaci d i elabora
re strategie e attuare programmi ca- •'. 
paci di rispondere agli interessi gè- . 
nerali della comunità nazionale e , . 

• dello Stato. Il notabilato televisivo è ,:'• 
molto appariscente, ma rischia di ' 
far scambiare l'apparenza per la V 
realtà; e semina trappole, facendo r 

' sembrare assai forte chi nei fatti lo è '' 
' molto meno; tanto da non essere in ;; 

condizione d i risolvere neppure 
questioni come la raccolta delle fir
me per la presentazione delle can- ;. 
didature. Non vi è dunque spazio ;, 

. per il ritomo al notabilato neppure ; 
in veste «postmoderna».. ,. .-.:;••-.-.- • 

"•>.**?JW ""feW- •«,!•, * 

Boris Eltsin 

«E ricordati: che se tu sei er colosso de Rodi 
lo nun so' er nanetto de Biancaneve. In campana!» 

Nino Manfredi in Straziami ma di baci saziami 
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VERSO LE ELEZIONI. Mancino ed Elia: nessun intervento per i candidati «illegali» 
Il segretario del Ppi pensa a riforme della legge elettorale 

Giuliano Amato e Mino Martlnazzoli Cocco/Syncro 

«Riprendiamo i voti alla destra» 
Martinazzoli sprona il centro: guerra al Biscione 
«La politica non significa fare gli affari propri», dice Mar
tinazzoli a Berlusconi E preannunci, con Segni La 
Malfa e Amato, una battaglia durissima L'obiettivo è ri
portare al centro i voti che Tangentopoli sta regalando 
alla destra, per creare le «condizioni politiche dell'alter
nanza» Per il dopo-voto Martinazzoli ipotizza un gover
no di coalizione che completi le riforme e riscriva la leg
ge elettorale <• 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

• ROMA Dice Mart ina//ol i «Tra 
noi ci sono stati forti contrasti ma 
ora dobbiamo guardare ali obietti
vo» E 1 obiettivo è speziare la morsa 
destra-sinistra C o m e ' Conquistando 
i consensi moderati - oggi a dar ret
ta ai sondaggi tutti per Berlusconi -
per costituirsi come il vero -polo» al
ternativo ai progressisti Sul palco
scenico dell hotel Ergife nuovo tem
pio de"a -politica povera» post-Tan-
gentopoli il Centro s é dato ieri ap
puntamento per impostare la cam
pagna elettorale E per far pubblica
mente pace dopo le tensioni e le 
rsse che hanno accompagnato la 
formazione delle liste 

Navigazione incerta quella della 
navicella centnsta \ tenere il t imo
ne paradossalmente è proprio quel 

Martinazzoli che a torto o a ragione 
Mene spesso dipinto come irresoluto 
e indeciso Non lo aiutano più di tan
to gli alleati che ieri gli si sono seduti 
accanto e nello star/di Martinazzoli 
molti avrebbero preferito una corsa 
solitaria Tuttavia i Segni e i La Malfa ' 
dispongono di un capitale elettorale 
prossimo allo zero e il somso con 
cui len Ma t t i na to l i ha saputo mo
strarsi deriva anche dalla certezza 
che qualunque sia I entità del futuro 
gruppo parlamentare «centrista» es
so sarà saldamente nelle sue mani 

Lo scontro con Berlusconi 
Il tono generale della convention 

dell Ergife è stato assai più anti-berlu-
sconiano che anti-progrevsista Se La 
Malfa è scivolato nuovamente nel 
Kitsch politico evocando il 48 il «sal

to nel buio» e il -bipolarismo suda
mericano» Segni ha concentralo la 
polemica contro il Cavalli re demiur 
go d i «un partito di plastica» e artefice 
di un alleanza «senza confini a de
stra fino agli eredi del fascismo» E 
Martinazzoli ha del lo senza mezzi 
termini che «la politica non significa 
fare gli affari propn tanto più che 
spesso chi sa farli mol lo bene lo deve 
alla noncuranza per quelli degli al-
tr» 

La polemica contro Berlusconi 
n o n o casuale Nessun leader centri
sta ieri ha lesinato le critiche al Pds 
e al polo progressiata Ma si tratta 
per dir cosi d ic r i l i chevenatedauna 
punta di rimpianto E che per ciò 
stesso sembrano lasciare una porta " 
aperta per il futuro Dice infatti Segni 
che «Occhetto ha messo fine al so
gno di una sinistra riformista di go
verno» Aggiunge Amato che «anche 
la sinistra e entra se la forza maggio
re della deslra è Berlusconi» E Marti
nazzoli ripete che il leader del Pds e 
un «apprendista stregone» Insomma 
Botteghe Oscure avrebbe sbagliato a 
non cercare al centro - secondo il d i -
menlicato progetto-£to Bela dello , 
stesso Amato - quelle a l lean/ f che 
invece ha trovato a sinistra Nascono 
da qui secondo i «centristi» i succes
si e le cliances elettorali della «nuova 
destra» di Berlusconi Bossi e Fini Ed 

e questa «nuovi destra» 1 avversano 
diretto perche'raccogl ie i propn 
consensi propno in quell Italia «che 
desidera un paese ordinato modera-
•o e liberale» (SegnH e c h e * I inter
locutore naturale del centro 

«La transizione è Incompiuta» 
Lo scontro centrodestra si prean 

nuncia dunque aspro Ed è sorretto 
da un disegno politico che sembra 
contemplare due tappe la pnma 
per dir cosi «istituzionale» sarà desti
nata a completare la «transizione» e 
potrebbe passare per una coalizione 
di centro-sinistra L i seconda è la so
stituzione del cenlro alla deslra e 
cioè la creazione di una compiuta 
democrazia dell alternanza depurata 
dalle «ali estreme» Neil editoriale 
che Martinazzoli ha scntto per il Po
polo di oggi questo percorso è deli
neato con sufficiente nettezza 

Scnve infatti Martinazzoli che I im
minente passaggio elettorale «nschia " 
di chiudere brutalmente i varchi sia 
pure confusamente aperti da quella 
che chiamiamo la transizione» Che 
significa7 «È pensabile ed utile per 11-
talia - precisa il leader di piazza del 
Gesù - un passaggio alla democrazia 
dell alternanza La nostra opposizio
ne ad un bipolarismo artificioso non 
deriva dal rifiuto di questo passaggio 
ma propno dalla volontà di renderlo 

vennero» Perché oggi il pericolo é «la 
spaccatura del paese Si radica qui 
per Martinazzoli la necessita del" 
centro Che e «I argine a una denva 
che assecondata non porterebbe 
ali alternanza ma alia divisione m-
componibile» La scommessa di Mar
tinazzoli è dunque «assecondare i 
processi politici che garantiscano I»» 
condizioni dell alternanza» Cioè in 
buona sostanza staccare il Pds dai 
suoi alleati di sinistra e ancor più 
nappropnarsi di quel bacino eletto
rale che nel vuoto crealo da Tan
gentopoli è oggi occupato da Berlu
sconi e da Fini Se uno dei due schie 
ramenti maggion dovesse vincere le 
elezioni di marzo questa la conclu
sione di Martinazzoli la partita sa
rebbe chiusa Se al contrario il cen
tro avrà una sua consistenza non 
simbolica «non abbiamo reticenze -
scrive Martinazzoli - a porre la que
stione di una nflessione ultenore sul
la regola elettorale insieme a più 
complesse revisioni costituzionali» 
La transizione insomma non è com
piuta E non lo sarà - questo il pen
siero di piazza del Gesù - finché non 
saranno in campo du» schieramenti 
assai meno «radicali» Che non è dif
ficile scorgere nel Pds e nel Ppi Preli
minarmente però si dovranno con
tare! voti E la prova per Martinazzo
li upparedawprocruciale 

Liste, no del governo 
Per chi è fuori 
nessuna sanatoria 
Alla Cassazione sono già arrivati 8 ricorsi Se ne appetta
no altrettanti per oggi Dopodiché entro domenica la 
Corte dirà 1 ultima parola sulle liste escluse dalla corsa 
elettorale del prossimo 27 marzo Tramontata definiti
vamente la proposta leghista di sanatona-condono 
contrari dal Pds ai ministri Elia e Mancino A Taranto 
escluso Cito i nomi dei candidati erano scritti solo sulla 
prima pagina dei moduli e insieme alle firme 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

ROMA Le ultime dal «fronte degli dire al proprio ufficio stampa •Tutti i 
orfani» del 27 marzo len ail ufficio 
elettorale della Cassazione cerano 
già S ricorsi Firmati da altrettante l i
ste che sono state escluse in «pnma 
istanza» Otto ncorsi ai quali - dice 
chi di queste cose se ne intende - se 
ne dovrebbero aggiungere altrettanti 
entro oggi Si usa il condizionaie per 
che il lavoro della Cassazione ovvio 
è avvolto nel massimo nserbo Le 
•sentenze» definitive comunque so 
no attese fra sabato e domenica So 
no arrivati o arriveranno i ricorsi si 
diceva con quali chanches' Difficile 
dirlo E comunque quella giudiziara 
sembra proprio I unica via nmasta 
per gli esclusi L altra quella politica 
è ormai sbarrata Si sta parlando del 
la «sanatona» ventilata I altro giorno 
dal leghista Maroni (che deve fare i 
conti con 1 esclusione del Carroccio 
in A regioni; La proposta avevo tro
vato anche ieri nuovi fans - un nome 
per tutti Signorile - ma il governo 
I ha bocciata E. pnma dell "secuti-
vo le altre forze politiche A comin
ciare dal Pds che con Visani ha det
to «È stupefacente proporre una "sa
natoria per le iregolanta In uno 
Stalo^di dintto richieste de! genere 
non sono immivsibili il segno della 
distanza che separa la Lega dal ri 
spetto elementare delle regole» A 
stoppare del tutto 1 iniziativa comun
que é sceso in campo il governo E 
pare di capire tutto il governo Dal 
ministro Ella che dice «Sanatoria9 

Sicuramente no» Al ministro degli In 
temi Mancino «lo non prenderò al 
cuna iniziativa» Né per chi e stalo 
escluso né tantomeno per chi none 
riuscito a raccogliere le firme Ag
giunge ancora il ministro «Chi non 
ce 1 ha fatta e un poverello e noi non 
possiamo farci nulla» Quindi Palaz 
zo Chigi resterà a guardare Affidan
dosi - sono ancora parole di Manci
no - «alla Cassazione che sonosicu 
ro interpreterà la legge secondo pru 
denza e giustizia» 

Fra errori e brogli 
Ed ormai questo I appello ad una 

interpretazione più elastica da parte 
della Cassazione è il metodo scelto 
dagli esclusi per tentare d i nenlrare 
incorsa È il caso di «Forza Italia del
le Marche ^ regione dove la lista 
comprensiva di Sgarbi e stata ricusa
ta esattamente come a Venezia Pu
glia ed in Umbria) Che ieri ha fatto 

nsconln efftttuati ci fanno attendere 
con serenità I esito del ricorso» Ed in 
questo caso forse «Forza Italia» po
trebbe avere qualche possibilità in 
più vistoc' ie si tratta di un errore tee 
nieo (una diversità fra i simboli pre
sentiti ad Ancona e a Roma) Per 
capire Berlusconi qui ha chanches 
maggion nspetto al ncorso presenta 
lo sempre dai suoi in Puglia Dove i 
modul i di «Forza Italia» erano add nt 
tura intestati ali Mleanza Nazionale 
con gli adesivi d i Forza Italia appicci 
cati su Insomma la Cassazione do 
vra decidere tentando di distinguere 
fra le diverse irregolanta Che co
munque non giustificano nessuno -
come dice Fass no Pds visto che ci 
sono «partiti che hanno presentato 
tutto in modo corretto e questo vuol 
dire che le norme non erano poi cosi 
difficili» - ma che possono suggenre 
una diversità di atteggiamento 

•Nessun rinvio» 
Cosa che un pò tutti si auspicano 

A cominciare dailo stesso Fassino 
che poco p r i m i di imbarcarsi per 
Londra ha detto «Mi auguro che chi 
ha sbagliato abbia il tempo di rime 
diare senza naturalmente pensare 
né ad un nnvio né ad una modifica 
delle regole Considerare in modo 
diverso gli error puramente formali 
da quelli sostanziali insomma cosa 
che del resto sembra stia già avve
nendo Come alla Corte di Appello di 
Bologna che pare abbia ammesso 
la lista proporzionale di Rifondazio 
ne nonostante le firme fossero quasi 
il doppio d i quelle previste La noti
zia s'ranamente e di fonte «popola 
re» sarà pubblicata stamane sul Po 
polo Stranamente ma non tanto il 
giornale di Martinazzoli infatti la uti
lizza per dire che bere sé fatto in 
quel caso e che i nd i e altrove «biso 
gna interpretare ia volontà dei citta
dini» E questo del Popolo è 1 unico 
intervento sul tema dei centristi che 
pure sono usciti ultrandimensiona'i 
Tant è che i «partisti saranno assenti 

'dalla Lombardia e dal Lazio Lul t i -
mivsima viene dalla Puglia Ma e solo 
una conferma 1 esclusione della lista 
d i Clio «At 6-Lega d azione mendio-
nale» La notizia era nota ma ieri s é 
saputo il perché le firme sono stale 
raccolte su modul i separati da quelli 
indicanti le candidature Anche Cito 
ha detto di volersi ìwenturare in un 
ncorso 

1 * J 1 1 - « Si presentano in proprio nomi notissimi, come xMannino, Capria e Astone 

In Sicilia la corsa dei potenti «fai-da-te» 
Calogero Mannino si candida senza preoccuparsi del
l'avviso di garanzia per associazione mafiosa ricevuto 
ieri Con lui altri dieci ex parlamentari, in Sicilia, si npre-
sentano nonostante accuse, arresti o inchieste per reati 
non di poco conto Le* liste portano i loro nomi o sigle 
inventate per l'occasione Ci sono Capria e Bono Pam-
no, l'ex sottosegretario Astone, gli ex presidenti della 
Regione Leanza e Nicolosi *-

R U G G E R O 

m PALERVIO Risponde con il sol to 
tono basso Ha preparalo un comu
nicato che rileva come I avviso di ga 
ranzia per issociazione mafiosa sia 
arrivato contemporaneamente ali at
tacco del Pds Ma non demorde Ca
logero Mannino deputato de poten
te politico di Agrigento e provincia 
ex ministro «Ho deciso di andare 
avanti lo stesso Aspetto d i essere in 
terrogalodai migislrati martedì pros 
simo e di conoscere le accuse» Tutto 
come se niente fosse D altronde non 

F A R K A S 

lo preoccupava neanche I inchiesta 
per corruzione e illecito finanzia
mento ai partiti che va av anti da tem
po nei suoi confronti «Le inchiesto 
non u rbano la vita delle istituzioni 
alle quali appartiene I indagalo» 
Nessuna paura dunque di eventuali 
condanne7 «No perche sono sicuro 
di dimostrare la mia innocenza» E 
perche dopo contenne e smentite ha 
deciso d i npresentarsi' «Per gli amici 
[lezzi importanti della vecchia De 
che si sarebbero disgregati andando 
dalla Rete a Berlusconi lo li tengo in

sieme e in futuro potremmo riacco
starci al Ppi» 1 pendii lo chiamano 
Cahddu Lui non si e mai apertameli 
te arrabiato Ma 1 ex ministro del 
Mezzogiorno che si ricandida da in
dipendente nel collegio senatonale 
di Agngenlo non è 1 unico politico 
siciliano sotto inchiesta che ci ripro
va Mo ti si sono ncandidati e hanno 
presentato le liste «fai da le» Hanno 
rimesso in molo la vecchia macchi
na elettorale lubrificate) in questi anni 
di potere e che si era inceppata per 
le inchieste dei giudici per le accuse 
i rinvìi a giudizio o le condanne So
no ridiscesi in campo senza schierar
si al centro a destra o a sinistra fidu
ciosi nelle loro forze Temono le ma
nette per qualche nuova accusa che 
potrebbe arrivare dopo le elezioni 
quando non avranno più la fiche d i 
parlamentare' Per questo ritentano' 
Rispondono in coro «No Gli elettori 
capiranno e saprannogiudicare» 

Una piccola patluglia di politici 
nt i guai parte dalla Sicilia e bussa al
le porte del nuovo Parlamento Sono 

uomini e donne sui quali i magistrati 
aprono ogni giorno nuovi fascicoli 
dopo le dichiarazioni d i un pentito d i 
mafia o di un imprenditore pentito 
dopo una serie di intercettazioni tele
foniche o ambientali Ci sono nomi 
illustri della prima Repubblica in 
questa pattuglia oltre a M l imino 
Vincenza Bono Pamno potente so
cialdemocratica alcamese Nicola 
Capria potente socialista messinese 
entrambi ex ministn E poi Rosario 
Nicolosi deputato de ex presidente 
della Regione Giuseppe Astone de
putalo de ex soltosegretano Vin
cenzo Inzenllo senatore de Ognuno 
col propno a fuso con la propria in
d i lesta che lo perseguita j , 

Bono Panino Capna Astone sono 
finiti dentro al calderone della Tan
gentopoli siciliana che ogni giorno si 
arrichisce di un nuovo capitolo Ni-
colosi è accusato di concussione e 
violazione del finanziamento ai par
titi tre giorni fa e stato avvisato anche 
perché ritenuto in qualche modo re
sponsabile d i quell enorme scandalo 

italiano che e la chiusura perpetua 
del teatro Massimo di Palermo II no
me di Inzenllo è finito nei verbali del-
I inchiesta su mafia e massonena i 
pentiti lo definiscono uomo dei Gra 
Viano famiglia d i Cosa nostra Lui 
smentisce 

Non è finita Ritentano Rudv Maira 
De Dino Madaudo Psdì ex sottose
gretario con autonzzazioni a proce
dere per voto di scambio Domenico 
Nania missino accusato d i «attenta
to pluriaggravato contro gli organi 
costituzionali» ha impedito ad alcu
ni deputati di entrare in Parlamento 
Tentano di fare il salto dall assem
blea regionale a quella nazionale 
Biagio businni gunne'liano finito in 
carcere per ben due volte e Vincen
zo Leanza ex presidente della Re
gione De anche lui arrestato Nel 
novero degli indagati è finito nanche 
Sergio Mattarella candidato dal Ppi 
secondo la procura d i Palermo 
avrebbe preso 50 ni lioni di lire da un 
imprenditore senza registrare la con-
tnbuzione ' 

Mario Gozzini 

Cattolici, laici e comunisti in Italia 
1963-1993 

Sperling & Kupfer Editori _•"* 
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VERSO LE ELEZIONI. 
Dastamane-trenteslmoglomo 
prima del voto-damo 
ufficialmente In campagna 
elettorale. E scattano quindi le 
nuovo regole Introdotto dalla logge 
del 10 ottobre 1993 numero 515. 
SI tratta (Mdhposbionl 
profondamente Innovative rispetto 
alle vecchie norme che regolavano 
finora la campagna elettorale, 
taso par un verso ad assicurare " 
parità di trattamento a tutti I ,; 
candidati e a tutte le forzo '•'••'' 
politiche In concorrenza tra loro, e 
per un altro verso a Impedire «pese 
faraoniche e quindi v- .'••' 
potenzialmente corruttrici e che 
comunque potrebbero creare 
disparità materiali di fatto enormi 
trai diversi candidati In lizza a 
secondo delle loro disponibilità e 
degli appoggi che riuscirebbero a 
mobilitare. A testimoniare la -
grande Importanza che si . 
attribuisca al rigoroso rispetto •• 
della legge basterà dire che II • 
ministero delle Finanze ha messo a 
disposizione del garante ; 
dell'edltorlaedelcollegl regionali 
di garanzia elettorale (Istituiti 
presso le corti di appello e 
costituiti da magistrati, glustlstl e 
commercialisti) settecento '"'• 
•fiamma gialle». Oli uomini della " • ; 
guardia d finanza avranno II 
compito esclusivo di seguire la • 
campagna elettorale passo dopo 
passo e di verificare ogni eventuale 
violazione della legge. 

È vietata 
Spazi aperti 

alla pari 
sa ROMA Da oggi sono vietati in te- . 
levisione. su quotidiani e periodici, 
gli spot, le inserzioni e «ogni altra for- , 
ma pubblicitaria». Vietata la preseti- . 
tz. non solo di candidati ma anche di 
esponenti di partito, di governo, d i , 
giunte e di consigli regionali e locali 
nelle cosiddette trasmissioni-conte- ; 
nitorerSonò invece amméssi gli an- .'• 
mirici di dibattiti, conferenze e di
scorsi: le pubblicazioni e le trasmis
sioni destinate alla presentazione di '.-, 
programmi di liste, di gruppi di can- ' 
didati, di singoli candidati; le pubbli- ' 
cazioni e le trasmissioni di confronto 
tra più candidati. Qui una distinzione ' 
tra servizio pubblico e informazione -
privata. La Rai deve garantire, -in '•• 
condizioni di parità» (e a titolo gra- • 
tuito), l'accesso agli appositi spazi di ' 
propaganda a tutte le forze e candi- :; 
dati. Mentre i privati (stampa e (elevi--, 
sioni), se intendono riservare spazi. 
alla campagna elettorale, non solo '• 

In vigore da oggi le regole sulla campagna elettorale 
Garanzie per tutti i contendenti e stop alle cifre folli 

Spese e spot, scattano i limiti 
QIORQIO FRASCA POLARA 

ne debbono assicurare l'accesso pa
ntano ma debbono attenersi alle di
sposizioni del garante per le tariffe e 
per i criteri della determinazione di 
esse. Alt, quindi, alle tariffe di como
do, uno del sistemi di alterazione 
della parità praticati sino a due anni 
fa dalla Rninvesi, La pubblicità'de
v'essere tutta fatturata. Novità anche 
per le forme più tradizionali di pro
paganda (manifesti, dépliant, ecc.). 
Ogni strumento pubblicitario prodol-

: too commissionato da organizzazio
ni di categoria o associazioni dev'es
sere autorizzato dal candidato bene-

- fidano, ed i relativi costi computati 
: tra le sue spese elettorali. Le spese 
sostenute dai comuni per la rimozio-

; ne della propaganda abusiva saran
no addebitate a partiti e candidati: 
tutte le pubblicazioni di propaganda 
devono recare il nome del commit
tente responsabile. • . ; .. .'. Ji':r' 

Tetti rigidi 
e chi li supera 

decadrà 
m ROMA. Limitazioni rigorose alle 
spese dei singoli candidati e dei par
titi. Peri singoli candidati scattano da . 
oggi limiti differenziati a seconda che ;. 
la candidatura riguardi i collegi uni
nominali di Camera e Senato o le li- .-
ste proporzionali per Montecitorio. . 
Per i candidati [nell'uninominale le , 
spese non possono superare l'impor
to massimo derivante dalla somma ?. 
della cifra fissa di SO milioni e dal 
prodotto di 100 lire perognicittadino • 
residente nel collegio. In pratica, il li- '}' 
mite massimo sarà mediamente di 
92 milioni per i candidati uninomina- • 
li della Camera, e 104 per quelli del ; 
Senato. Quanto ai candidati inclusi ; 
nelle liste proporzionali, la spesa • 
massima ammisibile è pari alla som
ma dell'importo di 80 milioni e del 
prodotto di 10 lire per ciascun citta
dino residente nella circoscrizione, lì 
tetto andrà dunque da un minimo di • 
83 milioni per il candidato nel Molise • 

ad un massimo di 120 milioni per il 
candidato nelle Puglie. In-caso di 
contemporanea candidatura in un 
collegio uninominale e in una lista 
circoscrizionale, il limite di spesa è 
rappresentato dall'importo più alto 
consentito per una delle due candi
dature. Chi violi questi limiti di spesa 
va incontro a sanzioni molto severe: 
sino alla decadenza dal mandato 
parlamentare. Anche partiti e movi
menti devono limitare le spese: esse 
non possono superare la somma ri
sultale dalla moltiplicazione del nu
mero degli abitanti delle circoscrizio
ni o dei collegi per la quota fissa di 
200 lire. In pratica, la spesa per un 
partilo con candidati sia alla Camera 
che al Senato va da un minimo di 
132 milioni (Molise) ad un massimo 
di 1.612 milioni (Puglia). Candidati 
eletti e partiti devono fornire entro tre 
mesi rendiconti dettagliati di còntri-
butiespese. ,•.;.<..:-.-.v-,•'•;>•;. "'•%'. 

Dal 12 marzo 
proibito 

diffonderli 
sa ROMA. La legge vieta nei quindici 
giorni precedenti la data delle elezio
ni (cioè da sabato 12 marzo), e sino -
alla conclusione delle operazioni di 
voto, la pubblicazione o comunque 
la diffusione di sondaggi demoscopi
ci sull'esito delle elezioni e sugli 
orientamento degli elettori. Ma già 
da oggi, e sino all'I 1 marzo, la diffu- > 
sione di ogni sondaggio è condizio
nata dalla contemporanea indicazio- ' 
ne e pubblicazione di molti altri eie- ; 

menti che devono servire per il letto
re o l'ascoltatore a discemere l'even- ; 
tuale attendibilità del sondaggio: v 
committente e acquirente, numero 
degli interpellati e universo di riferi- •-
mento, domande rivolte, percentua- '. 
le delle persone che hanno risposto ' 
a ciascuna domanda, criteri seguiti 
per la individuazione del campione, 
data del sondaggio, metodo di rac
colta delle informazioni e di elabora

zione dei dati. Attenzione ad un'altra 
novità: con questa campagna eletto
rale i comuni sono tenuti a mettere a 
disposizione dei partiti e movimenti 
(facendo pagare le spese vive) loca
li già predisposti per conferenze e di
battiti. Le nuove regole prevedono 
infine, e per la prima volta, alcune si
gnificative agevolazioni postali e fi
scali che contribuiscono a ridurre le 
spese elettorali. Ciascun candidato e 
ciascuna lista hanno diritto ad usurri-
re di una tariffa postate di 70 lire per 
l'invio (con procedure e tempi di 
consegna uguali a quelli per la distri-
buizione dei settimanali) di materia
le elettorale per un numero massimo 
di copie pari al totale degli elettori 
iscritti nel collegio o nella circoscri
zione. Per tutto il materiale elettorale 
commissionato alla tipografie da 
partiti, liste e singoli candidati si ap* 
plica l'aliquota Iva del 4%. ' c'v 

Proposta 
«Dai candidati 
1 milione 
per TUnicef » 
m ROMA «Meno volantini, più me
dicine e pane per i bambini della Bo
snia». Con questo slogan, undici de
putati (uscenti e ricandidati) hanno 
lanciato ieri, insieme all'Unicef, una 
proposta ai loro colleghi: un milione 
in meno per la campagna elettorale 
da destinare alle vittime più indifese 
della guerra nell'ex Jugoslavia. 

Sarà solo una sorta di propaganda 
elettorale sulla pelle dei bambini? Il 
promotore dell'iniziativa Stefano 
Apuzzo (Verdi) anticipa l'inevitabile 
domanda dei giornalisti e spiega: «£ 
piuttosto l'occasione di moralizzare, 
anche con questo gesto, la campa
gna elettorale in cui gli sperperi, sep
pur limitati per legge, non manche
ranno». .•"•'-... 

Ecco allora che la proposta avan
zata dagli undici parlamentari e can
didati è stata girata ai segretari dei 
partiti e ai responsabili dei movimen
ti e delle diverse forze che partecipe
ranno alle elezioni: rilanciate la cam
pagna tra i vostri candidati ie create 
cosi una specie di «catena di San
t'Antonio umanitaria» che consenta 
all'Unicef interventi mirati in favore 
dei bambini bosniaci. " 

La proposta è sottoscritta finora da 
Stefano Apuzzo e da altri tre deputati 
dei Verdi (Gianni Mattioli, Franco 
Russo e Massimo Scalia), da quattro 
«popolari» (Danilo Berteli, Franco 
Bruni. Ivo Russo e Gaetano Vairo). 
da Gaspare Nuccio del movimento la 
Rete, dal repubblicano Ottavio La
vaggi e da Enzo nego della Lega 
nord. •. - • 

Soddisfatto, e un po' commosso 
che come canale operativo sia stato 
scelto proprio l'Unicef. il presidente 
del Comitato italiano dell'organizza
zione dell'Onu, Arnoldo Farina. 'È 
un'iniziativa di alta portata simbolica 
e insieme di grande concretezza - ha 
detto -. Non oso neppure immagina
re che cosa significherebbe, in far
maci e in alimenti essenziali, se ap
pena mille dei cinquemila candidati 
raccogliessero quest'appello. Biso
gna uccidere con fatti concreti la ba
nalità dell'orrore che i mass media 
stanno producendo». Nessuno dei 
parlamentari pronmotori : toccherà 
un soldo: i versamenti vanno farti di
rettamente all'Unicef (sul conto cor-
rente postale numero 745000). • 
• «Una settimana prima del voto -
ha concluso Stefano Apuzzo - tome-
remo qui, nella sala stampa di Mon
tecitorio per fornire l'elenco dei can
didati-sottoscrittori». ac.F.p. 

PROBLEMI FISCALI NELLE AZIENDE? 
Si, tanti, ina chi legge la rivista "il fìsco" ne ha molto pochi... 

perche da 18 anni ha almeno quattro certezze: 
[ I ] C a r t o n a di essere compiu tamente in formato su tu t te le novi tà tr ibutarie... | 2 | C a r t o n a di aver r icevuto le migl iori indicazioni possibili per una giusta appl icazione della normat iva tr ibu

taria vecchia e nuova. ! . [3) C a r t o n a d i aver r icevuto nel 1993 48 numer i p iù 43 supplement i ordinari e 9 pockets di testi legislativi aggiornat i , tu t ta la documentaz ione tr ibutaria ufficiale ol 

tre a centinaia di comment i esplicativi e appl icat iv i / r isposte ai quesiti dei lettori.. . Insomma ben 12.200 pagine di documentaz ione organica al prezzo p iù basso del mercato 1993: appena 31 li

re a pagina.. . @ C a r t o n a di avere una raccolta di documentaz ione giuridico-tr ibutaria per la futura consultazione e per poter dir imere l 'eventuale contenzioso causato da accertamenti . . . 

artclae in edicola! 
I contenuti della rivista settimanale i l f i sco: 

• Testi completi di decisioni ed i sentenze delle Commissioni Tributarie. Tribunali e 
Cassazione con commenti esplicativi ,t .. , 

• Risposte ai quesiti dei lettori • • • • . . ' , . •/••• 
• Rubrica di penale trioutario diretta dal prof. Ivo Caraccioli. Univ. di Torino ' 

• Commenti esplicativi e applicativi di noti studiosi ed esperti tributari 
• Nuove leggi tributarie in riproduzione fotografica della G. U. con raccolta auto

noma degli inserti per una veloce consultazione 
• Circolari e note interpretative del Ministero delle Finanze 

/ : • v -— : : ^ Il fisco da diciotto anni è anche in edicola a £: lO.OOO. Ne acquisti un numero e poi si abbonerà! 

Dispense del "Corso teorico-pratico per la redazione del Bilancio e della dichiara
zione dei redditi", terza edizione 1994-95, diretto dal prof. Flavio Dezzani. Uni
versità di Torino, dal prof. Oreste Cagnasso. Univ, di Tonno e dal dr. Pasquale 
Marino, dr. commercialista in Roma 

ABBONARSI A "i l fÌSCO" CONVIENE 
PERCHÉ AGLI ABBONATI 

verrà inviata per il 1994 (per
ché compresa nella quota "il ; 

fisco") la rivista "Rassegna Tributaria", 
mensile giuridico di approfondimento ; 

RASSEGNA 
TRIBUTARIA 

Il DoriivtuvourwwKKiMUssTittmuw 

• tributario curato dal prof. Raffaello Lu
pi e dal dr. Pasquale Marino per una 
maggiore cultura tributaria :'•' 

B l'abbonato a il "il fisco" 1994 : 
potrà usufruire anche di uno ' 

sconto di £. 70.000 se vorrà acqui
stare la quarta edizione del Codice 
Tributario 1994 Marino : !:"•' 

CODICE TRIBUTARIO 
1994 M A R I N O 

oltre 3200 pagine su due volumi rilegati con tutti i testi delle 
leggi tributarie annotate articolo per articolo. Prezzo di 

copertina £. 120.000 ridotto per gli abbonati a £. 50.000 con 
l'offerta speciale "Rivista il fisco 1994" (scade il 28.2.94) 

ABBONAMENTO RIVISTA "il fisco" 1994 • CODICE 
TRIBUTARIO 1994 MARINO -> RASSEGNA TRIBUTARIA 1994 

£. 120.000, IN TUTTO £. 460.000 INVECE DI £. 530.000. UNA 
SERIE DI SCONTI: £. 70.000 RISPETTO Al PREZZI IN EDICOLA 
DE il fisco", £. 120.000 PER L'ABBONAMENTO A "RASSEGNA 

TRIBUTARIA", £. 70.000 SUL "CODICE TRIBUTARIO MARINO", 
QUINDI CON UN TOTALE SCONTI DI £. 260.000! 

J CEDOLA DI ABBONAMENTO 
! Speli.le CTI S.p.A. - Viale Mazzini, 25 -00195 -Roma 
| Il solloscritto ...... 

' ! P. iva ... cod. Ilsc; . 
1 Recidente in via . 
i 

! citta .' ' c.a.p 
[ SOTTOSCRIVE 
| [TJ - Abbonamento 1994 alla rivista "il fisco", 4K numeri. 10.000 pagine minimo, con 11 
I numcridi "Rassegna Tributaria".£.4l0.000(i.i.) 
i [T] - Codice Tributario 1994 Marino, due volumi. ?.200 pagine, più abbonamento rivista 
j . "il fisco" 1994. £.460.000 »,; • ' 
| [7] • Codice Triburatio 1994 Marino, due volumi, X200 pagine. £. 120.000 (spedizione marzo '941 

| Versa £, ... ........,:. .... . con assegno bancario "non trasferibile" o sul e/c 
J postale n. 6IX44U07 intestato a: ETI S.p.A. - Viale Mazzini. 25 - 00195 Roma 
ì Informazioni: (06) 32.17.538 - 32.17.578 - Fax (06) 32.17.808 

X 
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VERSO LE ELEZIONI. La Cassazione 
ultimo giudice 

Gli esclusi 
« 

sperano 
sia elastica» 

Gli esclusi si appellano alla clemenza dei giudici. 11 leghi- da sui banchetti come ha fatto Pan-
sta Rocchetta teme una competizione monca, e invoca : ne!!a"' Amm,et,e '' e™.re. m?te"-|e 
,,. , „ , „ .. . . r , . 7 - nella compilazione dei fogli: «Una 
1 intervento delle alte cariche per «raccomandare umanità svista grave - dice - ma le firme so-
e saggezza ai magistrati della Cassazione». Il popolare : no autentiche», u conferma deii'e-
Forleo attacca Marini: «È seccante essere esclusi.per imbe- «^sione da parte delia Cassazione 
cillità, Tajani di Forza Italia: «Abbiamo peccato di inespe-, S a S f f i K ddia c'orna 
rienza». Ieri sera è stata riammessa Silvia Costa. II portavo- zi»ne domocratica». 21 collegi per 
ce lascia Sgarbi: «S'è alleato coi craxiani». " 28 seggi da attribuire, questa la po-

- , . . - - sta in gioco per il Partito popolare 
nel Lazio. Aldo De Matteo, ex vice 
presidente delle Adi, è un altro de
gli esclusi del Ppi, ma difende Man-
ni. >11 sostegno del partito alle can
didature non è mancato. Anzi - di
ce - sono state raccolte 2.520 firme 
in più del necessario e sono state 
accantonate». Anche lui richiama il 
rischio di una competizione ridotta. 
Non invoca sanatorie, ma fa appel
lo ad una interpretazione «elastica» 
e non «rigida» della legge da parte 
della Cassazione. • ;•-. ;-. 

LUCIANJ 

• ROMA Sbollita la rabbia, gli 
esclusi dalla competizione elettora
le fanno appello alla clemenza dei 
giudici della Cassazione. «Non è ve
ro, come è scritto su Repubblica, 
che sono furibondo», dice il presi
dente della Lega Franco Rocchetta, 
anche lui fra gli eccellenti rimasti 
fuori. Assicura anzi che è «molto 
tranquillo». «Noi - aggiunge - spe
riamo in un trattamento di umanità 
e saggezza da parte dei giudici». 
Rocchetta mostra prima il pelo e 
poi i denti del li ipo: «Oltretutto - ag
giunge-se venissimo esclusi ; , , 
sarebbe un autogol non no
stro ma delle strutture del 
passato regime». Poi frena di 
nuovo: «Non è che noi vo
gliamo una sanatoria che dia 
il via libera a liste fantasma o 
a chi non è riuscito a racco
gliere le firme». E chiama in 
causa il presidente del Consi
glio Ciampi, i presidenti delle 
due Camere, Napolitano e 
Spadolini, il presidente della 
Repubblica • Scalfaro. «Non 
per spingerli ad interferire -
precisa - ma per raccoman
dare umanità e saggezza ai 

' giudici». • :.,..', •„. , , 

alle spalle, un segretano organizza
tivo nazionale e uno regionale loro 
hanno a disposizione tanti notai e 
un esercito di cancellieri e soprat
tutto dovrebbero conoscere bene la 
legge, dare le giuste direttive, e non : 
delegare invece la materia a dei pò- ' 
veri impiegati pasticcioni». •••• • 

Il senatore Paolo Cabras è più 
' preoccapato che furente, aspetta il ; 
responso della Cassazione e si di
chiara fiducioso. «Noi le firme le ab- , 
biamo raccolte nei comuni, dove il 
controllo è più facile, e non perstra-

Capro espiatorio 
Alcuni dei 21 candidati al 

Senato per il Lazio del Partito 
popolare, al momento esclu
si per vizio di lorma, stanno 
cercando il responsabile del
l'organizzazione Franco Ma
rini per Infilzarlo. Lo ammet
te Giampaolo D'Andrea, re
sponsabile degli Enti locali 
del Ppi: «SI, è vero, molti lo 
stanno cercando. Ma a me 
pare tanto la ricerca del ca
pro espiatorio». Giustifica co
si la scarsa capacità organiz
zativa: «C'è stato poco tempo 
- dice -, si è dovuto correre. 
Forse'sarebbe stata necessa
ria una maggiore attenzione 
anche da parte di ogni singo
lo candidato». Chi non am
mette giustificazioni è Roma
no Forleo, ex commissario 
della De romana, che è addi
rittura furente contro Marini e 
contro il segretario del Ppi 
del Lazio. «È seccante essere 
esclusi per - imbecillità». E 
sbotta: «Non toccava a noi 
candidati raccogliere le fir
me Abbiamo una struttura 

Il ministro Giugni 
querela Biondi 

Violento attacco - che finirà In Tribunale - al 
ministro del Lavoro Giugni da parte del ? 
vicepresidente della Camera Biondi. La critica: 
aver portato Fiat e sindacati alla firma 
dell'accordo e aver sostenuto - per ; :. 
sponsorizzare la propria candidatura - la 
convenienza di quell'accordo per I lavoratori. 
Biondi, ex liberale e ora candidato per l'Udc con 
il polo di destra, ha diramato una nota su carta 
intestata della vlcepresldenza della Camera. Il 
ministro, che si presenterà candidato peri • 
progressisti a Torino, lo ha querelato. «CI sono 
comportamenti di super-attivismo In questa 
fase, che dovrebbero suggerire al presidente ' ' ; 
Ciampi-afferma Biondi-di assumere 
direttamente talune attività specifiche ' 
evitando, come nel caso del ministro Giugni, • 
che esse debbano tradursi In tribune politiche 
elettorali-. Biondi ricorda poi che un articolo del 
codice penale parla di «interesse privato in atto 
d'ufficio, quando II pubblico ufficiale, e tale è il 
ministro, "prende" un Interesse nel compiere un 
atto del proprio ufficio». 

Un peccato di Inesperienza 
Forza Italia rischia in Puglia, nelle 

Meache, nel Veneto orientale e in 
un collegio umbro. «Un vero 
peccato, sono regioni dove 
avremmo potuto avere un " 
buon risultato»,., commenta 
Antonio Tajani, portavoce di 
Berlusconi, un altro * degli 
esclusi eccellenti che non si 
strappa le vesti. «Abbiamo 
pagato la nostra poca espe- \ 
rienza - dice -: questo dimo
stra che siamo nuovi e non 
dei riciclati». Doveva essere 
candidato in Puglia, ora forse 
non più. Non è certo se le fir
me siano state raccolte da Al
leanza nazionale o da Forza . 
Italia visto che sui moduli ci : 

sono entrambe le intestazio
ni. Anche Forza Italia ha pre
sentato i suoi ricorsi, «vedia- " 
mo cosa dirà la Cassazione -
conclude Tajani -. In ogni ca
so non faremo la rivoluzione, 
vorrà dire che avremo impa- ' 
rato la lezione». -•:,; •-. • 

Novella Calligaris, candi-., 
data del «patto» in un collegio \ 
di Roma, confessa: «Sono di • 
una ignoranza crassa in ma
teria, ma ho capito che an
che in politica conta il fai da ' 
te. Se ognuno potesse entrare : 
in queste cose in proprio ci : 
metterebbe più cura, e invece • 
mi sono dovuta affidare a 
persone che hanno fatto per 
me. lo non ci ho potuto met- : 
tene bocca. Ora il ricorso lo 
sto seguendo tutto in prima ' 
persona». Buone notizie, fra i 
candidali in bilico, solo per 
Silvia Costa: è stata riammes
sa nonostante avesse presen
tato le firme in fotocopia. Per 
Vittorio Sgarbi, invece, una " 
notizia cattiva: il suo portavo
ce l'ha abbandonato perchè 
il critico ha unito il proprio 
partito, il «Si», ai «reduci» cra
xiani di Può 

Umberto Bossi e SIMo Berlusconi Carolei/Smtesi 

Bossi: governo o secessione 
E ora teme i sondaggi sul Cavaliere 
•• MILANO «Avrei fatto meglio a 
correre da solo, senza leghisti e mis
sini...», dice il Cavaliere. E ai penti
menti giornalistico-televisivi di Beriu- ' 
sconi replica subito Bossi: «Non basta 
che vinca il polo della libertà, deve 
vincere la Lega altrimenti ci sarà la 
secessione...». Schiumano umori e 
minacce forti i due galli della neona
ta alleanza di destra. Il Cavaliere e il 
Senatur stanno attenti a non tirarsi 
colpi mortali, ma ci sono già le pre
messe per intentare una causa di di- : 
vorzio. Cosi mentre Berlusca non 
perde occasione per dar corpo al so
gno di un Paese scintillante sotto le . 
bandiere tricolori di Forza Italia, Bos
si non ci sta a far la parte del traditore j 
delle più crude aspettative nordiste 
in cambio di un trionfo lìberaldemo-
cratico comunque targato Fininvest. 

Attriti con II Cavaliere 
Perciò Bossi toma a battere i tasti 

che gli sono più congeniali, quelli 
che gli hanno fin qui reso una cospi , 
cua fortuna elettorale: «Se la Lega . 
non governa - è la fosca previsione - , 
temo, indipendentemente da chi do- : 
vesse spuntarla, un rigurgito di cen- : 
tralismo statalista che il Nord non pò- : 
trebbe più sopportare; l'unica via di ' 
scampo alla secessione è il federali- [ 
smo, ma solo noi possiamo garantir- • 
lo». Il ragionamento non è nuovo ma ', 
questa volta nasconde la paura dello : 
strapotere berlusconiano, la paura di ; 
un aftievolimento delle ragioni leghi- , 
ste. la paura, in definitiva, di perdere 

«Se la Lega non governa sarà secessione...», 
Bossi torna in trincea: è l'indiretta risposta a 
Berlusconi «pentito per non aver, scelto di cor
rere da solo». Intanto un'sondaggio Cirm con
ferma la caduta verticale di consensi alla Lega/ 

CARLO! •ILLA 

consensi. E anche la paura che si 
creino le condizioni per la nascita di 
un estremismo separatista molto pe
ricoloso, quotidianamente '• ispirato • 
dalle sortite ideologiche e provocato- ' 
rie del professor Miglio. ; 

Sondaggi: Lega In calo 
Che la Lega sia in caduta verticale 

non è solo intuizione di Bossi, ci so- : 
no anche i sondaggi a soffiare sul 
fuoco delle preoccupazioni e dei ' 
pentitismi. L'ultimo della Cimi com
missionato daTelemontecarlo (il se
sto della serie, reso noto ieri) confer
ma il travaso di voti nordisti verso 
Forza Italia. Ecco il dettaglio, con •' 
l'avvertenza che secondo la Cirm gli ",: 
elettori «decisi» sarebbero ormai il 72 •" 
X, mentre la Directa replica che il " 
60,4 % degli italiani adulti non ha an
cora deciso chi voterà: Msi-Alleanza 
nazionale ÌO'.V, (stabile); Lega Nord 
9 5'o (in calo) Forza Italia 25,5'\, (.in 

aumento); Popolari e Patto 15", (in 
calo) : altri «centro» 3°'. (stabile) ; Pds 
20,5',Y. (in aumento); Rete e Verdi 5"u 
(in aumento): Ad e laici <4"„ (in ca
lo); Rifondazione comunista 4.5",, 
( in calo) : altri e «locali» 3", (stabile). 

Parlare di previsioni da sondaggio 
con Bossi è impresa disperata. «L'ar
gomento non mi interessa», ripete se
condo costume, dimenticando di es
sere rimasto piuttosto impressionato 
quando Berlusconi gli mise sotto il 
naso le rilevazioni confezionate in 
casa Fininvest. Fu l'argomento deci
sivo dell'alleanza... Il capo del Car-

: roccio comunque tiene fede al co
pione: «Non credo - dice • a tutto 
questo parlare di trionfo di Forza Ita- ' 
lia, vedrete che dalla gabina elettora
le la Lega uscirà fortissima...-. Ne è 
convinto «perchè la gente sa - ag
giunge - che l'obbiettivo è quello di 

• far fuori la Lega con ogni mezzo, 
sondaggi compresi- Dunque, Bossi 

fiuta sempre aria di complotto e an
che di congiurati annidati nelle stes
se forze alleate. 

Malumori nel Carroccio 
Ma ecco come Maroni -legge- il 

pentimento di Berlusconi e il ritorno 
in trincea di Bossi: «La verità - spiega -
è che un parte della struttura di Forza 
Italia e una parte dell'elettorato le
ghista avrebbero voluto andare alle 
urne da soli. Nessuna meraviglia 
quindi se i due leader inviano ora 
messaggi distensivi verso quei settori . 
inquieti. Entrambi comunque non 
mettono in discussione l'accordo po
litico che ormai è fatto-. E conclude 
avvisando il Cavaliere: -lo non sono 
pentito, la scelta fatta è vincente. 
Piuttosto Berlusconi deve stare atten
to a fidarsi troppo dei sondaggi, sono 
solo una realtà virtuale. Ad esempio 
non credo proprio che gli sarebbe 
convenuto affrontare la battaglia da 
solo». A proposilo di -sindrome da 
solitudine», oggi Bossi si tulfa a Bre
scia per il comizio d'apertura della 
campagna • elettorale. Qui troverà 
brutte gatle da pelare. La base leghi
sta bresciana è furibonda. Ha dorato . 
concedere un buon numero di colle
gi pesanti a un manipolo di perso
naggi riciclati, imposti dagli alleati: 
ex prandiniani, ex forzanovisti. ex li
berali. Ras locali del vecchio regirne. 
Bossi dovrà spiegare tutto questo 
nuovo che avanza... Ed essere molto 
convincente. 

In «parallelo» su Rete 4 Silvio e la Parenti, prima dei limiti alla campagna elettorale. Oggi il decreto Rai-bis 

E Forza Italia spara le ultime c§1iKxe intv 
Arriva il decreto «salva-Rai bis» e sarà diverso dal prece
dente. Il governo lo varerà oggi ma il testo ieri sera era an
cora allo studio. Modifiche magari piccole ma capaci di 
«convincere» la Cassa depositi e prestiti a investire nell'a
zienda. Intanto per le tv (tutte) comincia formalmente la 
campagna elettorale con le sue rigide norme. Letta lo ri
corda ai suoi e chiede di essere corretti. Ferrara: «Da 
quando ho i calzoni lunghi dico quello che penso...». 

H O H R T O 
• ROMA. Giornate di fuoco per le 
televisioni. Per almeno due buone 
ragioni: oggi, infatti, il governo discu
te il decreto «salva-Rai bus» mentre 
nello stesso giorno scattano le norme 
che regolano in campagna elettorale 
l'uso delle trasmissioni sia pubbliche 
che private. Insomma è finita la «cac
cia libera» al candidato, la propagan
da più o meno camuffata. ..••;<•••.- ••« 

Da ora - se tutto va secondo le re
gole - dovrebbe valere quella che sì 
chiama , «pair condition», ovvero 

ROSC ANI 
uguale condizione. Evidentemente 
in attesa delle regole ieri sera si sono 
sparate le ultime cartucce dell'«auto-
regolamentazione»: cosi su RetH 
ospite di Funari è tornato Berlusconi 
mentre al centro della trasmissione, 
nel suo Tg, Fede ha sfoderato un al
tro ospite, Tiziana Parenti, magistrato 
e fiore all'occhiello di Forza Italia. 
Per un curioso «errore», inoltre, nel
l'intero tg il titolo di tutti i servizi era 
«La pista rossa»: una vera ossessione. . 
: Una giornata di attesa, ieri, aspet

tando che dalle stanze di Ciampi 
uscisse il decreto sulla Rai. Sara una 
semplice fotocopia del vecchio? E se 

' fosse cosi, le obiezioni del direttore 
generale della Cassa depositi e pre
stiti, Falcone, come potrebbero esse
re superate? «Qualche piccola modi
fica ci dovrà pur essere- ha detto ieri 
Localelli, direttore generale dell'a
zienda - sarà difficile avere maggiori 
risorse finanziarie, semmai elementi 
di certezza in più rispetto alle esigen
ze di equilibrio finanziario della Rai e 
modalità precise per l'ingresso della 
Cassa depositi e prestiti nel capitale». 

Tutto lascia pensare, insomma, 
che il nuovo decreto sarà almeno un 
po' diverso: fino a sera ci stava lavo
rando sopra la commissione legisla
tiva della presidenza del consiglio. 
Quali potrebbero essere le modifi
che? 1 punti suscettibili di cambia
mento sono due: la lotta all'evasione 
del canone e la sua parziale defisca
lizzazione. Da tempo il governo ave

va parlato di abbassare le imposte . 
sul canone dell' 1,8 per cento, questo 
porterebbe nelie casse della '• Rai -
qualcosa come 36 miliardi. Inoltre il 
governo aveva quantificato in 100 • 
miliardi ciò che si poteva recuperare i 
dall'evasione e forse il decreto pò- •' 
trebbe contenere misure più esplicite 
su questo fronte. Fatte le somme arri
viamo a maggiori entrate, almeno 
potenziali, per 136-140 miliardi. Que- • 
sto ridurrebbe il disavanzo aziendale ; 
del 1994 a meno di 90 miliardi e por
terebbe ad un riequilibrio, se non ad 
un attivo, a partire dal 1995. Questo . 
potrebbe convincere Falcone a rive
dere le su'.: obiezioni e a «investire» 
nella Rai. Un altro passo in avanti, 
poi, deve esser compiuto proprio in 
questi giorni: il ministro delle poste 
Pagani ha incontrato i sindacati 
aziendali e ha assicurato loro che la ', 
convenzione tra Stato e Rai, rinviata ;.' 
già da molti mesi, verrà firmata nei ; 
tempi previsti, ovvero entro la fine 
delmese. •• ••'• \"- . ' . . . : 

E in casa Fininvest? Acque agitate 
in vista dell'ora zero della campagna 
elettorale. Gianni Letta, coordinatore 
dell'informazione e in questa veste 
«garante intemo» delle reti del Biscio-. 
ne approfitta dell'occasione per ri
chiamare tutti ad una campagna dai 
toni pacati. E ricorda che non soltan
to i politici vanno trattati con garbo: 
la stessa educazione va eslesa anche 
ai giornalisti. «Non vorrei - ha detto 
Letta - che sterilizzato il confronto 
tra i protagonisti politici lo scontro si '• 
rovesciasse sul mercato parallelo dei < 
giornalisti e dei conduttori spingen
doli alla guerra, alla misura eccessiva 
quando non addirittura alle offese 
personali e agli insulti». Il riferimento 
è a Giuliano Ferrara che nel suo Ra
dio Londra aveva dato dello «sguatte
ro» a Giovanni Minoli, reo di esser 
stato troppo cattivo con Berlusconi.; 

Ma Ferrara replica aspramente an
che a Letta: «Da quando ho i panta
loni lunghi dico tutto quello che pen
so e continuerò a farlo». •• -V 

Berlusconi promette lavoro 

« Creerò un milione di posti 
Aboliamo le tasse auto» 
a ROMA. «Un milione di nuovi posti 
di lavoro». Con questo slogan Berlu
sconi vuol convincere gli italiani a la
sciargli guidare il paese. Lo ha an
nunciato lui stesso, ieri sera, durante 
il Funari news, più o meno come an
nunciò a suo tempo il tetto fiscale. 11 -
Cavaliere promette una «guerra santa 
contro la disoccupazione», e propo
ne di abolire la tassa di immatricola

zione o quella di possesso delle auto: 
in questo modo - sostiene - ci sareb
be uno sviluppo dell'occupazione e 
la Rat potrebbe diminuire i costi «che 
oggi addossa allo stato» con la cassa 
integrazione. A Martinazzoli e ai 
«vecchi politici" il Cavaliere ha profe
tizzato che raccoglieranno -una 
manciata di deputati». 

Eleggere le 

RSU 
in tutti i luoghi di lavoro 
PER LA DEMOCRAZIA 
PERI DIRITTI 
PER L'OCCUPAZIONE 
Campagna Cgil elezioni RSU 

Con la Cgil dai forza a chi lavora 
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Il tribunale del riesame critica l'operato dei pm > 

Sentenza prò Burlando 
«Arresto illegittimo» 
Importante successo della difesa nella vicenda giudiziaria 
dell'ex sindaco di Genova Claudio Burlando: il Tribunale 
del riesame ha annullato l'ordine di custodia cautelare 
che il 19 maggio lo portò in carcere, decapitando la città. I 
giudici parlano di provvedimento illegittimo, e demolisco
no le accuse di truffa e abuso d'ufficio formulate dalla Pro-: 

cura della Repubblica e avallate dal gip. Burlando: «Sono 
sempre stato sicuro che tutto si sarebbe chiarito». > - >. 

DM.LA NOSTRA REDAZIONE • 
ROSSELLA MICHIBNZI „ 

L'arresto di Claudio • vesi ad una anticipata tornata eletto- " • GENOVA. 
Burlando, ex sindaco pidiessino di 
Genova, é stato illegittimo. Lo ha di
chiarato ieri il Tribunale della Liber
tà, con una sentenza che - annullan
do l'ordine di custodia cautelare 
emesso il 19 maggio dell'anno scor
so - demolisce nel merito entrambe 
le accuse (abuso patrimoniale e truf
fa) mosse all'esponente della Quer
cia per i costi di realizzazione del sot
topasso -colombiano- di piazza cari
camento. È contento, Burlando, ma 
non sorpreso, come se la buona no
tizia in fondo se la aspettasse. «Le co

rale non dovevano scattare. Il presi-
;. dente Bruno Noli - dopo aver mimi-
: ziosamente analizzato gli atti in base 
ai quali i pubblici ministeri Valeria 
Fazio e Mario Molisani chiesero, ed ; 
ottennero dal gip Roberto Pucigna, 
l'arresto del sindaco in carica - scrive i 
infatti nel dispositivo: -Un'attenta e ' 
ponderata valutazione del quadro 

• indiziario convince che esso non 
presentava requisiti di certezza e gra
vita tali da legittimare l'adozione di 
una misura restrittiva». E ancora, do-

, pò aver ricapitolato nei dettagli la vi-
se che in questi mesi bui mi hanno •" cenda del sottopasso: «Appare di tut-
sostenuto - spiega - sono state due: 
la grande affettuosa solidarietà che 
mi ha circondato, e la consapevolez- ' 
za che prima o poi la situazione si sa
rebbe chiarita; naturalmente la scelta ' 
di fare un passo indietro nel gioco 
delle candidature é slata dura, sotto 
il profilo personale e politico, ma é ; 
stata una scelta di responsabilità ri-
spetto alla delicatezza delle fase che 
il Paese sta vivendo». 

Manette Ingiuste 
Secondo i giudici del pesame, 

dunque, quelle manette che decapi
tarono una citta, obbligando 1 geno-

ta evidenza che Burlando, con la sua ; 
condotta, intese unicamente evitare 

; una caduta di immagine ed una va-
. lutazione politica di scarsa efficienza 
; amministrativa che la mancata rea
lizzazione di un'opera cittadina rile- ' 
vai ite avrebbe sicuramente compor
tato. Di certo non agi per procurare 
un ingiusto vantaggio economico al
l'Ansaldo o alla società appaltatrice, ' 
né per danneggiare economicamen-
teilComune». •• . ' . ' - • . " i . * . ' . : . . , - ' . 

Sottoposto ad «un vaglio rigoroso», 
conclude il magistrato, Il contesto in
diziario ha rivelato la mancanza dei 
requisiti che invece «il Gip ha ntcnuto 

di scorgervi», e dunque «l'ordine di 
custodia cautelare va annullato». La 
difesa di Burlando incassa con sod
disfazione una vittoria inseguita ca
parbiamente, anche quando il Tribu
nale del riesame, investito una prima 
volta del caso, aveva ritenuto di non 
entrare nel merito poiché, nel frat
tempo, l'ex sindaco era stato rimesso 
in liberta. «Non si può che essere feli
ci ed ottimisti - commentano gli av
vocati Giovanni Maria Flick e'Giulia-
no Gallanti - quando la magistratura 
sfodera la capacita di riconoscere gli 
errori propri o di altri magistrati». «In 
questo caso - aggiunge Flick- un ri-

.conoscimento particolarmente im
portante perché «di principio», e an-

• cora più importante in termini gene
rali, come in termini generali era sta
ta dirompente la cattura di Burlando: 
a questo punto attendiamo con pie
na fiducia e grande serenità la verifi- ' 
ca di martedì davanti al gip-

La verifica davanti al Gip 
Il richiamo é ali ulteriore svolta at

tesa per il primo marzo prossimo, 
quando il dottor Fucigna si pronun
cerà sulla richiesta di archiviazione 
per il reato di truffa avanzala dai pm 
Fazio e Molisani. Capitoli giudiziari 
diversi, é vero, ma la presa di posizio
ne del Tribunale della Libertà non 
può che rafforzare - nella sostanza -
il tavolo della difesa. «L'analisi dei 
giudici del riesame - sottolinea non 
a caso l'avvocato Gallanti - a riprova 
dell'assoluta buona fede di Burlan- : 
do, conferma punto per'punlo la ver
sione dei fatti da lui fornita nel primo 
interrogatorio, cioè quando ancora : 
era all'oscuro di quali fossero te carte 
in mano all'accusa» 

<SKE33. Parla la progressista in corsa a Napoli I 

Sfida rosa alla Mussolini 
•«La 

Laureata in sociologia, insegnante elementare, madre 
di due bambini, Maria Fortuna Incostante, 41 anni, con
sigliere provinciale del Pds, è la candidata dei progres
sisti nel collegio per la Camera di Napoli-centro. È toc
cato a lei il compito di battere una rivale da tutti ritenuta 
un osso duro: Alessandra Mussolini. Un'impresa diffici
le per l'esponente della Quercia. Ma lei, la rivale della 
nipote del duce, non si perde d'animo. 

PALLA NOSTRA REOAZIONE 
MARIO RICCIO 

• NAPOLI. TI scontri con Alessan
dra Mussolini nel collegio Napoli-
centro: la ritieni una battaglia per-
salnpartenza? ,..•-«.•'•>: .-•••-'. «r, -
Dico che è una battaglia difficile, 
ma non è impossibile vincere. Poi, 
a differenza della mia avversaria, 
credo di conoscere bene la gente 
di questi quartieri, con tutti i proble
mi che la affliggono. Cercherò di 
far capire agli elettori che il voto al
la Mussolini, alleata di Bossi e Ber
lusconi, non serve a difendere gli 
interessi delle persone più deboli. 
A Napoli come in tutto il Sud. ..••-

C'è chi afferma che I progressi
sti ti hanno dato questo collegio 
•difficile» perché nessun altro se 
la sentiva di affrontare la Mus
solini. TI senti mandata al mas
sacro? >;*.;-"' i.»i;"f,i'..:;.« . ;*""U" ' ; ' 

Al contrario. Credo che la mia can
didatura rappresenti invece la ri
sposta più giusta per questa «sfida 
rosa», come qualcuno l'ha definita. 
Do una parte ci sono io, donna che 
fa politica veramente, da anni im
pegnata nel sociale, nella scuola, 
che vuole costruire progetti insie
me alla gente. Dall'altra, invece, c'è 
Alessandra Mussolini con la sua 
politica-spettacolo. Giudicheranno 
icittadini. /••••••v.f*..--.-.'.; ••..:•??•• 

La Mussolini, provocatoriamen
te, ha dichiarato che, tutto som
mato, le dispiace sconfiggere 
una donna («Siamo cosi poche»). 
Bassollno, che l'ha battuta nella 
corsa a sindaco, portava In ta
sca un comò portafortuna E tu? 

Da buona napoletana rispondo: 
non è vero, ma ci credo. Quindi 
confesso che un amuleto me lo so-

ggerò» 

. no procurato, visto che al sindaco è 
: andata bene. Per quanto riguarda 

la lotta politica con un'altra donna, 
a me non dispiace affatto sconfig
gere questa signora, abituata più a 

• stare sulla scena teatrale che tra la.; 
gente. Che porta avanti una politi- ; 

. ca, se mi si passa questo termine, 
•v assolutamente contraria alle don- ' 

ne, specialmente nei confronti di • 
C quelle che vivono in questi quartie

ri. La politica come la intendo io è : 
.'. ben altro. È l'impegno quotidiano ; 
v tra la gente, che spesso ti tiene lori-
. tana dalla tua stessa famiglia, dai fi- . 

gli. Anzi, posso dire che, proprio la , 
presenza della Mussolini mi ha 

. convinta ad accettare la «sfida». È 
vero che le donne in politica sono 
poche, ma proprio non me la sento ' 
di annoverare nel gruppo la Musso-

Come spieghi, allora, la valanga : 
.d i voti che ha preso alle ultime 

elezioni amministrative nel col-
tsglo di Napoli-centro? Il 40 per ; 
cento contro II 37 dello schiera
mento progressista. 

Lei ha puntato tutto sul cognome 
che porta, e sulla spettacolarizza-

, zione dei problemi, lo, lo ripeto, 
non l'ho mai sentita parlare di poli- '. 

' tica. È una che non ha nessuna 
competenza. Anche in consiglio: 
comunale, a quanto so, non si vede 

'•-.. spesso, tranne quando c'è da dare 
'•• spettacolo,., r • . ' J .•*-. >. . ~•'• •-,'..-•; 
*A Su cosa punta invece Maria For

tuna Incostante per vincere la 
suabattaglla? •„•••.,••, 

ir La mia sarà una campagna eletto-. 
' • rale che si svolgerà tutta nelle stra

de nei vicoli Insomma, cercherò 

Maria Fortuna Incostante 

di costruire un rapporto con gli 
elettori Mi rivolgerò ai ceti popola
ri alle casalinghe ai piccoli com
mercianti dei Quartieri Spagnoli, 
agli artigiani che vivono in grandi 
difficoltà, al ceto medio: parlerò 
con loro dello sviluppo, anche eco
nomico, che potrebbe avere il cen
tro storico di Napoli, e del suo rias
setto urbanistico. :.-i?.-.-.i-'-tóv:'.- -:•'.,,•' ' 

Qualche vantaggio rispetto alla 
.Mussolini, pero, c'è l'hai. Nei 
tuo collegio (I quartieri Monte-
calvario, San Ferdinando, San 
Giuseppe-Porto, Pendino, Mer
cato e l'isola d'Ischia), sei di ca-

• • •• sa da anni. i?y,p '•.,.«•?„'.•'••• 
SI. è vero. Per anni ho insegnato 
nelle scuole elementari di gran par
te di questi quartieri. Molti dei miei 
alunni, che spesso incontro per 
strada, ora sono maggiorenni, co
nosco le loro famiglie. Ma la mia 
popolarità, se cosi si può dire, è do
vuta anche al mio impegno in favo
re delle donne, delle ragazze-madri 
e di tutti i soggetti più deboli. :•"-:• -, 

La tua avversaria, quando ha sa
puto che tu eri la sua rivale, ha 
sarcasticamente commentato: 

. «Incostante? Gesù, ma che co-
• gnome...». ,/•.. '-••'•'>.',-x...-

Sarà bello il suo... Del mio non mi 
lamento troppo, anche se non è un 
cognome celebre da sbandierare. 
In compenso, di nome, mi chiamo 
Fortuna... ;. • :-.--

Quanto spenderai In s questa 
campagna elettorale? 

E chi lo sa. Di sicuro ti posso dire 
che inizio con cinquecentomila li
re, e con tanti biglietti di sottoscri
zione che consegnerò agli elettori 
napoletani 

L'ex sindaco di Genova, Ctaudto Burlando 

£ £ S 2 B Outsider una pattista 

A Firenze il duello 
Bonsanti-Lagostena 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI 

a i FIRENZE Unico comun denomi
natore la grinta. È grintosa Sandra 
Bonsanti, decana del giornalismo ita
liano, che da ventisei anni fa della •• 
sua professione il campo di battaglia . 
di una coraggiosa militanza civile. È 
quasi cocciuta nella sua determina
zione Tina Lagostena Bassi, avvocata ;: 
di parte, da trent'anni a difendere le ;' 
donne nelle aule di tribunale. È deci- : 
sa. nonostante la voce esile, persino 
Lisa Bozzetti, fan di Mario Segni e : 
commercialista fiorentina. Insieme \. 
dovranno spartirsi i voti di uno dei :' 
più grossi collegi uninominali della ] 
Camera in Toscana. Quasi 133 mila ;,' 
residenti, distribuiti sulla riva sinistra . 
dell'Amo. • Un collegio omogeneo, •: 
dove ci sono si alcune sacche di me- :

; 

dia ed alta borghesia, ma che nella • 
maggior parte è fatto di artigiani, * 
operai, commercianti. Quartieri «ros- \ 
si» da sempre, dove il fronte progres- • 
sista parte avvantaggiato. •!•:. ,* ' '.':' 
, A correre, nello stesso collegio ;; 
(Firenze 2) c'è anche un professore ,: 

di lettere e filosofia, missino da sem- -•• 
pre: Giuseppe Cancemi. Ma !a vera •': 
sfida è tutta femminile, anche se non ': 
va detto alle tre candidate. «È una • 
campagna elettorale in cui sono in , 
gioco valori altissimi ed ancora ci..' 
mettiamo a vedere se uno è uomo ;•. 
oppure donne, ancora facciamo }•' 
campagna elettorale con queste bat- . 
tute?», sbotta Sandra Bonsanti, candi- ' 
data dei progressisti. Quanto a Tina -
Lagostena Bassi, meno si punta i! di
to sul confronto tra lei e la Bonsanti :• 
meglio è. «Spero che non vorrà fate , 
la sua campagna elettorale contro di 
me», dice tra una sigaretta e l'altra " 
l'avvocata più conosciuta dalle don- • 
ne italiane. È una ferita aperta, quella . 
della sua candidatura sotto le inse-v 

gne del Biscione, che in Toscana è 
alleato con la Lega. Una contraddi
zione in termini, per lei ex-socialista,. 
da sempre donna di sinistra. L'unica ;: 
femminista «patentata» della forma- . 
zione. che ha scelto il fronte più ma • 
schilistaefamilista. -.-..• • . " . , - - " ' ' 

Cosa faranno, allora, le tre donne ••• 
scelte dai vari schieramenti per lotta- ' 
re l'una contro l'altra? Parleranno r 
con la gente privilegeranno il porta a * 
porta e il co"tatto diretto nspetto alla 
cena con gli amici degli amici E. so

prattutto, spenderanno pochissimo 
, Quando letta la legge Sandra Bon-, 
• santi ha visto che il tetto massimo di 

spesa è di 92 milioni si è chiesta co- : 

\- me si fa a spenderli tutti in una cam-
• pagna elettorale. Tina Lagostena, in- • 
vece, ha già chiesto un pò di soldi ai ' 
figli, soprattutto al figlio, presidente 

' di Rete Mia. La sua sarà una campa-
; gna al risparmio, poiché dividerà tut-: 

• te le spese con il vicedirettore della ': 
Nazione. Umberto Cecchi. e faranno 
tutto a metà. Il problema è che nel '. 

' loro comitato elettorale c'è un socia-1 
: lista. Vanni Bolognesi, organizzatore : 
; nel passato di ben più costose cam
pagne elettorali per il Garofano. ••-:.; 

Laureata in economia e commer
cio Lisa Bozzetti è una donna che si è 

; fatta da sola. Da sola, povera e orfa- : 
;. na di padre, è riuscita ad avere uno : 

\ studio commerciale. Mai una tessera 
' di partito in tasca, è arrivata alla poli- : 
; tica dopo aver conosciuto Segni. Di •: 
_ lui apprezza tutto, anche i tentenna- ' 
' menti. Vuole arrivare in Parlamento 
per riformare lo Stato, sburocratiz- . 
zarlo e renderlo meritocratico. Le ri-

: forme sono un chiodo fisso anche di :-
, Tina Lagostena, che dopo gli anni | 
< passati a chiedere leggi giuste si è 

trovata nell'impossibilità di fare giu
stizia con quelle. «Da grande voglio 
diventare ministro di grazia e giusti
zia», dice tra il serio e il faceto. Per-
darle qualche possibilità in più, Ber-. 
lusconi l'ha voluta al secondo posto 
della lista per la proporzionale. Ma il 
posto al ministero se lo può scorda- ' 

.re: in lizza c'è già Tiziana Parenti. ; 
che quanto ad anticomunismo ha ; 
dato prova di maggiore attendibilità. 

•Il problema - dice Sandra Bon
santi - è che un governo di sinistra o 
uno di destra compiono scelte che 
portano a risultati diversi, Non si può . 
prescindere dagli schieramenti». La 
giornalista, esperta dei temi più spi
nosi e scottanti della storia della pri
ma repubblica, parte dal concetto '• 
che programmi ed obiettivi devono ; 
andare di pari passo. «Se al governo 
va Berlusconi assisteremo allo sman
tellamento dello stato sociale - spie
ga -. Se ci vanno i progressisti, cer
cheremo di riformarlo con rigore ed ' 
equità. Una riforma che il cavaliere 
non potrà mai garantire, perchè la 
sua è la logica del padrone» 
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Questa settimana 

"Il Gazzettino dei Tirchi" 
il primo mensile-salvadanaio 

in r^alo con 

in edicola da siovedì 

I cacciatori 
servono alla democrazia 

La caccia 
serve all'ambiente 

Congresso straordinario 

Roma, 26 febbraio 1994 
ore 9.30 

TEATRO CENTRALE 
V l a C e l s a , 6 

ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELU 

BENI CULTURALI: I VENERDÌ DELL'ISTITUTO 
«RANUCCIO BIANCHI BANDINELLA 

L'associazione «Ist i tuto Ranuccio Bianchi Bandinel l i», in 
collaborazione col Gruppo dei senatori del Pds, organizza una 
ser ie di incontr i sul le leggi in mater ia di Beni cul tural i e 
ambientali approvate o discusse nel corso della XI legislatura 
(1992-1994) e sulle grandi questioni aperte In questo settore. 

Oggi 25 febbraio-ore 15,30 ] 

«La legge sui musei del gennaio '93, il regolamento 
d'attuazione, i problemi e le prospettive» 

Relatore: 

Tommaso AL/BRANDI 

Contributi di: 
Alba COSTAMAGNA, Adriano LA REGINA, Alberto 
ROSSETTI, Novella SANSONI, Dorlana VALENTE. 

Gli incontri si svolgeranno presso la Sala Convegni del Senato, via di S. 
Chiara, 4 (ex Hotel Bologna) . . . 

PDS - Direzione nazionale 
Unione dell'Emilia Romagna 

Idee per un programma: 
DALLA PROSPETTIVA FEDERALISTA 
PIÙ SICUREZZA PER I CITTADINI 
Convegno sulla sicurezza e sulla lotta alla criminalità 
nelle regioni del Centro e del Nord 

domani 26 febbraio 1994 - ore 10.00 / 1830 
Sala di rappresentanza - Palazzo Pepoli 
via Castiglione, 10 - Bologna . 

Segreteria organizzativa: 

Viviana Pancaldi tei. 051/291258-239 lux 051/225089 

Convegno realizzato in collaborazione con la rivista 
S ICUREZZA e T E R R I T O R I O 
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«No al governo con chi volesse tassare i Bot 
Il vero scontro in Italia è con Berlusconi» 

Occhetto alla City 
«Ecco le nostre idee» 
Invitato dagli investitori della City, Occhetto illustra alla 
London School of Economics ì programmi di governo del 
partito della Quercia «Solo la sinistra in Italia può garanti
re il rinnovamento nella stabilità economica» E le posizio
ni di Rifondazione? «Non andremmo al Governo con chi 
volesse tassare i Bot e uscire dalla Nato questa è una posi
zione obsoleta Ma lo scontro in Italia non è tra Occhetto e 
Bertinotti, bensì tra Occhetto e Berlusconi » 

DAL NOSTRO INVIATO 
A L B E R T O L E I S S 

• LONDRA Neil "Old theatre 
I antico teatro della London 
school of economics ieri Achille 
Occhetto ha raccontato di fronte 
a una platea di studenti protesso-
n giornalisti inglesi e italiani que
sta strana Italia che litiga avvian
dosi al 27 maryo «La campagna 
elettorale che stiamo affrontando 
è tra le più difficili della nostra sto
na Ce la Lega di Umberto Bossi 
che continua ad agitare il ncatto 
separatista Ci sono gli uomini di 
Forza Italia la formazione conscr-
vatnec guidata dal proprietario 
della più colossale concentrazio
ne di mass-media del paese Silvio 
Berlusconi a suo tempo amico e 
protetto del massimo artefice di 
Tangentopoli Bettino Craxi E e è 
1 Alleanza nazionale di Fini, che 
proviene dal ceppo neofascista 
Non hanno un programma se non 
quello di spartirsi il temtono na
zionale prendiamoci I Italia e poi 
si vedrà In nessun modo alla sini
stra deve essere consentito di go
vernare» v 

La sinistra cerca l'accordo» 
Certo vista dalla City quest Ita

lia fa un pò impressione Occhet
to ha spiegato con schiettezza U 
complessità e la fatica di mettere 
insieme dopo la svolta dell 89 e la 
nascila del Pds I alleanza delle 
forze progressiste italiane «Ma per 
la pnma volta dopo decenni a una ' 

stona della sinistra fatta di contra
sti e lacerazioni incomponibili se 
ne contrappone un altra nella 
quale prevalgono la nccrca del-
1 accordo e 1 affermazione dell in
teresse comune» 

Ma è propno vero' Pnma della 
conferenza Occhetto ha avuto un 
incontro con la stampa e non so
no mancate domande sulle posi
zioni di Rifondazione comunista 
la tassazione dei Bot I Italia fuori 
dalla Nato «Ma davvero qui a Lon
dra e si preoccupa se Bertinotti 
parla di tassare i Bot7Sarà tutta co
si la campagna elettorale' In Italia 
più che uno scontro Occhetto-
Bertinotti mi sembra sia aperto 
uno scontro Occhctto-Berlusco-
ni II leader della Quercia non si 
sottro però al mento delle questio
ni «È stato fatto uno scandalo e 
molta confusione I bot sono già 
tassati e noi siamo contrari a nuo
ve tasse oltre un certo reddito non 
perche sia una proposta scanda
losa ma perché non serve a spo
stare risorse sugli investimenti» 
Comunque - taglia corto - «noi 
non andremmo al governo con 
chi proponesse di tassare i Bot o 
di uscire dalla Nato» E Occhetto 
ncorda che propno dopodomani 
incontrerà - fatto senza prececien 
ti storici per il Pds nato dal Pei - i 
vertici della Nato a Bruxelles Ed 
esporrà in quella sede le idee del
la Quecia sulle nuove relazioni in

temazionali 

•Berlusconi In ritardo» 
Ma la maggior parte delle do

mande ieri hanno nguardato i 
programmi economici del Pds e 
anche il fenomeno Berlusconi £ 
vero che si serve della consulenza 
della signora Thatcher7 È questa 
la ricetta che serve ali Italia7 «Il li
berismo spinto degli anni Ottanta 
è fallito - dice Occhetto - Se Ber
lusconi ascolta la Thatcher è in n-
tardo o vuole far tornare indietro 
I Italia' Se andate al governo con
tinuerete le pnvatizzazioni7 «Le 
proseguiremo con proposte più 
complete non solo per fare cassa 
ma per ameehire un mercato che 
è stato nelle mani di 3 o 4 grandi 
famiglie» Ma accettereste raziona
lizzazioni industriali con decine di 
migliaia di licenziamenti come è 
avvenuto in Inghilterra7 «Non si 
devono difendere attività econo
miche finite Non ci piacciono lot
te in difesa come quelle dei mina
tori inglesi Ma il dmtto al posto di 
lavoro va tutelato Si può raziona
lizzare con la solidanetà sennò 
qual è il ruolo della sinistra7» 

«Il centro non ci sarà più» 
Non sono stati solidansti - insi

ste un cronista inglese - anche i 
partiti di centro italiani7 «Non so se 
dire purtroppo - osserva il segre
tario del Pds - ma il centro non ci 
sarà più in Italia perché ha tradot
to la solidarietà in clientelismo e 
nel debito pubblico alle stelle La 
nostra ncetta è nuova e non tradi
ra il risanamento avviato da Ciam
pi. 

Come si può fare lo spiega con 
qualche esempio Vincenzo Visco 
non la mobilità selvaggia che vor
rebbe la destra ma una mobilita 
«consapevole gestita da agenzie 
per il lavoro magan dirottando 
sulle imprese che assumono i sus-

Protesta della categoria in difesa dell'ente previdenziale 

Inpgi nel mirino del governo 
«Attacco ai giornalisti» 
È guerra tra governo e giornalisti Al centro dello scontro 
I Inpgi, l'istituto di previdenza della categoria, che insieme 
a quello dei dirigenti d'azienda, l'Inpdai rischia di veder 
cancellata la propria autonomia e di essere sottoposto al 
totale controllo del ministero del Lavoro Immediata la ri
sposta della Fnsi, il sindacato dei giornalisti italiani, che 
preannunci azioni di lotta E i giornalisti della Gazzetta 
del Mezzogiorno propongono di bcioperare fin da oggi 

PIETRO STRAI 
•a ROMA II governo ci riprova Na 
scosto nelle pieghe del progetto di 
decreto legislativo d' nordino degli 
enti previdenziali che il Consiglio dei 
ministri ho «.ominciato a discutere 
martedì sera e che riprenderà in esa 
me oggi e è il tentativo -1 ennesimo 
-di «scippare» alle duecategone (di-
ngenti d azienda e giornalisti) i ri
spettivi enti pensionista 1 Inpdai e 
I Inpgi II progetto presenta'o dai mi-
nistn del Lavoro Gino Giugni e d"lla 
Funzione pubblica Sabino Cassese 
prevede che i due enti restino riell or
bita pubblica, sottoposti alle stesse 
norme già previste dal governo per 
Inps Inpdap e Inai] L esatto oppo
sto insomma di quanto proposto da 
giornalisti e dirigenti d azienda favo
revoli a una privatizzazione dei due 
enti 

A governare Inpgi e Inpdai secon
do il progetto governativo dovrebbe 
essere un eda composto da un presi
dente nominato dal ministro del La
voro da due rappresentanti dello 
stesso ministero da uno di quello del 
Tesoro e da tre «esperti» non meglio 
specificati Le categone sarebbero 
presenti - attraverso delegati degli 
organismi sindacali maggiormente 
rappresentativi - solo nel «consiglio 
di indirizzo e di vigilanza» in cui oc
cuperebbero la metà dei posti men
tre I altra metà andrebbe divisa tra 

djton di lavoro e lavoraton autono
mi Anche di questo organismo co
munque dovrebbero far parte due 
rappresentanti del ministero del La
voro e uno del Tesoro E i due dica-
sten avrebbero la maggioranza nel 
collegio dei sindaci . 

Una «nforma- che finirebbe per 
mettere Inpdai e Inpgi sotto lo stretto 
controllo del governo anziché - co
me avviene attualmente - delle cate
gorie interessate Un modo - sottoli
nea polemicamente la Federazione 
nazionale della stampa - per cancel
lare «ogni possibilità di autonomia 
gestionale che per decenni ha con
sentito ali Inpgi di realizzare sotto il 
controllo pubblico esernplan risulta
ti di bilancio senza mai ricorrere a 
sovvenzioni dello Stato II progetto 
ali esame dell esecutivo estromette
rebbe di fatto i giornalisti dalla gè 
stione del loro istituto Una decisione 
che appare incomprensibile e che il 
sindacato unitano dei giornalisti ita
liani si augura venga radicalmente 
mutata» 

Di attacchi alla propria autonomia 
se non alla propna stessa sopravvi
venza del resto gli erti previdenziali 
autonomi ne hanno subiti non po
chi da quello dell allora ministro del 
Lavoro Gianni De Michelis in poi L 
«autonomia» - \ale la pena di ncor-
dare - significa non solo non pesare 

sul bilancio dello Stato (e quindi sul 
le tasche dei contnbuenti) per I ero 
gazione di pensioni casse integra
zioni prestiti e mutui non solo so
stanziosi quanto doverosi versamenti 
al fondo di solidanetà generale ma 
anche e soprattutto fondamentale 
garanzia di quella indipendenza di 
cui mai come oggi non solo i grama 
listi ma 1 intero paese ha bisogno 

II governo del resto è recidivo 
«L Inpgi - ncorda la Fnsi - ha già do
vuto subire anche nei mesi recenti il 
peso di decisioni (come il prelievo 
forzoso del 25 degli introiti ndr) 
che ne hanno messo a dura prova la 
solidità gestionale» E «vale la pena di 
ricordare - dice il presidente del-
I Inpgi Orlando Scartata - che le rei
terate nehieste di incontro nvolte an 
che con gli altn enti previdenziali al 
sottosegretano alla presidenza del 
Consiglio fino a oggi sono rimaste 
inevase» 

I giornalisti comunque si prepa
rano - avverte la Fnsi - a «nspondere 
con tutta la decisione che denva dal
la coscienza delle proprie ragioni» 
Una risposta che sarà decisa nella 
riunione in programma lunedi pros
simo alle 16 della giunta e della con 
lerenza nazionale dei comitati di re
dazione Già pnma però sono pos
sibili azioni di lotta a proporre uno 
sciopero immediato è il Cdr della 
Gazzella del Mezzosfomo Qualche 
margine però sembra ancora esiste
re è Scadala a segnalare «gravi e mo
tivati dissensi ali interno dello stesso 
Consiglio dei ministri» per cui «è au
spicabile un tempestivo npensainen-
to e (orse meglio ancora un accanto
namento della questione considera
to che tra poco più di un mese il pae
se espnmerà una nuova realtà politi
ca che si tradurrà in un nuovo Parla 
mento al quale toccheranno scelte-
precise di indmz/o sulla gestione 
previdenziale del nostro paese» 

Achille Occhetto accompagnato da Vincenzo Visco Ieri alla partenza per Londra 

sidi individuali per la cassa inte
grazione o le indennità di disoc
cupazione Insomma sono nei 
programmi della sinistra le novità 
per una riforma sia dello Stato sia 
del mercato capace di assicurare 
stabilità economica e nuovo svi
luppo Occhetto Visco e Fassino 
lo spiegheranno oggi in due in
contri previsti con gli operaton fi
nanziari della Citv 

«Il Pds al governo» 
Ieri sera la conclusione dello 

«speech di Occhetto alla London 
school of economics è stata salu 
tata da un applauso E e è stato 
ancora un botta e risposta Toc
cherà davvero ai Pds governare 
visto che soprattutto i giudici e 
non I opposizione hanno abbattu 
to il vecchio regime7 «Veramente 
di Mani pulite ha parlato per pri
mo Berlinguer - ha risposto Oc
chetto - ma dissero che era un 
bacchettone E neanche la magi-

Nato e Bot 

Ancora 
polemiche 
con Re 
• ROMA Come previsto le propo
ste di Rifondazione su Bot e Nato 
hanno acceso la polemica a sinistra 
La tassazione dei titoli per le rendite 
sopra i 150 200 milioni ed «il supera
mento» dell Alleanza atlantica han
no suolato vivaci reazioni in gran 
parte dello schieramento progressi
sta Per esempio e è Adomato lea
der di Ad che dice «Ci sono due 
esempi di come chi chiede voti tradi
sce 11 fiducia degli eletton» Il pninoè 
quello di Berlusconi «Che si compor
ta da irresponsabile promettendo 
miracoli» L altro esempio però per 
Adomato è quello di Bertinotti Che 
•con la stessa metodologia del Cava
liere dice fessene» Un altro di Ad 
Willer Bordon va giù ancora più du
ro «Quelle di Rifondazione sui Bot e 
sulla Nato sono solo boutade» 

Sul primo progetto la tassazione 
dei titoli interviene anche Ada Orec
chi vice presidente della commissio
ne pan-opportunila e vice-direttore 
dell Enei Che ieri parlando ad una 
manifestazione con le candidate 
progressiste ha detto «Teniamo pre
sente che i ncchi non investono in 
Bot ma in tuo1! assai più e redditizi 
Colpire i Bot significa colpire i pen
sionati i lavoraton le donne» Sulla 
stessa linea anche Del Turco Che le-
n mattina in con'erenza stampa se 
1 è cavata con una battuti «Le posi
zione di Rifonda/ione7 Sinceramen
te mobilitare la gente su queste pa
role d ordine signica far recitare og
gi un film neorealista alla De Sica al
la Za/attini » Detto questo ed ag
giunto che la tassazione dei Bot non 
piace neanche a Pizzinato - «La pro
posta aveva senso quando rendeva
no il \A o ma oggi è sbagliata» - e è 
anche chi dà ragione a Rifondazio-
ne È il candidato verde Franco Rus 
so «La Nato come ha dimostrato 
I ex Jugoslavia sostituisce 1 interven
to Onu e rischia di essere un organi
smo guidato da Washington» 

stratura si mosse Non vorrei che 
ora tutto finisse con Craxi in giro 
nei tnbunali e Berlsconi al gover
no» Se la sinistra in Italia vincesse 
a valanga considererebbe ancora 
Ciampi una nsorsa per il paese7 

«Domanda imbarazzante Che la 
sinistra vinca a valanga me lo au
guro Ma la situazione resterebbe 
delicatissima Saggezza vorrebbe 
che si tenesse conto anche del pe
so di chi si ò opposto di una de
stra preoccupante Quindi ci vor
rebbe una soluzione per garantire 
tranquillità pace e sviluppo al 
paese» 

E questo il volto tranquillo di 
quegli «uomini in carne ed ossa» -
ha osservato icn Occhetto - che 
h inno saputo presentare in tutto il 
p lese candidati progressisti «Do
ve ci sono solo gli spot e le bollici
ne di sapone non sono riusciti 
nemmeno a raccogliere le firme 
Anche se certi sondaggi sembra 
no impazziti» 

Colloqui tra i leader pds e laburista 

L'incontro con John Smith 
«Spero di rivederla 
al 10 di Downing Street» 

OAL NOSTRO INVIATO 

fa LONDRA C irò Smith spero di n 
vederla al numero 10 di Oowning 
Street» -Caro Occhetto lo spero an
eti io 0 1] che possono incontrare 
due prmi ministri» Uno seombio 
scherzoso e insieme un iuspicio tra 
il leader della Quercia e il se-gretano 
labunsij ien mattin i j Londra nel 
corso di una colaz one di lavoro che 
si e svolta nell ufficio del leader del 
I opposi/ione inglese Occhetto <ì ar 
nvjlo ieri in mattinata a Ixmdra ac 
compagnato da Vincenzo Visco e 
Piero Fissino su invito di un gruppo 

di investitori istituzionali della Cit\ 
I ineontro con John Smith ha visto la 
partec pacione anche di Jack Cun 
mnghani ministro -ombra» degli 
esten 1 sondaggi danno favonti i la 
turisti alle prossime europee e pio-
pno di quel voto Oechetto e Smith 
li inno parlato II leader inglese che 
sarà in Italia pnma del 27 marzo si è 
det'o preoccupilo di jn possibile 
successo della destri in Italia e ha 
auspicalo un affermazione dei pro-
gressisii 

VAL 

Lo sapevate che 

Il servizio sanitario compete 
al mercato. 
Per le pensioni bisogna 
passare ad un sistema 
assicurativo privato. 
Si deve superare il sistema 
attuale di monopolio statale 
sulla scuola. 

Dal programma di Silvio Berlusconi 

Ecco il miracolo italiano 
di Forza Italia: 
lo Stato Supermercato. 
Chi non ha i soldi non compra. 

Programmi e competenza perché Atalia/unzioni 
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Nel mirino la Commissione stragi 
dopo le rivelazioni su Sisde e governo 

Andreotti e Scotti 
sparano su Gualtieri 
che replica: tutto vero 
• ROMA Ubero Gualtieri presiden
te della commissione stragi insiste 
Quando la magistratura nel novem
bre 1992, si è imbattuta nelle scorret
tezze amministrative dei tondi Sisde 
il governo già sapeva Intervistato dal 
Cri Gualtieri ha nbadito le afferma
zioni che compaiono nella nota che 
accompagna la relazione conclusiva 
della commissione stragi ed ha sotto
lineato tra l'altro che «e è stata in 
proposito, una verbalizzazione del-
I attuale ambasciatore alle Nazioni 
Unite, Fulci che ali epoca era il se-
gretano generale del Cesis» Fulci nel 
giugno-luglio del 1992 «avverti il pre
sidente del consiglio di allora onore
vole Andreotti che e erano dei so
spetti fondati sulla cattiva gestione 
del Sisde>, afferma Gualtien Cosa si 
decise dopo i nlievi del Cesis' Di ri
muovere alcuni funzionari ma poi 
non se ne fece nulla •. 

•Il presidente della commmissione 
stragi dovrebbe iscriversi ali Aratac
ela approfittanao del congresso che 
si api» oggi - ironizza Andreotti - po
trebbero aiutarlo a migliorare la sua 
mira un pò strabica Quando Fulci 
mi nferi irregolarità al Sisde d accor
do con il ministro dell Interno Scotti 
avviammo un inchiesta amministrati
va relativa ali agenzia Miura travel» 
Intanto afferma I ex presidente del 
Consiglio Finocchi, De Pasquale 
Broccoletti e Malpica vennero uno 
dopo 1 altro sostituiti Replica a Gual
tien anche da parte di Enzo Scotti, 
secondo il quale «Il prefetto Voci 
nuovo direttore del Sisde nel 1992 

comunicò al ministro dell Interno 
pro-lempore che I inchiesta ammini
strativa nata dalla segnalazione del 
Cesis e riguardante presunte irrego-
lantà da parte dei funzionan del Sl
ide non aveva evidenziato alcun 
comportamento illegale» Scotti poi 
si dice amareggiato e rammaricato 
per 'I fa , t o che Gualtien «Prima di 
formulare giudizi non abbia ritenuto 
opportuno convocarlo di fronte alla 
commissione stragi per consentirgli 
di fornire una completa e dettagliata 
informazione sui comportamenti e 
sulle sue decisioni» 

Secondo Luigi Granelli invece le 
cose dette da Gualtien non sono per 
nulla campate in ana, anche se non 
dovevano essere fatti i nomi di An
dreotti e d Scotti Per il senatore del 
Ppi «nelle audizioni e nella docu
mentazione raccolta sono emersi 
chiaramente episodi di deviazione e 
di disamministrazione ancor pnma 
dell iniziativa della magistratura e sa
rebbe stato opportuno prendere 
provvedimenti più drastici perdistin-

' guere le responsabilità delle perso
ne dai servizi nel loro insieme» 

A schierarsi decisamente a fianco 
di Ubero Gualtien è il vice-presiden
te della .ommissione stragi Aldo 
Tortorella «Confermo pienamente le 
dichiarazioni correttamente e dove
rosamente rese dal senatore Gualtie-
n» ha affermato tra I altro I esponen
te del Pds dai microfoni di Italia ra
dio, a proposito dell atto d accusa 
dunssimo rivolto 1 altro len al gover
no incarica nel 1991 Giulio Andreotti Carlo Canno/Contraslo 

E S I E l S S r S II procuratore aggiunto Coirò: non ci avevano informati 

«Mai avuta la relazione sui servizi» 

Malpica paria di droga 

Scandalo Sisde Riccardo Malpica e II figlio 
Giovanni ne hanno parlato Ieri In tv. In due 
distinte Interviste «Appena arrivato al Sisde mio 
padre - ha detto Giovanni - iniziò a distribuire 
soldi al mlnlstredell'lntemo. Soldi che vennero 
accettati.». Parlando quindi della falsa versione 
degli avvenimenti fornita agli inquirenti dal 
padre, Malpica jr ha detto: «CI fu più di un 
colloquio con Mancino, In quello più 
interessante il ministro tentò di forzarlo, alla 
fine riuscendoci, a continuare a sostenere 
questa versione che poi cominciò a vacillare. So 
che ci fu almeno una telefonata del Presidente 
della Repubblica. Ero presente quando arrivò, 
ma non l'ho ascoltata, non so cosa si dissero-. 
Giovanni Malpica ha quindi lanciato una 
inquietante ipotesi sui miliardi del Sisde: «Può 
darsi che vengano da traffici illeciti, di armi e di 
droga». Poi si è lasciato andare ad altre 
lapidarle affermazioni: «Mio padre era costretto 
a sottostare ai politici, è stato rimosso 
praticamente per ordine diretto di Andreotti. 
Mancino gli ordinò di avallare una versione falsa 
per difendere essenzialmente se stesso e II 
Sisde e al momento In cui !a versione falsa e 
crollata lo ha abbandonato, gli ha dato del 
mascalzone, si è comportato da autentico 
Giuda». Riccardo Malpica, agli arresti 
domiciliari, ha preferito invoce farsi Intervistare 
dal «Tg3»:«Non escludo che I fondi Sisde 
provenissero dal traffico di armi e droga». 

Michele Coirò G Arnone/Prtotopress 

I rilievi avanzati nel 1991 dal Cesis, sono noti ai giudici 
romani che indagano sul Sisde soltanto da pochi mesi 
II procuratore aggiunto, Michele Coirò, commenta le 
conclusioni cui è giunta la commissione stragi Soltanto 
dopo la lettura della relazione si deciderà se ascoltare o 
meno Libero Gualtien «L'ambasciatore Fulci è stato 
sentito la scorsa estate - afferma il magistrato - adesso 
si sta lavorando sulle sue dichiarazioni» -

NINNI ANDRIOLO 

governo sapeva tutto dal nevano ad uomini dei servizi Parila-• ROMA, 
giugno del 1991 Fondi nen ruberie 
gestione allegra dei conti del Sisde 
erano stati segnalati dal Cesis (1 or
ganismo che coordina i servizi) Pre
sidente del Consiglio era Giulio An
dreotti ministro dell Interno Vincen
zo Scotti Malgrado quelle informati
ve tutto nmase come pnma e i magi
strati romani, inciamparono nello 
scandalo tempo dopo, quasi per ca
so, sollevando il coperchio di alcuni 

mo delle conclusioni cui è giunta la 
Commissione stragi con Michele Coi
rò procuratore aggiunto della Re
pubblica a Roma 

Consigliere, Il governo era da 
tempo a conoscenza di quanto 
succedeva al Siede, eppure non 
prese alcun provvedimento. Non 
le sembra un fatto grave? 

Se sono vere le premesse indubbia-

conti concenti sospetti che appaile- mente sarebbe un fatto grave 

Alla procura romana è stata 
consegnata una relazione Invia
ta al governo dai Cesis? 

Non siamo ai corrente di una rela 
zione del Cesis L ambasciatore Ful-
ci che era ^segretario di quell orga
nismo è stato sentito da noi la scor
sa estate e si sta lavorando sulle sue 
dichiarazioni 

Quindi avete saputo del rilievi di 
Pulci, soltanto da poco. Non da 
prima, cioè, che venisse avviata 
l'inchiesta sui fondi neri... 

Si soltanto da alcuni mesi 
Dal vostri documenti emerge 
che II governo era stato Informa
to delle disfunzioni di carattere 
amministrativo che si registra
vano al Sisde? 

Su onesto non posso rispondere 
perché mi attengo al segreto istrut 
tono 

Sentirete Gualtieri? 
Prima dobbiamo leggere la relazio 

ne poi decideremo se sentirlo o 
meno 

La commissione parla di «attivi
tà deplstatorfa» svolta da «una 
parte degli apparati dello Stato» 
come costante delle stragi che 
hanno insanguinato l'Italia... 

Noi abbi imo per le mani le inchie
ste romane non quelle che nguar 
dano stragi che si sono venlicate 'n 
altre parti d Italia Indubbiamente il 
più grosso alto di depistaggio è stato 
scoperto qui a Roma ed era quello 
della stagione d Bologna quello 
cioè che ha coinvolto ufficiali del 
Sismi Non mi sembra sbagliato 
quello che dice Gualtieri nella sua 
relazione che cioè le stragi ogran 
parte di queste siano collegate da 
questo elemento del depislagg o 

Gualtieri avanza alcune propo
ste per agevolare II corso delle 
Inchieste contro l'eversione: mi
sure idonee a coordinare le Inda

gini; a proteggere testimoni e 
indagati e a prevedere un reato 
come II «pericolo di depistag-
glo»». 

Il coordinamento è già previsto dal 
codice Si tratta di possibilità di un 
coordinamento spontaneo che av 
viene cioè tra i sostituti che decido 
no di collaborare tra loro o di coor 
dinamento deciso dai procuratori 
generali L attività spontanea già av
viene di 'atto e produce risultati po
sitivi Pensiamo alle indagini sul ter
rorismo ad esempio Mi sembra che 
in questo campo non servano nor
me aggiuntive 

E per quel che riguarda II reato 
di deplstagglo? 

Secondo me i reati previsti dal codi
ce penale sono già sufficient Co
munque una aggravante di depi-
staggio da prevedere per la falsa te 
stimomanza la calunni i o altro 
può essere utile anche se non nsolu-

E le norme che riguardano la tu
tela di testimoni e Indagati? 

Già la legislazione antimafia preve
de questa tutela Si tratta di esten 
derla anche a reati che nguardano 
I eversione e le stragi Reati cioè 
che possono in qualche modo met
tere in pencolo la sicurezza dei cit
tadini che vogliono collaborare 

Un altro aspetto riguarda la ri
forma del segreto di Stato... 

lo sono perchè il segreto duri per un 
tempo limitatissimo farei divieto a 
qualsiasi orgino statale e in parti 
colare ai servizi di distruggere mate
riale Ma imporrei anche sistemi di 
archivia/ione chiari e trasparenti in 
modo da evitare 1 occullamento di 
documenti rilevanti II segreto poi 
deve durare al massimo una decina 
d anni e deve essere prorogabile at
traverso provvedimenti motivati da 
un reale penco'o per la sicurezza in
terna o esterna dello Stato 

Reggio Calabria 

Mazzetta 
alla cosca 
Tre arresti 

DAL NOÌ.TRO INVIATO 

ALDO VARANO 

m REGGIO CALABRIA Antonio «la 
gna e Giovanni Pnolo li inno preso il 
sacchetto h inno nu irdalo dentro t 
si sono esibiti in un radioso sorriso 
per il direttore dell albergo Miram ire 
che glielo stava consegnando per 
conto di un cliente che costretto i 
partire ali improvviso lo aveva la 
sciato 11 per quei due signon Nel 
pacchetto e erano 100 milioni in 
banconote da centomila meta della 
mazzetta pattuita tra la ndrannhetìe 
i titolari di Cernei e Saitel «due socie
tà - sostengono i carabinieri - opc 
ranti nel setore delle telecomunica 
ziom per conio del gruppo Finm 
vest» Contenti che la cosa fosse in 
data in porlo Alagna e Pnolo stava 
noperusciremald scena è cambiata 
repentinamente il direttore ha estrat 
to la pistola con un gesto fulmineo 
mentre tutti i servizievoli e geitili-si 
mi camenen e fattonni che affollava 
no i1 salone dH Miramare per spolve 
rare lucidiree |x>rtar valigie lo Imi 
no imitato spianando le armi d ordì 
nan7a •Fermi Siamo carabinien» 

Alagn i è gene ro di Gioacchino Pi 
romalli uomo forte della più poten 
te» famiglia di Gioia Tauro Pnolo di 
cono gli investigatori 'a parte del 
clan Mesuni Mazzacuva Quasi nello 
stesso momento in manette sono fi 
niti anche Giuseppe Mesiani Mazza 
cuv.» capo dell uffic o agr ino deo 
consorzio di bonific i suocero del la 
filante Domenico Mole e suo figli Pie
tro amministrato-e del Centro T A C 
di Gioia Tauro che dipende dalla 
•Image Svstem» Sri sequestrata qua] 
che mese fa perchè ntenjla proprie
tà della cosca 

L operazione non e stata certo 
agevolata dai fidurian di Berlusconi 
anzi è stata fatta contro di loro 1 ca 
nbinien avevano intercettato una se 
ne di telefonate ncostruendo le mo 
dalità di consegna della mazzetta da 
pirtedei propriel indiC'-meleSutel 
al clan Appena arnvati in albergo 
con il danaro da consegnare alla 
ndrangheta i titolan delle due socie 
la sono stati intercettati e bloccati dai 
carabmien che hanno sequestrato i 
quattnni Gì uomini del gnippo ope
rativo di Reggio si sono poi Investiti 
da direttore inservienti fattorini 'en 
dendo la trappola in cui /Magna e 
Pnolo sono caduti senza nulla so 
spettare 

Cernei e Saitel e .tato spiegato 
nella conferenza stampa di len matti 
na lavorano esclusivamente con il 
gruppo Fininvest I fuonstrada della 
Cernei duelli che viaggiano in lungo 
e largo per controllare i npetiton del 
Cavaliere girano tappezzaU di sim 
boli di Forza Italia Pa-e che 1 obietu-
vo della cosci non fosse quello di 
procacciarsi una -semplice» maz/et 
ta Cn'a un progetto più articolato 
sostituire Cernei « Saitel estromet 
tendoli dal mercato per poter con 
trol.are il settore delle telecomunica 
zioni Tra i propnetan delle due so 
cieli e è Angelo Sorrenti che negli 
anni scorsi venne accusato di aver 
organizzato degli attentati dinamitar 
di contro npetiton televisivi Scurenti ' 
alla fine venne però interamente as
solto da lutte le accuse 

Il Tribunale boccia il «teorema Di Pietro» 
Respinte le nuove accuse a Cusani. Scintille tra Spazzali e pm 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

m MILANO È stata propno una gior
nataccia ieri per Antonio Di Pietro 
Ha dovuto incassare due pugni «Ilo 
stomaco sferrati pnma dall avvocato 
Giuliano Spazzali che ha demolito 
punto per punto la sua nformulazio-
ne dei capi d'accusa contro Sergio 
Cusani e poi dal presidente del Tri
bunale Giuseppe Tarantola che ha 
accolto quasi tutte le motivazioni 
della difesa La mattinata si è aperta 
con uno show di Spazzali che a col
pi di codice e citazioni colte ha mes
so ali angolo il suo avversano Gli ha 
raccontato una favola citando un 
passo del «Gargantua» di Francois 
Rabelais e Tonino da Montenero di 
Bisaccia, ha subito esternato con ge
sti eloquenti il suo disagio ha chiuso 
a carciofo le dita della mano destra 
muovendola ritmicamente dal basso 
versoi allo Come per dire «e questo 
chi è?» Azzeccagarbugli gli ha parla
to del giudice Bngaloca personaggio 
minore del poema burlesco II magi
strato era molto amato dai suoi con

cittadini ma a un certo punto della 
sua camera emise una sentenza cosi 
bizzarra che la gente si radunò nel 
->uo ufficio per chiedergli spiegazio
ni E il giudice si scusò dicendo che 
gli era calata la vista Ma come9 

obiettarono quelli, non ha cancellie-
n aiutanti che leggono gli atti' Mac
ché Bngaloca in 50 anni di onorata 
camera non aveva mai messo il naso 
nelle carte Vagliava i fascicoli giudi
candoli un tanto al chilo e quando ri
teneva che avessero assunto un peso 
considerevole si giocava ai dadi la 
sentenza Quella volta però la vista 
lo aveva fregato e non aveva letto be
ne il responso dei dadi «Ecco - ha 
concluso Spazzali chiosando la pa
rabola - io penso che in procura vi 
siate giocati ai dadi i nuovi capi di 
imputazione e che vi sia anche cala 
tata vista» 

Di Pietro ha abbozzato «Sono 
ignorante lo ammetto È la pnma 
volta che sento questa stona ma non 
gioco né a dadi né a poker e di rego

la lo faccio solo se sono servito» Fuor 
di metafora il difensore di Cusani ha 
detto n sostanza che non era possi 
bile accettare gli stralci richiesti dal 
pubblico ministero Di Pietro ha nvi-
sto i conti e ha fatto i totali (sbaglian
do tra I altro di 7 miliardi) Ha con
statato che si sono individuati i politi
ci che hanno intascato 30 miliardi 
della maxi-tangente e che altri 75 
miliardi e rott sorto finiti nelle tasche 
di esponenti di partito ancora senza 
nome Ha quindi proposto di stral
ciare questa parte del processo In 
un altro punto però ha appioppalo a 
Cusani anche I accusa di appropna 
zione indebita peraltn 70 miliardi di 
cui si sarebbero appropriati manager 
e faccendien Cusani in testa Per 
Spazzali è necessano stabilire in un 
unico procedimento dove è finita la 
maxi-tangente e il presidente Taran
tola gli ha dato ragione Idem per la 
nehiesta di stralcio del capitolo che 
riguarda un miliardo e 600 milioni di 
tangente presa dagli andreottiani 
Erano sempre quattnni del mazzetto 
ne Enimont e quindi non possono 

essere vagliati separatamente Lav 
vocato ha tentato pure una mossa 
per invalidare tutto il processo vole
va capire quando il suo assistito è fi
nito nel registro in cui vengono se
gnate le notizie di reato Spazzali so
spetta che la data risalga al 23 feb
braio del 1993 e se cosi fosse il nnvio 
a giudizio con nto immediato che 
ha segnato 1 inizio dell odissea pro
cessuale di Cusani sarebbe illegitti 
mo Ma qui il Tnbunale gli ha nspo 
sto picche 

Nel mento Di Pietro si è difeso con 
un pò di approssimazione «Possia
mo aver sbagliato i calcoli miliardo 
più miliardo meno Ma chi può pen
sare che non si sia violata la legge sul 
finanziamento ai partiti che prevede 
un tetto massimo di 5 milioni'' t poi 
solo adesso Cusani ci dice che è 
pronto a restituire 35 miliardi e che 
altri 63 li ha dati a Cardini Esecifos 
se qualcuno che questi soldi glieli ha 
messi in >asca perché non faccia il 
suo nome' È lui che ci costringe a 
nuove indagini non noi» Ha perso le 
staffe quando il presidente ha deciso 

di chiedere a Cusani la disponibilità 
Ji alcuni documenti bancan ritenti a 
singole operazioni «Che senso ha -
ha replicato il pm - o ci danno tutti i 
conti o non serve a niente» 

len sera ' i l pubblico ministero 
Francesco Greco ha interrogato per 
un ora e mezza abbondante Carlo 
Sama I ex amministratore delegato 
di Montedison Ha fatto i nomi dei 
giornalisti corrotti che presero quat
trini dai Ff>rruzzi' . 

Tutto quello che si è saputo è che 
la procura lo considera un buon col
laboratore e al termine dell interro
gatone nella segretena di Greco si è 
iniziato a fotocopiare le agende di 
Sama quelle appunto sulle quali 
erano annotati parecchi nomi di 
giornalisti II cognato di Cardini ha 
sempre sostenuto che si trattava solo 
di appuntamenti di lavoro ma ora 
questo lo accerterà la procura man
dando il malloppo alla guardia di fi 
nanza Le indagini sui conti bancan 
degli interessati potrebbero chianre 
11 vicenda DI Pietro e Spazzali durante una pausa dei processo Cusani Luca Soino/Ap 
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Blitz a Catania. I pentiti accusano 
5 agenti, un carabiniere e un finanziere 

Talpe della mafia 
nelle forze dell'ordine 
Sette in carcere 
Cinque agenti di polizia, un carabiniere ed un un milita
re della Guardia di Finanza sono finiti in carcere, accu
sati di favoreggiamento e corruzione Dopo le accuse 
agli uomini politici, agli imprenditori e ai magistrati 
adesso finiscono al centro delle indagini anche pezzi 
delle forze dell ordine Secondo i pentiti dell'operazione 
"Orsa Maggiore" gli arrestati avrebbero fornito preziose 
informazioni agli uomini di Cosa Nostra a Catania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 
m CATANIA. La tempesta Orsa 
Maggiore si abbatte adesso anche 
sulle forze dell ordine catanesi Cin
que poliziotti un carabiniere e un fi
nanziere sono finiti in manette con la 
pesante accusa di aver fatto da talpe 
agli uomini di Cosa Nostra di aver 
coperto latitanze eccellenti e di aver 
fornito in tempo reale i dettagli di 
importanti operazioni di polizia Do
po i magistrati catanesi chiamati in 
causa dai pentiti adesso tocca a) li 
vello più basso agli uomini che in 
pnma linea dovevano affrontare la 
potenza dei clan e che secondo le 
accuse avevano invece scelto di ven
dere la partita A mettere i magistrati 
della Dd.i su questa pista era stato 
involontariamente lo stesso Bene
detto Santapaola che parlando con 
Sebastiano Paladino I uomo che lo 
ospitava nei pressi di Taormina e che 
poi ha deciso di pentirsi riferì che 
«gli sbim gli costavano molto can» 

In manette, arrestati dai loro stessi 
colleglli sono finiti il vice sovrinten 
dente Antonino Fogliani <13anni un 
passato alla sezione catturandi della 
squadra Mobile pnma di essere spo
stato ad un altro meanco gli assi
stenti capo Giuseppe Rinaldo 46 an
ni Nicola Massimo Balzano 40 anni . 
quest ultimo addetto in passato alla 
vigilanza interna al palazzo di Giusti
zia e Giuseppe Giuffnda di 38 anni e 
I assistente Corrado Caruso di 20 an 
ni anche lui in passato in servizio al
la Mobile I carabinieri hanno arre
stato invece il loro collega Vincenzo 
Mazzucco di 38 anni mentre è tocca
to ai militari delle fiamme gialle arre
stare il finanziere Salvatore Lavema 
di 37 anni Adesso sono tutti nnchius 
in un carcere militare in attesa di es
sere interrogali dal Gip Antonino Fer 
rara e dai magistrati della Dda di Ca 
tania • «- * 

A parlare di loro sono stati i pentiti 
che hanno reso possibile ' operazio
ne Orsa Maggiore e pnncipalmente 
Claudio beverino Sampen e Carmelo 
Grancagnolo Dopo i rapporti con i 
politici con gli Imprenditori e con al 
cuni magistrati i pentiti dunque vuo
tano il sacco anche sugli episodi di 
corruzione nelle forze dell ordine 
Episodi certo circoscritti e minori se 
paragonati alla mole di lavoro che è 
stato svolto dalla questura di Catania 
dopo un radicale repulisti vo'uto 
pnnupalmente dall ex ques,ore Giu
seppe Scavo dall Amia dei Carabi-

nien e dalla Guardia di Finanza che 
in poco più di un anno hanno otte 
nulo risultati di grande rilievo a co
minciare d ìlla cattura di latitanti del 
calibio di Giuseppe Pulvirenti U Mal-
passotu Santo Mazzei e Nitto Santa
paola anche se ad onor del vero 
dalla cattura del Cacciatore amma
nettato dagli uomini dello beo guida
ti da' questore Antonio Manganelli 
la questura di Catania nmase decisa
mente tagliata fuon e i suoi uomini vi 
parteciparono solo marginalmente 
Il timore era forse che non tutte le 'al
pe fossero già state individuate e che 
potessero in qualche modo come 
era avvenuto in altre oc< asioni man
dare a monte 1 intera operazione -

I pentiti di Orsa maggiore avevano 
permesso di mostrare altri due poli
ziotti Barcella e D Acquino accusati 
di essere in rapporti con Cosa Nostra 
tanto da far parte di un gruppo di 
fuoco guidato d ì Macello D Agata e 
di aver compiuto alcuni omicidi 

Sampen racconta di un incontro 
del 1983 con Fogliani mentre si tro
vava assieme a Piero Puglisi genero 
del Malpassotu avvenuto a Paterno 
in occasione di un colloquio che Pu 
glisi doveva avere con un grosso 
commerciante del paese dove viveva 
Fogliani II pentito racconta poi che 
sia Fogliarli che Rinaldo si recavano 
spesso nella macelleria gestita da 
Carmelo Grancagnolo a Mascalucia 
e qui riferivano notizie sulle prossime 
operazioni della polizia in modo 
che i componenti dell organizzazio 
ne potessero evitare di essere cattu
rati Sampen parla poi di un altro 
agente noto nell ambiente mafioso 
con il soprannome di «Pippu u vad 
dia» che forniva i numeri targa delle 
auto civetta della polizia Ancora 
Sampen racconta che oltre al denaro 
con i I quale venivano corrotti gli 
agenti esistevano dei pagamenti in 
natura come il cavallo regalato ad 
un poliziotto con la passione dell e-
quitazione 

Sempre il pentito Sampen nfensce 
poi dei favori avuti da Vincenzo Maz-
zucco II carabiniere lo informava 
delle utenze telefoniche controllate e 
un giorno lo avvisò di non usare più il 
telefono del barbiere di fronte al suo 
negozio di fiori perchè era controlla
to dalle forze dell ordine Sempre il 
militare in un occasione lo salvò dal 
la catturi avvisandolo che il giorno 
successivo sarebbe scattato un blitz 

.j Reggio Calabria 
> In corteo 
^ contro 

la criminalità 
• REGGIO CALABRIA Alcune 
migliaia di persone hanno preso 
parte ieri mattina alla manife
stazione indetta da Cgil Cisl e U I 
contro la criminalità organizzata 
a Reggio Calabna 

La citta si è fermata perquattro 
ore aderendo allo sciopero con
vocato dopo i recenti farti delit 
tuosi che hanno avuto come pro
tagonista I Arma dei carabinieri 

I partecipanti si sono radunati 
intorno alle nove e mezzo in 
piazza De Nava Da qui si è mos 
so il corteo che dopo avere at
traversato il corso Garibaldi si e 
fermato in piazza Duomo dove il 
segretario regionale della Cgil 
Emilio Viafora ha tenuto il comi
zio conclusivo Itemi del lavoro e 
dello sviluppo sono staU posti al-
I attenzione dell opinione pub
blica dai sindacati ma la que
stione dell ordine pubblico ha te
nuto banco I sindacati in parti
colare ntengono urgente che le 
strutture sul temtono siano ade
guatamente potenziate 
(fotoCufan'Ansa) 

«Mannino aiutava le cosche» 
L'ex ministro de «avvisato» per favoreggiamento 
Si complica la situazione dell'ex ministro de Ca
logero Mannino: è raggiunto da avviso di garan
zia per favoreggiamento dell'organizzazione ma
fiosa. Più volte coinvolto in casi analoghi, più 
volte scagionato, ora si presenta al Senato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
• PALERMO Calogero Mannino co 
me Giulio Andreotti Calogero Man-
nino fiancheggiatore di Cosa Nostra 
senza la necessita di prestart giura
mento diventando cosi affiliato uo
mo d onore Un uomo politico di alto 
livello adoperato dalle cosche per in 
condii speciali'' A giudicare dalle ac
cuse la risposta è affermativa Come 
Andrcotti Calogero Mannino viene 
travolto oggi dalle dichiarazioni di tre 
pentiti Gioacchino behembn Gin 
seppe Benvenuto Croce Leonardo 
Messina Come per Andreotti anche 
per Mannino si ipotizza I articolo 110 
del codice penale quello che fa nfe 
nnitnto al reato di collaborazione -
dall estemo- con I organizzazione 
cnminale Vittorio Teresi e Mana Te
resa Pnncipato i due pubblici mini-
sten dtlla Direzione distrettuale anti
mafia di Palermo che hanno inviato 
ali onorevole ex de I avviso di garan 

zia non hanno inoltrato richiesta di 
autonzzazionc a procedere segno 
questo che per il momento non si 
rendono necessan nò arresto né per 
quisizioni Non e la pnma volta che il 
parlamentare scudocrociato inciam 
pa in analoghe grane giudiziarie 

La sua lista 
1 almente insistenti i sospetti leac 

cuse le contestazioni specifiche nei 
suoi confronti da avere indotto Mar 
tinazzoli a dargli il benservito nel 
neonato Partito Popolare Una diffi-
co tà di percorso che Mannino cerca 
di dribblare presentandosi \xr il Se 
nato con una sua lista ( .Popolo e 
Liberta») nel collegio n 8 Cioè ad 
Agngento Sciacca il «suo» collegio 
Questo verdetto lo espnmeranno gli 
elettori Resta il fatto eh* oggi Manin 
no appare in caduta libera L a\evti 
fatta franca a meta degli anni 80 e al 

Calogero Mannino 

I inizio de1 90 La pnma volta durati 
ti a fase istruttoria del processo di 
•Villaseta» alla mafia igngentina era 
vili ito fuon che Mannino aveva pre 
so parte a un grande matrimonio di 
mafn quello del figlio del boss Ca 
ruana di Siculiana Famiglia questa 
oggi decimata dagli arresti sino a 
qualche tempo fa invece ai vertici 
del traffico mondialt degli stupefa 
centi Con il giudice istruttore di Agn 
genio Mannino si giustificò spiegan 
do di ivere fatto da testimone per la 
sposa ignorando la qualifica di ma 
dosi già attribuita dagli investigaton 
aiCiruanj La seconda volta a tirar 

lo in ballo fu Rosano Spatola pentito 
loquace e spesso visionano che una 
volta si beccò persino un incnmina-
zione di Paolo Borsellino per falsa te
stimonianza Una vicenda comples
sa e fumosa che ebbe ne! giudice 
Francesco Taunsano uno dei suoi 
protagonisti pnncipah II magistrato 
che lavorava a Trapani (poi trasfen-
to dal CSM) raccolse dichiarazioni 
esplosive del penti io Spatola Caloge
ro Mannino era conosciuto negli am
bienti di Cosa Nostra come uon~o 
dottore a lutti gli effetti lo stesso 
Spatola raccontò di averlo visto du 
rante una campagna elettorale a 
Campobello di Mazara in compa
gnia del capomafia Nené Passanan-
te infine e questo fu il colpo di tea
tro di sicuro effetto Spatola affermò 
che Calogero Mannino era noto con 
il diminutivo di «Caliddu» Molte fan
tasie di fronte a quel vezzeggiativo si 
scatenarono nacquero le leggende 
e Mannino nusci a portare ali incas
so 1 archiviazione di quelle accuse 
disposta dalla procura di Sciacca 
Successivamente u pentito Spatola 
scrisse a Mannino una lettera con 
lante scuse ntrattando tutto 

La mappa delle cosche 
Oggi per 1 ex astro nascente dell i 

de siciliana la situazione 0 più com 
plicata II reato ipotizzato e quello 
del favoreggiamento di Cosa Nostra 

Meno rispetto alle accuse d i Spatola 
molto di più se le accuse dovessero 
trovare conferma aspetto ali imma 
gme dell uomo politico adamanuno 
che si occupa solo dei problemi e 
dei bisogni dei suoi eleflon Si vedrii 
I tre pentiu che oggi chiamano in 
causa lex ministro appartengono 
tutti alla cosiddetta nuova generazio
ne del pentitismo Hanno avu'o un 
ruolo molto importante nel mettere a 
fuoco la mappa delle cosche nell 
agngentino dopo 1 impressionante 
strage di Palma di Montechiaro nel 
dicembre del 90 Messina in parti
colare si e lutoaccusato d avere pre
so parte alla strage di Capaci E slato 
lui a raccontare ai giudici che Cosa 
Nos'ra fra il dicembre 92 e il gen
naio 93 diede ordine ai suoi soldati 
di pedinare Mannino e di studiarne 
le abitudini Avevano preso la deci 
sione di eliminarlo più o meno pei 
!•» stesse ragioni che avevino spinto 
Cosa Nostra a sbarazzarsi su dell eu
rodeputato de Salvo Urna sia del po
tente finanziere Ignazio Salvo In al
tre parole per non essere stati più ca
paci di mantenere i patti con I orga 
niozzazione cnminale La cattura di 
Rima mandò ili ana il progetto cri
minale 

Mannino ncevuto I avviso di ga
ranzia ha dichiarato di essere 'pro
fondamente colpito e addolorato» e 
ha declinato ogni responsabilità 

• r AGRIGENTO C 6 un piccolo par 
roco in un paese piccolo di 3nnla 
anime nel cuore profondo della Sici
lia in uno spicchio d terra che sem
bra irraggiungibile che ncorda un 
feudo di baroni intoccabili Co bai 
vatore Pace da Cianciano 33 anni 
la nga verso destra nei capelli castani 
corti gli occhi chian il corpo esile 
che scompare nel soprabito gngio-
verde a celebrare la messa a battez
zare neonati a confessare le giovani 
coppie a insegnare la religione nella 
scuola media C è questo sacerdote 
senza scorta di polizia a guardargli le 
spalle senza ideologie politiche 
senza presunzioni a mostrare i se
gnali di cambiamento di una chiesa 
che faceva votare Democrazia cn-
stiana sempre e comunque che non 
parlava mai di mafia e che anzi con i 
padnni andava a braccetto che 
scambiava i sindacalisti per diavoli 
rossi sbucati dall inferno C e- lui ad 
Alessandna della Rocca a dare fasti 
dio Qualcuno non tollera un piccolo 
e solitario parroco che per ncordare 
Pino Puglisi sacerdote palermitano 
di Brancaccio ammazzato a pistole! 
tate organizza corei con i magistrati 

i , * 1 « 1 L \ l . ~ In provincia di Agrigento don Pace combatte la sua «guerra». E già è stato avvisato 

La lotta antimafia dì un pìccolo parroco 
dei processi di mafia che p ibblicu 

mente raccomanda a sindaci »> as
sessori di non rubare di non farsi 
corrompere di lavorare per il bene 
comune 

Domenica notte una notte da lu 
pi con la pioggia che amvava a sec 
chiate dal cielo il vento che ululava 
con lo stesso rumore dei tuoni L au
to è |x>steggiata sotto la canonica in 
via Scipione È I una forse le due 
Nessuno vede e sente niente La Fiat 
«Uno» prende fuoco Forzano lo 
sportello perversare I alcool sul sedi
le e gettare dentro il fiammifero È 
chiaro il messaggio A tutti tranne 
che a lui don Pace «È una bravata 
Non voglio pensar male del mio pò 
polo Non mi aspetto dalla mia gente 
un atto simile Sara stato qualche ra
gazzo che voleva divertirsi magan 
contagiato da un film visto in televi 
sione» Il vescovo Ferrare gli ha con
sigliato di non drammatizzare Ma 
non ce n era bisogno Non ama la ri
balta il piccolo parroco Aveva spen
to il fuoco anche lo scorso giugno 
nella calda estate delle elezioni co 
munali quando aveva ammonito i 

Senza scorta e senza clamore organiz
za cortei contro la mafia insieme con ì 
magistrati e raccomanda a sindaci e as
sessori di non rubare, in un paese pic
colissimo della Sicilia Perciò dà fasti
dio Domenica notte gli hanno incen
diato l'automobile Salvatore Pace 33 
anni, parroco di Alessandria della Roc

ca paes>e dimenticato in provincia di 
Agrigento sembra vivere in un altra ter
ra, non si preoccupa, e dichiara di ave
re fiducia nel suo «popolo» È un «figlio» 
della nuova Chiesa, quella rappresen
tata dal grido furente del Papa contro la 
mafia e la corruzione Invece e è da 
stare attenti 

politici di Alessandria richiamando 
la questione mora'e pronunciando 
la terribile parola «mafia» L assesso
re Candileri se I era mangialo Spai 
leggiato dal sindaco Gandolfo Insul
ti avvertimenti E 'ui aveva chinato la 
testa senza sollevare il «caso» 

Nella penfena della Sicilia queste 
notizie rimangono confinate nei bre 
vi spazi di fondo pagina dei quotidia 
ni locali Alessandna è un puntino 
nella cartina dell isola E non sor 
prende alfatto che I amvo del croni
sta faccia scattare 1 allarme in paese 

RUGGEROFARKAS 

Si presenta subito in sacrestia I ulti 
mo sindaco Giuseppe Mangione e 
ascolta tutto ciò che dice il piccolo 
parroco "Non intendo parlare di 
questo episodio pubblicamente 
Non ne farò cenno durante 1 omelia 
Mi dispiace solo che il viceparroco 
sabato quando arriverà troverà que 
sto clima» Va via per ultimo il sinda 
co Fuori npassa per la centesima 
volta I utilitaria dei carabinieri con 
maresciallo e I appuntato a bordo 
Vanno su e giù per il eorso forse pat 
tugliano 

°t rene colpire il sacerdote perché 
telefonare a cavi dei suoi geniton gn 
dando minacce" Si spezzano le vec 
cine ragnatele la nuova Chiesa ha 
un ruolo importante in questo II dia
cono è uno dei garanti di un accordo 
politico per le prossime elezioni am 
ministrativi» SI perche si vota il 15 
maggio in paese per eleggere il Con 
sigilo comunale L altro len si è insie 
diato il commissano straordinario in 
comune la giunta non aveva appro-
v ito il piano regolatore e tutti sono 
stati mandati a casa Per alcuni am 

nnnistrire può voler dire fare buoni 
affari Anche n un piccolo comune 
arrivano i miliardi e Alessandria ne 
aveva in bilancio 22 per lavori pub 
blici da appaltare Ma non era sicura 
mente per i vecchi ras locali che ad 
dinttura facevano spostare la resi 
denza di decine di nuclei familian 
dai paesi vicini perché potessero vo
tare qui Il comandante dei Vigili ur
bani aveva firmato gli atti falsi ed è 
st ito condannato 

C è movimento in paese Sciopen 
manifestazom segnali di nmova-
mento Le donne sono in pnma li
nea Hanno organizzato un corteo si
lenzioso domenica pomenggio per 
espnme solidaneta a don Pace Al 
fonso Fosco è il segretano del Pds 
•L intimidazione al parroco é un ten
tativo per bloccare I azione della 
Chiesa Qui ha sempre governato la 
De Qui è nato Giuseppe Settecafi 
soprannominato naccaredda un 
vecchio boss rimasto col suo potere 
fino alla fine fino ad SA anni quan
do gli hanno sparato ad Agngento 
Qui la parola mafia non si pronun 
clava Ora quilcuno si sente in pen 

colo sente che il terreno gli manca 
sotto i piedi È finita la demonizza 
zione del comunismo la Chiesa è 
più libera ed e schierala contro la 
mafia I vecchi papi non esistono più 
Dispiace però la scarsa attenzione n-
servata agli episodi che avvengono 
da noi come in a'tn piccoli centn Se 
avessere incendiate I auto di un pre
te a Corleone o a Palermo la cronaca 
sarebbe finita in pnma pagina» 

Alessandria era un robusto serba 
toio di voti per Lillo Granata deputa
to socialista ex presidente di quella 
commissione antimafia regionale 
che non ha mosso una foglia sotto la 
sua direzione Non ha sentito il biso
gno qumdo aggredirono il piccolo 
parroco di venire nel paese che vo
tava per lui Le tv e i giornali non ne 
avevano parlalo Era meglio non in
teressarsi Era più importante avere 
sottomano la lunga lesta dei giovani 
emigrati a Parma a fare i muraton 
che tornavano solo per le elezioni E 
quell altra ancora più lunga dei di
soccupali nmusti cui promettere un 
posto di lavoro 
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L'INTERVISTA. A colloquio con Francesco Rutelli, sindaco di Roma, minacciato dagli skin 

«Il razzismo 
si può battere, 
con la fiducia» 
«A quei ragazzi di Ostia io direi » Francesco Rutelli, 
sindaco progressista di Roma, parla dell'accoltellamen
to del giovane tunisino da parte di ottanta teppisti, degli 
atti di razzsimo nella capitale E delle minacele nei suoi 
confronti «Ebreo, ti bruceremo ». «Fenomeni da non 
sottovalutare e da non sopravvalutare», commenta E 
racconta «Quei giovani in un deserto culturale, ma nes
suna giustificazione » 

STEFANO DI MICHELE 

• ROMA. L ufficio del sindaco di 
Roma è uno dei più belli del mondo 
lassù sulla cima del Campidoglio a 
strapiombo sullo spettacolo dei Fon 
illuminati da un pallido so'e di fine 
inverno La scnvania di Francese" 
Rutelli è ingombra di carte dehbcre 
giornali appunti agende E 11 prò-
pno al centro un pacco di fogli lun-
di Dicono «Maledetto sindaco co
munista bruceremo te e Di Liegro (il 
sacerdote che dinge la Cantas dioce
sana ndr) insieme a ogni negro » E 
poi «AltuoviceTocci(ilvicesindaco 
del Pds ndr) spaccheremo gli ossi ( 
(sic') » Slogan idioti «Non e (a 
paura la tua polizia, la violenza ani-
na la spazzerà via1» Svastiche sim
boli nazisti firme come «Ordine nuo
vo hitlenano» e «Sig Heil» Gin quelle r 

pagine e senti qualcosa che ti prende 
allo stomaco «bei stato eletto sinda
co con 1 appoggio deg1 ebrei e dei 
comunisti Ecco I ebreo Rutelli » 
Messaggi che arrivano dal fondo 
oscuro della citta la dove si toccano 
e si incrociano paure e fanatismi 
odio e insicurezza 

Francesco Rutelli sorrideteci ' 
preoccupato' «Sono tranquillissimo» 
Davvero' «Non drammatizziamo So _ 
no fenomeni che non bisogna né so
pravvalutare né sottovalutare Pur
troppo è cambiata un pò la mia vita 
non posso girare senza sorveglianza 
ma per il resto sono tranquillo Per 
fortuna I accoglienza della gente è . 
buona positiva bella» Giorni fa ad 
Ostia quartiere penfenco di Roma 
sul mare, un ottantina di teppisti - te
ste rasate foto di Mussolini in casa -
hanno aggredito e accoltellato un 
giovane tunisino Due ragazzi «nor
mali» il giorno dopo hanno picchia
to ferocemente due lavavetn maroc
chini a un semaforo in un altra pen-
fena della capitale Poi vedi in (elevi-

Levi Montalcini 

«Mi dimetto 
dalla 
Treccani» 
• ROMA Rita Levi Montaltini lasce
rà la presidenza dell Istituto dell en
ciclopedia italiana quello che pub
blica la «Treccani» La studiosa pre
mio Nobel per la medicina nel 1986 
ha comunicato la sua intenzione di 
dimettersi nel corso di una nunione 
dei consiglieri dell Istituto stesso Le 
dimissioni dal) incanto tonfentole 
dal presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Solfara, saranno forma
lizzate dopo 1 incontro che la profes
soressa avrà con lo stesso capo dello 
Slato Rita Levi Montalcini si énserva-
ta di rendere note le ragioni della sua 
scelta solo dopo the saranno stale 
accettate le sue dimissioni dal presti
gioso incarico Non è probabilmente 
comunque estranea alla sua decisio
ne I amarezza per la vergognosa 
campagna di sospetto sul suo conto 
sollevata dal «re delle tangenti» della 
sanità Duilio Poggiolini secondo il 
quale il Nobel per la scienziata - la 
cui scoperta il fattore Ngf ha aperto 
prospettive prima inimmaginabili nel 
campo della ricerca su alcune delle 
più gravi malattie del sistema nervo
so centrale - sarebbe stato «acquista
to» da un industna farmaceutica per 
i4 miliardi di lire Fin dal pnmo mo
mento comunque tutto il rrondo 
scientinco e politico ha unanime
mente respinto le farneticanti insi
nuazioni di Poggiolini e messo in ri
salto 1 enorme valore scientifico del 
lavoro di Rita Levi Montalcini il cui 
Nobel è indiscutibilmente più the 
mentalo 

sione le facce e ascolti le voci degli 
amici degli aggressori di Ostia «L a-
vrei fatto aneli io » «Gli immigrati 
puzzano » e ti chiedi ma da dove 
arriva tutto questo? Da quale abisso 
sale questo miscuglio di violenta di 
razzismo di antisemitismo e di ran
core' „ 

Allora, sindaco, Il hai visti In te
levisione? Cosa hai provato? 

Mah sono fenomeni che abbiamo 
imparato a conoscere con la loro 
parte oscura segreta inconfessabi
le Come i meccanismi tortuosi che 
portano un ragazzo di 17 anni a 
compiere gesti demenziali e gravis
simi In qualche modo sono feno
meni metropolitani internazionali 
prevedibili in modo quasi scientifici 
anche nella loro irrazionalità Vedi 
ci sono cose Quando tu fai costrui
re un quartiere come Corviale è ma
tematico dopo dieci anni 11 si vive 
male II degrado morale nasce an
che cosi dando solo risposte quan
titative 

È un problema di servizi sociali, 
allora? 

Certo ma non solo Se dai la casa e 
se poi dai anche i servizi sociali non 
hai ancora risolto quella sorta di an
goscia e di quel mucchio di interro
gativi che pesano sulla vita di buona 
oarte dei ragazzi di oggi Che vivono 
male in una sorta di desertificazio
ne culturale e civile Abbiamo una 
generazione spoliticizzata cresciuta 
negli anni Ottanta con il mito del 
rampantismo e dell infedeltà e della 
ricchezza Una generazione che va 
ntonquistata alla vita civ ile 

Terribilmente difficile, non cre
di? 

È innanzi tutto un problema sociale 
più che dell istituzione Noi siamo 
impegnati a costruire un clima di 
maggiore fiducia per dimostrare 

. Francesco Rutelli con la moglie Barbara Palombelll e I figli Bruno Moscon /Ap 

Migliaia in piazza 
a Ravenna per Mascia 
«Non sono un eroe 
ma voglio giustizia» 

Tanta gente, almeno 4mila 
persone, ieri sera In piazza del 
Popolo, a Ravenna, per la 
manifestazione di solidarietà per 
Gianfranco Mascia, il pubblicitario 
leader del comitato anti Biscione 
percosso e seviziato da due 
persone nel suo ufficio. 

Giovani, donne, anziani, in un 
clima di commozione misto a 
sdegno, hanno voluto dare una 
risposta forte con una presenza 
massiccia e intensa Una risposta 
chiara anche a chi pensava che la 
città non si sarebbe mobilitata. 
Molta gente è arrivata anche dalla 
provincia e da Bologna. Hanno 

Rariate Pippo Tadolinl amico di 
lascia, I europarlamentare Falqul 

In rappresentanza di Bo.BI. uno 
studente, il sindaco di Ravenna 
0 Attorre e Mattioli dei Verdi. La 
gente ha ascoltato in silenzio, 
sottolinenando solo con qualche 
applauso le frasi di più forti degli 
oratori. Applausi alla moglie di 
Mascia, Nlves, che negli ultimi 

giorni ha avuto un ruolo rilevante nel proteggere e 
alutare II marito. Mascia ovviamente non era presente. 
Ancora prostrato nella pisene e nel fisico ha 
comunque concesso un'Intervista a Rai 3 (Il Rosso e il 
Nero) che è stata riproposta In piazza prima degli 
interventi. «Non so se l'aggressione - ha spiegato - sia 
stata dettata da motivi politici. Non voglio 
strumentalizzazioni. Ora voglio essere un cittadino 
comune. Però ho paura che questa cosa mi abbia 
cambiato dentro». «Ho voglia che sia fatta giustizia -ha 
aggiunto - ho tanta rabbia dentro, prima o poi la tirerò 
fuori. Non voglio giudicare 1 tg Finlnvest e quelli che 
hanno parlato di una mia simulazione. Non mi 
interessa giudicarli. Posso solo dire: so quello che mi 
hanno fatto quel due. La violenza è Illogica». «Non 
voglio diventare un eroe, vorrei invece esser ancora 
capace di dire e fare cose sbagliate» 

Gianfranco Mascia 

che le cose si possono cambiare 
che stanno cambiando E che la cit
tà può essere amministrata nell inte 
resse dei cittadini e non delle con
venticole di potere Pero 

Però, sindaco? 
Ascoltale qualcosa che ho già visto 
èVróvito din-ante la campagna elei 
torale purtroppo « quando intere 
scuole dicevano di votare per Fini 
perché lui almeno avrebbe cacciato 
gli zingari e i negri C è un identità 
solo in negativo in una certa fascia 
di giovani Questa èia cosa pm disa
strosa io sono «contro» non voglio 
costruire 

Un atteggiamento che nasce 
dalla paura? 

È una somma di paure e di insicu
rezze Ma non possiamo minima 
mente pensare che queste analisi 
possano servire per delle giustifica
zioni Chi commette atti di violenza 
deve sentirsi isolato deve avvertire 
la disapprovazione dei suoi concit

tadini Chi prende a calci chi accol 
Itila chi si fa forte del meccanismo 
del branco contro il più debole deve 
essere punito Lamministrazione 
deve essere trasparente e aperta 
dobbiamo fare dei quartieri dei pò 
sti vivibili, dare i servizi Ma chi ha 
«.coltellato I immigrato id Ostia de 
ve andare in galera Questo deve es 
sere chiaro 

Ti chiedo: ma secondo te, che 
sei stato anche ad Ostia, questa 
sorta di sanziono sociale contro 
quei violenti c'è, tra la gente del 
quartiere? Perchè alcuni dicono. 
•Hanno esagerato, pero...». . 

Tutto sommato si dirti che t è an
che se va conquistata contmuamen 
te La democrazn e questa uneser 
tizio permanente non è mai acqui 
sita una volta per tutte ts i fa pres'is 
simo a perderla -

Fai finta di trovarti faccia a fac
cia con gli accoltellatori di quel
l'immigrato. Cosa diresti loro? 

Mah Forse li inviterei a prendere 
un bitthiere di coca o di whiskv al 
tivolino di un bar come in quella 
ta"vone di Paoli proverei a parlar
t i Ma so bene che non servirebbero 
a niente né sentente né giudizi sac 
t tn t i Solo parlando potrebbero 
sciogliersi intolleranza e indifferen 
?\ almeno bisogna provarci Non 
t e altra strada È una tosa di cui mi 
soro accorto andie dLrante lo 
stontro per la conquista del Campi
doglio nell autunno scorso il setto
re più sordo più inerte della società 
t proprio una certa fascia giovanile 
senza alcuna identità civile senza v 

nessuna concezione politica Lho 
sentita come la parte della società 
più lontana r ' ~ 

E alla gente di questa città? A 
coloro che hanno provato orrore 
davanti all'atto di razzismo e a 
quelli che, tutto sommato, non 
si sono tanto indignati? 

DT me la gente dovrebbe pietende-
rt sempre il rispetto della legalità E 

questo vale per tutti anche per la 
comunità degli immigrati Ad Ostia 
ci sono certamente immigrati the 
compiono atti illegali e questo va 
sanzionato e represso Come chi af
fitta la sua casa di 60 metri a quindi
ci immigrati tenendoli in condizioni 
spaventose e chiede tre milioni il 
mese di affitto per poi maganfareil 
benpensante Ogni cittadino di Ro 
ma dovrebbe esigere come prima 
tosa il rispetto della legalità perche 
la legalità favonsce la tolleranza Vi 
viamo invece in una citta dove ab 
biamo un illegalità diffusa bn 
esempio per darti un idea I SO 
delle affissioni che vedi in giro è ille 
gale Capisci allora'E poi é impor 
tante la partecipazione della gente 
Una partecipazione anche critica 
perchè questa non è la «città del so
le» ma una metropoli con molti prò 
bleini ma 1 importante ò non chiu
dersi in se stessi tirare fuon che co
se the si hanno dentro * 

Giuseppe De Rita ha scritto, do

po i fatti di Ostia- «Non fingere, 
Roma, la violenza e vera». Sei 
d accordo? 

Assolutamente Ed e qutllo che ho 
detto anch io id Ostia Non penso 
the quello sia un quartiere razzista 
da additare al mondo anche nspet 
to i l f itti sp iventosi the st nino 
esplodendo nelle altre grandi citta 
Ma non possiamo nasconderci 
quello che sta iccadendo lo questo 
impegno posso prendere fare di 
Roma una citta che funzioni meg'io 
più giusta e più responsabile Dico 
questo non ci massacriamo non ci 
tacciamo del m ile da soli lo vado 
in giro incontro anche molti lagazzi 
totalmente diversi dai disperati the 
hai visto in televisione che hanno 
voglia di fare Dobbiamo far tornare 
la fiducia questa e la grande sfida 
the abbiamo davanti 

Davvero non ti fanno paura quel
le minacce sulla tua scrivania? 

Veramente non ce ne motivo lo 
sono tranquillissimo Evadoavanli 

Delitto Maranzano, giallo in aula: Muccioli depistò il sopralluogo dei carabinieri? 

San Patrignano, Russo si difende 
«L'ho picchiato ma non l'ho ucciso» 
«Io volevo impiccarmi, signor giudice per la morte di 
Roberto, e perchè i miei ragazzi non si sono presi le lo
ro responsabilità» Alfio Russo parla in aula Mentre Ma
ranzano veniva ammazzato, lui era fuori, «a fumare una 
sigaretta» «L'ho picchiato, ma non l'ho ucciso» Colpe
voli sarebbero tutti i ragazzi della porcilaia In aula na
sce anche un «giallo» Muccioli portò ì carabinieri in una 
stanza che non era quella di Maranzano9 
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dessero le loro responsabilità Non 
I hanno fatto e questa è la tosa che 
più mi fa male lo i miei uomini li 
amavo volevo aiutarli In dieci anni , 
non so dire quan'e notti sono riuscito 
a dormire per stare vicino a loro Ed 
invece sono diventato il boia il mas
sacratore Lei è un assassino mi 
ha detto il pubblico ministero » 

Si mette a piangere Roberto Ma 
ranzano era arrivato da pochi giorni 
SI quella sera sotto la doccia e stalo 
picchiato dagli altri lo ho sentilo th t 
ce r i casino sono corso su per la 
stala a chiocciola si stavano pc-
thiando ho picchiato anch io tre o 
quattro schiaffoni Sembrav ino 
bambini dell asilo» Ma dooo quel 
pestaggio assicura Russo -Roberto 
aveva solo un livido in faccia» -Gli ho 
detto di nposare due giorni La mat
tina del r> maggio è steso anche lui 
nella porcina Riprendeva a lavora 
re come gli altn biava preparando la 
mastella dove si mescolano farine ed 

• RIMINI Le grandi spalle sono cur
ve le mani giunte tenute in basso 
Ira le ginocchia «Signor giudice mi 
guardi negli occhi per favore» Alfio 
Russo seduto davanti al magistrato 
per la pnma volta racconta tutta 1 an
goscia che si è tenuto dentro in que-
st anno di galera «In cella ho letto i 
giornali li ho tenuti Mi hanno chia
mato il killer il massacratore il boss 
di San Patrignano Signor giudice mi 
guardi negli occhi io non ho mai or 
dinato a qualcuno di fare male ad un 
altro» 

Si difende come un animale brac 
cato il capo deila macelleria «Fra 
due giorni compio 39 anni sono un 
uomo E voglio essere trattato da uo
mo non chiedo pietà La morte del 
povero Roberto mi pesa addosso e 
mi sento responsabile Ma non sono 
stato io a finirlo L ho picchiato ma 
non ho ucciso Ho aspettato a parla 
re perchè pensavo che i miei ragazzi 

inche loro sono uomini si pren 

acqua per i maiali Hanno npreso a 
litigare perchè lui non voleva lavora 
re Lho picchino anch io cinque 
dieci venti pugni non so quanti calti 
e celfoni Al mattino in porcilaia bi 
sogna fare presto I maiali urlano per 
la fame t è un casino Uno non si 
può tirare indietro nel lavoro Ma do
po quei pugni mi è venuta I ango
scia Possibile che si debba litigare 
tutte le mattine' !>ono andato dove 
c è i l mio annadietto ho preso le si 
garetle ne ho fumata una mentre an 
davo a vedere se i m ualini piccoli 
avevano la rogna Ma quando sono 
uscito Roberto era vivo avevj le ma 
ni nel pastone» 

Passano «< mqut o sei minuti «Mi 
vengono a dire che Roberto è a terra 
Lo vedo mentrn lo tirano fuori dalla 
stanza per le asttlle La testa eindo 
lava molle Gli occhi erano ali indie 
tro aveva schiuma ali ì bocca Ho 
capito the non era svenuto» I ragaz 
/ i vengono mandati su n macelle-
na Sale anche Russo dice the Ma 
ranzano è morto «Loro mi hanno 
pari ito delle loro mogli dei figli Ab 
biamo deciso di non dire nu la a 
Muccioli avevamo paura Chi <x\e\i\ 
la faccia di dirgli una cosa simile'» 

II pubblico ministero scuote il ta 
pò Lui ha già sentito questo ruccon 
to nell u'timo interrogatorio Per me 
si Ruvso ù\Kva detto che -Marinzano 
era fuggito» La difesa del capo della 
porcilaia invece msistt -Russo non e 
colpevole dell omicidio L accusa ha 
sbagliato tutto lasciando Luciano Lo 

nudi il supertestimone fuori d jl1 in 
chiesta Anche lui erj fra quelli the 
picchiavano Lo ammette lui stesso 
Mi hanno chiamato per sorreggere 

Maranzano mentre lo pceliavano 
Dopo la morte su in macellerà si di
scusse tosa fare del torpo Le propo
ste erano queste brutiamolo se 
piamolo facciamolo a pezzettini e 
dnmolo ai maiali facciamogli un 
buco di eroina e buttiamolo via A 
discuterne era anche Lorandi» 

Pirla ancora Franto Grizzardi 
spiega che «tutto il gruppo decise di 
smontare dei letti nella camera per 
non fare capire che alcuni ragazzi 
( r ino stati mandati in un altra sede 
di San Patrignano per non farli Inter 
rodare dai tanbinien arnvati da Ter 
/i^no» Il giudice thiede «Ceraan 
the Muccioli con i tarabinien the 
f itevano il sopraluogo' «No non 
t era» Ma questo è un tasto delicato 
L n avvocato di Mutcìoli si allarma 1 
t mbinien vennero infatti accompa 
cnaU nel dormitorio del'a comunità 
non ne'la stanza di quelli della ma
celleria «Furono loro a chiedere di 
vedere il dormitono» ha dichiarato 
Muttioli «Marinzano era in macel 
lena da pochi giorni non lutti sape 
v ino dove donniva» dicono i difen
sori «Io ho eh esto invece - dice il 
maresciallo Mano Inverso dei Ce di 
11 r/igno - di vedere la camera di Ma 
r iii7 ino e fui sempre accompagna
to d i Muccioli- Il «giallo" sarà al cen 
tro del secondo protesso con Mut 
eioli imputalo 
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Vi 

Verona, il cadavere scoperto da una delle figlie 
L'assassino ha poi infierito sulla vittima 

vi ì a, 43 anni 
sgozzata in casa 
Sgozzata, tagliuzzata, denudata e infine seviziata con 
un'asta metallica. Vittima dell'ennesimo delittaccio ve
ronese - familiare o maniacal-passionale? - una vedova 
di quarantatre anni, trovata morta dalla figlia.'Un'altra 
figlia se n'era andata da un anno, per vivere in una «co
mune», ma pochi giorni fa aveva telefonato per chiede
re l'appartamento. La mamma stava per andare a vive
re con l'amico, un preside separato padre di sette figli. "•'-

• ' '-1- DAL NOSTRO INVIATO ' " • 

MICHBLK SARTORI 

• VERONA. La porta dell'apparta- ' 
mento, al terzo piano di un modesto " 
condominio, adesso è sigillata. Però i i 
(otograli hanno fatto in tempo, l'altra , 
notte, a catturare l'impressionante ' 
immagine dell'ennesimo delittaccio ' 
veronese: una lunga, doppia scia di ••, 
sangue che parte dall'ingresso, zig- r 
zaga lungo il corridoio tirato a spec
chio, si perde in una camera. L'ha la- -
sciata il cadavere di Maria Vittoria Ar
mando, quarantatreenne di San Bo
nifacio, uccisa da qualcuno che do
veva conoscere bene. Chi è entrato 
in casa l'ha-stordita, accoltellata, . 
sgozzata con un coltello da cucina., 
Poi ha trascinato il corpo sul pavi- ' 
mento e l'ha disteso sul letto, infie- -
rendo ulteriormente fino a infilare 
con rabbia nella vagina il manico ' 
metallico di una scopa. Cosi l'ha tro
vata, alle otto dell'altra sera, la figlia 
diciannovenne Katia Montanaro, ap
pena rientrata. • f̂  

La vittima era una donna tutta ca
sa e lavoro; ma ancora graziosa e 
piena di vita, allegra, estroversa, 
espansiva: ogni tanto accompagna
va la figlia a ballare nella discoteca 

, «Verona 2009». Lavorava da poco co
me inserviente al reparto di fiosioki- ' 
nesiterapia dell'ospedale di San Bo- : 

nifacio. Prima, era stata a lungo bi-
della delle elementari e dipendente 
comunale. Il marito, agricoltore, era • 
deceduto due anni fa in un incidente 
motociclistico; comunque, erano se
parati da tempo. Sempre due anni fa ' 
Maria Vittoria Armando, unendo i ' 
suoi risparmi a quelli delle due figlie • 
operaie, Katia e Cristina, aveva ac
quistato l'appartamento, intestato a 
tutte e tre. Ma it suo progetto, attual
mente, era di andarsene. Da una de
cina d'anni aveva una relazione fissa 
con il professor Alessio Biasin, presi
de delle scuole medie di Monteforte : 
d'Alpone ed ex segretario della De di 

Non vedenti 

Esami di Stato 
col sistema-
«Braille»" 
• ROMA. Il ministro dello Pubblica 
Istruzione, Rosa Russo Jervolino, ha 
disposto che dalla prossima sessione 
di esami di maturità 1994 per i candi
dati non vedenti i testi dell'" prove 
scritte fomiti dal ministero siano re
datti in scrittura «Braille». 

L'iniziativa - informa un comuni
cato del ministero - in linea con l'ob
bligo sancito nella legge 104/92 di 
porre in essere ogni intervento ido
neo a garantire le pari opportunità a 
tutti gli utenti del servizio scolastico, 
costituisce una conferma della sensi
bilità e della solidale attenzione che 
il ministero rivolge ai giovani in parti
colari difficoltà». , ' ' • . . ' ' - - • ' . 

A tal fine, il ministro della Pubblica 
Istruzione ha inviato a tutti i provvedi
tori agli studi una circolare con la 
quale si chiede di fornire alla segrete
ria tecnica centrale degli ispettori , 
dati utili alla individuazione della 
presenza di candidati non vedenti in 
ciascun istituto e in ciascuna com
missione di maturità, che opererà 
nella rispettiva provincia». , . . 

Fonti ministeriali informano che 
tecnici ed esperti stanno già lavoran
do per predisporre tutti gii strumenti 
necessari per permettere agli studen
ti non vedenti di poter sostenere age
volmente le prove di esame. Qualche 
problema forse si proporrà per repe
rire insegnanti esperti nel sistema 
«Braille». 

San Bonifacio. L'uomo, cinquanta-
cinquenne e padre di sette figii.'si era 
da poco separato a sua volta dalla '. 
moglie. Con Maria Vittoria stava co
struendo un villino nella «bassa» ve
ronese, a Santo Stefano di Zimelle; 
appena ultimato sarebbero andati a 
viverci assieme. Nel frattempo il pro
fessore viveva fortunosamente nella 
«taverna», l'unica parte già compieta-

Maria Vittoria Armando 

ta della nuova casa, e spesso dormi
va dalla compagna. 

E l'appartamento? Ci sarebbe ri
masta Katia, ma forse sarebbe toma
ia anche la ventiduenne Cristina, 
cruccio dichiarato della mamma. La 
ragazza, un anno fa. aveva lasciato il 
posto di sarta in una fabbrica di 
leans • la stessa dove lavora ancora 
la sorella • per andare a vivere prima 
in Puglia, in una specie di «comune», 
poi a Milano. Maria Vittoria l'aveva 
detto più volle alle amiche, temeva 
che 11 circolasse droga; si era preoc
cupata quando Cristina era apparsa, 
con gli amici, nelle foto del servizio 
di un settimanale dedicato alla «gio
ventù bruciata»; e non approvava af

fatto il nuovo ragazzo della figlia, un 
ex tossicodipendente. Cristina, a sua 
volta, non si era quasi più fatta viva. 
Telefonava raramente, preferiva par
lare con la sorella. Di recente aveva 
salutato anche la mamma, «sono a 
Milano ma sto per tornare in Puglia». 
Ma l'ultima chiamata - Maria Vittoria 
l'aveva confidato a Marisa, l'amica 
più vicina - è stata domenica sera, 
solo per chiedere a Katia: «Beh, 
quand'è che la mamma se ne va?» 
Scalpitava per tornare, col suo uo
mo, nell'appartamento. I carabinieri 
la cercano da un giorno e mezzo, se 
non altro per avvisarla, non l'hanno 
ancora trovata. L'indagine non è del
le più semplici, anche se non si al
lontana molto dal giro delle parente
le e delle amicizie più strette della vit- , 
tima: incluse quelle che potrebbero 
essere nate di recente in discoteca. .. 

Il preside è stato interrogato a lun
go. L'altro pomeriggio, ha dichiarato, 
è andato a trovare l'amica «verso le 
diciotto». -Nessuno rispondeva al 
campanello, si è fatto aprire il porto
ne da un condomino, è salito, h a , 
bussato inutilmente, è andato via. . 
Per il resto, ha un alibi. Anche il rac
conto di Katia, la figlia più giovane, • 
viene verificalo accuratamente dai 
carabinieri. Avrebbe avuto un ap
puntamento con la mamma, l'altro 
pomeriggio, alle 17.45. all'uscita dal 
lavoro. Non avendola trovata, sareb
be rimasta con degli amici, rincasan
do più tardi solo per scoprire il cada
vere. Ma proprio alle 18 una vicina ' 
ha visto rincasare Maria Vittoria Ar
mando, apparentemente ignara di 
tanti appuntamenti mancati. La si
gnora si è cambiata d'abito, infilan
do una tuta di felpa e le ciabatte. Po
co dopo, qualcuno ha suonato alla . 
porta, o l'ha aperta con le chiavi. 
L'aggressione • secondo l'autopsia 
tra le 18.30 e le 20 - dev'essere stata 
silenziosa: • nessun coinquilino ha 
sentito rumori. Cinque coltellate, le 
due mortali alla gola, altre al torace 
ed alla schiena, contusioni in varie 
parti del corpo. Sul letto, l'ultimo cru
dele gesto - di sfregio o per depista
re? - dopo aver sfilato al cadavere slip 
e pantaloni, abbandonati qua e là 
per la casa. E un indumento buttato 
a copnre il volto. Gli investigatori 
hanno anche trovato un gran disor
dine, cassetti aperti e rovistati. Ma a 
quanto pare non manca nulla, po
trebbe essere un'altra maldestra 
messinscena. 

Falsi Sironi? Deciderà la Procura 
La polemica sulle opere firmate Slronl in mostra alla 
Galleria nazionale d'arte moderna di Roma è approdata In 
procura. Dopo la denuncia del critico d'arte Giancarlo 
tosimi, che sulle pagine dell'Espresso aveva dichiarato 
false almeno 50 tele esposte, ieri II sostituto procuratore 
Francesco Pesci ha acquisito II fascicolo Inviato da loslml 
e ha incaricato un gruppo di periti di esaminare le opere. 
Secondo il critico, parte del quadri sarebbe stata 
realizzata da Wllll Macchiati, l'autista di Slronl, più volte 
condannato come falsario. Il suo nome, se così fosse, si -
dovrebbe leggere sul retro delle tele. «Una delle prove del 
falso Slronl - ha detto loslml nella sua denuncia - è l'uso -
del colore. Lui usava il bianco di zinco, che dopo dieci-
vent'annl Ingiallisce. I quadri che ritengo non buoni hanno 
Invece un bianco luminosissimo, che è quello - -
recentemente usato dal falsari».. 

Domani a Milano al via le sfilate delle nuove collezioni autunno-inverno 

La moda si fa anche con «Cuore» 
E a sorpresa riappare la fodera 
Alle sfilate con Cuore. Ter et Bantine imbusta l'invito nel 
giornale di Serra, intitolato «Silvio eccoci». E anche l'an-
tiberlusconismo fa moda. Tese all'ironia e alla levità," 
iniziano domani le presentazioni di moda donna inver
no 94/95. Dopo i baccanali dell'immagine anni 80, lo 
stile si intimizza, l'abito diventa un piacere personale. E 
la fodera torna protagonista. Ma negli show resta in ag
guato la trovata crassa. Anzi suina.' : 

GIANLUCA 

• MILANO. Un invito con Cuore. 
Anzi, dentro una copia del settima
nale diretto da Michele Serra. L'idea 
6 di Ter et Bantine, una delle tante 
case di moda che da domani sino a 
giovedì prossimo, presentano a Mila
no l'abbigliamento femminile, au
tunno inverno 94/95. 

Scopo della «busta satirica"? «Ri
scoprire il tesoro della risate che 
sembra esaurito», spiega una nota 
acclusa all'invito. Non a caso, paral
lelamente agli inviti nella copia di 
Cuore, in un contrappasso per antite
si, ne sono stati spediti altri, dentro 
alla Gazzetta dello Sport: «giornale 
che tratta con serietà notizie delie-
quali si potrebbe anche ridere, lad
dove. Cuore ride di argomenti seri». 

Nell'attesa di scoprire il messaggio 
della sfilata di Ter et Bantine, «pre
messo» da tanta filosofia, le decine di 
inviti che si ammonticchiano nelle 
scrivanie degli addetti ai lavori fanno 

LO VETRO 
supporre che la ricerca di levità e iro
nia sia generalizzata, come antidoto 
al «logorio deila vita moderna». 

Saranno angeli? 
«Pret a Mixer» una delle 370 case 

che espongono alla fiera ModaMila-
no. aperta da oggi in concomitanza 
con le sale sfilate di Milanocollczio-
ni. annuncia una moda «per chi ha i 
piedi per terra ma la testa sulle nuvo
le». Dolce e Gabbana che sfilano do
menica, portando in passerella Isa
bella Rossellini, hanno addirittura 
stampato sul loro cartoncino due 
eteree fanciulle bianco vestite. Le 
creature sembrano baciarsi, se non 
fosse per le dita che una delle due 
|X>ne tra la sua bocca e quella dell'a
mica. Ma guai a parlare di immagine 
saffica. «Sono due angeli- replicano 
gli stilisti e come tali non hanno ses
so». 

In questo volo stilistico, tutto leso 

allo spiritualità, anche il prodotto an-
dr.* in passerella depurato dall'edo
nismo degli anni 80. Armarli pensa ai 
vai jri veri: «a una donna libertaria e 
aggraziata che abbandona ogni ngi-
dita, per scivolare dal mattino alla se
ra dentro capi minuti». Versace di
chiara che la sua collezione «darà 
corpo all'ironia, rivisitando i classici, 
dal trencli al maglione di cashmere, 
con una nuova fantasia. Obiettivo- la
sciare spazio alla libertà e perchè 
no? anche all'evasione». Dunque, 
dopo i baccanali dell'immagine, l'a
bito si intimizza, diventando un pia
cere personale, qu;isi onanista. Tan
to basta a spiegare la riscoperta della 
fodera 

«All'anima dei capi» 
«All'anima dei capi» £ dedicata 

una speciale iniziativa che parte do
mani in via della Spiga. L'elegante 
budello milanese sarà infatti -fodera
to» con viscose fornite dalla Enka-Vi-
scosa e disegnate da oltre 20 stilisti, 
tra cui Chanel, Versace, Pendi e Kri-
zia. L'operazione, in collaborazione 
col mensile V'ogue Itaiia, sarà coro
nata da uno studio del sociologo En
rico Finzi per dimostrare come «la fo
dera tomi protagonista per la poli-
sensualità del nuovo consumatore, 
teso a godere l'abito anche al tatto, 
con un piacere del tutto personale» 
Come Cusani, insomma. la moda 

sembrerebbe, orientata all'espiazio
ne di ogni eccesso esteriore. Il condi
zionale è d'obbligo, perché questa 
dichiarazione di intenti, confermata 
magari dal prodotto, è talvolta smen
tita dalla cornice nella quale lo si 
presenta. Sono ancora troppi infatti 
gli happening con trovale crasse, che 
forse fanno notizia, ma sicuramente 
trasformano in un circo il niade in 
It.ily. . ' •' ' , • - ' • • 

Nella più chic delle ipolesi, si pun
ta .id un parterre ad alta densità di 
Vip. E in questa manche si prean
n u n c i o Robert De Niro da Armani,* 
un faccia .1 faccia tra la Satollino ve
ra e quella di Avanzi-Tunnel in prima 
fila da Gabrielli, Anna Oxa da Versa
ce. Fabio Testi da Mariella Burani. 
Zeffirelli da Trussardi. Carmen Liera 
Moravia da Chiara Boni. Aimone 
d'Aosta da Mila Schon, Vertonica La-
rio da Roteilo Cavalli. E chi più ne 
ha più ne metta. 

Ma questo il il minimo. Infatti, per 
quanto la moda italiana possa mo
strare ben «altri nuinen». primi Ira tut-" 
li il saldo totale di 28900 miliardi cre
sciuto del 25".. grazie all'impennala 
dell'export pari al •1S"... dalle immi
nenti passerelle c'è da aspettarsi di 
tutto: anche la trovata «suina» di Naf-
N.il. BeiK'tlon francese che per il suo 
sbarco in Italia con 30 negozi presen
terà la collezione in una chiesi» scon
sacrata con 10 maialini da latte. Al
l'anima della levità 
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E un infermiere è stato arrestato 
«Ha abusato di alcune pazienti» 

Rho nella bufera 
Noto chirurgo 
picchiato in ospedale 
Due episodi di violenza nell'arco di poche ore nell'o
spedale di Rho, un centro alle porte di Milano. Un chi
rurgo, Fabio Florianello, è stato aggredito e picchiato 
nella notte da alcuni sconosciuti con una mazza da ba
seball. Si pensa a una vendetta anche se i contorni della 
vicenda sono tutti da chiarire. Poco tempo dopo un in
fermiere, Armando Colombo, è finito in manette accu
sato di aver abusato di alcune pazienti. 

ANDREA BAIOCCO 

• RHO (Milano). Due episodi di 
violenza nell'arco di poche ore all'o
spedale di Rho, un popoloso centro 
alle porte di Milano. Un chirurgo, Fa
bio Florianello, di 47 anni, è stato ag
gredito e picchiato la notte scorsa da 
alcuni sconosciuti armati con una 
mazza da baseball, un agguato che 
al momento resta senza spiegazioni. 
Nella mattinata di len. un infermiere 
del reparto ortopedia dello stesso 
ospedale, • Armando Colombo, 48 
anni, è finito in manette perché ac
cusato di aver abusato di alcune pa
zienti: avrebbe «palpeggiate» le don
ne approfittando del momento in cui 
erano intontite dalle medicine. 

Fabio Florianello. un'esperienza 
ventennale nel nosocomio, era stato 
chiamato nella norie per un interven
to d'urgenza su una bambina. Alle 
due e un quarto il medico, finita l'o
perazione, è sceso nel parcheggio 
intemo dell'ospedale dove aveva la
sciato l'auto. All'improvviso, dal buio 
sono sbucati i suoi aggressori che lo ' 
hanno preso alle spalle, bloccando
lo. Quindi lo hanno picchiato, prima 
con calci e pugni, poi usando anche 
una mazza da baseball. Florianello è 
caduto a terra, loro hanno continua
to a colpirlo. Alla fine, sono fuggiti. 

Il chirurgo è stato soccorso da al
cuni infermieri che lo hanno visto 
steso a terra nel parcheggio. Portato 
immediatamente al pronto soccorso 
con tre costole fratturate, un trauma 
cranico e diverse contusioni su tutto 
il corpo, è finito prima in rianimazio
ne poi in chirurgia d'urgenza. La prò- -
gnosi è rimasta riservata fino al po
meriggio, quando è stata per fortuna 
sciolta. La vittima, che fino a ieri mat
tina non riusciva a parlare ed ha an
che ricevuto, in un comunicato, la 
solidarietà di tutto il personale del 
nosocomio, è stato interrogato dai 
carabinieri di Rho. Sui motivi dell'ag

guato si formulano per ora solo ipo
tesi che vanno dalla ritorsione matu
rata nell'ambiente di lavoro alla ven
detta dei parenti di qualche paziente, 
magan morto sotto i fem del chiuntr-
go, anche se nell'ospedale non si 
rammentano episodi di tale natura 
che lo abbiano di recente coinvolto. 
«Non sappiamo come spiegare una 
cosa simile - dice il vicedirettore sani
tario Nunzio Buccino, molto impres
sionato - È un decano del nostro 
ospedale, siamo sgomenti e anche 
preoccupati perché è stata un'ag
gressione premeditata». 

Come se non bastasse, icn sull'o
spedale di Rho é caduta un'altra pe
sante tegola- Armando Colombo. un 
infermiere del reparto ortopedia, con 
un'espenenza ventennale alle spalle, 
sposato e con due figli, è stato arre
stato dai carabinieri per atti di libidi
ne. L'uomo, secondo le accuse for
mulate dalla Procura di Milano, 
avrebbe «palpeggiato» alcune pa
zienti ricoverate nel suo reparto 
mentre queste erano intontite dagli 
antidolorifici. L'indagine è partita da 
quanto denunciato nel settembre 
scorso alla direzione sanitaria del 
nosocomio da una giovane di venti-
sei anni, vittima delle «attenzioni» di 
Colombo, il direttore sanitano Erme
negildo Maltagliati aveva poi girato la 
denuncia ai carabinieri che sono ar-
nvati all'infermiere, il quale era già 
stato sospeso dal servizio. 

Maltagliati ha precisato che gli epi
sodi accertati finora dagli inquirenti 
sono tre: quello di settembre, uno del 
1991 e un altro di quindici anni fa. 
nel 1979. Anche un medico dello 
stesso reparto di ortopedia è stato so
speso per due mesi: «Questi - spiega 
Maltagliati - era a conoscenza dell'e
pisodio del '91. ma ha convinto la vit
tima a non sporgere denuncia per 
non coinvolgere l'ospedale. Credo 
che abbia agito in buona fede». 

Pentito accusa Lido Gelli 

«Chiese ad Andreotti 
di aggiustare un processo 
contro i boss Modeo» 
• BOLOGNA. Gelli e Andreotti, in 
coppia, nella storia dell'«aggiusta-
rnento» di un processo e per «scam
bio» di voti. Lo racconta il pentito di * 
Taranto Marino Pulito che. per la pri
ma volta, ha fatto la propria confes
sione in un'aula di giustizia. Che co
sa ha detto Pulito? Ha spiegato che, 
nel 1991, Licio Gelli stava per candi
darsi (e la cosa è risaputa; nella «Le
ga meridionale» e aveva bisogno di 
voti. Furono i boss Modeo, esponenti 
di spicco della «Sacra Corona unita», 
a chiedere allo stesso Pulito di con
tattare ie persone giuste per ottenere 
la revisione di un preocesso. Quello 
contro gli stessi Modeo, condannati 
a 22 anni di reclusione per l'omicidio 
di un certo Maratta. Marino Pulito 
cercò subito il contatto giusto e lo 
trovò nel giornalista di Taranto Vin
cenzo Serraino, anche lui iscritto alla 
«Lega meridionale». , 

Un primo incontro ebbe luogo in 
un albergo romano e Licio Gelli -
sempre secondo il pentito - chiese 
se il «gruppo» era in grado di garantir
gli -1 mila voti. Avuta una promessa 
specifica, il venerabile chiede una 
memoria scritta sul processo da «ma
novrare». Ad un certo momento, pe
rò, si scopre che il processo non di-
lentìe dai giudici della Cassazione, 
ma da quelli di Lecce. Nuovo incon
tro con Gelli. nel solito albergo roma
no. A questo punto sarebbe entrato 
in scena - sempre secondo Marino 
Pulito - Giulio Andreotti. Gelli, infatti. 

dall'albergo avrebbe chiamato l'im
portante uomo politico. Sarebbero 
stati presenti, a quella chiamata, il 
giornalista Serraino, lo stesso Pulito e 
il boss di Taunanova Salvatore Sigil
lo, «rispettalo e stimato da tutti gli al-
tn boss della Calabria». Gelli sarebbe 
stato sentito eh iamare al telefono do
po aver detto: «Ora lo chiamo subi
to». Poi. il resto: «Ciao Giulio senti un 
po'...» e di seguito la spiegazione di 
tutta la faccenda. Riattaccato il tele
fono il «venerabile» avrebbe spiegalo 
che tutto sarebbe stato aggiustalo 
pervia politica». 

Il raccopnto è stato fatto da Man
no Pulito, nell'aula bunker del carce
re bolognese della Dozza. dove è in 
corso il processo di Palmi per armi, 
droga e politica, istruito da Agostino 
Cordova contro 126 imputati, tra i 
quali, appunto, lo stesso Pulito e Gel-
li che è accusato di associazione di 
stampo mafioso. Il pm Piero Gaeia 
ha chiesto ultenor.chianmenti e Puli
to ha risposto: «E normale dottore. 
Avremmo dovuto avere un terzo ap
puntamento con Celli ad Arezzo, ma 
poi non se ne fece più niente perchè 
io, in seguito ad una serie di intercet
tazioni ambientali venni arrestato». 
Finirono in carcere anche i fratelli 
Modeo con il loro braccio destro. An
che costui, ai giudici, aveva fatto lo 
stesso racconto di Pulito. Non si sa 
ancora se i giudici del processo dedi-
cederanno di ascoltare, in aula. Gelli 
e lo stesso Andreotti. 
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EMIGRAZIONE. Le nuove abitudini di un ex giornalista parigino diventato sardo doc 

Da Christoph 
aGristolu 
Una scelta di vita 
Un parigino in Barbagia. Storia di Christoph Tibodeau, 
giornalista francese emigrato (per scelta) da 15 anni a 
Gavoi nel cuore della Sardegna del malessere. Ora ge
stisce una piccola azienda di agriturismo, si diletta di 
cucina, ed è diventato Gristolu. «Mi ha conquistato il' 
senso dell'appartenenza di questa gente, una civiltà 
che ha pochi eguali in Europa». All'inizio lo prendeva
no per terrorista, per uno dell'Interpol..: 

' ' ' • • ' - : OAL NOSTRO INVIATO ' • • - . . . / 

PAOLO BRANCA 

j In principio era Chri
stoph. Christoph Ti-

I bodeau, già -: inse
gnante di liceo, già addetto alle pub
bliche relazioni, già giornalista, nato 
e cresciuto a Parigi. Poi venne in Sar
degna e diventò Gristolu. «La gente di : 
Gavoi ha preso a chiamarmi cosi 
quasi subito. Gristolu è un nome 
molto diffuso a Fonni, il vicino pae
se-rivale, qui non ne era rimasto 
neanche uno... Ma è stata una cosa ; 
molto naturale. Presto ho dimentica
to anch'io Porginale" francese». 

Quindici anni fa Crisloph-Gristolu 
era in un vagone di seconda classe 
del treno Palatino, in viaggio (di ri
tomo) da Roma a Parigi. Faceva il ; 
giornalista, al servizio esteri de! quo
tidiano «Matin Paris», dopo aver inse
gnato in un liceo e aver lavorato alle 
relazioni esteme del Centre Pompi-' 
dou. Aveva 29 anni e qualche pro
blema di salute: per via di un'asma 
bronchiale gli erano stati appena as- : 

segnati tre mesi di congedo lavorati-
vo. Della Sardegna sapevaa malape
na che esistesse: «Avevo sentito par
lare molto della Costa Smeralda, ma 
pensavo che si trovasse da qualche 
altra parte... Le carte geografiche del
la Francia si fermano alla Corsica, un 
tempo non immaginavo neppure 
che sotto ci fosse un'altra isola». 

Il viaggio 
Introno 
Tutta la storia - la storia di una in

solita e, perchè no?, bizzarra scelta 
di vita da parte di un promettente 
giornalista francese emigrato nella 
profonda Barbagia - comincia In 
quel treno. Nel modo più semplice e 
naturale per un viaggiatore. Cristo-
ph conosce una coppia di sardi, lui 
di Oniferi, lei di Nuoro, fa amicizia, li 
ospita nella sua casa a Parigi, accet
ta l'invito a ricambiare la visita qual
che mese pio tardi, in primavera. 
«Sono rimasto subilo • affascinalo 
dalla Barbagia. Per vacanza e per la
voro avevo girato fino ad allora mez
zo mondo, ma da nessuna parte mi 
sono sentito immediatamente cosi a 
mio agio, in perfetto equilibrio con 
mestesso...»..-.-, .-:-•.•••• ••••A ••<•;-.;A 

Fa uno strano effetto ascoltare 

• Gristolu che racconta. Per via della 
sua «parlata», innanzitutto: intercala 
ad un italiano non proprio perfetto, 
espressioni in «limba». col tono un 
pò'duro e l'erre moscia tipica di un 
francese. Ora ha 44 anni, il fisico 
massiccio, folti baffi neri, e sulla te
sta semi-pelota porta una «berritta». 
È scapolo, m a - tiene a farlo sapere 
- ha cinque figliocci e tanti amici, 
pastori soprattutto. Gestisce un'a
zienda di agri-turismo («da Gristo
lu», naturalmente), e la anche il let
tore di francese all'università di Sas
sari. Insomma, se la cava. A Parigi 
slava meglio? «Forse per i soldi, per 
il resto assolutamente no...». 

La cultura 
barbariclna 
Il «resto» per Gristolu sono soprat

tutto due cose: la natura e - come 
lui stesso sintetizza efficacemente -
«la civiltà». Della prima c'è poco da 
dire: paesaggi e aria di montagna, 
boschi, a Gavoi c'è anche un bel la
go, e poi il silenzio. Ma .sono soprat
tutto la cultura e le tradizioni del po
sto, la civiltà barbaricina, appunto, 
ad averlo conquistato •• definitiva
mente. «Qui - racconta - c'è un sen
so della famiglia, o meglio del clan, 
come credo in poche altre parti a l . 
mondo, lo ho sempre subito il fasci
no dell'appartenenza. Sarà perché 
sono figlio unico, e cosi mio padre,, 
e cosi mio nonno... Ricordo che da '. 
bambino invidiavo le • comunità 
molto unite: a Parigi per esempio mi 
affascinavano gli ebrei. Ma qui in ; 
Barbagia, i legami se è possibile so
no ancora più forti, perchè non è 
una religione o una razza ad unire, 
ma una cultura, un modo di esse
re...». ••:';.;.•••••:.• •;.•..-;.-.•:'•, , ••-;•::?"• : 

Ambiente ospitale, ma anche al
quanto diffidente. Già prima di di
ventare Gristolu, Cristoph è stato ac
colto con grande disponibilità dagli 
amici dei suoi amici, e dai parenti, e 
cosi via. Le persone più lontane, in
vece, diffidano anche adesso che è 
Gristolu: «Ricordo che all'epoca del 

. sequestro Schild (una famiglia in
glese rapita anni fa a Sarule, ndr), 
mi prendevano per uno dell'Inter
pol Poi c e stalo il fenomeno di 

"Barbagia Rossa" (un gruppetto 
eversivo legato alle Br) e sospettava
no che fossi un terrorista straniero. 
Adesso, invece, quando entro in 
contatto con altra gente senza il "fil
tro" dei miei amici, c'è chi mi pren
de per un corriere intemazionale 
della droga...». :, j : v - . :''•;".;.;'.;' \ 

Eppure, accento a parte, non di
resti mai Gristolu-Christoph un fore
stiero. Barbaricino è prima di tutto 
nel modo di ragionare: «Qui sono 
un po' chiusi? Vorrei vedere, con 
tutto quello che hanno subito dall'e
sterno. E poi, quando si "aprono" ti 
danno tutto...». Il senso del clan de
genera spesso in violenza? «Ma 
quelle sono, appunto, degenerazio
ni...». E la «balentia»? «Anche qui si 
equivoca spesso. Il "baiente" è sem
plicemente uno che si fa rispettare, 
un generoso, un uomo giusto. Esat
tamente l'opposto di chi fa i seque
stri...». E gli attentati agli amministra
tori, una delle tante piaghe barbari-
cine? «Questa è una delle cose che. ' 
alla piccola parte di me stesso anco
ra francese, riesce del tutto incom
prensibile. Ho l'impressione che la 
gente qui non sia stata granché edu
cata al senso della cosa pubblica.' 
Ma non è una caratteristica di Gavoi 
o della Barbagia: è un problema ti
pico della politica e della società ita
liana. Tangentopoli, del resto, non 
era proprio questo?». 

Il tirocinio 
trai pastori „- . 5 r 

Il «tirocinio» di Gristolu-barbarici-
no non poteva che avvenire in cam
pagna, tra i pastori. «Ne ho cono
sciuti parecchi per lavoro: per arro
tondare il magro stipendio di lettore, 
qualche anno fa facevo il "chimico" 
dei formaggi, insomma analizzavo 
la Joro composizione, e stavo spes
so tra ovili e caseifici. Ho molti amici 
Ira loro, mi è capitato purtroppo di 
andare anche a qualche funerale: 
fare il pastore, qui, non.è un lavoro 

facile, si può finire ammazzati 
Eppure «Gristolu» non è mai stato 
sfiorato dall'idea di andarsene. C'è 
stato solo un periodo di crisi, qual
che anno fa: il suo (precario) posto 
di lavoro all'Università era in discus
sione, lo stipendio non arrivava. È 
stato allora che si è inventato «ope
ratore agri-turista», assieme ad un 
amico: lui mette la sua abilità di «or-

' ganizzatore» e di cuoco, l'altro la ca
sa e le strutture per-accogliere gli 
ospiti. Che ormai arrivano anche da 
fuori dell'isola. Figurarsi che sorpre
sa, essere accolti da un cuoco-gior
nalista-francese: «Ma no, quello è un 
vero "baiente". Con quel nome... E 
poi l'avete visto come se la prende 
per le cose della Sardegna?» 

Christoph Tibodeau, Gristolu, con la «berritta» Insieme ad alcuni pastori sardi dopo la tosatura delle pecore 

Un liceo parigino accoglie la ragazza che non vuole rinunciare al fazzoletto islamico 

Schérazade, il chador o la Francia 
Schérazade è tornata 
a scuola. Ma trovato 
un liceo disposto ad 

accoglierla cosi com'è. Com'è Sché
razade? Come le altre della sua età, 
17-18 anni, salvo un particolare. Por-: 

ta il chador, il fazzoletto islamico-che 
copre i capelli Per queste l'anno 
scorso l'avevano cacciata dal suo li
ceo di Grenoble. Il consiglio dei pro
fessori era stato implacabile: 14 voti 
per l'esclusione, uno contro. Lei ne 
aveva fatto l'oggetto di una battaglia: 
Aveva persino fatto lo sciopero della 
fame per 22 giorni Aveva perso otto 
chili. È convinta di essere «come le 
altre», ad aver diritto all'istruzione 
pubblica. Per ora ha riconquistato un 
posto a scuola, ma non è detto che 
porti a termine l'anno scolastico. Il 
chadorsi estende a macchia d'olio, i 
licei confrontati al problema sono 
sempre più numerosi. La repressio
ne, finora, pare fornire risultati esat
tamente contrari alle intenzioni ini
ziali. Schérazade è diventata un sim
bolo dei gruppi Islamisti. Del suo ca
so hanno parlato tutti i giornali del 
mondo arabo, perfino quelli sauditi. 

Non è una monaca 
Schérazade non è una sorta di 

monaca di clausura, tutta Corano e 
preghiera. Parla, si esprime, accusa. 
L'ha • fatto sull'ultimo numero del 
Nouvel Obsewateur, raccontando la . 
sua storia alla nostra collega Anne 
Fohr Un documento piuttosto ecce-
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zionale, che denuncia i limili e gli ec
cessi della laicità, quand'è vissuta e 
imposta proprio come se fosse il suo 
contrario, cioè una religione. Va det
to innanzitutto che Schérazade è •'• 
francese. Di origine maghrebina. co- * 
me tutta la sua famiglia, ma francese . 
di cittadinanza e passaporto. Va det- • 
to anche che la sua [amiglia è tutt'al-
tro ctie bigotta. Padre, madre, cinque •> 
tra fratelli e sorelle: nessun fonda- ' 
mentalista, niente. Ragazzi in jeans e • 
scarpe da ginnastica, palestra e di
scoteca, amoretti e musica rock. 
Racconta Schérazade: -L'anno scor
so al tempo del Ramadan ho avuto 
voglia di saperne di più. Ho sbirciato .'• 
un libretto, come ce ne sono in tutte 
le case é mi son messa a fare la pre
ghiera, senza chiedere niente ai miei 
genitori». Fino a quel momento non f 
conosceva che la prima sura, versi :-
del Corano che una cugina le aveva 
insegnato tanti anni fa in Algeria. E 
da allora, dall'anno scorso. Schéra
zade sente crescere in sé la Fede. 
Parla di un bisogno iasopprimibile, ; 
di una serenità nuova. Come tanti 1 
cristiani, come tanti israeliti. Le sue 
tavole della Legge sono contenute •; 
nel Corano: «In una settimana ero 
entrata-nell'Islam, rutto diventava 
normale e automatico». Anche l'ab
bigliamento. Via i jeans, via le ma
gliette strette: «Ho adottato una lunga 
tunica su una gonna o un pantalo
ne- E naturalmente il foulard a na

scondere i folti riccioli bruni come 
vuole la leggecoranica. • 

Primo richiamo, prima convoca
tone dal preside: via il foulard, o 
niente lezioni in classe. Shérazade si 
accorge che il Consiglio di Stato siè 
già • pronunciato sul problema. Il 
Consiglio dice che non si ha il diritto 
di sietare il chador se non disturba 
l'ordine pubblico e se non si fa pro
paganda o proselitismo. Non è il suo 
caso: Schérazade si fa. per cosi dire, 
gli affari suoi. Tanto che tra i suoi 
compagni di scuola nessuno le ha 
chiesto niente né si è permesso os
servazioni di sorta. Ma i professori 
no, non la vogliono con quel segno 
didiversità. '• •-•'"'"•' 

Una piccola croce 
Il caso scoppia con la professores

sa di ginnastica: «Togliti quella roba, 
sennò io vengo in palestra con la mia 
grande croce sulle spalle». Schéraza
de replica: «Una grande croce dareb
be nell'occhio, ma una piccola croce 
al collo, perchè no?». Arguta e con
vinta del suo buon diritto, la ragazza 
non demorde. Accetta di portare un 
berretto invece del foulard durante 
l'ora di ginnastica, ma neanche que
sto va bene all'insegnante. Viene 
convocata più volte, davanti a tutti i 
suoi professori in piedi, le braccia 
dietro la schiena, l'aria grave. Cerca
no di intimidirla. E più si danno da 
fare più lei s intestardisce Le chie 

dono di venire a scuola con il suo 
imam. Ma lei non ha nessun imam 
Umiliata, piange per la prima volta. 
La tamiglia, davanti al rischio di 
espulsione, fa scudo attorno a Sché
razade. , . . ,., 
• Nascono nuove solidarietà: i mu
sulmani con i musulmani, i laici con i 
laici. 11 che equivale a dire: i francesi 
con i francesi, gli arabi con gli arabi. 
Fino al giorno dell'espulsione defini
tiva, nell'autunno scorso. Da allora 
Schérazade è il sìmbolo del nuovo 
Islamismo in Francia. La invitano ai 
congressi della «Gioventù musulma
na», le danno la parola, la circonda
no di un'aura di santità. Tutto per un 
fazzoletto. Adesso sua madre sfoglia 
il Corano, che non aveva mai aperto 
prima. Suo padre suole «trovare la 
buona strada», quella aperta dal Pro
feta. I suoi amici sfogliano le surt 
con nuovo interesse. C'è gente che 

; dall'estero le manda poemi scritti ap
posta per lei. Nei quartieri degli im
migrati i ragazzi improvvisano sce 
nette recitate: Schérazade. il preside 
i professori che maltrattano un punk, 
bastonano- un ebreo e buttano fuori 
Schérazade. Un anonimo imbecille, 
ebbro di «valori repubblicani», ha 
scritto sulla porta del negozio di ri
gattiere del padre della ragazza: «Il 
diador o la Francia, bisogna sceglie
re». Lei dice che li vorrebbe ambe
due: "I paesi che sì dicono musulma
ni mi fanno paura». Perora ha vinto, 
è di nuovo a scuola. Vuol diventare 
«iwocato 
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CommiKtoni 
si ritrovalo 
dopo 50 anni 

FlIX'ljM DoP0 fluasi 
" "1"' ° mezzo secolo di ; 

ricerche, due 
commilitoni, ex prigionieri di guerra 
in Africa, si riabbracciano. Ora si te
lefonano e si scrivono come due in
namorati. Protagonisti i di questa 
straordinaria vicenda un calabrese 
ed un friulano, separati da oltre mille 
chilometri di distanza ma uniti dal 
comune intento di rivedersi ad ogni 
costo. Questo sogno, mai sopito, ora 
si e' realizzato grazie anche alla rivi
sta "Famiglia cristiana». Jose Cesa
reo, 85 anni, di Vibo Valentia, e Rino 
D'Aronca, 75 anni, di Gemona del 
Friuli, erano stati prigionieri assieme, 
in Africa, dal 1942 al 1947. Sbarcati a 
Napoli, 46 anni or sono, ciascuno 
aveva preso la sua strada; Cesareo 
quella del Sud. D'Aronca quella del 
Nord. •'•. ; *•!,-;•• .:.-:\-;;-,.;. • •«•;/.•'•;_*' 
~ «Dopo dieci anni - racconta José 
Cesareo, un pittore mollo noto quan
to bizzarro - sono stato preso da) mal 
d'Africa, dal virus della nostalgia per 
quei luoghi e per quegli amici con 
cui dividemmo gioie e dolori e mi 
misi a cercare Rino. Sapevo soltanto 
che era di Gemona del Friuli. Ho 
scritto anche ad un tomaio del luo
go, che respinse la mia lettera: nep
pure il prete mi ha risposto. Intanto 
gli anni passavano ma non ho mai 
disperato. Alcuni'mesi or sono. «Fa
miglia cristiana» ospitò scritti di ex 
prigionieri. Una 5I" .:;»v; ̂  ;.,•"": 
certa Mariutta di Gemona scrisse che 
aveva accompagnato alla stazione 
per la guerra il suo fidanzato, un alpi
no. Mi sono rivolto a lei per chiedere 
ed ottenere notizie di Rino, che non 
abitava più a Gemona ma ad Osop-
po, e che è già sceso a Vibo. Ci sia
mo riabbracciati, raccontandoci le 
storie del passato. Ora andrò io a tro
varlo, lo gli mando qualche quadro, 
lui mi ha anche spedito dei soldi. Ci 
telefoniamo e ci scriviamo. Ecco, 
dunque, coronato un sogno che -
conclude l'estroso artista - durava da 
poco meno di cinquant'anni» > "• 

gp!><i|ip«fg«' 

Giudice famoso 
rovinato 
da un incidente 
(TiWTTìTJR® fmo a • poc° 

tempo fa era 
una persona per 

bene, molto stimata, di professione 
giudice, una professione che esige 
anche uno stile di vita assolutamente 
irreprensibile e dedito al rispetto dei 
principi che regolano la vita civile. 
Ora la sua carriera è finita, Albert 
Garda, questo il nome del magistra
to, ha commesso un crimine grave e 
vile: dopo aver provocato un inci
dente si è allontanato dal luogo in 
cui si era verificato e con indifferenza 
ha lasciato morire una persona rima
sta gravemente ferita. Ancora più 
grave e più vile se la persona colpe
vole di omissione di soccorso è un 
giudice, uno dei massimi rappresen
tanti della legge e difensori del bene 

' comune. ,:•'••. •.t,.-('••'•'.' . - • •H/^ÈV •-
Il tragico fatto è successo a Los An

geles, dove il giudice Garda, al vo
lante della sua auto completamente 
ubriaco, è uscito di strada e si è 
schiantato con la sua Mercedes con
tro un muro provocando cosi la mor
te dell'amante che era seduta al suo 
fianco. Il giudice, per niente preoc
cupato della tragedia che aveva cau
sato, come se la cosa non lo riguar
dasse minimamente, si è allontanato 
a piedi dal luogo dell'incidente e si è 
costituito solo qualche tempo dopo, L 

È finita cosi la carriera di un uomo 
la cui vita sembrava un raro esempio 
di successo personale. Nato e cre
sciuto in povertà. Albert Garda era 
riuscito a uscire dal ghetto grazie ai 
suoi meriti scolastici, e ad arrivare a 
una delle massime posizioni in cam
po giuridico. La sua reputazione in 
tribunale era impeccabile, e molti av
vocati lo stimavano per la sua impar
zialità ed equilibrio. Altrettanto non 
si può dire per la sua vita privata che 
sembra sia stata sempre piuttosto 
tormentata e burrascosa. Infatti, l'uo
mo si era reso molto spesso protago
nista di atti violenti nei confronti del
l'amante che doveva subire le sue 
frequenti aggressioni, anche e spe
cialmente in presenza di estranei. 

LETTERE 

Un capannone con le macchine ferme. Una delle tante fabbriche chiuse Luigi Senigalliesi 

Un uomo «piantona» le Raccorderie di Castellammare di Stabia 

Luigi, la sentinella 
della fabbrica fantasma 
Luigi Russo fa l'operaio da più di vent'anni, ora ia sua 
fabbrica è chiusa da un bel pezzo, ma lui è ancora lì, 
aspetta che l'azienda riprenda a funzionare. I proprietari 
dell'azienda fantasma non possono sentire il suo nome,, 
perché Luigi è un osso duro. Passa tutto il giorno negli uf
fici vuoti in compagnia di un amico e un cane, «Napolio-
ne». È da maggio che lui e gli altri operai non prendono 
più nemmeno l'assegno di cassa integrazione. 

.-.-.. . . •-,- -, SANDROONOFRI ~ ~ 

| Luigi Russo è uno di ' 
j quei napoletani che . 
[non ridono mai. un • 

operaio di quarantatre anni di cui ; 
ventidue passati anima e corpo ar
rampicato sulle filettatrici delle Rac
corderie meridionali ài Castellamma
re. La sua fabbrica ha chiuso i bat
tenti ormai da un bel pezzo, dal di
cembre del '91, ma solo a sentire il :. 
suo nome, ai proprietarinuovi e a • 
quelli vecchi gli si drizzano i capelli 
in testa. Perché Luigi è uno che sem
bra tranquillo, remissivo, e invece . 
non molla mai. Alla riunione di fine 
anno, giusto un paio di mesi fa, a un .>' 
sindacalista che lo lodava per l'impe
gno con cui aveva portato avanti la 
vertenza per il riconoscimento di Ca
stellammare di Stabia come area di 
crisi, ha risposto calmo calmo, sem
pre con quella sua voce un po' nasa- : 
le, che sembrerebbe quasi timida: 
«Ma non dovete ringraziare a me, ' 
scusate! Dovete ringraziare la pro
prietà. Se noi siamo area di crisi, ; 
questa grande vittoria è tutto merito 
della proprietà, lo, fosse stato per 
me, me ne sarei rimasto a filettare e a -
respirare zinco e ghisa ancora per 
venti o trenta anni, tranquillo tran
quillo, e questa soddisfazione mi do
vete credere non ve l'avrei data 
mai...» •-. - - . •" '-Vi- .., : •; 

È un osso duro, proprio perché 
non lo sembra. Per esempio ancora ;; 
adesso, a quasi due anni ormai dalla 
chiusura della fabbrica, lui la mattina 
si alza e come se niente fosse alle ; 
sette sta già II. chiave in mano, ad 
aprire il cancello delle Raccorderie. 
Fino a un anno e mezzo fa, a quell'o
ra Luigi trovava capannelli di operai 
in tuta che aspettavano sui marcia
piedi, chi a discorrere del Napoli e 
delle tasse echi, i più giovani, chiuso 
in macchina con lo stereo a tutto vo
lume, a (arsi rintronare dalla musica 
prima di andarsi a soffocare nell'in
ferno rumoroso dei forni e dei tomi. 
Oggi invece che la fabbrica e chiusa . 
ormai da un bel pezzo, a Luigi non 
resta che starsene tutto il giorno chiu
so nell'ufficio vuoto del guardiano, 
fra i telefoni che non funzionano più 

e i moduli di carico e scarico delle 
merci ancora appesi al muro, ingial
liti dalla polvere e dal mare chiuso 
fuori, oltre il muraglione di cinta. Gli 
fanno compagnia giusto il suo amico 
Ignazio Lombardi, altra capa tosta 
del consiglio di fabbrica, e Napolio-
ne, un cagnoletto brutto e sbiadito 
che di notte fa il padrone delle Rac
corderie intere e se ne va in giro a 
cacciare gatti e sorci, ma di giorno si 
piazza II vicino a lui e non si muove 

«Qui è successo di tutto - dice Lui
gi- Ci hanno promesso che la fab
brica sarebbe andata avanti a pro
durre raccordi idraulici in ghisa, e 
non era vero; poi ci hanno promesso 
che sarebbe stata riconvertita nella 
lavorazione della ceramica, e non 
era vero: a ottobre del '91 ci hanno 
mostrato nuove commesse per rassi
curarci che la ditta era ancora viva, e 
a dicembre abbiamo chiuso. Adesso 
ci hanno garantito che comunque la 
fabbrica di qui non si muove, che ria
prirà presto: bene, per non sbagliarci 
un'altra volta, io sto qui. Come vedo 
qualche movimento strano, avverto i 
miei compagni, e ci ritroveremo a 
centinaia. Stavolta non ci fregano. Io 
più che un guardiano sono una sen
tinella». - - .. ...;-.. :-.;.• .'•.•'..', v --••'• 

Da qui non si schioda >' 
Si trova nella parte degli uffici, un 

edificio basso pieno di stanzoni vuo
ti, con le veneziane alle finestre che 
pendono come le guance di un cane 
vecchio. Le pareti sono interamente 
ricoperte di scaffali pieni delle scato
le d'archivio svuotale e abbandonate 
cosi come veniva. Altre sono sparse 
per i pavimenti, annerite dai passi di 
chi negli ultimi due anni in questi lo
cali ci ha passato le giornate e pure 
le nottate intere, per dimostrare che 
da 11 Luigi e i suoi compagni non 
schiodano. La fabbrica è laggiù, oltre 
una palazzina costruita alla fine del 
secolo, coi muri di un giallo consun
to e lucido sui quali la luce del primo 
pomeriggio si attizza come un cerino 
sulla carta vetrata, e acceca gli occhi. 
I due amici attraversano il largo piaz

zale che separa l'ingresso dalla fab
brica vera e propria, ed entrano. È 
questo il palcoscenico assurdo che si ' 
spalanca davanti ai loro occhi tutti i 
giorni: un capannone immenso, tut
to a volte e a cupole a vetrata, da cui 
entra una luce bianca che si ingrigì-, 
sce poi nelle grandi chiazze formate 
dal tempo e dai vapori delle macchi
ne sui muri, fino a smorire negli an
goli nascosti, tane ormai per le ra- -
gnatele e la fuliggine. Il grigio dei ba
gni di zinco contro le pareti e il rosso . 
della ruggine che piove dalle mac
chine ferme e si deposita come fina : 
polvere di deserto sul pavimento: so
no i colori dominanti di questa fanta
stica cattedrale. E in mezzo, come gi
ganti feriti, svettano in controluce le 

, sagome nere delle filettatrici, gli im- . 
buti alti come palazzi per la cernita 
dei prodotti, o le catene per il tra
sporto dei pezzi da una fase di lavo
razione all'altra. La voce del mare, 
che entra dalle finestre rottesembra ; 
volere evocare i rumori di quando le : 

macchine erano in moto e raschia-
vanol'aria. '.; : .? •>•"'.•-"••• 

•Cominciarono a licenziare» 
«Fabbricavamo raccordi, qui den

tro - va dicendo Luigi, con le labbra J 
. piegate in una smorfia quasi schifata " 
- cioè quei gomiti che si usano per 
congiungere i tubi idraulici. Veniva
no fatti in ghisa e poi bagnati nello . 
zinco. Lavoravamo in trecento ope
rai. Poi però hanno cominciato a li- , 
cenziare e siamo rimasti in cento
quaranta». Non (osse per la ruggine, 
sembrerebbe che gli interruttori sia
no stati spenti un'ora fa. i banconi e i : 

reparti sono ancora pieni di arnesi, 
matite, cacciaviti. Luigi sale su una fi-

. lettatrice, spolvera via la patina di fa
rina rossastra da uno sgabello e si 
siede davanti a quello che una volta 
era un tornio. Appoggiato sopra una 
manovella, trova uno straccio con ' 

' quattro ditate nere di grasso, lasciato 
dall'ultimo operaio prima di chiude
re. E di fianco, in un cassetto, c'è una 
scatola di sigari "Chef" ancora nuo
va. Dentro, mischiati a pezzetti di ta
bacco ormai annerito, ci sono una 
chiave e un pezzo di carta con un 
numero di telefono di chissà chi. «Ba- ; 
sterebbe un po' di manutenzione -
dice ancora Luigi - e queste macchi
ne potrebbero ricominciare a lavora
re pure domani. Prima ne tenevamo 

. nove, di filettatrici. Poi sei le hanno 
spedile a Dongo, vicino Como, dove 
c'è l'altra fabbrica, e a noi ne sono ri
maste solo tre -. Scende, continua a 
camminare. - Qui dentro produce
vamo quattrocento tonnellate di rac
cordi a settimana. Poi però hanno ri
dotto il personale e siamo scesi a • 

duecentotrenta». Dietro gli imbuti per 
la cernita dei raccordi, c'è una fila di •: 
armadietti bassi, e dentro si trova di 
tutto: barattoli di caffè, elastiche»', ' 
rotoli di carta igienica, una bottiglia ' 
vuota di spumante, bicchierini di car-

1 ta e cucchiaini, alcuni block-notes 
con gli appunti dei pezzi scelti e di ; 
quelli scartati. E Luigi, puntuale e 
ostinato, continua a brontolare i nu- . 
meri della sua rovina: «Qui una volta 
c'erano due forni, poi uno l'hanno 
portato a Dongo e a noi è rimasto so
lo questo qui. Lavoravamo ininterrot- ; 
tamente, giorno e notte, dandoci i 
turni. Ecco perché si trova l'occor- . 
rente per il caffè. Qui dentro abbia
mo passato le notti di Natale e Capo
danno, i Ferragosto.. Col personale 
dimezzato, abbiamo assicurato i due 
terzi della produzione. Era un bel • 
vantaggio per la proprietà, no? E noi • 
abbiamo accettato tutto: licenzia
menti, cottimo... "C'è crisi" dicevano, 
"bisogna s collaborare...". E invece ; 

; hanno venduto tutta la fabbrica per ; 

un milione! Un prezzo simbolico, . 
tanto per levarcisi di tomo. E le com
messe le hanno spostale tutte a Don- • 
gO...». - i ••-.-.•.. . ••.;-' -..;.,-. r.J-V, 

Si è fatto tardi. Luigi e Ignazio de
vono andare. È da maggio che loro e 
gli altri operai delle Raccorderie non 
prendono più neanche l'assegno di ; 
cassa integrazione. E solo a dicem
bre, dopo tante lotte, hanno ottenuto 
che la banca gli accordasse uno sco
perto di tre milioni a testa. Tutto qui, ' 
e non c'è di sicuro da scialare. «B'iso- . 

' gna aiutarsi o con qualche lavoro oc- .; 
casionale oppure, di notte, con la 
pesca dei frutti di mare». ; 

Lo scappelloto a Napolione 
Si richiudono alle spalle il cancel- ' 

lo della fabbrica, contro un sole ' 
arancione che s'infiamma laggiù so
pra la macchia ormai tutta nera del ] 
mare, e Luigi dà uno scappellotto af- ;• 
fettuoso a Napolione che scodinzola : 
appoggiato all'inferriata, per salutar
lo. L'ultimo numero prima di andar
sene, sempre con quell'espressione 
di disgusto stampata sul volto: «Tene- j 
vaino tre cani, poi due sono morti e 
ci è rimasto solo lui». Quindi si infila ". 
con la macchina in quel tunnel all'a
ria aperta che è via Napoli, fra una ; 
parete interminabile di finestre e mu
ri sulla sinistra, di un grigio che è la 
somma degli intonaci vecchi e delle ;. 
pubblicità strappate e delle scritte di •: 
lotta o d'amore che il mare e il sole • 
stanno già scrostando via; e una di
stesa di muraglie e cancelli sulla de
stra, oltre i quali può esserci il nervo-,. 
so trafficare di una fabbrica, coi suoi ' 
tonti di sportelli chiusi, lo schiocco . 
dei ganci, lo schianto delle voci, op
pure nulla. .. v. -, 

«Assurdii 29 anni 
per la formazione 
professionale» 

Cara Unità. 
in Puglia, la terra del «Tavoliere», 

ma anche della «quarta mafia» o 
delle varie mafie, non solo il lavoro 
rimane un sogno per la stragrande 
maggioranza dei disoccupati, ben
sì anche la formazione professio
nale quando si superano i 29 anni, 
visto che i corsi regionali, per que
st'anno, sono aperti solo a quelli 
che non hanno superato tale età. 
Ritengo che un simile fatto sia as
surdo, se si pensa che nella nostra 
regione ci sono circa 400.000 di
soccupati iscritti nelle liste di collo
camento, la maggior pane dei quali 
supera i 29 anni e non è in posses
so di alcuna specializzazione. Mi 
piacerebbe sapere dai nostri gover
nanti regionali che cosa devono fa
re i giovani meno abbienti (con si
tuazioni familiari difficili) che in- . 
tendono conseguire un attestato di 
specializzazione (non è forse que
sto che si chiede a livello euro
peo?), per nutrire almeno la spe-
ranza di trovare un lavoro. Se non si 
vuole che i giovani siano tentati ad 
imboccare brutte strade per la di- ; 
sperazione. sarà necessario aiutarli 
incominciando proprio dal non pri
varli di un loro diritto, cioè quello 
della formazione professionale, «al 
fine di rendere effettivo il diritto al 
lavoro. (L.21/12/78, n.845). 

Giuseppe Dralcchlo 
Carpino (Foggia) 

A proposito 
del «Processo 
all'Università» 

Leggo nell'articolo di Danilo Zolo, 
«Processo all'Università» (martedì 
15 febbraio, pagine della cultura) 
che il ricorso al Tar della Toscana 
di duecento studenti dell'Università 
di Firenze, contro l'imposizione di 
nuove tasse universitarie, l'accogli
mento del ricorso da parte del tri
bunale e la conseguente restituzio
ne da parte dell'ateneo di circa 20 
miliardi, sarebbero «una vittoria 
unica in Italia, che è giusto sottoli
neare sia per il suo valore simboli
co che per il tema specifico cui si ri
ferisce». Sono indignato. La verità è 
completamente diversa, come cer
cherò ora di spiegare. I giovani lau
reati nel nostro paese sono attual
mente meno dei 7%. Ciascuna lau- . 
rea costa allo stato decine e decine 
di milioni: già verso la metà degli 
anni Ottanta si calcolava una me
dia di 57 milioni e sono sicuro che i 
costi non sono scesi da allora. È di
mostrabile che i laureati provengo
no dalle fasce sociali più forti e ot
tengono gli impieghi meglio remu
nerati, oltre ad essere meglio pro
letti dal rischio della disoccupazio
ne. Dunque l'intera comunità na- • 
zionale - di cui fanno parte coloro 
che non portano nemmeno a ter
mine la scuola dell'obbligo, coloro 
che all'università • non possono 
iscriversi e coloro che. generalmen
te per ragioni economiche, vi si 
iscrivono ma non riescono ad arri
vare alla laurea - versa un sacco di ; 
soldi a questi pochissimi giovani fi
gli di privilegiati perché essi possa
no conservare i propri privilegi. 
Straordinario esempio di giustizia 
sociale. Il buon senso avrebbe do
vuto suggerire al Coordinamento } 
degli studenti di sinistra di chiedere 
non una riduzione delle tasse uni
versitarie, ma al contrario un forte 
aumento proporzionale al reddito, 
accompagnato da sgravi per i me
no abbienti. 0 meglio ancora da un . 
sistema efficiente di borse di studio. " 

••••.-.-• Marco Santambrogio 
, . . ' : Milano 

Che l'università, come de! resto l'in
tero sistema scolastico, rispecchi e 
riproduca le stratificazioni sociali ed 
economiche del nostro paese non è 
certo una novità. Come rimediare? I 
neoliberisti illuminati propongono, ; 
accanto all'introduzione di mecca
nismi di concorrenza mercantile Ira 
i singoli atenei, un notevole aumen
to delle lasse universitarie, contem
peralo da -buoni- di sostegno per i 
meno abbienti. La mìa opinione è 
che in questo modo si ouìene sem
plicemente che un numero ancora 
più ristretto di giovani appartenenti 
alle classi benestanti sia in grado di 
accedere agli studi superiori, mentre 
un 'altra esigua minoranza di -capa
ci e meritevoli- vi ha accesso grazie 

al finanziamento pubblico. Quivla 
soluzione, assieme a qualche pro
babile vantaggio funzionale, presen
ta, scondo me. alcuni aspetti disculi-
bili Intanto, il carattere elitario del
l'istituzione universitaria - un'elite 
di studenti rigidamente selezionati 
sul piano economico posta accanto 
ad un 'élite di,docenti privilegiati e 
ben retribuiti- otterrebbe una piena 
consacrazione formale, poiché si 
darebbe per scontalo che l'accesso 
ai livelli superiori dell'istruzione 
non può essere oggetto, come inve
ce propone ad esempio Noam . 
Chomsky, di un 'aspettativa sociale 
diffusa, in quanto concepito come 
un -diritto sociale di cittadinanza-. 
In Italia, considerata la particolare 
arretratezza ed iniquità del sistema 
fiscale, i'universilà finirebbe per es
sere pagata quasi soltanto dai di
pendenti pubblici. Inoltre si aggiun
ga che in ogni caso una larga parte 
degli oltre 60 milioni che oggi rap
presentano il costo medio di un lau
realo italiano non potrebbe die re
stare a carico dello Sialo, e cioè dei 
contribuenti. A sopportare l'onere ' 
più pesame - o a restare esclusa -
sarebbe la fascia economicamente e 
culturalmente più debole degli iscrit
ti alle varie facoltà, e cioè quel ?(>"., 
(circa) di studenti die pur iscriven
dosi e pagando le tasse anche per 
molti anni, non riesce a conseguire 
il tìtolo dì studio soprattutto a causa 
delle inadempienze didattiche del 
corpo docente. (Danilo Zolo) 

«Sig. Martino solo 
pane e mortadella 
per 4 persone?» 

In riferimento all'articolo apparso il 
19 febbraio sulla pagina dei pro
grammi Tv del!'«Unità», dal titolo 
«Le finanze improbabili del prezze
molo Martino» (economista di For
za Italia), volevo far notare che i 
18.000.000 all'anno di stipendio 
vanno divisi per 1-1 mensilità e non • 
per !2. Pertanto ad una famiglia di • 
quattro persone, visto che questa 
era la domanda, dovrebbero basta
re lire 1.285.000. Sig. Martino, le 
chiedo, se dovesse vincere la destra 
dobbiamo prepararci tutti a man
giare pane e mortadella? •: 

Angelo Milana 
Roma 

L'ambasciata 
d'Israele sul 
libro di Gatti 

L'Unità del 21 febbraio scorso dedi
ca ampio spazio al libro di Claudio 
Gatti che prova a coinvolgere lo 
Stato d'Israele nella tragedia di 
Ustica. Desidererei in questo conte
sto, riaffermare ai lettori de «l'Unità» 
l'assoluta estraneità del mio paese 
in questa terribile vicenda. Abbia
mo presentato anche durante una 
trasmissione televisiva un docu
mento che colpisce inequivocabil
mente la credibilità della «tesi» del 
libro ed è un vero peccato che il si
gnor Gatti si ostini a non prenderlo 
in considerazione. Ritengo pertan
to che neanche lo scopo legittimo 
di vendere libri autorizzi a formula
re accuse cosi pesanti quanto in
fondate. Lo stesso signor Gatti ha ri
badito a più riprese di non avere 
nessuna prova in appoggio alle sue 
teorieche pernoi sono illazioni. 

Yehoshua Amlshav 
(Consigliere stampa 
Ambasciata Israele) 

Rettifica 

Caro direttore. 
desidero precisare che il pastore 

valdese Giorgio Bouchard ricopre 
attualmente la carica di presidente 
della Federazione delle chiese 
evangeliche in Italia e non, come 
ha scritto l'Unità dei 17 febbraio, 
nell'articolo sui candidati dei pro
gressisti a Torino (pag.8), quella di 
«coordinatore della Tavola Valde
se». Egli è stato bensì moderatore 
(e non «coordinatore») della Tavo
la Valdese dal 1979 al 198C. mentre 
dal 1988 presiede la Federazione 
evangelica, di cui fanno parte le va
rie denominazioni protestanti ita
liani (tracuiivaldesi). • 

Luca M. Negro 
(Capo ufficio stampa 

Fed. chiese evangeliche) 
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Mosca^smascherò gli 007 passati con gli americani 

Dieci spie fucilate 
grazie alla supertalpa 
Fornente, l'indignazione anti-Mosca la notizia che la su
pertalpa russa nella Cia avrebbe «bruciato» e fatto fuci
lare almeno una decina di talpe americane dentro il 
Kgb. La destra tuona niente più aiuti a Eltsin Ma Clin
ton gli risponde che gran parte degli aiuti servono a 
smantellare l'arsenale atomico russo e il Wall Street 
Journal ricorda che i dollari destinati a Mosca sinora so
no rifiniti quasi tutti in mani americane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B sr \ \ YORK Chiudere per raopre-
vigl.a il rubinetto dei 5 8 miliardi di 
dollari in aiuti alla decomunistiz-za-
/ione promevsi d i Washington ali ex 
Urss.' Neanche per idea finiremmo 
col rimetterci noi la risposta dettata 
più da buon senso pratico che da 
equivocabili impeti di generosità 

La destra affiancata da molti de
mocratici invoca a gran voce il bloc
co degl aiuti Specie ora che si ingi
gantisce la percezione dei danni ar
recati dalla super-spia Rick Aines 
pagata da Mosca con dollan buoni 
propno mentre piangevano miseria 
e ne chiedevano altri agli Usa e al-
I Occidente Fonti dell animi-
nistra/ione avevano comin 
ciato col far vipere che le m-
fonnaziom fomite da Ames 
avrebbero portato alla fucila
zione di "almeno un paio> di 
sovietici che lavoravano per la 
Cia Ieri sul «New York Times» 
erano diventati «almeno die
ci» secondo un rapporto top-
secret dell FBI molto più det
tagliato di quello presentato 
alla magistratura fornito a 
porte chiuse al Congrevso E 
subito dopo un altro anonimo 
funzionario del Congresso rin
carava ulteriormente dicendo 
ali agenzi 1 AP -Ci hanno dato 
cMlecifrc ma ci hanno i.nche 
detto che il numero dei nostri 
agenti finiti dmnazi ad un plo
tone d esecuzione per colpa 
della talpa potrebbe essere 
anche più alto» *• 

Si moltiplicano le accuse di 
eccessi' a morbidezza verso 
ElLsin da parte di Clinton II se
natore repubblicano dell A-
laska Frank Murkowsra si 
chiede a voce alta se Strobe 
Talbott appena confernato 
come numero due di Chnsto-
pher e possibile suo successo
re alla segreteria di Stato la 
mente della straegia del soste
nere ad ogni costo I attuale 
presidente russo -sia p u in
fluenzilo da Bill Clinton o da 
Bons ElLsin» Crescono gli ar-
nere pensées sulla strategia 
russa nei Balcani sul perché 
abbiano mandato i loro para 
a Saraievo Anche tra i colia-
braton di Clinton alla C usa 
Bianca cresce la seccatura per 
una mossa che porta i bosnia
ci a chitderc cht vengano 
mandati al più presto anche I 
mannts cosa che gli bsa 
hanno promesso e anche 

SIEGNIUNDOINZBERO 
questo molto di malavoglia d' fare 
solo se prima si firma un accordo E 
I argomento più semplice e popola
re in questo clima, è «almeno smet
tiamo di dargli i soldi-

Solo che non lo possono fare per
che a rimetterci di più sarebbero gli 
americani, non i russi Clinton in per
sona ha cercato di spiegarlo con un 
contro-argomento convincente ri
cordandogli che gran parte di quegli 
aiuti promessi servono a smantellare 
1 arsenale nucleare avversano bloc
carli sarebbe come darsi la zappa sui 
piedi Christopher e andato oltre 
«I assitenza Usa alla Russia non è af-

Lorena Bobbitt 
presto libera? 
m Lorena Bobbitt la donna che evirò il manto 
potrebbe lasciare lunedi prossimo I ospedale psi
chiatrico della Virginia dove è stata ricoverata in 
osservazione dopo la sentenza che il 12 gennaio 
scorso una giuna 1 aveva assolta per temporanea 
infermità mentale Lunedi Lorena dovrà presentar
si d vvanti al giudice Herman Whisenant iunior il 
quale dovrà stabilire se la donna necessita di ulte
riori cure o se è pronta a lasciare I ospedale 1 lega
li di Lorena sono ottimisti «Abbiamo motivo di 
sperare che il giudice la nlasci stabilendo però un 
programma terapeutico» spiega Lisa Kemler avvo
cata della giovane Per lo psichiatra e lo psicologo 
che hanno avuto in cura Lorena non e è più ra
gione di tenerla in ospedale 

Il giudice comunque hadavantiasétrediverse 
soluzioni può decidere per la piena liberta oppu
re può ordinare un altro penodo di cure ali interno 
dell ospedale o ancora I potesi più probabile, 
può far dimettere Lorena dall ospedale ma obbli
garla a seguire una terapia psicanalitica -Lobietti
vo - ha spiegato Russel Petrella direttore del di
partimento psichiatrico dello Stato - è di pennet-
tere al paziente di vivere nella comunità durante la 
terapia» Whisenant probabilmente chiederà un 
rapirono scritto ogni sei mesi sulle condizioni 
dell i giovane ecuadoriana Fra qualche tempo 
Lorena potrà presentare al tribunale una nehiesta 
per il completo rilascio Durante il processo diversi 
psichiatri e psicologi avevano testimoniato che la 
signora Bobbitt soffiva di depressione e di altri di
sturbi mentali v 

fatto canta Lo tacciamo perché é 
nell interesse del popolo america
no» ha spiegato ai senaton che gli 
chiedevano perché il contnbuente 
americano dovrebbe aiutare un pae
se che li spia K 

Ma I argomento decisivo è quello 
sollevato in modo straordinanamen-
te documentato da un articolo ap
parso ieri sula prima pagina del 
•Wall Street Journal» «Gli aiuti Usa al
la Russia sono un gran regalo ai 
consulenti Usa» il titolo La notizia 
clamorosa 6 che dal 50 al 90 » degli 
aiuti americani a Mosca finiscono 
per tornare nelle tasche di un eserci
to di «esperti» amencani a chi do
vrebbe essere aiutato restano solo gli 
spiccioli Esempi' Il summit d. gen
naio a Mosca era stato dominato da
gli 1 2 miliardi di dollari promessi a 
Eltsin e ali ucraino Kravchuk per 
smantellare le loro testate atomiche 
Viene fuon che ben 754 milioni d, 
quel miliardo e due è già impegnato 
in contratti appaltiti dal Pentagono a 
imprese e società Usa Buona parte 
del resto degli aiuti hanno come 
obiettivo incoraggiare le pnvatizza-
zioni Ebbene si scopre che vanno 

soprattutto in tasca a imprese 
di consulenza come la Sa-
vvver/ Miller che ha fatturato 
ben 7 milioni di dollan la cam
pagna preparata per la tv rus
sa con cui i telespettaton sono 
stati oombardati da commer-
cials tipo quello della zoomata 
su una scolaresca in un cam
po giochi che si conclude con 
il ragazzino in pnmo piano 
che urla «Papà e azionista di 
una fabbrica di biscotti Alla 
carica ragazzi'" Wall Street 
non iveva mai visto un simile 
bengodi dai tempi del gran 
boom reaganiano sull onda 
del riarmo Li cordata è senza 
fine la KPMG Peat marwick ha 
ottenuto contratti per9S milio
ni di de Ilari per consulenze sul 
come pnvatizzare le imprese 
di Stalo il gigante delle Public 
relations Burston-Marsteller in 
cassa 15 milioni per aiutare la 
pnvatizzazione del latte coleo-
siano nella regione di Nihzni-
Novgorod La Haglar Baillv ha 
distnuito a 34 uffici di avvocato 
sub-appaltanti 20 milioni di 
dollari di consulenze legali e 
cosi via A gestire il grosso de
gli aiuti è 1 Agenzia Usa per lo 
sviluppo intemazionale Nes
suno ha idea di quanti posti di 
lavoro siano nusciti a creare in 
Russia Ma si sa che I agenzia 
ha già assunto 1200 «consu
lenti» in America un record 
assoluto in 33 anni di ittivita 
Altro che piano Marshall per la 
Russia sembra un piano Mar 
shall per I economia america
na Figurarsi se sono disposti 
ad ammazzare per rappresa
glia una simile gallina dalle 
uova d oro 

Le torri gemelle 8 New York senza luci dopo l'attentato del febbraio '92 Dav s Ap 

A rebus delle Due Tom 
Esce il verdetto sull'attentato islamico 
• CHICAGO «A parte 1 idea di in
dossare t shirt il nostro era davvero 
un piano perfetto- Ques,e parole* -
un anno f i per la gioia del lettori del 
Miami Herald - u n famoso vignettista 
aveva messo in bocca ad uno degli 
arrestati per I attentato al World Tra-
de Center di New W k F piuttosto 
ovvio era ciò che lo slogan stampato 
sulla maglietta dei «colpevoli nvel i 
va ai mondo «La bomb i ilio due tor
ri - diceva quella scritta - I abbiamo 
mesvi noi» 

Molta acqua - tunt i quanta ne 
può scorrere in un anno intero e 
passata sotto i ponti da quel 26 feb
braio 1993 E molti sembrano essere 
in termini strettamente numerici i ri
sultati delle indagini giudiziarie Dal 
la mattina in cui una colosvile canea 
esplosiva fece tremare le fond mieli
ti delle famose «torri gemelle di 
New York - uccidendo sei persone e 
diffondendo ai qu ittro angoli del 
pianeta I onda d uno delle sue im 
magmi di terrore - gli uomini del Fbi 
hanno infatti prontamente eonse 
guato alla giustizia quattro del pre
sunti responsabili Ed a questo primo 
«coipo» hanno fatto seguire a meno 
di 2 mesi di distanza la scoperta 
d un altro e p u ampio «piano di ter 
rore islamico» destinato a colpire il 
Lincoln e 1 Holland Tunnel il Palaz
zo di Vetro e Ut sede del Fbi I cinque 
mesi del processo hanno quindi re
galato ad una pubblica opinione 
sempre meno interessata al «caso» 
un interminabile sfilata di testimoni 
poltre 200) e di «reperti probatori 
(.quasi mille) Quanto basta per 

Mentre sta per scadere il primo anniversario 
dell'attentato alle Twin Towers. la giuria si riu
nisce. Ma i fondamentalisti alla sbarra non sem
brano essere che i minuscoli ingranaggi d'una 
ancor misteriosa macchina del terrore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

sommergere gli uomini alla sbarra 
sotto quella che il cronista del Ncu 
Ynrk Tmes ha definito «uria monta 
glia di indizi» Ma - oltre nebbie di 
questa mole d eventi insieme pesan 
tissirn i ed inconsistente - I impres 
sione generile resta la medesima 
e spressa in quell ormai ingiallita vi 
gnettu Ovvero che ì quattro imputati 
non siano a conti fatti che le mode 
stivarne (e forse inconsapevoli; pe 
dine d un gioco molto più grande ed 
incora misterioso 

"xroppo facile» infatti era stato 
|)er gli uomini del Fbi arrivare alla 
« ellula terroristica islamica di 
Mohamed Salameli Nidal Awad 
Muli \mud Abouhalimu e Am'iad 
Ni II i quattro fondamentalisti oggi in 
illesa del vcrdet'o della giuna Ed in 

v e riti trop|Xi clamorosi erano stati gli 
indizi che come altretlinti Pollicini 
cs,i avevano disseminato lungo il 
e mimmo Mohamed Salameli era 
I uomo che affitta'o il famoso ca
mioncino giallo in cui era stata tu 

scosta la bomba ser i latto quindi 
sorpiendere dagli agenti mentre lor 
n iva ali autonoleggio ]x.r reclamare 
la restituzione dei deposto Mulu 
mud Abouhulima e Nudai Avadd 
avevano comprato il matcnale ne 
cessano e fabbneato la bomba quasi 
alla luce del sole Ed Aml'ad A)a| s e 
ri fitto sorp'cndere alla frontien -
nei mesi precedenti 1 esplosione -
con in m ino una sorta di -manuali 
del perfetto dinamitardo" (il suo e 
tra I litro u caso forse più controver 
so Infatti si trov iva in carcere durali 
te tutte le f isi preparatone ed al ino 
men'o dell attenuilo alle due torri ) 

Sicché assai poco sorprendente e 
il fitto che in quest ultimi cinque 
n esi la pubb'ica opinione ibbia se
guito il processo come una sorta di 
tedioso side sliou di spettacolo se
condano Ed ancor meno sorpren 
dent> e che veri protagonisti della 
r ippresentazione s ano in efletti st iti 
In misteriosi personaggi nessuno 
elei quali siede oggi sul banco degli 

imputili II pumo e Ram i <vjimcd 
Vmzil I in illerr ibi!*- numi nei j 
I uomo elle - tulle u-sli di le ìdcr 
ispiialon -compare in ogni fase del 
II prepari/ione dell itti alato Eetie 
ili indomani d< Il esplosione li i 

proweduto a I ire perdere le piopne 
tiucce II secondo i Un id Sale-m il 
tenebroso esultici ile de II esercito 
cgizianuchc nell»vestidi uoniodel 
Fbi» h i ricoperto I inibiguo ruolo di 
«eomplke infiltr ilo i fu lui prima di 
denunciare il pi ino i ornm limate 
naie esplosivo desuntilo ali itlentato 
contro il Lmeoiii 1 unne-1 ) Il terzo e 
infine lo sceicco Omar Abdel l\ah 
man il predicatore cieci elle - in 
eor oggi in illesa di] processo |>cr 
1 es'r idizionc dagli L sa - sembia cs 
sere il perno il gì inde magnete reli 
gioso-politico I incrocio attraverso 
cui passano tulli I fili dell i trulla ter 
ronsliea 

L ila franiti i he inverila sembri 
condurre molici lontano Lontano 
quinto quell Algimstan dove ai 
limpi dell ociup izione sovietici 
qu isi luUi i prot ironisti hanno coni 
b i l lu lo-o nileasodi Rahmaii pre 
die ito - nel nome dell Isl un e sono 
gli mpici dell i Cia \ irrano lecrona 
che tome negli ultimi inni -lo seeie 
co cieco» - gì i mena to per 1 issassi 
ino del presidente egizia! o Sadal 
siti per ben cinque volte entr ito sin 
za probli mi negliL sa 

Tra qualche giorno ti giuri i farà 
collusene il suovirdelto Miquesta 
p irte di Ila sturi i incori ni ssuno m 
K ri ha cornine iato a raccontarla b 
forse nessuno lo' ir ini u 

Al via l'operazione per salvaguardare l'immagine della rete di trasporti 

Ciak vietati nel metrò di New York 
«Qui si girano troppi film violenti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NFv\ \ORIs «Die Hard 1 era am
bientilo in un grattacielo «Die Hard 

, 2» in un aeroporto Dove mn poteva
no pensare di filmare le avventure i 
massacri le esplosioni lecameficine 
da macelleria di «Die Hard 3 'Ovvia
mente nella metropolitana di New 
York la e tta sotto la citta il bassifor 
do dei bassifondi i ab sso misterioso 
e insieme ultra sovra-popolalo che 
potrebbe essere il ventre del pianeta 
Bruco Willis stavolta avrebbe dovuto 
sopraAivere ali esplosione di intere 
stazioni con tutti i passeggen nell o-
ra di punta Non gin lo faranno fare 
O almeno non nel metrò di New 
\ork Cosi come hanno detto secca
mente di no id un altro progetto di 
film su un gangster e he si fa il quar 
tu r generale nel labirinto di tunnel e 
cunicoli della Subwuv 

La Truhsit Authontv in linea con 
I immagine di una New York npulitu 
dai barboni e dai mendicanti aggres
sivi dai lavavetn agli incroci dai de
linquenti e dai trafficanti di droga 
che la nuova amministrazione Giu
liani intende proiettare ha deciso di 
dire basta ai Ciak di violenza in me
trò «Non vogliamo più vedere sullo 
schermo pallottole che sibilano tra i 
passeggeri vagoni che grondano 
sangue e un immagine talsa non 
corrisponde agli enormi progressi 
che siamo riusciti ad ottenere in que
sti ultimi anni nel garantire la sicurez 
/^\ nel metrò Non vogliamo più sce
ne di violenza selvaggia inseguimen 
ti con la pistola spianata sparatorie e 
bombe L immagine di un metrò-in
ferno ci danneggia rischia di spaven
tare i passeggeri il cui numero sta 
nuovamente crescendo Vogliamo 

proleggere i nostn investimenti» 
spiegano 

Li parola d ordine è «spegnete i ri-
fletton» nel r^etrò più filmato al mon
do Ad accartocciare e gettare in aria 
come fuscelli vagoni pieni di passeg
geri su una sopraelevata aveva co 
minciato King Kong nel 33 E la cosa 
non aveva suscitato gran bnvidi for
se perché era lo stesso anno dell a-
scesa al potere di Hitler Da allora 
non è passato quasi anno senza che 
sullo schermo succedesse qualcosa 
di terribile nella più malfamata me
tropolitana di tutti i tempi spesso su
perato dalla cronaca nera Nel 1%1 i 
•Giovani selvaggi» pestavano un pas
seggero Nel 79 I Odissea dei «Guer 
rien» dal Bronx a Conev island si 
svolgeva quasi tutta nella sotterra
nea E cosi via fino a «Drevsed to Kill» 
dell 80 a «Blue Steel» del 90 al pira-
Uiggio del convoglio di «Pelham One 
Two-Three» del 74 al nuovissimo 

«Cirillo sWav» 
I cinematografai! gndano aliti ce i 

sura protestano che sareblje come 
vietare ai western la guglie della Mo-
nument Va'Iev immortalate da John 
Ford ricordano che i eli ossessione 
di rifarsi I immagine avevano proibi
to negli anni 80 di filmare i «grafitli" 
sessantotteschi spruzzali sui vagoni 
e poi quelli di Basquiat sono finiti 
esposti nei musei Ricordano che le 
nprese di film ambientati nel metrò 
avevano fruttato 1 3 miliardi di dollan 
alla cuti solo dal 1992 in poi Una 
buona parola perché siano un pò 
piti elastici cerca di metterla anche 
1 ufficio di Cuomo «Lo so che quelli 
della Transit Authontv preferirebbero 
che nel loro metrò fossero imbiuta
te solo romantiche storie d amore 
ma forse si può f ini ripensare» dice 
n direttore dell uff ciò e ulema e tv del 
povemutore Bruce Feinberg 

i,iGi 

Sigarette al bando 
McDonald's 
proibirà 
il fumo in 1.400 
fast food 
• • \r\V YORK, Tempi sempre più 
duri per i fumaton imerieani dopo 
essere stata bandita dagli uffici pub
blici e privali e da quasi 30mila risto 
ranti la sigaretta e ora «off limi! an 
i he nei I 100 fasi food di proprietà 
diretta della McDonald s Con questa 
decisione salgono cosi ti ? 600 i ri 
sloranti McDon ild s in cui e vietato 
fumare cifra pan al 10 percento dei 
l) 100 ristoranti che fanno parte del 
gruppo Ui maggioranza det ristorni 
neon insegna McDonald se intatti in 
Ir meliising e la società non può mi 
porre ai gestori le proprie scelte sul 
fumo Ma 1 ostracismo nei conlronli 
di lab ìcco non finisce qui la potei) 
le issouazione che rappresenta le 
i .itene di ristoranti (con 10 000 asso 
ci ili e la più importante del settore) 
li i infatti deciso di sostenere una leg 
gè che punta a vietare il fumo in tulli i 
pubblici esercizi 

Roger Clinton sposo 
Il presidente 
testimone 
al matrimonio 
del fratello 
m \vvsl l l \ci i>\ Il frate II istro più 
import inte degli suiti e urti Roger 
Cintoli i 57 inni ha deciso di Ulti i 
rompi re il suo eelibilo il 2'» ni irzo 
pros.imo porterà ali ili in Moliv 
Martin dalla qu ile ivr i un figlio in 
primavera Lo hi annuncialo in 
un intervista illu Cbs che indi i in 
onda lunedi piossimo Li cerimoni i 
er ì onginariamente programmai i 
per il 19 marzo ma avere il presiden 
te amene ino come testimone non e 
tinto semplice «Abbiamo dovuto 
p i a n t a r e il matrimonio con im |>o 
di attenzione dovev uno esse re sicu 
ri-osserva Roger-e he Bill non tossi 
in qualche vertice oltreoceano Nel 
I intervista Roger Clinton smentisce 
d tiverchiesto a Bill di aprirgli li |xir 
te dell i C.is i Bi me i nel gr inde gior 
no Roger che h i ille sp ìlle una Imi 
ga sionu di drog ì cui Bill ha litio 
spesso nfi rum nto nel suoi discorsi e 
uniant Ulte rock 

Obesi discriminati 
Troppo grassa 
Al cinema 
non può entrare 
Lei li denuncia 
• I H l i l M M I I i li un ss De Lio 
i ih [jiiilwi 11 vokv i vedi re Mitassic 
ixirk ni 11 si,il i re spini ì pi re he trop 
|KJ grass i I gcsiciii d< Il i sa! t di Coo 
kevilk nel lennessti li 11 inno ini 
ledilo di i ìtrin issi ri ndo chi i 
i IUVI dille mi dimensioni non 
ivrcbl* pollilo s. di rsi sulle poltre ne 

del ciiii ni 11 non li h inno consenti 
lo di i unire ioli li sui sedi i Li 
donna li i denunci ilo i proprietari 
dell i sai i perdisi rimili izione iinpu 
gì indo 11 legge chi protegge I disa 
bili In novinibic ini itti i governo 
ivev i l'Iirni ito che i grillili obesi 

devino issi re piolelli contro le di 
sennini .zioni in qu I'SI isi e iso sia 
e h< 1 i-ciesso ponder ile eiijje nd i liti 
mala'tia si i d i so\r ilimenta, i mi Li 
signori Birdwi 11 pi sti IJHihilic s ir.i 
Li pumi a spelimi ni in h nuova 
nomiti II suo iwoc ito h i chiesto al 
I i corte distrimi ili di C ookeville in 
linnessie il inni per un nulle u< e 
mezzo di doli in 

file:///ORIs


Venerdì 25 febbraio 1994 mondoEuropa 
m^sssma&ms^smmmm 

La libertà ai golpisti e ai deputati ribelli 

Il Cremlino frena 
l'amnistia della Duma 
Usciranno subito dal carcere di Lefortovo i golpisti anti-
Gorbaciov e anti-Elstin? Dopo il voto a sorpresa della 
Duma sull'amnistia generale per i responsabili dei due 
golpe del '91 e del '93 a Mosca già è comincia la «guerra 
delle interpretazioni» sul testo votato Gli uomini di Elt-
sin frenano sulla liberta immediata Gorbaciov è preoc
cupato Ma davanti al carcere già aspettano la moglie di 
Rutskoj e le altre donne «Un atto di giustizia» 

PAVELKOZLOV 

L'attesa 
Davanti 
al carcere 
di Lefortovo 
le mogli 
di Rutskoi 
e Khasbulatov 

• MOSCA Ha atteso invano una fol
la d i giornalisti e d i parenti davanti n 
cancelli del carcere di Lefortovo do
ve sono rinchiusi Rutskoj e Khasbula
tov len la nsoluzione sull amnistia 
non è scattata e gli stessi avvocati 
hanno chiarito che può entrare in vi
gore soltanto dopo la pubb' cazione 
sui giornali autorizzati Ma Liudmila 
Rutskaia la moglie dell e \ vice presi
dente della Russia accorsa in fretta 
insieme ad altre consorti per portare 
i cappotti invernali nor ha dubitato 
che la questione sarà nsoltà «Sono 
certa che monteranno la ragione e la 
giustizia» In ogni caso *a Procura ge
nerale cui spetta eseguire la risolu
zione della Duma sulla cessazione 
dell inchiesta e sulla cancellazione 
del processo ai golpisti dell agosto 
1991 è sotto tiro Da un lato il procu
ratore Aleksei Kazannik ha ammesso 
che dovrà procedere alla scarcera
zione e al proscioglimento non ap
pena il documento sarà pervenuto 
nel suo ufficio Ma dall altro la risolu
zione sull amnistia approvata mer
coledì dalla Duma con una larga 
maggioranza «non significa una l i
berazione immediata» degli amni
stiati 

A parte I assenso formale di ogni 
singolo accusato necessano per far 
scattare I iter della cessazione della 
causa la Procura sarà costretta ad af
frontare inevitabilmente fortissime 
pressioni da parte dell apparato di 
Eltsin in quella che già si prefigura 
come una "guerra delle in'erpreta-

zioni» nel primo serio braccio di ferro 
tra il presidente e I indocile parla
mento dopo le elezioni del 12 di
cembre La stessa dizione della nso-
luzione secondo cui essa diventa 
operativa entro sei mesi dal momen
to della pubblicazione lascia spazio 
a cavilli esegetici che len i fedeli di 
Eltsin non hanno esitato a sfoggiare 

Il portavoce presidenziale Viace 
slav Kostikov dopo aver npetuto le 
accuse propagandistiche di -destabi
lizzazione» e di "danno agli interessi 
nazionali» ha avvertito la Duma che 
«dichiarare amnistia» e «approvare 
una nsoluzione sull amnistia» non è 
la stessa cosa II pnmo atto è si prero
gativa della Duma secondo la Costi
tuzione ma il secondo no Quindi 
ha spiegato Kostikov «nei prossimi 
giorni e forse mesi non vale la pena 
di scapicolhrsi al carcere d i Leforto
vo per vedere la liberazione di qual
cuno» A detta di un altro consigliere 
del Cremlino Gheorghii Satarov alla 
delibera della Duma devono essere 
allegate le modalità della sua appli
cazione Durante il passaggio di tale 
documento alla Camera bassa sono 
probabili «sostanziali modifiche» ra
gion per cui Eltsin avrebbe ancora 
«un certo margine di tempo per pren
dere una decisione impeccabile» A 
Satarov ha fatto eco I assistente del 
presidente per la sicurezza naziona
le Inni Batunn il quale ha sostenuto 
che la Duma ha prevancato sosti
tuendo il concetto d i «grazia» (un di-
ntto esclusivo del presidente nella 
Costituzione) con quello di «amni
stia» Lat to del perdono semmai -
affermano i filoeltsiniani - avrebbe 
dovuto seguire la sentenza del tribu
nale 

A nome degli imputati golpisti del-
I agosto 1991 si è pronunciato len 
suil amnistia il deputato del Consi
glio di Federazione Vassilij Starodub-
zev Lukianov Janaev e compagnia 
decideranno insieme nei prossimi 
giorni d i servirsene o meno ma co
munque ha definito la risoluzione 
•un passo coraggioso» di una Duma 
che «non sarà mai tascabile» Mikhail 
Gorbaciov ha già latto sapere d i evse-
re preoccupato Teme che la nuova 
amnistia possa innescare una guerra 
civile Non è mancato neppure un 
commento d i Zhirmovskii alla do
manda «ca'da» se Aleksandr Rutskoj 
una volta liberato rappresenterà per 
il leader radicale un serio concorren
te politico «Non ho paura dei con
correnti Ci saranno sempre ed 0 be 
ne che ci siano Ma se Rutskoi vorrà 
uno scontro armato lo metteremo 
dentro d i nuovo oppure gli proib re-
m o d i occuparsi di politica» 

Ucraina 
verso il voto 
Promessi 
funerali gratis 
• MOSCA Le vie del par lamerto 
sono infinite ne più né meno co
me quelle che portano i l Paradiv} 
E quel che hanno pensato nume 
ras candidati alle provarne elezio
ni per il nnnovo del parlamento 
deli Ucraina che si terranno come 
in Italia il 27 marzo Tra le promes 
se che più frequentemente vengo 
no fatte agli eielton e e quella dav 
vero inedita e sorprendente a pn 
ma vista del pagamento delle spe 
se per il funerale Secondo quanto 
ha nvel i l o Viktor Blatvr portavoce 
governativo di Dnepropetrovsk 
una regione nella parte orientale 
dell Ucraina parecchi candidati 
propongono ne 1 corso dei loro co
mizi ed incontri con la popolazio
ne I idozionedi cna legge che ad 
dossi sulle finanze dello Stato I o 
nere dell acquisio della bara e del 
cr-sto dell intera cerimonia fune
bre La proposta a quanto pare 
sta riscuotendo un successo che «̂  
andato ben al di la delle aspettati 
ve E c e anche una spiegazione 
Nella regione di Dnepropetrovsk la 
percentuale degli anziani ha rag 
giunto il 76 per cento dei cittadini 
cond in t toa lvoto 

Giovani militari russi guardano sfilare I manifestanti comunisti anti-Eltsin Makeyeva/Ap 

«Mosca non è ospite in Europa» 
Eltsin dal Parlamento esige parità tra alleati 
Uno Stato russo forte. Monito alla Nato: «L'al

largamento, senza la Russia, è una minaccia. 

La Russia non è un ospite in Europa». Ribadita 

fedeltà alle riforme ma attenzione ai costi socia

li. Eltsin parla al nuovo Parlamento: 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

• MOSCA La Russia deve tornare 
ad essere forte Una ty i / ione nspetta-
ta Ed i russi un popolo che sappia 
far valere la propria dignità È stato 
questo il filo 'osso che il presidente 
Boris Eltsin ha dispiegato durante i 
"50 minuti impiegati a leggere i1 suo 
primo «rapporto alla nazione» svolto 
dinanzi ai deputati dell Assemblea 
federale ( la Duma di Stato ed il Con
siglio di federazione) eletta il 12 di
cembre scorso Rimessosi dall in
fluenza che lo ha costretto in casa 
per oltre due settimane Eltsin si e 
presentato nella sala di marmo dei 
Cremlino confevsando un «particola
re sentimento» nel salire alla tnbuna 
per rivolgersi ai parlamentari La fen-
t i dell ottobre è troppo recente |X*r 
far finta di nulla E il presidente che 
fece cannoneggiare il parlamento di 
Khasbulatov ha parlato di «concilia 
zione» ai deputati de'la Duma che 

nemmeno 21 ore prima gli avevano 
lanciato una sfida da niente con 
I amnistia concessa ali ex vicepresi
dente Rutsuoi e agli altri detenuti nel 
carcere militare di Lefortovo 

«Guai alle vendette» 
Ma non ha risposto pan per (ocac 

eia Ha evitato lo scontro Soltanto in 
una maniera indiretta ha fatto nfen 
mento al voto della Duma che do
vrebbe rimettere in libertà gli imputa
ti della C is I Bianca È slato quando 
facendo appello alla collaborazione 
ha invitato al realismo e al comune 
lavoro che aiuti a superare i sospetti 
ri>ciproci allontan indo «i1 desiderio 
di vendetta che può soltanto peggio 
rare la grave m ìlattia della Russia» E 
poi probabilmente richiamandosi 
ali atto di clemenza del parlamento 
ha ricordato che la «nnsencordia è 
veramente misericordia quando non 

va contro il diritto ed i principi della 
moralità» 

Il richiamo alla necessità di «raffor-
/ ire lo Stato» ha avuto due destinata 
ri I opposizione interna e 1 partner 
occidentali Anzi ali Occidente il 
presidente russo ha dedicato un pas 
sai,gio cruciale del capitolo d i politi 
e i estera Dopo il successo nella me 
eli izione bosniaca Eltsin è tomaio 
id ilimentare la polemica sull aliar 

g «mento della Nato ai paesi dell Eu
ropa orientale «La Russia - ha nba-
dito - è contrana a questo allarga
mento se avviene senza di essa. Sa 
rebbe una strada verso nuove minac-
e e per I Europa e il mondo» Eltsin ha 
continuato affermando che la Russia 
«non e un ospite in Europa ma un 
partecipante a pieno titolo della co
munità che è interessata al suo be
nessere» 

L'Occidente è avvisato 
E bisogna anche intendersi su co

v i e la cosiddetta partnenJup ha sol 
tolineato Che non può essere «uno 
scambio di gentili espressioni duran 
te i collr-qui ufficiali bensì collabora
zione ed effettiva interazione» Inol
tre la Russia è intenzionata a porre 
fine alla politica delle «concessioni * 
unilaterali» specie per quel che ri
guarda il budget della Difesa «Non 
dimentichiamoci - ha precisato -
che spesso la spese per la difesa si
gnificano da noi la costruzione di ca 

se per i militari e le loro famiglie ri 
cerche scientifiche e non già spese 
per i i guerra» 

Ramanzina per Kozyrev 
ElLsin ha fatto dunque la faccia 

sena in politica estera mdinzzando 
una pubblica ramanzina al ministero 
di Kozvrev che non si e nvelato molto 
«attivo» A parte la felice parentesi 
della Bosnia il presidente si è lamen
tato che la Russia abbia dormicchia
to sullo scacchiere mondiale E ha 
spronato affinchè in politica estera la 
Russia ntrovi il -uolo che le spella di 
grande nazione Una puntualizzazio
ne questa che non poteva non tro 
vare posto nel discorso in presenza 
di un parlamento fortemente targato 
di nazionalismo e di un paese con 
grandi nmpianti per la potenza per
duta ElLsin ha toccalo queste corde 
ouando ha promesso che il paese in
tende difendere gli interessi dei russi 
che stanno fuon dai confini «La Rus
sia ha il dintto di agire con fermezza 
quando è strettamente necessano» Il 
monito ai paesi baltici e non solo 
dove Mosca denuncia la pesante di 
scriminazione delle popolazioni rus
sofone e stato sin troppo palese 

Riforme con equilibrio 
La lotta alla cnminalità e stato un 

altro dei punti torti del rapporto d i 
Eltsin E gli e stato sm troppo 'acile 

2.' J"._r -'L. " / Lievitano i prezzi, la produzione crolla. Gli scenari politici in ballo nella Russia 

Svolta neireconomia o il regime si dissolverà 

proclamarla come 1 evento «numero 
uno» dell anno La paura per il pote
re conquistato d ille bande mafiose e 
vingumane e un argomento d i tacile 
scivolamento populista ElLsin ha sol 
lecitalo la Duma alla discussione di 
una «leggecon misure urgenti contro 
la criminalità» insieme alla prepara 
zione del nuovo codice penale Ma 
h i detto di no per adesso ali ado
zione di provvedimenti straordinan 
sollecitati invece dall ultranazionali-
sta Zhinnovskij e dal segretano dei 
comunisti Ziuganov 

Ma la Ruvsia e minacciata non so
lo dalla cnminali la ma inche da una 
crisi economica di cui non si vede 
ancora il punto di svolta e da una ge
nerale caduta culturale e spintuale II 
presidente russo ha voluto ancora 
una volta rassicurare che le nforme 
proseguiranno «Ho letto - ha affer 
•nato - che dopc il rimpasto del go
verno ali estero sono npresi i t imon 
Dico solo che sinché sarò presiden
te difenderò e continuerò il corso 
delle nforme Certamente con I ac
cortezza di trovare un equil ibno tra 
«la velocita delle medesime nforme e 
il prezzo sociale da pagare» Insom
ma non c i saranno più programmi 
che possano minacciare milioni di 
persone che già «si trovano sotto il li 
vello di povertà» L e \ vice-premier 
Csj|dar 1 architetto della «terapia 
choc» non era in aula ad ascoltalo 

tra MOSCA Gì avvenimenti in Russia 
sono contradditori e misteriosi Ciò si 
spiega con il latto che il fenomeno 
stesso è unico del genere Mai nel 
passato nel mondo era avvenuto 
qualcosa d i simile Non si tratta di 
una semplice fine di un altro impero 
ma della disgregazione della divisio
ne in parti d i uno Stato intero d i una 
superpotenza per giunta in posses
so di un enorme arsenale nucleare 
Non si tratta di un semplice costituirsi 
dell economia di mercato e di ordi
namenti democratici bensì d i un a! 
fermarsi delle libertà economiche e 
politiche in un paese in cui nel corso 
di Ire quarti del secolo tutto apparte
neva allo Stato mentre lo Stato stesso 
era di propnetà monopolistica di un 
partito 

Nel 1993 il conflitto tra il presiden
te e il parlamento ma di fatto quello 
tra le forze politiche che stavano die
tro ad essi si nsoLse con il bagno di 
sangue del "1 ottobre La cosa più tn-
ste è che lo scioglimento del Soviet 
Supremo il referendum sulla costitu
zione e le elezioni dell Assemblea (e 

derale tenutesi frettolosamente in se 
gu"o non promettono quiete al pae 
se Nella soluzione dei problemi 
scottanti che stanno davanti al paese 
non abbiamo fatto neanche un pas
so in avanti Il potere non e diventato 
più autorevole L ordinamento stata 
le non si è consolidato II nspetto ver
so la legge non è aumentato Tutta la 
situazione invece è diventata più mi
steriosa Perche7 II motivo sta nella 
profonda scissione della nostra so
cietà La votazione del 12 dicembre 
scorso senza aver nsollo i problemi 
di fondo ha confermato che circa un 
terzo della popolazione sostiene I at 
tuale regime e la sua politica un ter 
zo li respinge e un terzo non ha pre
so la decisione finale oppure e indil-
lerente verso le battaglie politiche Le 
elezioni inoltre hanno messo in evi
denza la tendenza ad un rafforzi 
mento dell «ala sinistra» a scapito dei 
delusi sosteniton di quella «destra-
Ma questa tendenza non ha ancora 
incrinato I approssimativo equilibrio 
di forze Fino a quando esso si man
tiene ' ino a quando una delle parti 

in lotta non conquisterà una maggio 
ranza sia pure relativa e difficile pen 
sare alla stabilizzazione politica 

Le fabbriche ferme 
Quali sono le possibilità dei due 

c a m p i ' La destra tiene nelle sue ma 
ni le principali leve di comando il 
che le da enormi vantaggi ma nello 
stesso tempo e fonte della sua debo
lezza L i riforma economica da essa 
realizzata attraverso la terapia choc 
ha già provocalo un drastico abbas
samento del tenore di vita mentre la 
svolta verso il miglioramento per il 
momento non si intravvede Si sono 
fermate completamente o parzial
mente le tre maggiori fabbnche auto 
mobilistiche 11 / i l e la Moskvich di 
Mosca e la Vaz di "logliatligrad Mi
gliaia di aziende hanno ridotto la lo 
ro produzione hanno licenziato o 
mandato in cassa di integrazione 
operai mgegnen e tecnici Più volte 
sono saliti i prezzi dei biglietti aerei e 
ferroviari l l rub lovag iu flit aiuti con 
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cessi e promessi dall Occidente sono 
talmente insuffie enti che non posso 
no naturalmente modificare sena 
mente questo quadro triste Non si 
tratta più del calo bensì di una pros
sima paralisi della produzione indù 
striale di quella dell energia elcttnca 
e dei trasporti A parte il deplorevole 
stato in cui si trovano 1ì scienza e la 
cultura ^ i l sistema dell istruzione 
pubblica e la sanila Diventa sempre 
più evidente la necessita di cambiare 
la strategia dello sviluppo economi
co e di condurre le nfomie in un regi 
me più morbido Se ciò non sarà fat
to il numero dei sostenitori aell attua
le regime e ornine era a cai ire e si do 
vra soltanto vedere chi verrà a sosti 
tuirlo I op|x>sizione costruttiva op 
pure quella intransigente Sara un 
mali se I attuale forse ultima ci ance 
di mettersi d accordo con I opposi
zione costruttiva vira pervi 

La stampa sotto tiro 
La politica settari i delle autorità 

nei confronti della Duma invece di 

contnbuire a creare una polente 
coalizione di eentrosimstra minac 
eia d i far riprodurre una nuova onda
la di contrapposizione tra I esecutivo 
e il legislativo la quale si concluderà 
o con il tentativo di impeachment o 
con lo scioglimento della Duma An
che se questa volta si farà a meno del 
b igno di sangue la lotta politica si 
t r is fer in dai palazzi sulle piazze e 
nelle aziende L idea della democra
zia parlamentare e in pnmo luogo 
la Costituzione stessa che ha stabilito 
un ordinamento politico privo di vita 
viranno completamente discredita
te Ne usciranno vincitori soprattutto 
quelle forze nazionaliste che vedono 
in /Chinnovskii il proprio leader 11 
25 dei voti per il suo partito quest i 
e il prezzo per la terapia Jiocià I in 
differenza verso gli interessi della po-
pol izione ruvsa in altri stati della Csi 
Qu i sto 25 calerà se il popolo vedrà 
che le autorità danno ascolto alla 
su i voce e non vogliono farlo gmn 
gì re a'ia disperazione Questo 25 

raddopperà se i riformatori radicali 
intenzionali a proseguire i loro espe 
nmenti economici sul corpo vivo del 
paese continueranno a prevalere 
nel governo 

Il regime uscito dall agosto 91 ha 
esaurito le sue posMbilità Oggi la 
Russia si trova ali incrocio delle due 
strade una delle quali conduce ver 
so lo sviluppo della democrazia par 
lamentare e 1 altra verso la dittatura 
Benché la scelta venga determinata 
in ultima inalisi dal rapporto di lar 
ghe forze sociali e politiche va da si
che molto dipenderà da lh posizione 
del presidente ElLsin Alcune sue di 
chiarazioni a favore dell un i t i della 
coalizione di forze popolan e della 
collaborazione tra I esecutivo e il le 
gislativo non dicono niente Per il 
momento non impediscono la seni 
pre più grande concentrazione del 
potere nelle mani della squadra pre
sidenziale le -sgndate» nei confronti 
del parlamento e della stampa e le 
manovre politiche mirate non alla 
creazione di una «grande coalizione» 
bensì alla disgregazione e alla sop 

pressione delle lorze di opposizione 

Rischio guerra civile 
Tale corso è vero può dare un 

successo provvisorio ma in ultim i 
analisi è condannalo a fallire I coni 
piti che stanno davanti al paese non 
si possono nsolvere dando vita a un 
nuovo processo politico e facendo 
aggiungere ai detenuti dei carceri 
•Matrosskaia tisana» e Lefortovo un 
altro gruppo di accusati Ad occupa 
re il posto dei detenuti «ribelli» saran
no altn sicuramente meno comodi 
per le autonLi che trarranno una le
zione dai loro predecessori La nuo
va dittatura in Russia non ha proba 
bilità di durare a lungo perche il no
stro popolo che ha già godulo la li 
berta non vorrà cosi pre.to e cosi fa 
cilmente separarsene Peròleconse 
guenze di un reciine dittatoriale sia 
pure di breve durata potranno essere 
fatali non soltanto per noi ma anche 
per il mondo m'ero II |X>lerc che si 
poggia soltanto sulla lorza e sempre 
pronto a fame uso Cosi cornine ano 
leguerrecmli 



Il leader gollista sgrida il governo 
troppo acquiescente con Mitterrand 

Alt alle armi nucleari 
Chìrac punzecchia 
il prudente Balladur 

•AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI Balladur, dicono i son
daggi, non è ancora impopolare, ma 
non è più popolare Si trova in zona 
di turbolenza il suo velivolo incontra 
pericolosi vuoti d ana A dargli fidu
cia è ancora compatto I elettorato 
tradizionalmente di destra, ma il cen
tro e quella parte di sinistra che si era 
lasciata sedurre ormai storcono il na
so Le mine sul suo cammino sono 
state due la guerra perduta in favore J 
della scuola privata e la palese arro
ganza nell accaparrarsi tv banche 
grandi imprese ; Operazioni che 
avrebbe voluto condurre con discre
zione e che invece sono avvenute al
la luce del sole, svelando impietosa
mente i suoi peccati di gola Ad ap
profittare del suo momento di sban
damento non è però ancora la sini
stra Il pnmo ad infilarsi nella breccia 
è stato Jacques Chìrac, presidente 
dello stesso partito in cui milita il pn
mo ministro I Rpr neogollista Tra i 
due è ormai guerra aperta in vista 
delle elezioni presidenziali del pros
simo anno Chìrac resta il candidato 
«stonco», m«i Balladur è I outsider 
vincente II pnmo è il leader politico 
il secondo lo è diventato dal suo 
scranno a palazzo Matignon Tanto 
da allineare tutti alle sue spalle com
preso Chìrac se si votasse oggi 

La stona non manca di pepe I due 
infatti sembravano un duo insepara
bile Li lega come hanno sempre 
detto «un'amicizia lunga trent anni» 
Amicizia che Chìrac pare pronto a 
buttare nel cestino della carta strac
cia. È accaduto infatti neigiomi scor
si un episodio gustoso e significativo 
Il sindaco di Pangi era, come accade 
regolarmente, invitato a pranzo dal 
pnmo ministro, assieme ad altn din-
genti della maggioranza Un vertice 
conviviale, abitudinario Solo che 
stavolta Chìrac ha fatto una piazzata 
Ne ha dette di cotte e di crude sul go
verno, e poi l'ha anche fatto sapere 
in giro Ha preso di petto soprattutto 
il ministro della Difesa, Francois Leo-
tard nmproverandogli di aver calato 
le brache davanti a Mitterrand sulla 
questione degli espenmenti nuclean 
Come si sa il presidente li ha conge
lati dall aprile '92, considerato il nuo

vo contesto geopolitico mondiale 
Chìrac li vorrebbe invece ricomincia
re al fine di ammodernare la poten
za nucleare francese E vorrebbe che 
il governo si mobilitasse su questo 
terreno Pare che abbia strapazzato 
ministro e pnmo ministro, e che que
st'ultimo fosse pallido e silenzioso In 
fondo è ancora Chìrac il capitano 
delle annate della destra transalpina 
E ha tenuto a farlo sapere La stam
pa, manco a dirlo si lecca i baffi E 
Balladur ha perso un po' della con
quistata automa 

La sfunata di Chìrac ha nmesso in 
pnmo piano il problema del nuclea
re militare francese II ministro Leo-
tard e stato costretto len a cedergli 
l'ialcosa Ha cosi dichiarato che an
che lui è d accordo per la npresa de
gli espenmenti sugli atolli polinesia
ni Ma che per ora è obbligato al n-
spetto della Costituzione La quale 
prevede che su cose di questo gene
re la decisione del capo dello Stato 
sia insindacabile Poi, una volta che 
Mitterrand avrà lasciato I Eliseo, la 
destra ndara via libera alle esplosioni 
nel Pacifico -Nel '95, 96 o 97. ha 
detto il ministro Si tratta di un impe
gno specifico, per il quale Chìrac e i 
suoi chiamano in causa De Gaulle e 
la sua scelta dell'autonomia e della 
dissuasione nucleare Leotard se ne 
è uscito con una (rase nvelatnce 
•Non dovremo dar troppo ascolto al
le pressioni intemazionali» La Fran
cia insomma par di capire non si 
sentirebbe per nulla le mani legate 
dal processo di disarmo nucleare in 
atto da anni Anzi Con buona pace 
di Washington, Mosca Kiev Londra. 
Pechino Mitterrand pensa I esatto 
contrano Aveva detto lo scorso gen
naio alla vigilia del vertice della Na
to «La Francia detiene, attraverso la 
sua iniziativa di moratona degli espe-
nmenti, un capitale politico, diplo
matico e morale più grande che mai 
Dare il segnale di una nuova corsa 
agli armamenti sarebbe I opposto di 
ciò che mi attendo dalla Francia • 
Inequivocabile A dimostrare che 
qualche differenza tra destra e sini
stra esiste tutt'ora. e non delle mino
ri 

Sacerdoti donne della chiesa anglicana Palma/Erfige 

No di Strasburgo 
alla proposta 
di liberalizzare 
gli stupefacenti 
Il Parlamento europeo ha 
respinto per una manciata di 
voti, 117 a 111. una risoluzione 
in favore della liberalizzazione 
delle sostanze stupefacenti. La 
proposta era stata presentata 
dal deputato Italiano Marco 
Taradash e avanzava la 
richiesta di •strategie 
alternative» per combattere la 
droga. La risoluzione chiedeva 
la convocazione entro il 1995 di 
una conferenza mondiale per 
discutere l'-lpotesl di una 
regolamentazione controllata 
nel quadro di un monopolio di 
Stato». La discussione nell'aula 
di Strasburgo è stata Ieri molto 
convulsa. Taradash se l'è presa 
con il gruppo socialista. In 
particolare con gli italiani, 
accusandoli di aver boicottato 
l'approvazione. Luigi Colajanni 
(Pds) ha respinto le accuse 
sostenendo che II gruppo 
socialista ha sostenuto I punti 
fondamentali del 
provvedimento e contrastato 
Invece gli emendamenti 
peggiorativi della destra. 

Maxifoga del clero anglicano 
Sette vescovi e 700 preti si rifugiano dal Papa 
La Chiesa anglicana ha ricevuto ieri un duro colpo do
po l'annuncio che sette vescovi e ben 710 tra sacerdoti 
e diaconi hanno deciso di passare alla Chiesa cattolica. 
Un nuovo, cospicuo, esodo destinato a svilupparsi se
condo il Time, ma anche a giudizio di monsignor C. 
Murphy O'Connor. Si è già aperto, intanto, il dibattito 
per abrogare nel futuro l'Act Settlement che vieta ad un 
cattolico di salire sul trono d'Inghilterra 

ALCESTE 
• CITI A DEL VATICANO Ben sette 
vescovi, anche se in pensione, ed ol
tre 700 tra sacerdoti e diaconi della 
Chiesa anglicana hanno annunciato 
ten tutti insieme di voler passare alla 
Chiesa cattolica spiegandone le ra
gioni in un documento comune in 
cui dichiarano pure di accettare i au
toma del Pontefice di Roma nel suo 
ruolo di -Supremo Pastore» Si tratta 
di un duro colpo, dopo quello di 
qualche mese fa di 200 sacerdoti in-
ferto alla Chiesa d Inghilterra dopo 
che il suo Sinodo generale ha forma
lizzato il 22 febbraio scorso I entrata 

SANTINI • 

in vigore del nuovo ordinamento le
gislativo sul sacerdozio femminile 
con l'annuncio che il prossimo 14 
marzo avranno luogo le prime ordi
nazioni femminili 

Uno dei sette vescovi separatisti il 
reverendo Richard Rutt ha dichiara
to che la goccia che ha fatto traboc
care il vaso è stato I annuncio che il 
14 marzo saranno ordinate 1200 
donne prete E, facendo intendere 
che ci saranno altre «abiure» ha di
chiarato, nferendosi a quelle di len 
che «non si tratta che della punta del-
I iceberg' Ha inoltre precisato, allu

dendo agli ulumi pronunciamenti 
del Papa, che «la Chiesa di Roma è la 
sola a pronunciarsi in maniera chia
ra sulle pnncipali questioni morali e 
dottnnah, ed è questo che ci attrae, e 
di ciò sentiamo il bisogno» 

Infortì, nel documento sottoscntto 
dai sette vescovi e dai 710 tra sacer
doti e diaconi si afferma che 'la San
ta Chiesa Cattolica Apostolica Roma
na professa e insegna la venta rivela
ta» tanto che 1 autorevole 77ie Time 
seme che I attuale defezione costi
tuisce >la prova più chiara che la mi
naccia di una conversione in massa 
di vaste proporzioni da parte dei fe
deli è orma una realtà» 

Lo stesso giornale aveva senno nei 
giorni scorsi che esisterebbe nel Pae
se una 'mafia cattolica» di giornalisti 
e intellettuali che farebbero da grup
pi di pressione per alimentare un o-
pinione antianglicana per cui quella 
che »» stata definita «un attrazione pa
pale» per spiegare il fenomeno sa
rebbe divenuta incontenibile da 
quando persino la duchessa di 
York cugina della regina Elisabetta 

si è di recente convertita 
Per ora tutti i 43 vescovi anglicani 

in canea hanno deciso di restare al 
loro posto e tra di essi sono stati no
minati due "Vescovi itineranti» per so-
vnntendere alle parrocchie nelle 
quali è esplosa la contestazione ma 
bisogna vedere come si comporte
ranno se anche l'esodo dei fedeli e 
dei preti verso la Chiesa cattolica do
vesse assumere vaste dimensioni 

Intanto abbiamo appreso ieri da 
monsignor Cormac Murph>-OCon-
nor co-presidente cattolico dell Ar
ac Il per il dialogo con gli anglicani 
che da parte della S Sede si sta stu
diando di modificare 1 «Apostolicae 
curae» di Leone XIII, secondo cui un 
prete anglicano che si convertiva al 
cattolicesimo doveva ncominciare 
da capo perchè la sua ordinazione 
sacerdotale non veniva nconosciuta 
Invece - osserva mons O Connor -
•a mio parere il nto anglicano del-
1 ordinazione può essere ntenuto va
lido» Ha reso noto che nella sua dio
cesi ha già accolto -la nehiesta di 
due preti sposati, di quattro celibi e 

tutti chiedono di essere ordinati nella 
Chiesa cattolica» Mons O Connor 
pensa che I emorragia dalla Chiesa 
anglicana continuerà «Nella Chiesa 
Alta d'Inghilterra - ha detto - ci sono 
4000 preti di cui lorse due-tremila 
accettano I ordina/ione delle donne 
e gli altn non sono soddisfatti di esse
re nella Chiesa anglicana e vivono 
nel dubbio Insomma per loro la si
tuazione non e pm quella di prona 
dopo la decisione di ordinare le don
ne- Circa la conversione della du
chessa di Kent mons O Connor ha 
detto «L impatto sull opinione pub
blica è stato forte perche appartiene 
alla famiglia reale e non escludo che 
la discussione apertasi sull Act ofSelt-
lemenl (1701) che vieta ad un catto
lico di salire al trono d Inghilterra 
possa portare nel futuro ad una sua 
abrogazione La conversione della 
duchessa avrà certamente i suoi ef
fetti sui rapporti tra la Chiesa anglica
na e la casa reale» È chiaro che si è 
aperta una fase nuova sia tra la Chie
sa Anglicana e la Chiesa cattolica di 
Roma a livello ecumenico sia a livel
lo politico-religioso in Inghilterra 

Il leader serbo invoca un trattato internazionale sulla Bosnia 

Karadzic cerca tutori 
«Da soli non faremo la pace» 
La guerra continua nelle altre Sarajevo della Bosnia. 
Non si parla più di estendere il modello usato nella ca
pitale bosniaca alle altre città assediate. Lo stesso Izet-
begovic diffida di questa soluzione, che congela le divi
sioni sul terreno. I serbo-bosniaci non hanno rinunciato 
alla capitale, la linea pattugliata dai caschi blu potreb
be diventare il futuro confine. Karadzic chiede un tratta
to intemazionale a garanzia della pace. 

• Il tiro dei serbi e dei croati va 
sempre a segno Maglaj non può di
fendersi, può solo contare i morti In 
due giorni sono stati dieci le vittime 
più di cinquanta i fenti Maglaj è una 
delle Saraievo della Bosnia neno 
nota ma affamata e dolente come la 
capitale bosniaca Da 11 mesi non 
amva un convoglio umanitario le 
strade sono bloccate, anche la fame 
come il piombo nemico uccide Po
trà sperare nel «modello Sarajevo»' 

Nella capitale bosniaca i caschi 
blu. che pnma contavano i boati del
le granate ora contano gli scambi di 
fucileria da una parte ali altra della li
nea La radio della capitale bosniaca 
li accusa di non accorgersi di niente 
di ignorare a posta la pioggia di 
proiettili che investe le stesse posta
zioni delle truppe Onu E i caschi blu 
nlanciano le accuse i colpi che han
no lento lunedi scorso cinque militan 
delle Nazioni Unite di scorta ad un 
convoglio ne, pressi di Vares sono 
stati sparati da truppe musulmane 

Dopo il terrore, è la diffidenza a 

nutrire Sarajevo La paura di un futu
ro che non ha il sapore della libertà e 
contro il quale non si può nulla La 
paura di una città divisa Per i serbi lo 
è già II confine lo ha segnato la guer
ra ed ora i caschi blu definiscono 
con la loro presenza la linea di de
marcazione È per questo che il pre
sidente lzetbegovic è stato cauto ali i-
dea di estendere il «modello Saraje
vo» ad altre città assediate La smilita
rizzazione allontana il terrore, ma 
congela la situazione militare la
sciando immutate le divisioni 

Che cosa ne sarà ora della capita
le bosniaca' Il leader serbo bosniaco 
Radovan Karadzic ha rivolto len un 
appello al segretario generale dell 0-
nu perché non consenta al Consiglio 
di sicurezza di imporre un protettora
to intemazionale alla città pnma che 
la questione venga affrontata a Gine
vra nei colloqui di pace Karadzic 
vuole fare della città moneta di 
scambio e per farlo deve avere mano 
libera dagli impacci di nuove nsolu-
ziom Onu Lidea di una divisione 

della capitale bosniaca - due città 
gemelle Pale e alcuni quartien peri-
fenci ai piedi del monte Trebevic ai 
serbi, il resto ai musulmani - gli era 
già servita nei colloqui di pace del di
cembre scorso Nei comdoi del ne
goziato la proposta di Karadzic veni
va interpretata come manovra di av
vicinamento ad un altro obiettivo il 
baratto di parte della città con le en-
claves musulmane della Bosnia 
orientale La sia pure parziale smili-
tanzzazione della città ha svuotato il 
progetto di Karadzic che si basava 
sul ncatto della violenza Ogni ulte
riore definizione dello statuto di Sa
rajevo restnngerebbe i suoi margini 
di manovra, senza contare che i serbi 
della capitale ragionano già intorno 
all'idea nuovi Muri 

Questioni tattiche E non solo Ka
radzic invoca un trattato intemazio
nale per mettere fine alla guerra in 
Bosnia «Il solo accordo tra le parti 
non basta» ha detto len il leader ser
bo Serve una garanzia estema, il 
timbro delle superpotenze a tutela 
del precano equilibno della regione 
I serbi sentono nostalgia di un mon
do diviso in blocchi, regolato da leggi 
ferree ma nconoscib.li ed inviolabili 
fcJtsin ha già proposto un vertice a 
cinque per prendere «una decisione 
stonca» sulla Bosnia I serbi hanno 
accolto con entusiasmo I intervento 
russo e non solo perché ha vanifica
to I ultimatum Nato, ma anche per 
che ha chiamato in cauvi gli Stati 
Uniti costringendoli ad occuparsi 
della crisi bosniaca e a mettere in 
moto la loro diplomazia E allora chi 
deciderà il futurodi Sarajevo' 

OMaM 
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Seicento isole 
ambite da Deng 
Taiwan non è II solo territorio extra-continentale 
rivendicato da Pechino. Hong Kong e Macao (la 
cui superficie per la precisione è composta sia 
da una parte Insulare che da una sottile striscia 
costiera) sono I casi più noti. Adiacenti 
entrambi alla provincia meridionale del y 
Guandong, Hong Kong e Macao sono stati a 
lungo oggetto di dispute fra Pechino e gli 
antichi padroni coloniali, Gran Bretagna e 
Portogallo. In tutti e due I casi esistono intese 
per il loro ritorno alla Cina nel prossimi anni. 

Meno noti e assai lontani da qualsiasi Ipotesi 
di soluzione I contenziosi riguardanti le Isole 
Paraceis, nel mar della Cina meridionale, e gli 
scogli di Senkaku, a nordest di Taiwan. Questi 
urtimi sono reclamati sia dalla Cina che dal 
Giappone, mentre le Paracela sono al centro di 
una disputa fra Pechino e Hanoi. : :.v . 
Particolarmente complesso II contenzioso sulle 
isole Spratry, che si trovano ad ovest del Bomeo 
settentrionale, e dunque assai più vicine alla 
Malaysia, od alle Filippine di quanto non lo 
siano alla Cina. Sono seicento isole, su cui •'••••• 
rivendicano la sovranità, totale o parziale, Cina, 
Taiwan, Vietnam, Bninei, Filippine, Malaysia. 
Ciascuno di questi paesi, Brunel escluso, : 
mantiene propri contingenti militari su alcune 
delle isole. Le Spratry (che I cinesi chiamano 
Nansha) sono ambite soprattutto perché si 
ritiene che sui fondali si trovino Importanti -
giacimenti di petrolio e gas naturale. \ 

L'INTERVISTA. Il filosofo olandese Anthony Saich, sinologo, analizza 
le relazioni politiche attuali e le tensioni del futuro 

Ragazzi cinesi In una sala giochi aperta recentemente a Pechino Grog Ba Ker/Ap 

Una Cina sogno impossibile 
«L'unità con Taiwan s'allontana nel tempo» 

• i «La riunificazione non ci sarà». 
Cosi Anthony Saich, direttore del- ' 
l'Istituto sinologico all'università di 
Leiden in Olanda, giudica le prò- ; 
spettive dei contatti semiufficiali in v 

. corso da qualche tcmpafra Pechi
no e Taipei. Al contrario il profes
sor Saich ritiene che nel giro di po
chi anni, con la graduale scom
parsa dei protagonisti della guerra ;, 
civile, , emergeranno .leadership 
più pragmatiche protese a risolve
re questioni concrete, favorevoli : 
ad un riconoscimento incrociato : 
ed a risospingere la prospettiva ; 
dell'unità lontano nel tempo. ?'• '"• ••'• 

Da un anno circa si tengono in
contri a livello semiufficiale fra 
autorità di Taiwan e della Re
pubblica popolare cinese. SI sta 
raggiungendo qualche risultato ' 
concreto, oppure sono sempli
cemente occasioni per migliora
re l'atmosfera generale del rap-

portr?^.- - - '^. . , . .^-^-
La cosa più importante è il fatto 
stesso che questi colloqui awen- : 
gano. Per la prima volta si e per
messo a rappresentanti del Parti
to comunista di mettere piede a 
Taiwan. In se questo è già un pro
gresso considerevole. Crescono 
le convergenze su punti concreti, 
dal commercio ai collegamenti ': 
aerei. E tuttavia qualunque ulte
riore passo avanti si blocca sull'o
stacolo rappresentato dalla que
stione della sovranità nazionale. • , 

Tra l'altro non tutti a Taiwan so
no favorevoli ad una rlunlflcazlo-
ne con la Cina. Il principale par
tito d'opposizione, Il Partito de
mocratico progressista (Dpp), 
vorrebbe piuttosto l'Indipenden
za dell'Isola.-

SI, e bisogna avere presente che . 
sul totale della popolazione tai-
wanese, i resti del Guomintang. .' 
l'esercito nazionalista rifugiatosi , 
nell'isola dopo essere stato scon
fitto dai comunisti nella guerra ci-, 

• vile, sono una minoranza. L'85% 
dei cittadini sono invece originari • 
del luogo. Il governo nazionalista :; 
fu loro imposto. E per loro il tema 
della rìunificazionc non ha alcun • 
particolare interesse, anche per- ; 
che storicamente Taiwan ha fatto . 
parte della Cina solo per dieci an
ni, dal 1985 sino al 1995 quando ; 
cadde in mano giapponese. La ; 
scelta pro-indipendentista però e 
diventata la politica ufficiale del 
Dpp solo da un anno, più o me-. 
no. Precedentemente una netta 
dichiarazione (pro-indipendenti
sta sarebbe stata impossibile, so
prattutto perché Pechino aveva 
sempre ammonito che un simile 
evento rientrava nei casi in cui 
avrebbe potuto ricorrere alla for
za delle armi per reintegrare Tai- . 
wan all'interno della Repubblica 

popolare cinese. Nonostante ciò 
nel Dpp 0 sempre stata potente la 
lobby favorevole ad affrontare co
munque la questione e a pronun
ciarsi apertamente per l'indipen
denza, basandosi sul fatto che 
storicamente e - culturalmente 
Taiwan è una paese a se. Il Dpp ' 
trova appoggi soprattutto fra la . 
popolazione autoctona, ma in
tanto una fetta importante dell'/n-
teltighenzia di provenienza conti
nentale comincia a sua volta a 
manifestare apprezzamento per 

' un orientamento più indipenden
tista. E ciò ha chiaramente infi
ciato la stessa linea ufficiale del 
Guomindang, che ora parla aper
tamente di un periodo transitorio 
nel quale dovrebbero convivere 
due Cine, pur ribadendo che nel 
lungo periodo dovrebbe poi es
sercene una sola. '"-.•••-.-• • 

La politica delle due Cine ha 
qualche cosa a che vedere con 
la formula -un paese, due siste
mi» adottata da Pechino nel ri
guardi di Hong Kong? v . 

Sono due nozioni diverse. Pechi
no propone a Taiwan la formula 
«un paese, due sistemi» già offerta 
a Hong Kong. Si noti che a lungo, 
fino a quando, nei primi anni ot
tanta, fu raggiunto l'accordo su 
Hong Kong, Pechino aveva sem
pre anteposto la riunificazione 
con Taiwan alla soluzione della 
questione Hong Kong. Ora al 
contrario la formula adottata per 
Hong Kong, se reggerà alla prova 
delle trattative, 6 diventata un 
modello che Pechino vorrebbe 
applicare anche a Taiwan. Con la 
differenza, - molto , sottolineata 
dalle autorità comuniste, che a 
Taiwan sarebbe assicurata un'au
tonomia ancora maggiore in ma
teria sociale, nello sviluppo del
l'economia capitalista, e persino 
nella gestione delle forze armate. 
Ma Taiwan non ci sta. In questo 
modo, si obbietta, non saremmo 

. trattati come partnersu di un pia
no di uguaglianza, bensì come 
una provincia della Cina. Ed ecco 
allora le autorità di Taipei avan
zare la loro controofferta: «due 
Cine», cioè due distìnti governi su 
un piano di parità. Ne parlano 

, come di una soluzione provviso
ria, prima della rìunificazionc fi
nale, e suggeriscono che intanto 
Pechino e Taipei siano entrambe 
rappresentate all'Onu, ad esem
pio. Ipotesi, quest'ultima, inac
cettabile per Pechino, e tale da 
impedire attualmente ogni pro
gresso nei colloqui. La Repubbli
ca popolare rifiuta infatti qualun
que passo che possa significare il 
riconoscimento di una qualche 
forma di sovranità nazionale per 
Taiwan. , •: 

Nessuna riunificazione in vista tra Pechino e^Taiwan.. 
Solo la graduale scomparsa di una classe dirigente le
gata alla pagina della guerra civile potrà facilitare "inte
se pragmatiche», sul piano economico innanzitutto, tra 
le due Cine. Così il professor Anthony Saich, uno dei 
maggiori sinologi, intervistato da\Y Unità, analizza le at
tuali relazioni politiche e le tensioni del futuro. Sullo 
sfondo l'ombra del gigante giapponese. 

GABRIEL BERTINETTO 
L'idea di una Cina riunificata può 
rappresentare un sogno - per 
molti cinesi. Ma come vedono I 
paesi asiatici vicini, l'eventuale ; 
sorgere di una «grande Cina» al
largata a Taiwan, Hong Kong, 

' Macao? •-. . . - . . -•• . 
Al momento attuale ò interesse 

del Giappone e di altri paesi, per 
.ragioni strategiche, economiche, 
politiche, che Taiwan e Cina re
stino separate. L'impossibilità per 
i taiwanesi di svolgere affari nella 
Repubblica popolare, avvantag
gia notevolmente, com'è ovvio, i 
paesi concorrenti. Tant'è vero 

Hong Kong vara riforma elettorale 
Pechino accusa: «Londra provoca» 

Il Consiglio legislativo di Hong Kong ( Lergco), il piccolo 
parlamento locale, ha approvato mercoledì notte, dopo oltre 
dieci ore di discussione, la prima parte delle riforme 
elettorali proposte dal governatore Chris Patten per le -"; 

consultazione del 1994 e 1995. In risposta al voto il governo 
della Cina, che dal 1997 riacquisterà la sovranità su Hong 
Kong, ha annunciato che sono definitivamente chiuse le : 
porte alla ripresa del negoziato con la Gran Bretagna per 
trovare un compromesso. Prima dell'approvazione II Legco 
aveva respinto la proposta di Elsle Tu, un consigliere , 
veterano, di rinviare il voto di un mese per tentare ancora un 

, accordo con Pechino. Il regime cinese ha più volte 
annunciato che annullerà le riforme una volta che, nel 1997, 
assumerà l'amministrazione dell'isola. Le modifiche ; 

approvate, tendenti a rendere più democratico II sistema 
elettorale, riguardano. In particolare, l'abbassamento del 
diritto di voto da 2 1 a 18 anni e la riduzione delle quote del 
consiglieri non eletti a suffragio universale. '• . 
Il progetto esclude, per ora, la riforma dello stesso Consiglio 
legislativo, sulla quale le divergenze tra Londra e Pechino 
erano più marcate. Il governo cinese contesta parte delle 
riforme, ma soprattutto l'Iniziativa del governatore, 
appoggiata con qualche dissenso dal governo di Londra, di 
Imporre le modifiche mentre, secondo Pechino, In questa 
fase di transizione ogni cambiamento concernente II futuro 
di Hong Kong deve essere concordato con la Cina. Il 
portavoce del ministero degli Esteri, ShenGuofan, ha •". • • 
dichiarato ieri che la posizione di Londra è Insostenibile dato 
che «Hong Kong In oltre 150 anni di amministrazione 
britannica non ha avuto un sistema elettorale democratico» 

. ed ha rivendicato alla Cina la volontà di assicurare al-
territorio «più democrazia, stabilità e prosperità di quanto 
non l'abbia garantita Londra». Esultano Invece ad Hong Kong 
I giornali antlclnesl: le prime pagine parlano di una «vittoria 
cruciale» di Patten. Questo perchè c'era il dubbio che il '••:-
Consiglio legislativo, anche se in gran parte composto da 

• membri Indicati dal governatore e da alcune categorie 
privilegiate, potesse respingere II progetto. Il governatore 
ha annunciato che presenterà oggi la seconda parte delle 
riforme elettorali. La Borsa di Hong Kong, sensibile 
termometro degli umori della comunità finazlarla, ha perso 
300 punti, ma gli esperti attribuiscono la tendenza al 
ribasso a normali operazioni di vendita dopo i forti rialzi 
degli ultimi mesi. 

, chsjlprincipale motivo di scon- ,: 
lentezza per gli imprenditori tai
wanesi è di restare penalizzati [ 
dalla mancanza di una maggiore ; 
integrazione con Pechino, oppu
re in alternativa dalla mancanza " 
di buone relazioni tra i due gover-. 
ni. Certo i vicini asiatici guardano ; 
al problema anche da un altro.'.' 
punto di vista. Se Pechino e Tai- -
pei si unissero, verrebbe meno il :; 
rischio di instabilità legato alla .; 
possibilità che un giorno esploda '• 
un conflitto tra le due Cine. Resta 
il fatto però che l'effetto econo
mico di quel matrimonio sarebbe 
un boom degli investimenti tai
wanesi nella Cina popolare, e ciò * 
evidentemente preoccupa Tokyo 
ed altri. Ad esempio la stessa* 
Hong Kong guarda con appren
sione ai contatti fra Pechino e ' 
Taipei. perché se fra le due si al
lacciassero rapporti : diretti nei. 
commerci e nei collegamenti na-r-
vali ed aerei, l'economia dell'ex- '.' 
colonia britannica ne resterebbe ; 
fortemente danneggiata. Attual
mente le comunicazioni fra Cina '.• 
e Taiwan passano infatti attraver- • 
so Hong Kong. La riunificazione 
ovviamente, renderebbe •• super
fluo quel passaggio. Infine vorrei 
esprimere .una mia personale , 
convinzione: le possibilità di una ' 
riunificazione sono estremamen
te remote. Credo che quando la 
generazione • protagonista della 
guerra civile sarà scomparsa, si. 
troverà un modus vivendi più pra
tico, che non implica necessaria- ; 
mente la riunificazione, almeno 
in tempi brevi. .••.,-•.:.••••• ..••»••. - •.•*...•••»"-•.• 

Comunità cinesi assai numerose : 
abitano molti paesi asiatici, dal-
la Malaysia al Vietnam, dall'In-, 
donesla alla Thailandia. I governi ; 

. di quei paesi potrebbero guarda-
re con ansia alla prospettiva di'} 
una «grande Cina» tale da stuzzi- • 
care i sentimenti nazionalistici > 
delle migliala di cinesi all'este
ro. •_• "-' ; "'•":". - -.,-:. 

Infatti, quei governi sono seria
mente allarmati, e per due ragio
ni. In primo luogo con la creazio- , 
ne di un più ampio mercato cine
se, si porrebbe alle comunità ci
nesi d'oltremare, che sono in ge
nere alquanto ricche, la scelta fra 
investire denaro nel paese dove -
sono emigrati oppure nella ex-
madrepatria. È chiaro che le au
torità di Jakarta, ad esempio, pre
feriscono che quelle risorse siano -
utilizzate per sviluppare le infra- • 
strutture dell'Indonesia piuttosto 
che prendere la via della Cina. 
C'è una seconda ragione. Pechi
no potrebbe fare leva sulle comu
nità cinesi all'estero per influen
zare le politiche di quei governi. È 
insomma il timore della cosiddet- • 

ta quinta colonna. Un,documen
to interno che e circolato in am
bienti governativi a Pechino sot
tolinea l'oppurtunità di fare ap
pello ai sentimenti patriottici de
gli emigrati, chiedendo che so
stengano gli interessi della Cina 
nella regione. Potrebbero derivar
ne nuovi attriti. Del resto ci sono 
precedenti inquietanti, dai mas
sacri del 1966 in Indonesia all'e
spulsione dei cinesi dal Vietnam 
negli anni settanta, che sfociò in 
un conflitto di frontiera fra Hanoi 
e Pechino. ••.*••• •-x-;-.--'-'-

Lei afferma che una riunlficazio-
ne non sembra probabile. In co
sa consisterebbe quell'approc
cio più realistico di cui parlava 
prima? '.'•• :-• 

La riunificazione interessa ad una 
ristretta olile nei due paesi. I citta
dini taiwanesi sono invece più 
che altro spaventati all'idea di 
un'invasione >• cinese con , mire 

'«riunificatrici". Nel partito nazio
nalista la dirigenza é legata al 

.programma riunificatore, perché 
è la base su cui poggia la sua stes
sa legittimità come forza al pote
re. Mi chiedo se con il trascorrere 
del tempo, la graduale scompar
sa dei protagonisti della guerra 
civile, e l'emergere di dirigenti più 
pragmatici a Taipei come a Pe
chino, non si possa dar vita ad 
una formula nuova che non ripu
di l'obiettivo della riunificazicìhe 
ma lo sospinga lontano nel tem
po. Credo non sia impossibile 
che tale approccio pragmatico si 
affermi nell'arco di cinque o sei 
anni. Si potrebbe concentrarsi ad 
esempio, da entrambe le parti, su 
questioni pratiche, come le co
municazioni aeree navali postali 
ed i commerci. Magari nella cor
nice di un mutuo riconoscimen
to, abbinato al reciproco impe
gno formale a riconsiderare l'e
ventualità della riunificazione in 
tempilunghi.. • .. ..••••-•: •-.--" 

Ma esiste a livello popolare, se 
non a Taiwan almeno nella Cina 
continentale, una qualche sorta 
di irredentismo verso «Formo
sa»? •'-..• 

Direi di no. È un obiettivo elitario. 
Ma un sentimento di quel tipo si 
presta ad essere artificialmente 
alimentato dai dirigenti in una fa
se in cui declina l'ideologia mar
xista -.leninista- tradizionale ed 
emergono slogan di tipo patriotti
co, nazionalistico. La mia sensa
zione comunque, quando ho a 
che fare con cittadini cinesi e si 
affronta l'argomento Taiwan, è 
che usando la parola «riunifica
zione» abbiano in mente un'altra 
cosa: raggiungere lo stesso loro 
tenore di vita. 

Strage in Camerini 
I soldati sparano 
sulla folla 

Almeno cinquanla persone sono 
morie in un villaggio della provincia 
dell'estermo nord del Camemn. La 
strage è stata provocata dai soldati 
che hanno aperto il fuoco sulla folla. 
L'incusione è stata attuata contro il 
villaggio di Karena. abitato da arabi 
choa. IL giorno prima vi erano stali 
violenti scontri tra le forze di sicurez
za e, secondo il governo, «briganti di 
strada». Secondo una denuncia di 
due deputali arabi chou dopo l'incur
sione dei soldati 90 abitanti del vil
laggio sono stati ricoverati in ospeda
le. " 

Tre bambini morti 
in un rogo doloso 
in Gran Bretagna 

La polizia britannica ha avviato 
un'indagine per omicidio per far luce 
sulla morie di tre bimbi, avvenuta 
mercoledì nell'incendio di una casa 
nel nord dell'lnghilerra. Tra le rovine 
dell'abitazione sono stale trovate 
tracce di un liquido infiammabile 
che potrebbe essere stato introdotto 
nell'abitazione attraverso la buca per 
le lettere. 1 Renitori, che hanno tenta
to invano di salvare i loro figli, sono 
stati entrambi ricoverati in ospedale 
per le gravi ustioni che hanno ripor
tato. 

A Gerusalemme 
uomini e donne 
divisi sui bus 
Gli ebrei più ligi all'osservanza delle 
prescrizioni bibliche hanno messo a 
segno un'altra vittoria: nei loro quar
tieri avranno autobus separati per 
uomini e donne, un'apartheid dei 
sessi subito aspramente denunciata 
dai settori laici. La soluzione degli 
autobus separali è stata raggiunta 
dopo tre mesi di estenuanti trattative 
ira una cooperativa di trasporti che 
fornisce questo servizio e il ministero 
dei Trasporti, che si era detto contra
rio alla separazione dei sessi. 

Dopo 2000 anni 
sarà lavato 
il Muro del Pianto 
Dopo duemila anni il Muro del Pian
to viene lavalo. L'operazione, effet
tuata da una ditta privata che non 
percepisce compenso ma si fa una 
grande pubblicità, è stata molto criti
cala da alcuni circoli dell'ortodossia 
ebraica. Il proprietario dell'impresa è 
comunque riuscito a convincete il 
rabbino del Muro assicurandogli che 
i suoi operai staranno bene attenti a 
non bagnare le centinaia di migliaia 
di messaggi che i fedeli hanno lascia
to nel corso dei secoli. A fronte di ti
toli di stampa dal tono drammatico 
tipo quello del quotidiano Maariv 
(«Stanno cancellando generazioni di • 
lacrime») in questa vicenda c'è un-
particolare curioso: ripulire la parie 
del muro destinata alle donne è più 
difficile perchè oltre alla polvere e al 
grasso bisogna rimuovere le tracce di 
rossetto. 

Pastori evangelici 
per i diritti 
degli omosessuali 
Un gruppo di 65 pastori delle chiese 
evangeliche batliste. luterane, meto
diste e valdesi hanno sottoscritto ieri 
un documento con il quale afferma
no di «apprezzare ed accogliere con 
interesse la raccomandazione del 
Parlamento di Strasburgo di ricono
scere nelle legislazioni nazionali i di
ritti delle convivenze stabili fra citta
dini omosessuali, assimilandole alle 
convivenze stabili fra cittadini etero
sessuali, al fine di assicurare alle une 
ed alle altre parità di doveri e diritti». 
Ritengono che. perora, non è oppor
tuno parlare di «matrimonio» tra 
omosessuali, ma auspicano che sul-
l'«evoluzione del costume» si sviluppi 
un civile confronto «senza fronti rigidi 
e condanne preconcette». 

Germania 
Insulti ai soldati 
americani neri 

Nella base militare americana nei 
pressi di Francoforte, alcuni soldati 
neri sono stati oggetto di una odioso-
sa campagna razzista: minacce tele
foniche, la scritta «negro» sui muri di 
un ufficio e sulla fiancata di un auto, 
pneumatici bucati alla auto di un ser
gente. Lo rivela la rivista militare Siri-
pes and slam. Gli episodi si susseguo
no da molli mesi ed ora la base di 
Buedingen. dove sono di stanza circa 
4.000 soldati, ha offerto una ricom
pensa di mille dollari a chiunque sia 
in grado di fornire informazioni che 
portino all'arresto dei colpevoli. 
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c FINANZA E IMPRESA 

• CREDIOP. Risultato lordo di gestione 
pan a 734 miliardi (+ 27% sul 921 finan
ziamenti in essere a quota 38 949 miliardi 
( + 4 2"\) provvista di 41694 miliardi 
(+ 8. %) utile netto in crescita rispetto a 
quello dello scorso anno Sono i 'istillati 
provvisori dell esercizio 93 del Crediop 
banca del gruppo San Paolo specializzata ' 
nel credito alle imprese e alla opere pub
bliche lo stato patrimoniale ha un incre
mento di circa il lO'o Si conferma conte
nuta • I incidenza delle sofferenze sulla 
massa degli Impieghi in essere (circa 1 2% 
del totale) 
• ITALCEMENTI. Sono rimaste sostan
zialmente stabili nonostante il negativo 
andamento del settore le vendite del grup
po Italcementi nel corso del 93 le vendite 
a livello di gruppo (comprensive quindi 
degli apporti Cirnents Francais) sono state 
pari a 5163 miliardi che si confrontano 
con i 5186 miliardi del 1992 Che la situa
zione del settore nel corso dello scorso an
no non sia stata positiva lo confermano ì 
dati Altee sulla produzione di cemento 

che è slata pan a 34 7 milioni di tonnellate 
con una riduzione di circa il 16 « sull anno 
precedeite 
• EFIBANCA. L istituto di credito specia
le controllato dalla Bnl prosegue sulla 
strada del rafforzamento patrimoniale L i-
stituto ha chiuso il 93 con un risultato di 
gestione in crescita del 14 2'o a 136 miliar
di L utile netto risulta in calo da 39 5 a 23 6 
miliardi la politica di rafforzamento patn-
moniale è stata perseguita nel corso dell e-
sercizio anche con prestiti obbligazionari 
subordinati per 105 miliardi L ammontare 
delle sofferenze pan a 278 miliardi al lor
do di svalutazioni in bilancio per 54 miliar
di ncide sul totale degli impieghi per 
I 1 97"i> con un rapporto inferiore alla me
dia del sistema 
• EtSAG BAILEY. Nuove commesse per 
la Elsao Bailey I azienda della Finmecca-
mca (Gruppo In) specializzata nel settore 
dell automazione industnale e dei servizi 
negli Stati Uniti in Germania ed in Svizze
ra per la fornitura di sistemi di lettura otti
co automatica 
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L'Europa delude e la politica preoccupa 
Malumore a piazza Affari. Mibtel -1,62% 
• MILANO Quarto nbasso consecuti
vo per la Borsa di Milano che sta attra
versando una fase di correzione tecni
ca dopo un lungo periodo positivo 
L indice Mib ha chiuso la giornata in 
calo del 2 24T> a 1048 punti e il Mibtel 
dell 1 62% a 10421 punti 11 volume di 
scambi moderato nella mattinata è 
apparso in nalzo nel pomenggio con 
I aumentare del flusso delle vendite 
Gli analisti tecnici affermano che la 
quota dopo avere affrontato la resi
stenza posta a 690 punti dell indice 
Comit sta ora arretrando per andare 
verso il supporto collocato a 650 punti 
Di fatto la Borsa attraversa un penodo 
di malumore e di incertezze che pren
de spunto dall approssimarsi della da

ta delle elezioni politiche dal nbasso 
dei future e dal nalzo dei tassi manife
statosi len nell ultima asta bot La piaz 
za milanese è apparsa influenzata ne
gativamente anche dal cattivo anda
mento delle altre borse europee L an
nuncio del calo dei prezzi alla produ
zione anche nell uluma parte dell an
no non ha interessato un mercato 
votato alla lettera A vendere è stata la 
speculazione professionale i fondi ma 
anche i borsini Come dall inizio del-
I ottava 1 estero è apparso assente in 
attesa di sondaggi sulle elezioni più 
concreti e che vedano meno indecisi 
nelle statistiche Da segnalare il com-
oortamento autonomo rispetto al re
sto del listino delle Comit. il titolo re
duce da un lungo penodo di aumenti 

sottoposto da ctue giorni a una raffica 
di prese di beneficio oggi è partilo 
male toccando un minimo a 5660 lire 
ma e poi risalito dopo la meta seduta 
per toccare un massimo di 5900 lire 
Alla fine della giornata il prezzo di nfe-
nmento segna un progresso nspetto 
alla giornata precedente del 2 39% a 
5873 lire con oltre 11 milioni di titoli 
scambiati Le Olivetti (-3 03^) hanno 
esaunto la spinta propulsiva conienti 
loro dall annuncio dell alleanza nella 
gara per i telefonini tra consozno Om-
nitel e Pronto Italia e hanno subito co
spicue la prese di beneficio Male an
che le Cir (-2 65%) di nflesso Deboli 
anche le Rat (-1 82"«) con 17 milioni 
di titoli scambiati e le Generali (-
1 8?A.) 
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EUROALOEBARAN 

EURO JUNIOR 

EUROMOS CAPITAL F 

E U R 0 M 0 8 R I S K F 

EUROPA 2000 

FI06URAH AZIONE 

FINANZA ROMAGFST 

FIORINO 

FONDERsELAM 

FONMRSELEU 

FONDE ASEl INO 

FONOERSELOR 

FONOERSELSERV 

FONOICRIINT 

FOMOICRISELIT 

FONOINVÉSTTRE 

GALILEO 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 

GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GEODE 

GEPOCAPITAL 

ijESFIMIINNOVAZ 

GESTICREDITAZ 

OESnCREOITBORS 

GEST1CRE0ITEUR0 

GCSTIELLEA 

GESTIELLEI 

GESTIFONDIAZINT 

GESTIFONOIAZIT 

GESTNORO AMBIENTE 

GESTNORO AMEROLR 

GESTNORO 8ANKINC 

GESTNOROFE YEN 

GESTNORO PZAAFF 

IUIEAST 

IMIEUROPE 

«INDUSTRIA 

IMITALY 

IMWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INTERBAZIONARIO 

INVEST1MESS 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 

MAGELLANO 

MEDICEO AZ 

OAIENTF2000 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

PHARUACHEM 

PHENIXFUNOTOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLUSAZ 

PRIMEGLOBAL 

PRIMEITALV 

PRIMEMEOITERfl 

PROFESGESTINT 

PROFESGESTIT 

QUADRIFOGLIO AZ 

RISP ITALIA AZ 

RISP ITALIA CRE 

S PAOLO HAM8IENT 

S PAOLO HFINANCE 

S PAOLO HINOUSTR 

S PAOLO H INTER» 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

SVILUPPO AZ 

SVILUPPO EOUITY 

SVILUPPOIN0ITA 

Ieri 

19839 

190 4 
15814 
19815 
150O7 
17399 
17581 
13 715 
20915 
13990 
1682' 
16739 
11419 
15.572 
5SS3 

13279 
16836 
16412 

17340 
22801 
8043 
•3529 
19605 
128» 

805908 
9,569 

18047 

19620 

10000 

14 074 

12878 

20020 

1722» 

16097 

19622 

18959 

20641 

17369 

15855 

12507 

34 75» 

11837 

11980 

9 765 

13485 

12682 

21744 

17465 

15818 

13507 

13440 

184»' 

20145 

20 259 

16737 

15'89 

10800 

17696 

13 560 

16160 

11103 

15855 

16596 

11569 

10 000 

10 
10000 

1000 

10000 

16 517 

18378 

13283 

17358 

16890 

1294] 

23977 

17 757 

19361 

15 595 

15539 

4-97 

18444 

«531 
22940 
19390 
14 101 

11620 

23346 

13 W 

15981 

14 072 

12592 

16827 

20983 

19956 

42977 

14 388 

18 593 

14 619 

16134 

17901 

•7882 

15197 

16464 

12551 

174(1) 

21787 

16684 

17038 

14350 

16040 

13 73S 

18347 

17 744 

10267 

Pr« 

19885 

18905 

15725 

19770 

15056 

17433 

17591 

13648 

20963 

13945 

16824 

16671 

11401 

15520 

15860 

I323J 

16851 

16395 

17347 

22865 

8054 

UoSO 

19627 

12 789 

801871 

9539 

17958 

19582 

10000 

14 055 

12883 

20 OC 

1T255 

16100 

19587 

18903 

20684 

17 246 

15821 

12M3 

34747 

11872 

11909 

9803 

13452 

12703 

21645 

17445 

15829 

13 549 

13440 

18401 

20111 

20 288 

16701 

16795 

10566 

17641 

13603 

'6071 

11118 

15819 

16554 

11604 

10000 

10 
10000 

1000 

10000 

16390 

16263 

13 268 

17 388 

16912 

12937 

24 010 

17 617 

19 382 

15612 

154-1 

14 767 

18393 

16473 

23 OH 

19381 

1406-

11600 

23249 

13952 

15978 

14 043 

12623 

16839 

20881 

19851 

42963 

14 384 

18535 

14 646 

16150 

1-818 

17935 

15129 

16451 

12 535 

17457 

21675 

16622 

I69S1 

14 364 

1598" 

13-71 
18 410 

17694 

10299 

SVILUPPO INOICE 

SVILUPPO INIZIAT 

TRADING 

TRIANGOLO A 

TRIANGOLOC 

•RIANGOLO S 

VENET0BLUE 

VENET0VEN1URE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

17975 

8548 

15613 

15301 

17764 

13363 

14070 

14 192 

16294 

21475 

18027 

8638 

15 561 

15291 

17703 

13395 

14115 

14143 

16221 

21203 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

8NSICURVITA 

CAPITALCREOn 

CAPITAL FIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

CORONAFERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOBSTRATF 

FIOEURAMPERFORM 

FONDATTIVO 

FONDERSEL 

FONDICRIDUE 

FONOINVESTOUE 

FONOO CENTRALE 

GENSRc-OUIT , 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLD 

GESFIMIINTERNAZ 

GE5HCREDITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

CRIFOCAPtTAL 

IMICAPITAL 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABi 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

NOROMIX 

OCCI0ENTE 

ORIEt. 'E 

PHENiXFUND 

PRIMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

OUADRIFOGLIOBIL 

QUADRIFOGLIO INT 

RErynTOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

R0LOIN-ERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA 0 ORO 

SVILUPPO EUROPA 

SVILUPPO PORFOLIO 

VENFJOCAPITAL 

VISCONTEO 

19 748 

31892 

18701 

14426 

27 984 

20666 

26578 

1245» 

18 545 

17717 

21571 

22234 

29819 

19 17 

15 563 

16572 

15450 

27203 

17602 

11955 

11383 

44 728 

14 801 

23383 

22968 

,24449 

15749 

13 612 

15146 

17482 

13059 

12020 

18184 

33031 

17064 

15152 

14 946 

12 577 

26916 

20983 

1521» 

16713 

10702 

10 571 

18162 

28702 

16956 

55106 

18082 

9900 

26423 

24 356 

15117 

14 310 

18080 

16601 

18905 

25232 

13932 

27925 

19827 

31893 

18681 

14405 

27933 

20683 

26 547 

12455 

18 542 

17 723 

21594 

22230 

29842 

19118 

15562 

16562 

15471 

27197 

17816 

11939 

11495 

44 744 

14 797 

23387 

22982 

2 8 4 1 * . 

15753 

13569 

15098 

17455 

13072 

12022 

18209 

33014 

17067 

15167 

14 937 

12624 

26895 

20973 

15216 

16675 

10654 

10517 

16202 

28679 

17002 

55016 

18089 

9876 

26422 

24320 

15060 

14357 

18073 

16610 

18814 

25283 

13956 

27903 

OBBLIGAZIONARI 
ADR ATIC BONO F 

AG0S8ON0 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO SONO 

AUREO RENDITA 

AZIMU* GARANZIA 

AZIMUT GL0B RED 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETA 

6N CASH FONOO 

flf. RENO "ONDO 

BNS0F180N0 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONDO CARICE 

CARIFONDO LIREPIU 

CtNTR'.ECASHCC 

CENTRALF MONEY 

CENTRALE RFDOITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

COOPREN0 

COOPRISPARMIO 

CT RENDITA 

rPTA92 

EPTA80ND 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EURO /FGA 

EUROMOBBONDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOS REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIOEURAMSECURITY 

rONDERSELINT 

20686 

10635 

1908" 

14 667 

15253 

12981 

17408 

11705 

20262 

14 586 

16066 

11 181 

10 702 

14193 

11920 

10109 

11364 

13 060 

13 552 

12807 

12339 

16923 

11353 

17311 

21163 

10 000 

10000 

14 275 

11013 

NO 
11956 

15944 

234» 

17 275 

13491 

11530 

15292 

12813 

15130 

12489 

17 509 

11489 

15176 

20726 

10630 

19019 

14 612 

15241 

12975 

17389 

11697 

20237 

14 582 

16040 

11149 

10693 

14185 

11906 

10096 

11360 

13043 

13 526 

12-67 

12327 

18907 

11350 

17 314 

21155 

10000 

10000 

14 279 

13233 

1476 

11945 

15952 

234SS 

17276 

134-3 

11318 

15306 

12620 

15103 

12462 

17496 

114-2 

15194 

FONOERSELREOD 

FONDICRI MONETAR 

FONDICPI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GFNERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMITMON 

GENERCOMITRENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIOEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIFLLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFORENO 

IMISON0 

IMIDUEMILA 

IMIRENO 

INTER8 RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MEDICEOOBB 

MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEYTIME 

NAGRAREND 

N0RDFOND0 

NOROFONDOAREADL 

NOROFONDOAREAMA 

NORDF0ND0CASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OSS 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PRIMARYBONDECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIME80ND 

«RIMECASH 

PRIMECLUB088L 

PRIMEMONETARIO 

PROFESREDINT 

PROFES REO IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICREDIT 

AENOIFir 

RENOlRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONFY 

SPAOLO HBONOSF 

SALVADANAIO 0 8 8 

SFORZESCO 

SOGEsFITBOND 

SOG6SFITCONT0VIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOAEND 

VERDE 

ZETA8ON0 

FINAVALOREATT 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

1662» 

11891 

18975 

12977 

12437 

5 791 

9 740 

5503 

9813 

14 353 

11385 

10992 

10156 

13 422 

•5348 

12768 

14 482 

10961 

11015 

10049 

31-20 

12968 

13946 

14 706 

17525 

20935 

17057 

25292 

13075 

11464 

11*04 

23292 

12488 

15603 

20411 

11299 

16323 

14 911 

14 361 

13510 

17244 

10 

10 

10000 

13834 

11521 

12742 

10391 

11413 

10551 

18641 

17988 

13.357 

"026 

13251 

20199 

12682 

20 271 

18 531 

9972 

14266 

16492 

11576 

12-99 

17804 

10218 

16 227 

24 595 

18820 

12238 

9635 

16970 

12207 

11063 

13605 

18378 

20362 

10828 

19899 

15227 

14 011 

1676" 

11354 

17 063 

16618 

13263 

18!"6 

12951 

12433 

5 793 

9 747 

5197 

9784 

14344 

11373 

10 973 

10126 

13417 

15.335 

12760 

144-5 

10957 

11005 

10015 

31679 

12958 

13917 

14691 

17524 

20922 

17046 

25268 

13058 

11468 

11192 

23240 

12470 

15595 

20397 

11595 

18598 

14 894 

14 367 

14 787 

17233 

10 

10 

10000 

13836 

11523 

12741 

10395 

11405 

10 5." 

16626 

17963 

13341 

7023 

13220 

20194 

126"5 

20262 

18 538 

9977 

14258 

16475 

1156» 

12 789 

17793 

10217 

16222 

24 570 

18 006 

12232 

9809 

16943 

2203 

11062 

13804 

18373 

20 335 

1087* 

19890 

15214 

4004 

16749 

11343 

17012 

3594 296 3591978 

1520138 1521776 

9404 607 1939734 

•STIRI 

CAPITAL ITALIA OLRIB) 

FONDITALIA CARIAI 

INTERFUNDDLRI6) 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALITIAI 

ITALF0RTUNE8DLRIA) 

ITALFORTUNEC0LRI0I 

ITALFORTUNEOECU(O) 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFDLRIB) 

RASFUN00Lfl(M| 

428 ' 

8506 

4161 

34 03 

4261 

84 61 

4149 

3393 

7952900 80063 00 

1183 

1101 

11 1B 

1182 

110 

11.21 

1036700 10354 00 

966 

3175 

ROMITALBONDSECUIOl NO 

R0MSHORTTERMECU(Mj N D 

ROMUNIVERSALECUIB 

FONOO TRE R LIT (81 

ND 

966 

3175 

NO 

NO 

NO 

65366 00 65769 00 

MERCATO AZIONARIO 
A UMWTARI AGRICOLI 

8 0 N FERRARESI 

ZIGNAGO 

Prezzo 

19510 

8605 

Var 

268 
006 

ASSICURATIVI 
A8E1LLE 

FATAASS 

LAFONDASS 

UNIONE SU8ALP 

78400 

19850 

7050 

10900 

182 
000 
342 
224 

BANCARII 
BLEGNANO 

B MERCANTILE 

BSARDEGNARNC 

8 AGRICOLA MIL 

BCO CHIAVARI 

BNA 
BNAPRIV 

8NARNC 

CR COMMERCIALE 

CR LOMBARDO 

INTERBANCAP 

8150 

8700 

'4800 

9850 

4055 

4750 

1790 

1058 

5912 

3120 

22530 

074 
187 

454 
•081 
01 ! 
145 
000 
176 

•0 22 
1,58 
009 

CARTARI! IDITORt A l i 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

POLEDTORIALE 

14700 

10150 

4900 

000 
000 
041 

CIMENTI CERAMICHE 
CcM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM8ARLETTARNC 

C r M MERONE 

CEM MESONE RNC 

CEM SARDEGNA 

3150 

5600 

4250 

1940 

1300 

5225 

-016 
•018 
0,00 
202 
370 
000 

CHIMICHI IDROCARBURI 
«USCHEM 

AUSCHEMRNC 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALP 

ENICHEM AUGUSTA 

FMC 
MARANGONI 

PERLIFR 

RECORDATI 

RECORDATIRNC 

SAIAG 

SAIAGRSC 

SNIA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

949 
750 

8100 

2 1 0 ' 

2140 

4000 

2300 

995 
5200 

408 
7060 

4350 

1665 

909 
880 

3480 

000 
566 

•061 

1 « 
142 
1,96 
254 

*40 
114 
012 
597 
1,14 
148 

1,20 
2,22 
161 

COMMERCIO 
STANDA 

STANDARNC 

33940 

10250 

386 
149 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

NAI 

8900 

11000 

390 

•045 
•099 
250 

IUIIHUUCNICHI 
ANSALDO TRAS 

GEWISS 

SAESGETTPRIV 

6350 

17200 

12395 

0 71 
1,77 

-083 

FINANZIARI! 
ACQUA MARCIA 

ACQUA MARCIA RNC 

AVIRFIN 

8ASTOGI 

8 0 N SIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CMI 
DALMINE 

EDITORIALE 

EUROMQBIL 

EUROMOBILRNC 

FERRTO-NORD 

FIMPAR 

FIMPAR RNC 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

SOSP 

SOSP 

6500 

86 
17450 

3750 

295 
6010 

2880 

4065 

472 
1100 

2-10 

roo 
SOSP 

SOSP 

SOSP 

1520 

1740 

6"5 
555 

_ 
_ 

580 
1,1» 
1,69 
260 
536 
000 
204 

•065 
146 

385 
•0,37 

000 

_ 
_ 
_ 

•033 

•3.33 

000 
513 

FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FOHNARA 

FORNARAPflrv 

GIM 
GIMRNC 

IN-ERMOBILIARE 

ISEFI 

ISVIM 

MOTEL 

PAF 
PAFRNCEXW 

POZZI OINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SERPI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEF1 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI PNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

1750 

1700 

750 
870 

2550 

1950 

SOSP 

SOSP 

28») 

1630 

2950 

756 
5450 

1295 

1881 

994 

SOSP 

690 
725 

4200 

752 
440 
250 

5650 

1290 

606 
529 

3410 

2920 

2100 

1495 

628 
2950 

2650 

1150 

169 

•029 

132 
296 
079 

263 

_ 
_ 

244 

210 
000 
013 

•902 

•077 

152 
•0,10 

_ 
•«12 

•320 

•300 

4,81 

_43» 
•602 
0,69 

•085 
1,62 
2,04 

116 
1,02 
141 
280 
000 
000 
2,32 

-4 09 

IMMOBILIARI I D I U Z I I 

AEDES 

AEOESRNC 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

DELFAVERO 

FINCASA 

GABETTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 
VIANIN INO 

VIANINILAV 

13335 

5390 

2235 

2140 

1333 

1401 

2480 

1019 

35500 

11850 

970 
1035 

4025 

•086 
2(8 
136 
138 

•0,82 
•331 
000 

•ose 
166 
262 
2 81 

•096 

•«18 

MICCANICNIAUTO 
DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMA 

FIAR 

INO SECCO 

IND SECCO RNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONIRNC 

NECCHI 

NFCCHIRNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNARNC 

ROORIOUEZ 

SASIBPRIV 

TEKNECOMP 

TFKNECOMPRNC 

WÉSTINGHOUSE 

11255 

6400 

1514 

5500 

9800 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5790 

2585 

1130 

1385 

12600 

12020 

7980 

41800 

3570 

SOSP 

638 
450 

62O0 

•049 

063 
•098 

3,97 

134 

_ 
_ 
_ 

•300 

•096 

089 
000 
060 

•025 

•0,87 

000 
727 

-
109 

-0,66 

3,33 

MINtRARIIMSTAUUROICHE 
MAFFEI 

MAGONA 

4130 

6250 

012 
000 

TOSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MANIE ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MARZOTTORNC 

OLCESE 

SIMINT 

-270 

2870 

2500 

215 
1099 

1395 

995 
520 

8990 

5000 

SOSP 

1815 

•0,95 

137 
9,26 

•002 

223 
087 
•74 

-4 59 

121 
020 

-
294 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

8CAPR0V NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CI8IEMME 

CONDOTTE ACO 

CONDOTTE ACOD 

CRAGR BRESCIANO 

CR BERGAMASCO 

CRVALTELLINESF 

CREDITWEST 

F E R I NORD MI 

FINANCEORD 

FIN ANCE ORO D 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

NEOIFICATR 

Cliius 

I1C200 

17S0O 

4800 

1420 

380 

73 
30 

975 

7210 

15650 

15910 

seco 
4200 

SOSP 

NR 

4300 

999 

18200 

468 
150 

Vir 
018 

121 
042 

000 

•617 

267 
2547 

3710 

•3 87 

•095 

000 

256 
•047 

_ 
_ 

244 

000 
•041 

209 
14 29 

NEOIFICATR RNC 

NAPOLETGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POPCREMONA 

POPEMAZXAZO 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLECCO 

POPLOOI 

POPLUINOVARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POPSIRACUSA 

POP SONDRIO 

ROLO 

SIFIRPRIV 

SIFIRPRIVD 

TFRMEOiBOGNANCO 

ZEROVMTT 

NR 

NR 

1451 

17500 

53003 

9600 

6300 

99200 

10720 

17300 

12899 

17020 

5070 

12350 

14500 

59650 

13990 

1281 

NR 
185 5 

4750 

-
-

007 

0O3 

•093 

•081 

000 
020 

165 

•029 

•016 

000 
117 

-080 
«68 

008 
•043 

•26 

-
133 

000 

SIMINT PRIV 
TEXMANTOVA 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

1205 

1330 

8350 

4650 

•644 

764 

•060 

2"2 

DIVERSI 

ACQUE POTABILI 

CIGA 

CIGARNC 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

JOLLY HOTEIS 

JOLLY RNC 

PACCHETTI 

11450 

690 
738 

5885 

2108 

7240 

NR 
230 

•0.35 

US 
•027 

325 
126 

•0 55 

_ 
213 

ESTERE 
BAYER 

COMMERZBANK 

ÉR1DAN A BEG-SAY 

VOLKSWAGEN 

350000 

352000 

280500 

440003 

•0"! 
•0,56 

•062 

115 

TELEMATICO 
AUTALIA 

ALITALIAP 

AUTALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENH 

AMBROVFNRPR 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUTOSTRADEP 

e FIDEURAM 

8 NAPOLI 

BNAPOLIRNC 

BROMA 

8 TOSCANA 

BENE-TON 

RNLRNC 

BREDAFIN 

BURGO 

BURGOPRtV 

BURGO RNC 

CBD 
CAS0T8IN0A 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

CIP 
CIRRNC 

CORDE 

COFIOERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR FONDIARIO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT 

FIA'PfllV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIN AGRO 

RNAGROR 

risi» 
FOCHI 

FONDIARIA 

GAIO 

GAIO RISP 

GEI-NA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GILAP9IM 

GILARDINIRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

1276 

8548 

9926 

16065 

12961 

4992 

3085 

tìU 
10396 

2625 

2138 

1691 

2149 

1690 

1964 

3776 

26025 

13778 

SOSP 

10254 

8962 

9800 

9902 

3874 

11075 

5292 

1612 

2124 

1161 

1450 

9533 

3129 

2313 

2170 

5780 

5299 

4738 

2609 

5-35 

2600 

2181 

7314 

5780 

25908 

4422 

7235 

5040 

5306 

1734 

-62,6 

4895 

2817 

2768 

4307 

7465 

602 
1113 

9205 

13028 

667 3 

8485 

1489 

1229 

39*96 

2978 

2403 

1120 

1333 

18306 

26" 
309 

-410 

239 
116 

•318 

•087 

105 
122 
1,87 

-4 04 

146 
•616 

516 
2,04 

263 
103 
509 

_ 
292 

33 
889 

•0 50 

•427 

•001 
107 

•0 74 

2,57 

2 76 

189 
299 
162 
212 
230 

•052 

116 
193 

•305 

;52 
1,29 

-134 

•075 

•091 

183 
160 
127 
23» 

•8 86 

5 91 

115 
341 

2.49 

229 
126 

-4 54 

276 
237 
188 
309 
388 

-160 

210 
152 
1,93 

39 
•64 
395 
284 

26» 

1 TERZO MERCATO 1 

|Pre*z riformai vi. 

BAI 

BNAZCOMUNICAZ 

B POP LOD11/94 

BCASPAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

CS RISP PISA 

CIBIFIN 

ELECTROI UX 

IFITALIA 

NORDITALIA 

OB TRIPCOVICH 

SALRN 

W EDISON SCLM 

WMONTbOISON 

W NUOVO PIGNBX 

W OLIVETTI 93795 

WSOPAFRISP 

«YTRIPCOVICHA 

WTRIPCOVICHB 

13400 

1620(1650 

•1600/11700 

2750 

139000/142000 

24800 

12600 

31 

64000(66500 

1470 

330/340 

100,3 

800 
119/122 

197/205 

95 
104/105 

130/139 

185/195 

95/100 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOP 

IMI 

ITALCABLE 

TALCA8LER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALM08R 

LATINA 

LATINA RNC 

LJ3YD 

LLOYDRNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MARZOTTO 

MFDI08ANCA 

MLANOASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OUVETTIR 

PARMALAT 

PARMALATG 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

RAS 

RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

R NASCENTE P 

RINASCENTE R 

S PAOLO TO 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASIBR 

SIP 

SIP RNC 

S I R I 

SME 
SNIABPO 

SNIABPORIS 

SNIA BPD RNC 

SONDEL 

SORIN 

STEFANEL 

STET 

STETR 

TECNOST 

TELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

vrnoRiAASS 

5394 

3222 

1514 

12886 

9920 

816" 

11950 

6645 

5328 

1513 

37562 

20206 

5*6 

2940 

13901 

9609 

1051 

1125 

9620 

15156 

6765 

3812 

1122 

1225 

8064 

924 7 

-754 

6395 

2303 

2296 

•806 

2376 

2316 

2141 

14-0 

4273 

1-94 

21067 

8600 

1684 

13113 

25696 

14682 

3234 

3908 

3510 

9965 

5791 

6412 

106"9 

5732 

5374 

3080 

8507 

9301 

18605 

9124 

3165 

246" 

8847 

6403 

4135 

3531 

9760 

3680 

1642 

1853 

1105 

2665 

4676 

5448 

4582 

3767 

3423 

8889 

5342 

28453 

11892 

10865 

22299 

11685 

6387 

11109 

6552 

7115 

244 

-301 

182 

•006 
163 
'46 

297 

106 
144 

•039 

105 

177 

334 

216 
162 

-026 

214 

4 "5 

•011 

226 

348 

211 

209 

392 

213 

149 

2"2 

111 

315 

120 
000 

•322 
318 

•343 

213 

•306 
•344 

125 

•064 

350 

269 

254 

124 

•058 
-129 
242 

•009 

0-1 
•040 
2 47 

058 

136 

•023 

13» 

003 
-3 21 

263 
291 

120 
376 

•062 

286 

120 
•064 

202 
269 

•329 
221 

21" 

120 

138 

268 
271 

175 

•016 

120 
284 

228 
146 

023 

186 
2 70 

183 

183 

182 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER G R I 

ARGENTO fPER KG 1 

STERLINA V C 

STL-RLNANC (A 74| 

STERLINA N C IP 731 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO r ALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20COI LARMSTGAUD) 

10 DOLLARI (LIBERTYl 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20425720470 

282250/283600 

150000/159000 

152000/162000 

151000/161000 

650000/710000 

780000/850000 

680000/760000 

121000/126000 

123000/130000 

120000/125000 

121000/127000 

121000/128000 

665000/830000 

335000/4'«000 

380000/580000 

146000/170000 

290000/335000 

645000/730000 

380000/490000 

TITOLI DI STATO 
Ttólo 

CCT ECU 26/05*1 

CCT ECU 25/03794 
CCT ECU 24/07/94 

CCTECU 30/06/94 
CCTECU19/04/94 

CCT ECU 26/10/94 
CCT EOI 22/11/94 

CCT ECU 24/01 95 
CCT ECU 2-/03/95 

CCT ECU 24/05/95 
CCTFCU 29/05/95 

CCT ECU 2609/95 
CCT ECU 28/10/95 
CCTECU 22/02/96 
CCTECU 16/0-/96 
CCTECU 22/11/96 
CCT ECU 23/03/97 

CCT ECU 25/05/97 
CCT IND 01/03/94 

CCTIND15/C3/94 
CCTIN001/04/94 

CCT INO 01/09*1 

CCT IND 01/10/94 

CCT IND 01/11/94 

CCT IND 01/01/95 

CCTINDC1/02V95 
CCT INO 01/03/95 
CCT IND 01/03*5 

CCT IND 01/04795 

CCTINDOI/05/95 

CCT INO 01/05*5 

CCT INO 01/06*5 
CCT IND01 '07*5 

C C IND 01 WrM 
CCT INO 01/08*5 
CCTlND01/«l/95 

CCT IND01/09/95 
CCT IND 01/10*5 

CCT INO 01/10*5 

CCTIND01/'1*5 

CCT IND 01/11*5 

CCTIN001/12/95 
CCTINO0I/12/95 

CCT INO 01/01*6 
CCT INO 01101*6 
CCT INO 01/01*6 

CCT INO 01/02*6 
CCT IND 01 (02*6 
CCT IND 01 (03*6 
CCTIND01/04/96 

CCT INO 01(05*6 
CCT INO 01 (06*6 

CCT IND 01/07/96 

CCTIND0l/08*6 
CCT IND 01 (09(96 

CCT IND 01/10*6 

CCTIND 0111/96 

CCT IND 01/12*6 
CCT IND 01/01*7 
CCT INO 01/02*7 

CCTIND18/02*7 

CCT IND 01/03*7 

CCT IND 01/04*7 

CCTIND 01/05*7 
CCTIND 01/06*" 
CCTINDOI/07*7 

CCT IND 01/08*7 
CCTI-.001/09*? 

CCT!NO01(03798 

CCTIND 01/04*8 

CCT INO 01/05*8 

CCT INO 01/06*8 
CCT IND 01/07*8 
CCT IND 01/06*8 

CCT IND 01/09(98 

CCT IND 01/10*8 

CCTIND01/11/98 

CCTIND0'/12*8 

Peno 

9960 

9965 
10420 

10155 
9960 

10200 
10390 

10590 
10650 

104 75 

1061" 
10850 
0690 

10945 

10810 
11'20 
11140 

11900 

9995 

9995 
100 00 

10020 

10110 

10025 
10040 

10080 

100 30 
10015 
10035 

10045 

100 50 

100 75 
10115 

100 55 
10100 
00 90 

10050 

100 B5 

10050 

10090 

10045 

10060 

10355 

10115 

10250 

10110 

10140 

10095 

10115 

10070 

10090 

10150 

•5130 

10110 

10110 

"YJ85 

10095 

10090 

10105 

10100 

1O095 

10080 

100 75 

10090 

10165 

10150 

10175 

101*5 

10055 

100 65 

10065 

10075 

10065 

100 70 

10060 

10060 

10075 

100 "5 

Dfl 

-005 

eoo 
3-0 

000 

050 
015 

-010 

050 
•0 50 

000 

•oeo 

170 
-060 

•005 

01O 
70 

•040 

310 

005 
003 

000 

000 

010 

•005 

O'O 

-020 

000 
-0 10 

005 

005 

005 

010 
005 

005 
005 
o'C 
005 

005 

000 
•010 

-0 05 

000 
000 
035 
oro 
030 
040 

005 
005 
010 
0M 

035 

020 

010 

055 

•005 

005 

000 

015 
010 

010 

020 

010 

0 5 

-005 

010 

020 

•015 

•005 

•005 

000 
000 

•005 

•010 

005 

•005 

-010 

•020 

CCT IND 01 02 99 

CCTIND0 / 0 J * 9 

CCT IND 01 04*9 

CCT IND 01 05*9 

CCTIND01/06/99 

C C INO 01/08*9 

CCT INO 01 11/99 

CCT IND 01/01 00 

CCT INO 01 (02/00 

CCTIND0I/03/M 

CCT INO 01(05/00 

CCT IND 01/06/00 

STP 01/03*4 

BTP01 05*4 

BTP 01/06*4 

BTPOt 07/94 

BTP 01/09*4 

BTP01 11*4 

BTP01 10*5 

BTP 01 01*6 

BTP01 01*6 

8TP 01/03*6 

BTPOt 03*6 

BTP 01/05*6 

BTP0106*8 

BTP 01/09(96 

BTP 01/11/96 

BTP01/01*7 

BTP 01 05*7 

BTP 01/06*7 

PTP 16/06*7 

BTP 01 09*7 

BTP01 1 1 * * 

UTP01 01/wl 

BTP01/01/98 

BTP 01 03*8 

BTP 19/03*8 

BTP 01 (05*8 

BTP 20/06*8 

BTP 18 09(98 

BTP 17(01*9 

BTP 18*5 *9 

BTP 01 (03/01 

BTP 01/06/01 

BTP 01 09(01 

B-P01/01 02 

BTP 01 0 5 * ' 

BTP01 09 02 

BTP 01 01 03 

BTP 01/03 03 

CTO01 06*5 

CTO19 06V95 

CTO 18(07*5 

CTO '6/08/95 

CTO n 09*5 

CTO 19 10 96 

CTO 20 11/95 

CT018/12/95 

CT017/01/96 

CT019<12/96 

CTO 16/05*6 

CTO 15/06*6 

CT019 09*6 

CTO 20 11*6 

CTO 8 0 1 * " 

CtO 01 12(96 

CT017 04*7 

CTO 19(06*7 

CT019(09*7 

CTO 20(01*8 

CTO 19DV98 

CTS1BTO*! 

CTS 21/01/94 

10065 

10060 

10060 

10060 

10060 

100 65 

0060 

100 6 j 

10080 

10060 

0065 

10300 

99 00 

10045 

1O065 

10095 

10150 

10200 

104 50 

10605 

10550 

105 00 

05 "5 

10510 

10615 

10675 

•0" 5 

10" 45 

10" 90 

110 00 

109.35 

10950 

11060 

1090 

11010 

10640 

11190 

0880 

11060 

11155 

11 SO 

11190 

1655 

13 50 

14 00 

11450 

114 55 

11535 

1-500 

112 80 

104 05 

0(50 

04 40 

104 75 

10500 

10545 

10540 

10545 

10590 

10610 

10685 

106 75 

107 95 

10840 

10900 

04 80 

10940 

108 55 

09 00 

09 85 

1 055 

98 90 

9860 

-0 0 

000 

-005 

-0 05 

-010 

•005 

-0 05 

000 

000 

•0 j 

•005 

-0 05 

000 

005 

-005 

000 

000 

•0 05 

000 

ODO 

-015 

•005 

005 

•0 30 

•015 

•0 5 

•015 

•015 

•0 50 

000 

0 35 

050 

010 

040 

010 

030 

005 

050 

D55 

-015 

-030 

-0 50 

-03D 

•0 55 

-045 

•060 

•000 

• 0 ^ 

00 

•ODO 

100 

[00 

000 

105 

(00 

C55 

•0 05 

CM 

•015 

•030 

055 

•060 

000 

•015 

•015 

000 

•030 

•050 

-0 5 

-0 30 

-005 

000 

000 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

ENTEFS90* 

ENTE FS 92*0 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 186-94 

ENTE FS 2 85-95 

ENTE FS 3 85*0 

EN'EFSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 74-94 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL1EM8M1 

ENEL 1EM 93*1 

ENE11EM87 94 

ENEL 1EM 68-04 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL1EM91*! 

ENEL EM92-O0 

ENEL ?EM 85*0 

ENEL 2 EM 87 94 

ENEL 2 EM 88-94 

ENEL2EM89-99 

ENEL2EM93*3 

ENEL 2 EM 91*3 

ENEL 3 EM 85*0 

ENEL SEM 88*6 

099 
10190 

10150 

102 00 

10170 

10090 

•0980 

100 05 

11170 

10100 

10030 

11035 

11060 

10375 

9985 

10650 

105 >0 

106 00 

104 55 

104 25 

10x25 

107 40 

10615 

10 20 

04 50 

10530 

1100 

0610 

DI' 
*10 
*20 
*05 
070 
*60 
005 
000 

*70 
060 
000 
055 
020 
0 55 

*05 
005 
000 
045 

015 
000 

*25 
000 
000 
050 

*25 
*40 
030 
005 

IRI INO 85*0 

IRIIND 85-99 

IRI INO 86-95 

IRIIND 88-95 

IR I IND9I * ! 

IRMND287 94 

IRI IND2&8-95 

IRIIND29 * 1 

IRIIND387 04 

IRI INO 3 85-95 

IR I IND391* ! 

IMI9I 97391 9" 

EFIM86-95 86-05 

EFIM8"94B7 04 

EMTV9' 95 

AU'OSTAADE 93*0 

CBBRL-EXW92 97 

CIREXW 89-95 

MEDIOB 89-09 80-99 

MED RtPEXft 89-94 

MOLIVETEXW 89-95 

MCE 95 IND 88-95 

MONTEDSON 92-00 

ISVEIMFRI118-&1 

BEI 86-95 

BEI 86-95 

02 50 

101 90 

10030 

10040 

0050 

10010 

0020 

10055 

m?5 
10090 

03 00 

00 30 

09 50 

10050 

•9 85 

101-0 

08-5 

10055 

11000 

100 25 

99 50 

00 85 

10100 

9990 

10150 

10170 

50 

*05 

*5D 

0 ' j 

015 

O'O 

* 0 

0(10 

*45 

OSO 

000 

*-» 
* M 

110 

*15 

040 

*25 

0 0 

*10 

0 05 

010 

ooo 
03 

000 

000 

000 



Economialavoro 
REDDITI FAMIGLIE. Cresce il divario Nord-Sud 

L'Istat: nel 1992 
più soldi in casa 
Ma solo in teorìa 
Un'indagine Istat sui «bilanci di famiglia» indica che nel 
19921 redditi medi mens>ili per nucleo sono aumentati del 
4,2 percento rispetto al '91 al netto delle tasse Ma non e è 
motivo per esultare perchè in realtà, a causa dell'inflazio
ne, 1 redditi hanno subito una perdita secca di quasi un 
punto Cresce il divario tra ricchi e poveri e tra Nord e Sud 
Importante il titolo di studio del referente La famiglia ita
liana tende a ridurre la spesa per la tavola e la casa 

G I O V A N N I L A C C A B Ò 

• i MILANO II reddito mensile della 
lamiglia italiana nel 1992 e salito in 
media del 4 2 rispetto al 1191 Ma 
benché M tradì di un dato dell Istat e 
dunque attendibile non e è materia 
per esultare |ierchè stavolta siamo si 
di fronte ad una crescita del reddito 
m t d i o ma falcidiato dall inflazione 
che nel periodo considerato era al 
5 1 Quindi un aumento solo teori
co ed anzi dal tono beffardo perchè 
nasconde un leddito reale medio 
fortemente penalizzalo an / i una 
perdila d i quasi un punto secco 

Le stangate del'92 
Comunque al netto di tasse e con 

tributi sociali ( i l 1992 è slato un anno 
di stangate che dovevano servire a 
combattere la recessione e che in 
proporzione hanno inciso sulle cn 
Irate più basse) ciascuna famiglia ni 
media ha introitato 3 mil ioni 123 mi
la lire con un aumento appunto del 
4 2 rispetto al 91 ma ali interno del 
dato slatistico si cela una forte diffe
renziazione tra nord e sud ed un di
vano sempre più ampio tra bene
stanti e fascia di nuovi poveri Una fo
tografia che rende bene I idea delle 
profonde la< eraziow in corso nel tes
suto sociale che 1 indagine Istat -sui 
bilanci di famiglia» pone in luce Pri
mo tra i fattori che accompagnano le 
•sensib li differenze di reddito* lo 

status professionale del capo fami
glia Secondo grande ncontro gene 
rale la famiglia del nord e del centro 
con i suoi 3 mil ioni 382 mila mensili 
scavalca la famiglia del sud (2 milio
ni 612 mila mensili) di ben 29 5 pun
ti E, alla faccia d i Bossi nella gra
duatoria per regioni la Calabna è il 
fanalino di coda mentre la Lombar
dia si conferma p n n a in class fica 

Altro fattore d i rilievo nella forma
zione del reddito delle famiglie «più 
ncche»del 91 il titolo d i studio che 
secondo I Istat riveste una note\ole 
importanza I nuclei con il referente 
analfabeta hanno un reddito di 1 mi
lione 828 mila lire mentre quelli con 
il capo famiglia laureato toccano 
quota 4 mil ioni 869 mila lire Ma nel 
36 4 ' dei casi ( in questo contingen
te il reddito è di 2 mil ioni 735 mila li 
re) il capo famiglia ha solo la licenza 
elementare Dove il capo famiglia 
svolge un attivila professionale le 
entrate sono d i 3 mil ioni 660 nula lire 
in media Se si tratta d i un autono
mo I importo è di 3 mil ioni 999mila 
lire se è un dipendente il reddito 
medio è di 3 milioni 526 mila lire 

Diminuiscono le famiglie più po
vere quelle con reddito mensile infe 
nore al milione di lire Per lo più si 
Iratta di nuclei formati da pensionati 
che passano dal 6 5A> del totale 1991 
al 5 51 del 92 Aumentano al con 
trano le famiglie più ricche il cui red

dito supera i 1 mil ioni Sono salite 
dal 21 8 l del 1991 al 24 * del 1992 e 
la loro quota d i reddito disponibile è 
aumentala nello stesso periodo dal 
41 2 al 44' del totale Per 1 Istat si 
tratta di vanazioni dovute in parie ad 
aumenti d i reddito reale ed in parte 
ad aumenti monetan II nsultato è 
che si e ridotta la fetta di torta drstn-
biuta tra i meno abbienti Infine un 
dato nfento al settore di lavoro La fa
miglia agncola ha un reddito medio 
è di 2 mil ioni 882 mila lire quella del-
I industna d i 3 milioni 636 mila lire 
nelle altre attività di 3 milioni 766 mi
la lire 

Alimentazione: meno spese 
E quali strade imboccano questi 

soldi7 Secondo I Istat sempre meno 
in alimentari e per I abitazione prin
cipale e sempre più per beni e servi
zi In particolare le famiglie che gua-
dagnaro fino a bOO mila lire mensili 
spendono per mangiare fino al 
44 1" (264 600 lire) ed il 31 7 
1.190 200 lire i per la casa Altra mu
sica per chi introita 160 milioni ed ol
tre al mese il 15 1 " (755 mila) serve 
per la tavola e circa 1 milione 100 
mila lire viene speso in viaggi e tele
fono (contro le 15 mila della fascia 
meno abbiente) ed altre 440 mila 
per cultura e divertimenti (contro le 
9 mila dei poveri) Infine una suddi 
visione tra i comuni ncavata in base 
al reddito delle famiglie residenti I 
redditi prò capite sono maggion nel
le grandi citta (18 M in più rispetto 
ai comuni minon) Nei comuni con 
oltre 50 mila abitanti e nei capoluo
ghi d i provincia le famiglie hanno un 
reddito medio di 3 milioni 188 mila 
lire con 1 milione 195 mi la a disposi 
zione di ciascun componente Quel
le residenti negli altn comuni sotto i 
50 mila abitanti hanno un reddito di 
3 milioni 83 mila lire con I milione 
105 mila a testa 

Industr ia : le provinole a r i s c h i o 

Nel '93 sono morte più di 100.000 aziende 
Il '93 6 stato un anno nero per le aziende 
Italiane. Secondo I dati delle Camere di 
commercio sono state 105 .503 quelle che 
hanno cessato l'attività con un calo del 2 ,9%. 
L'anno precedente il calo era stato dello 0.9%. 
A pagare il prezzo più alto della crisi sono state 
le ditte Individuali II cui numero e diminuito del 
4,3%. Hanno invece retto e sono cresciute del 
4,4% le società di capitali. Quello della 
natalità delle Imprese nel '93 è un dato a 
doppia lettura. Da una parte c'è chi non ha 
retto alia crisi e alla caduta del mercato 
interno, che tra II '92 e II '93 ha registrato una 
contrazione dopo 3 0 anni di crescita. Dall'altra 
c'è un fenomeno di riqualificazione che adatta 
il «Sistema Italia» anche alla riorganizzazione 
In corso In Europa. I! costo maggiore è 
l'aumento della disoccupazione, anche perché 

in Italia quasi II SO per cento dei lavoratori 
dipende da imprese individuali. La loro forte 
diminuzione, ha detto il presidente della 
Unloncamere Longhi, -testimonia l'esistenza 
di una emergenza occupazionale invisibile, 
tanto più preoccupante non solo per la 
dimensione del fenomeno, ma anche perché 
non sembra far notizia*. Nel complesso le 
imprese attive In Italia tra II '92 e il '93 sono 
scese da 3 .679.620 nel '92 a 3 .574.317. Di 
fatto ogni giorno ne sono morte poco meno di 
1.000 e ne sono nate quasi 800 . In crescita del 
4,4% le società di capitali <+ 27 .320) e dello -
0,6 quelle di persone ( + 5.975) . Diminuite del 
4 ,3 le Individuali ( -109.800) e dello 0 ,1 tutte le 
altre ( -165). La crisi della mlcroimpresa 
colpisce tutta l'Italia, anche se II tasso 
negativo è maggiore nel Nord-est del paese 
con i l -2 ,4%. 

Banca di Francia 

Mini taglio (0,1%) 
dei tassi 
Mercati delusi 
• PARICI La Ranca d i Francia ha tagliato di 0 10 
punti il tasso di intervento portandolo al 6 10 dal 
620<. La decisione e stala p'esa in seguito alla 
nunione del consiglio d i politica monetaria della 
BdF con 1 obiettivo - indica una nota - di mante
nere la stabilita interna e esterna del franco nel 
1994 e a medio termine La BdF ha tuttavia mante
nuto invariato al 7 il tasso sulle operazioni a 5-10 
giorni In Francia il tassodi intervento fa le funzioni 
del tassodi sconto 

Il taglio del tasso di intervento che era al 6 20' 
dal 3 dicembre 1993 è stato e ffettuato a una setti
mana di distanza dalla decisione della Blinde 
sbank d i ridurre di mezzo punto il tasso di sconto 
al 5 25 o n tasso d i intervento francese resta supe-
nore di 0 10 punti al tasso pronti contro termine te
desco che è al 6'1, L iniziativa della Banca di Tran 
eia non ha avuto particolan riflessi sul (ranco fran 
cese che resta stabile quotando i 3960 marchi 
contro 3 3950 ali apertura e 3 39751 altro ieri Alla 
Borsa di Parigi si è invece aggravata la pressione 
delle vendite in quanto il mercato ritiene del tutto 
simbolico il taglio deciso dalla banca centrale Po
co dopo le 11 I indice Cac 4U e sceso fino a 
2178 24 punti con una flessione del 3 3 rispetto 
alla chiusura d i ieri Prima dell annuncio il ribasso 
era dell 1 07 . Alle 14 50 comunque ti Cac segna
va una nprtsa dai livelli più bassi a 2201 56 punti 

L i Banca di Francia ha dunque proprio delu ,o i 
mercati Una «mezza misura» un «taglio imsorio» 
«un passo falso» I hanno definito gli analisti La 
Borsa di Parigi lo ha preso quasi come un insulto 
arrivando a perdere fino al 3 3 prima di chiudere 
a 220 9 punti (-1 94 ) Il franco dal canto suo t ri
masto stabile quotando alla fine cle"a g iornaf i 
3 3962 franchi per un inarco contro 3 3982 1 altro 
ieri In effetti lo ha fletto la stessa BdF in un Iaconi 
co comunicato il taglio dei tassi «s iscrive nel qua 
dro della politica di stabilita interna ed esterna del 
(ranco per il 1994 e a medio termine» Ma in Borsa 
ci si aspettava ben altro 

La rete dei legami tra Mediobanca e i suoi maggiori azionisti. Il conglomerato viola la legge antitrust? 

Con la Comit Cuccia padrone di se stesso 
La corsa al controllo della Comit da parte delle Generali e 
degli alleati di Mediobanca riapre il problema del control
lo della stessa Mediobanca Mettendo le mani per interpo
sta persona sul suo maggiore azionista, Enrico Cuccia po
trebbe coronare ìldisegno di diventare padrone di se stes
so Una concentrazione di potere mai vista in Italia Vin
cenzo Visco (Pds) «Potrebbe scattare l'obbligo dell Opa 
Un simile conglomerato non viola la legge antitrust9» 

Il grande 
vecchio 
Enrico Cuccia si avvia 
a compiere gli 8 7 
anni, ma non sembra 
avere Intenzione di 
andare In pensione. 
Anzi: oggi il grande 
vecchio della finanza 
sembra sul punto di 
realizzare I suol sogni 
più segreti, 
collocando 
Mediobanca al centro 
del potere economico 
Italiano. In via del 
Filodrammatici 
Cuccia è «solo» 
presidente onorarlo, e 
ufficialmente non ha 
alcun incarico 
operativo. M a tutti i 
grandi affari che 
hanno coinvolto le 
principali imprese lo 
hanno visto 
protagonista. L'uomo 
è l'emblema della 
riservatezza: In 5 0 
anni di attività mai 
un'Intervista. 

• • MILANO Chi controlla Medioban
c a ' Alla vigilia della pnvatizzazione 
della Banca Commerciale pnncipa-
le azionista del ' istituto di cui Enrico 
Cuccia è presidente onorano la do
manda acquista un certo sapore di 
attualità Soprattutto dopo che le As-
sieurazioni Generali controllate dal
la stessa Mediobanca hanno annun
cialo di possedere il 2 63°u e cioè 
quasi la quota massima consentita 
dallo statuto della banca milanese 
con la trasparente intenzione di as
sumere un ruolo di perno nel nuo io 
assetto di controllo 

Con questa operazione annuncia
ta I altro giorno si corona un altro dei 
sogni a lungo accarezzati dal grande 
vecchio della finanza italiana quello 
di diventare in ultima istanza anche 
I arbitro dei destini della più impor
tante delle banche italiane dopo 
aver messo sotto chiave le leve del 
comando di gran parte delle pnnci-
pali imprese industnali e assicurati
ve Il più geniale e spregiudicato dei 
banchien italiani sicuramenti una 
delle menti pi l i fervide che la finanza 
di questo secolo abbia conosciuto 
sembra coronare alla bella età di 86 
anni anche un altro antico disegno 
fino a qualche anno fa bollato come 

D A R I O V E N E O O N I 

temerano quello di affrancarsi da 
ogni condizionamento Ponendosi al 
centro di una rete fittissima di legami 
e d i intrecci azionari praticamente 
inestricabili oggi Fnnco Cuccia sta 
per diventare padrone di se stesso 

Il disegno 
Per comprendere il senso di 

quanto sta avvenendo bisogna ncor-
dare un pò di stona La Mediobanca 
nasce da una costola della Banca 
Commerciale di Raffaele Mattioli il 
10 aprile del 46 L istituto a costituì 
re il quale fu spedito Enrico Cuccia 
(qualcuno disse che in quel modo 
Mattioli se lo toglieva dal piedi per 
che già allora il Nostro era ilquanto 
ingombrante) nelle inti nzioni d e ' h 
Comit avrebbe dovuto servire «a sod
disfare le esigenze a media scadenza 
delle imprese produttnci" 

Alla Comit si associarono il Credit 
e il Banco di Roma Le tre «Bin» (ban 
che di interesse nazionale) pubbli 
che controllarono Mediobanca fino 
al gennaio dell 89 quando cedettero 
il 25 del capitale a una sene di im 
portati soci privati conservando in 
sieme un altro 25 II patto di sinda 
calo sottoscntto allora è rimasto in vi 

gore anche dopo la privatizzazione 
del Credil Dal novembre scorso I isti 
luto e quindi a tutti gli effetti una con 
trollato dai pnvati 

Ma in questi ultimi anni molte cose 
sono cambiate nel panorama della 
grande mduslna italiana I gr ind i 
condottieri che partivano lancia in 
resta ali assalto del mercati interna 
zionali sono neutrali dopo aver pre 
so un v icco di botte e ora sono per 
lo più in quanto rimane delle loro 
splendide dimore a leccarsi le ferite 
E il dottoresche cerea di nmetterli in 
piedi e quasi sempre proprio Fnnco 
Cuccia 

Fuor di metafora oggi Medioban
ca e in condizione di interferire e di 
onentare le scelte d i buona parte dei 
grandi gruppi privati che posseggo
no quote nlevanti del capitale dell i-
stituto e che magari hanno i propri 
rappresentanti nel consiglio di am
ministrazione 

Vediamo da vicino qualche caso 
ncordando che il gruppo dei privati 
azionisti di via dei Filodrammatici si 
divide in due sottogruppi quelli che 
possiedono il 2" e quelli che hanno 
quote inferiori Possiedono il 2 per 
esempio Le Generali che di Medio-
banca sono una controllata Un altro 
2 ce I ha la Fondiaria elle dipende 
dalla Ferrwzzi E la Ferruzzi e oggi 
nelle mani delle banche creditnci 
coordinate guarda caso da Medio
banca È (uon discussione insomma 
che Cuccia in qualche modo control 
la anche quel 2 in mano alla Fon 
diana 

Vogliamo proseguire7 Si potrebbe 
npetere lo stesso identico ragiona
mento fatto per la quota Fondura 
nel caso dei pacchetti del 2 in ma
no alla Sai (agresti) al gruppo Pirel 

li a'1 llalmobiliare (Pesenti) alla Fiat 
(nel cui vertice Cuccia ha un esplici 
to diritto di veto) O anche per le 
quote minori della Paleocapa (Ca
millo De Benedetti e FerruzzO Der 
non parlare delle quote in mano ad 
alleati stonci e inossidabili come la 
France (Lazard) Cerutti Stefanel 
Ratti Margotto e Ferrerò 

Si fa pnina forse a elencare i soci 
di Mediobanca non «dipendenti» da 
Ennco Cuccia e si contano sulle dita 
di una sola mano il Credit la Banca 
di Roma la Cir di De Benedetti la 
Ras (Allranz) e iaBhfBank. 

Quell'8,8% 
Se insomma a Cuccia dovesse 

nuscire (cosa che in verità a Milano 
pochi dubitano) di mettere le mani 
sulla Comit anche quell 8 8' de lca 
pitale di Mediobanca nentrerebbe in 
questa sorta di autocontrollo e il pre
sidente onorano della prima banca 
d affari italiana diventerebbe padro
ne di se slesso Mai nella stona della 
Repubblica si era vista una simile 
concentrazione di potere nelle mani 
di un uomo solo E la cosa e tanto 
più paradossale considerata I età del 
protagonista di questo gioco Attorno 
a lui ci sono tecnici di grandissimo 
valore Ma chi tra di loro può ragio
nevolmente pensare di prenderne il 
posto7 

Vincenzo Viseo responsabile eco
nomico del Pds ha dichiarato ieri 
che se «attorno alla Comit si formas 
se un nucleo di controllo informale» 
guidato da Generali e Mediobanca 
«dovrebbe seattare 1 obbligo dell t i 
pa» «Mi chiedo m c h e - h a concluso 
Visco - se un eventuale conglomera
lo informale non violi la normativa 
antitrust» 

Boom della 
bilancia 
commerciale '93 

ROMA Gli scambi con I estero hall 
no ]jortato in dote ali Itali i nell iute 
ro 1993 i i " v i l do u imu v i lu 'ano di 
10 9"J miliardi eontro un p issivo di 
15 866miliardi del 1992 II d a t o - c h e 
si nfensce solo alle operazioni sopra 
120 milioni di lire - è stato annu ix la 
to ieri dall Uic ulfie o italiano dei 
Cimbi Nel solo mese di dicembre il 
saldo valutano dei movimenti coni 
merciali ha segnato un attivo di 2 421 
miliardi di lire 

Giappone: 
produzione 
industriale -4,5% 

TOKYO La produzione industriale 
del Giappone è diminuita nel 1993 
del 1 5 segnando il secondo decli 
no annuale dopo il 6 1 del 1992 
Lo ha annunciato ieri il Ministero del 
commercio intemazionale e dell in 
dustna (Mit i) È la pnma volta dalla 
cnsi del petrolio del 1973 che la pro
duzione di beni manufatti diminuì 
sce per due anni consecutiv ì Lo stes 
so e r i avvenuto nel 1974 e 1975 

Titoli di Stato: 
emissioni per 
900mila miliardi 

ROMA 11 199-1 si p reannunc i come 
un anno particolarmente impegnati 
vo per il Tesoro sul fronte della ge
stione del debito pubblico Neil arco 
dei dodici mesi come fa notare un a 
nalisi pubblicata sull ultimo numero 
di «Bancaria- il mensile dell Abi do 
\ra essere nnnovato una massa di ti 
toh di Stato di poco infenore ai 
760000 miliardi d i lire ma se a que 
sii valon venisse aggiunto anche il 
fabbisogno statale da finanziare tr i 
mite titoli a fine anno le emissioni 
dovrebbero salire complessivamente 
i r ton io ai 4(10 000 miliardi di lire Più 
in del l ìglio nel eorso del 1994 saran 
no in scadenza certificati di eredito 
del tesoro icct ) per 25800 miliardi 
buoni poliennali del tesoro (btp) 
per 55 000 miliardi titoli in Ecu per 
20 500 miliardi e buoni ordinan del 
tesoro (bo t j per un ammontare su 
penore ai 655 000 miliardi nell ipo
tesi di un completo nnnovo dei titoli 
tnrnestrali e semestrali attualmente 
in scadenza 

La Uè esamina 
l'acquisizione 
Rover-Bmw 

BRUXELLES L i Commissione euro 
pea ha annunciato oggi di voler esa 
minare dal punto di vista delle nor 
me commutane sulla concorrenza 
I acquisizione della britannica Rover 
da parte del gruppo tedesco Bmw 
Senza pregiudicare quale sarà I esito 
finale dell inchiesta la Commissione 
ha detto che I operazione - pubbli 
camente annunciata il mese scorso e 
notificata 1 11 febbraio ali Uè - e di 
portata tale da poter riguardare le 
norme sulla concorrenza e lia cine 
sto a tutti i terzi interessati di 1 irle 
avere entro dieci giorni le loro osser 
vazioni in proposito 

MERCATI 
BORSA 

MIB 
MIBTEL 
COMIT 30 

1048 
10 421 

152 14 
IL srrrora C H I S A L I DI PIÙ 

COMMERCIO 
IL s r r r o m C H I S C I M I » DI P IÙ 

MECC AUTOM 
TITOLO MIGLIORI 

8URG0RNC 
TITOLO MWHOM 

CANTONI RNC 

- 2 . 2 4 

- 1 , « 2 
- 2 , 3 

+ 1,18 

- 2 , 7 2 

+ 8,89 

- » , 2 « 

U R A 
DOLLARO 
MARCO 
YEN 
STERLINA 
FRANCO FR 
cRANC0 SV 

1 687 66 
972 44 

15 967 

2 490 14 
286 34 

1 *Ss 90 

+ 5,77 
- 1 , 1 6 

+ 0,05 
+ 5,15 
- 0 , 1 3 
+ 1,57 

F O N D I INDICI VAF1 AZIONI". 
OBBL ITALIAN 

OBBL ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 

0,00 
+ 0,10 

0,00 
+ 0,28 
-0 ,11 

+ 0,30 

B O T ncNDiMrNTiNr-TTi". 

3 MESI 
bMESI 
1 ANNO 

7,80 
7,60 
7,70 
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Salari in picchiata 

LaCgil: 
meno 5,3% 
nel 1993 

NOSTRO SERVIZIO 

ra ROMA AJla vigilia di importanti nnnovi contrat
tuali che tra la fine del 93 e il primo semestre del-
I anno in corso interessano circa 11 milioni di la
voratori 1 osservatorio per le politiche economi
che della Cgil ha diffuso un suo studio sulle vana-
ziom retnbutive nel settore industnale 

Un dato emerge sopra agli altri nei pomi 9 mesi 
del 93 la retnbiuione nominale media di fatto dei 
dipendenti dell industria non ha registrato alcun 
aumento rispetto allo stesso penodo del 92 Per 
trovare un precedente del genere bisogna tornare 
indietro di vent anni Se poi si aggiunge I effetto 
dell inflazione e I aumento degli oner sociali a ca
rico dei lavoraton si amva a una nduzione in ter
mini reali dicircail53t » 

Per quanto concerne invece i salan contrattuali 
nominali sempre nell industria e nello stesso pe
nodo e è stato un incremento del '1 » che su base 
annua è del 4 2% identico quindi ali andamento 
dell inflazione Questo significa che i saian con
trattuali vale a dire i minimi retributivi stabiliti ap
punto dai contratti sono cresciuti adeguandosi al-
I aumento del costo della vita Non è stato cosi in
vece per i salan nominali di fatto i quali oltre che 
dei minimi contrattuali tengono conto di una sene 
di altre voci superminimi premi di produzione 
straordinan 

Anche il monte salan complessivo nell indù-
stna per la pnma volta di vent anni a questa parte 
si e ndotto Nei pnmi nove mesi del 93 la diminu
zione in termini nominali è stata del 7\ mentre 
nell intera economia dell 1 <-> In termini reali cioè 
tenendo conto dell inflazione la riduzione è per
ciò stata dell 11 D nell industna e del 5uo nel! intera 
economia La caduta del monte salan nel settore 
industnale va imputata quasi esclus,.amente alla 
caduta dell occupazione che infatti è s'ata sem
pre nello stesso penodo del 6 8 V 

Nei prossimi mesi anche la tenuta delle retnbu-
zioni contrattuali potrebbe essere minacciata Tra 
il 93 e il primo semestre del 94 sono in scadenza 
Infatti i contratti di circa 11 milioni di lavoraton fra 
i quali anche i tre milioni di dipendenti del pubbli
co impiego la cui retnbuzione sia reale che con
trattuale è diminuita nel 93del3 2°o Sei contratti 
non venissero nnnovati in tempi rapidi si potrebbe 
determinare un forte rallentamento delle retribu
zioni contrattuali ' 

Dalle stime che I osservatorio per e politiche 
economiche e quello della contrattazione hanno 
effettuatoemerge che il rapporto tra il costo del la
voro in Italia e quello negli alt. i oaesi e tornato ai li
velli dell 88, vale a dire a uno dei p'inti massimi di 
espansione del nostro sistema mdustnale 

Questo significa che atttnlmente è inferiore a 
quello francese e ancora più distante da quello te
desco Solo nel Regno Unito il costo del lavoro re
sta inferiore a quello italiano (anche se la differen
za si attenua) ma bisogna tener conto che in 
Gran Bretagna in realta i salari sono più alti che in 
Italia e ciò che incide molto meno sono invece, gli 
onen sociali ' i ~ 

6 inoltre evidente che la flessione delle retnbu-
7ioni di fallo non e attribuibile alla dinamica delle 
retnbu?ioni in sé ma rappresenta un effetto della 
spirale recessione-caduta del! attivila produttiva 
che ha effetti vistosi non solo sul! occupazione ma 
ormai anche sulle retnbuzioni di fatto Per la Cgil 
quindi è indilazionabile il nawio di una politica 
espansiva fondata soprattutto sulla nduzione dei 
tassi di interesse e del deficit pubblico e su un au
mento delle entrate fiscali •> 

Nell ambito di questa politica potrebbe risultare 
utile una politica di controllo della dinamica dei 
redditi nominali che eviti il naccendersi di aspetta
tive inflazionistiche e che destini gli eventuali au
menti della ricchezza non a un operazione di redi-
stnbuzione del reddito ma alla redistnbuzione del 
lavoro attraverso la nduzione e la riorganizzazio
ne degli orari di fatto e contrattuali 

L'Alfa Romeo di Arese Lucky Star 

Dopo il voto dei lavoratori di Arese, Mirafiori e Rivalta 

Fiat, oggi si firma 
al ministero del Lavoro 
LaFiom 
milanese: 
«L'accordo 
è positivo» 

Ieri mattina la Porri 
milanese ha riunito ad 
Arese l'attivo del 
propri Iscritti, al quali 
ha sottoposto un 
documento di 
valutazione positiva 
dell'accordo Fiat II 
documento è stato 
approvato con 6 voti 
contrari e 3 astenuti ' 
su un miglialo circa di 
votanti. -I lavoratori di 
Arese-si legge nel 
testo-non possono 
però tacere che 
permangono 
elementi di incertezza 
sullo prospettive di 
totale 
reindustriallzzazlone 
per tutta l'area. 
Tuttavia, se si fosse 
rimasti al plano 
originale Rat ben più 
gravi sarebbero state 
le conseguenze per il 
futuro di Arese. 
L'accordo permette 
che nessun lavoratore 
sia lasciato fuori dalla 
fabbrica». 

EMANUELA RISAMI 

• ì ROMA Si firma oggi I accordo 
Fiat Non e è più infatti alcun ostaco
lo in quanto I azienda ha deciso di 
richiamare propno per ogqi i c)000 
cass ntegrati dell Alfa di Aresc che si 
esprimeranno quindi con un refe 
rendum fino ille 17 II temDO dello 
spoglio e della venfica col voto que
sta volta palese che daranno Mira 
fion e Rivalla poi i sindacati varche
ranno per I ultima volta I ingresso del 
ministero del Lavoro 

L ipotesi d accordo intanto ha già 
registralo ieri il rifiuto compatto da 
parte degli olire mille dipendenti del
la Se\el di Pomighano ijia più volle 
annunciato mentre si sono espresse 
a favore le assemblee di Termini 
Imerese Verrone (Torino) dove pe
rò la partecipazione al vo'o t stata 
decisamente scarsa e Firenze Inol
tre si sono anche espressi favorevol
mente il coordinamento della Fiom 
milanese e quello del Fismic 

Ma ieri è stato il giorno delle pole
miche in cavi sindacale A 'ar partire 
gli strali il segretario na/ionalt del'a 
Uilm Roberto Di (v'aulo funbondoin 
particolare con la Cgil e la FIOTTI pie
montesi ed in particolare con il se 
«retano generale del Piemonte Ciati 
dio Rabattini (da molti accreditato 
come prossimo leader dei metal
meccanici) secondo il quale «Firn e 
Uilm erano disposte a firmare prima 

ancora che imziavse la trattativa» 
«Evidentemente - dice Di Maulo -
Sabattini avrebbe prefenlo ad un 
buon accordo una prande scondita 
magan consumata dopo 35 giorni di 
occupazione delle fabbriche indie 
perche in questo ha un esperienza 
provata Nel fare buoni accordi un 
pò meno A quei sindacalisti che ve
dono nell accordo Hat una sconfitta 
consiglio di cambiar mestiere» «Que 
sto atteggiamento - ha continualo Di 
Maulo - mina alla radice tutto quan
to convenuto in matena di unita sin
dacale a partire dalle elezioni deile 
nuove rappresentanze dei lavoraton 
Consideriamo mnnviabile un chian 
mento da parte della Cgil» 

•iabattini e 1ì malafede» indie 
l>er il segrc'ano della Firn Pierpaolo 
Barella mentre il segretaro confede 
ralecisiino Natale Forlam pur dando 
un giudi/io positivo dell accordo ri
badisce che -la Cisl non aveva chie
sto i prepensionamenti e se il Gover
no intende utilizzare questo strumen
to non lo può limitare alla vefienza 
Fiat ma deve estendere questo stru
mento a tutti i lavoratori nelle mede
sime condizioni senza discrimina 
zioni per I azienda dalla quale dipen 
dono» 

Alle brodate della Uilm nspondp 
Susanna Camusso segretario nazio
nale della Fiom che commentando 
le polemiche si è limitata a definirle 

Il duo Riverso-Schisano s'insedia alla guida della compagnia di bandiera. 

Alitalia: da oggi i nuovi «piloti» 
MARCO TEDESCHI 

•1 ROMA Da oggi Renato Riverso e 
Roberto Schivino saranno ufficiai 
mente alla guida dell Alitalia L as
semblea pnma e il consigl o d am
ministrazione poi provvederanno a 
fornire i pieni poten al presidente e 
ali amministratore delegato della 
compagnia di bandiera designato 
una settimana fa dal presidente del-
I !n Romano Prodi Con Riverso e 
Schisano a tracciare la rotta della 
compagnia per il tnennio 94- 96 sa 
ra un nuovo consiglio d amministra
zione 13 membri nspetto ai I " che 
nelle scorse settimane hanno nmes-
so il propno mandato insieme al pre
sidente Michele Principe e ali ammi
nistratore delegato Giovanni BISI 
gnani L assemblea ordinana di oggi 
prevista alle 16 non farà altro che re
cepire le indicazioni del consiglio 
d amministrazione dell In che il 17 
febbraio scorso ha designato i nuovi 
consiglieri Subito dopo sarà il nuovo 
Cda a nunirsi per la prima volta ed 
eleggere Renato Riverso presidente e 

Roberto Schisano amministratole 
delegato 

Al loro fianco cinque saranno i 
consiglieri di nuova nomina mentre 
sei quelli che i In ha confermato En 
Ireranno Daniele de Giovanni Vin
cenzo Detton Pier Giusto Jaeger An
tonello Petromarchi e Maurizio Prato 
Mantengono la poltrona Fabrizio An
tonini Pietro CIUCCI Giuseppe Con 
solo Ezio Francesco Lepidi Alevsan-
dro Ovi e Franco Simeoni 

Tra le pnme decisioni che il Cda 
dovrà adottare ci sono quelle relative 
alle deleghe da assegnare al presi 
dente e ali amministratore delegato 
Lunedi prossimo infatti Riverso e 
Schisano si insederanno ufficiai 
niente nella sede dell Alitalia e do
vranno quindi poter contare già su 
un mandato preciso da parte del 
Cda Altrettanto importante è la deci 
sione sul direttore generale della 
compagnia attualmente la carica è 
ncoperta da Ferruccio Pavolini che 
sebbene non sia stato confermalo 
nel nuovo consiglio potrebbe co

munque mantenere Imi anco per 
qualche tempo 

Flnmeccanlca 
Intanto Finmeccanica lancerà un 

aumento di capitale di 1 500 miliardi 
dei quali solo 500 saianno versati 
dall In che potrebbe cosi scendere 
sotto il 50 nel capitale della finan
ziaria I restanti mille miliardi sarin 
no assicurati da un consorzio di col
locamento formato dalle banche 
creditrici verso le aziende del settore 
di'esa ex Ehm Le stesse banche ver
ranno nmborsate dei crediti con una 
parte del ricavato dell aumento di 
capitale È questa secondo quanio 
appreso la proposta illustrala dal 
I amministratore delegato di Finmec 
carnea Fabiano Fabiani ai rappre
sentanti di oltre cento istituti di credi
to nel corso di un incontro riservato 
svoltosi ali Abi ed al quale hanno 
partecipato anche il direttore genera
le dell associazione Giuseppe Za 
eira ed il direttore fin innario dell In 
Pietro CIUCCI 

La proposta illustrata alle banche 
costituisce la soluzione al problema 

dei debiti delle società del settore di 
fesa Finmeccamca ha rilevato per 
ora solo gli asset di oueste aziende 
Le sex letà sono ancora in carco alla 
liquidazione Efim con tulli i 7mila 
miliardi di debili che hanno Predien 
ha a disposizione 4mila miliardi con 
cui pagare i debiti delle società attra
verso aumenti di capitale mentre al 
tn mille miliardi sono garantiti dallo 
Stalo (a fronte dei crediti per esem
pio verso I Irak) Le società del set
tore difesa quindi passerebbero a 
Tinmeccanica con 2mila miliardi di 
debiti Di questi una meta rappre
senta I esposizione verso le banche 
che andrebbe saldata ricorrendo al 
I aumento di capitale illustrato len 
mentre I altra meta costituita da de
biti verso forniton e dal Ifr dei dipen 
denti resterebbe in carico a Finmec 
carnea L aumento di capitale po
trebbe quindi risolversi in una partita 
di giro da una parte le banche dan 
no mille miliardi ineontoaumentodi 
capitale dall altra ncevono da Fin 
meccanica mille miliardi con il ripia
no dei debiti 

•inutili e dannose» soltolinenado 
che nelle fabbnche «il clima è positi
vo e si lavora per f n approvare I inte-
VT -Oggi - ha dello ancora Camus
so - è importante che i lavoraton co
noscano il senso dell intesa e possa
no decidere sui contenuti non che 
siano chiam^U a decidere sulle pole
miche tra sindacalisti» -' 

Non si tratta tra I altro della sola 
Fiat ma anche «di tul i gli altn ap
puntamenti unitan dalla gestione 
degli accordi aziendali ali elezione 
delle rappresentanze sindacali unita
ne ali imminente nnnovo del con-
tr ilio nazionale di lavoro» 

Infine nella giornata di len da Mi
lano si e espresso il movimento dei 
Consigli bocciando nettamente 1 ac
cordo che si legge in un comunica
to «non è solo il frutto degli sfavore
voli rapporti di forza in campo e del
le difficolta presenti nel mondo del 
lavoro ma anche di una linea sinda
cale che mostra tutta la su i inade
guatezza nell affrontare una cnsi 
economica ed industriale di caratte
re strutturale che scanca pesanu co
sti umani ed economici sulla colletti-
vita sulle lavoratrici e sui lavoraton 11 
risultato ottenuto - dicono ancora i 
Consigli - forse attenua il disagio per 
alcune fasce di dipendenti Fiat ma 
produce divisioni ed avalla un piano 
di riorganizzazione e ristrutturazione 
che espelle migliaia di dipendenti e 
ndimensiona e chiude I Alfa di Arese 
e la Sevel» 

Agusta 
Scioperi di 2 ore 
contro il piano 
di ristrutturazione 

ra MILANO II piano di nstrutturazio 
ne aziendale dell Agusta che ha di
chiarato 1 078 dipendenti «in ecce
denza» è stato discusso mercoledì a 
Milano in un incontro tra i vertici del
la società elicottenstica e i sindacati 
dicitegona 

Ne dà notizia un comunicato di 
Fiom Cg.l Firn Cisl e Uilm nel quale 
si definisce «il documento aziendale 
insufficiente per il governo delle ec
cedenze» e si conferma «il permane
re di incertezze sulle questioni indu
striali soprattutto in ilcuni stabili-
menu del gruppo» 

I sindacati hanno quindi proda 
malo dup ore di sciopero in lutti gli 
stabnmenti e hanno chiesto la con
vocazione urgente di un incontro 
con Finmeccamca da tenersi a Ro
ma presso la presidenza del Consi
glio len intanto i dipendenti dell A-
gusta Orni hanno manifestato in cor
teo da piazza Esedra al ministero de1 

Lavoro 

Rotx rio Rose ini ricorda 

MANFREDO TAFURI 
|xr 11 su t ombrosa MITI petti i e per I Humi 
ridille intcllivin.M ed esprmc k sui con 
dogli instali i l imitili t 
Roma 25 k borito 109-1 

Lecompigm i icompagn di. 11 or* ideile 
politiche cultunli della Direzione Pds n 
cord ino con profonda commo/ one 

MANFREDO TAFURI 
Ronn 25f ibbmo 1991 

A un inno drilli morte le fighe Anna Rosa 
Gina \LM t e Grazi i con m_nen e n poti 
con i compagni hrminnoe \1am r corda 
nocon immutato amore 

FRANCESCO D'IMPERIO 
Milano 2ri febbraio 1994 

\d un inn i d ili improv\ sa scimpirs-i 
di l l 1i ir 1 m in ni i 

ROSA MAZZA 
IILJI M itti e i st i l ino l i r e id in con 

nimulalf inion. 
f-tren/i 2 5 k b b r i o l M 

Nel 10* ìnnrursar della stemparsa del 
compigio 

ARMANDO TEDESCHI 
la me (JK. con mniu ito illntto lo r cordi i 
tutt quelli che lo conobbero » stunironi 
In su » memori i sottosenve pcr/ f tutù 
Genova M5febbraio ) <94 

1 compimi di f Citta ài Mil ino si siringe 
no con ideilo a Cior\ o e \ i i . in qut-sii 
IHSIL momentc di II > stompirvj d 

ADALGISA 
\1ihno J3lel)brio 11M 

Ogni lunedì su r i l l l i t a 
sei pagine di 

rrifjrj 
20124 MILANO 
Via Felice Casati 32 

• • • 
Tel (02)67 04 810-44 

• • • 
Fax (02) 67 04 522 

WWtmMii Wmtmm® 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con I Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offnre anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell agenzia del tuo giornale 

NUOVO INDIRIZZO 
L'Associazione Crs e la redazione di "Democrazia e diritto" 

si sono trasfente a 
Via d Aracoeli 13 - 00186 ROma 

Tel (06) 6990206 - 6784101 - 6784103 - Fax (06) 6990176 

COMUNE DI SAN GIORGIO A URI 
PROVINCIA DI FROSINONE 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
Ques'o Comune devo Indire licitazione privata per lappano dei lavori di -Rea 
lizzatone opere di urbanizzazione pnmana in via Croccile - Pastmovecchio 
Petrose» consistenti in un unico lotto dell importo a base dasta di L 
1 043 935202 L aggiudicazione avverrà con il metodo di cui ali art 1 teiera 
a) della legge 2 febbraio 1993 n 14 (massimo nbasso) 
La categona prevalente delle opere è la 6" per I importo di L 713 897 128 Le 
opere scorporatili appartengono alla categoria 10/a per I importo di L 
307 481 6H ed alla categona 16/1 per I importo di L 22 556 460 
Possono chiedere di essere invitate le imprese iscritte ali A N C nelle seguenti 
categorie ctg 6' (L 750 000 000) ctg 10/a 'L 300 000 000) Cg 16/1 (L 
75 000 000) ovvero relativamente alla ctg 16/1 iscritte alla C C IA A compe
tente per importi lino a L 75 000 000 
La domanda in carta bollata da redigere secondo le modalità stabilite nell avvi 
so di gara dovrà pervenire entro il 20 marzo 1994 indmzzata al -Comune di S 
Giorgio a Lin- > - -
L edizione integrale dell avviso di gara è consultabile presso I Ufficio Tecnico 
Comunale ed è slata pubblicata ali Albo Pretono in data 21 febbraio 1994 
S Giorgio a Un 21 febbraio 1994 ,,_ S I N D A C 0 Achille Migliorelli 

Presentazione del X Rapporto sullo stato dei poteri locali 
predisposto da Sps Sistema Permanente di Servizi 

in collaborazione con l'Anci 
con il patrocinio del Cnel 

BOZZA Di PROGRAMMA 

Ore 9.00 Apertura lavon 

Saluto 
Alessandro Garruli Preside della Facoltà di Scienze Politiche 
dell Università di Palermo 

Introduzione 
Leonardo Urbani Presidente Crei Sicilia 

Presentazione 
del rapporto da parte diSPS e Anci 

Interventi 
Regione Sicilia, Upi, Lega delle Autonomie Ancrel Cispe! 
esponenti delle forze sociali ed economiche 
Partecipa 
Luciano Violante 
Presidente Commissione parlamentare antimafia 

Tavola Rotonda 
I sindaci e/o gli ammimstraton dei comuni capoluogo 
Coordina 
Armando Sarti 
Presidente Commissione Autonomie locali e Regioni del Cnel 
Conclusioni 
Leoluca Orlando 
Sindaco di Palermo 

Palermo, 26 febbraio 1994 
Facoltà di Scienze Politiche Università di Palermo 

Cinema Rouge et noir - Piazza Verdi 

file:///1ihno
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L'INCHIESTA. Nel tunnel della crisi. Il gioiello della laguna, vinto dall'incuria 

Il crepuscolo 
di Marghera 
Addio al «polo»? 
Erano in quarantamila nel 70 Sono meno di quindici
mila adesso e per almeno altri duemila lavoratori è già 
«prenotata» la cassa integrazione Parliamo dell'immen
so polo industriale di Marghera, l'altra parte della lagu
na di Venezia Ed anche ieri (è solo una delle tante) i 
lavoratori dell'Alumix hanno manifestato contro il go
verno per ì ritardi sul piano dell'alluminio Sono lontani 
i tempi in cui atterrava l'elicottero di Gardini 

* ' OAL NOSTRO INVIATO 
A N O B L O M E L O N E 

«E come una compagnia aerea 
con una grande 'lotta di bei velivoli 
sui quali da anni ha nnunciato a fare 
manutenzione uno per volta quegli 
aerei cadono » La battuta amara è 
di uno dei sindacalisti che ci accom
pagna in giro per Marghera mentre 
indica appena passato il cavalcavia 

• VENEZIA Chi guarda la laguna 
da uno degli ultimi scorci di Venezia 
verso la terraferma se la trova davanti 
- una città bianca di tubi ciminiere 
e apannoni e gru - a chiudere lo sce
nano incorniciato (nelle giornale 
limpide d inverno) dalle montagne 
innevate E 1 effetto è a dir poco stn 
dente Ma le sensazioni non cambia- J- che la unisce con Mestre, il muro di 
no se si guarda quel gioiello unico al 
mondo che è Venezia dall altra riva 
della slessa laguna magari avendo 
alle spalle una fabbnea in rovina del 
vecchio polo industnale Venezia e 
Marghera una città impetibile e la 
sua area produttiva per molti versi al
trettanto impetibile E, adesso due 
facce molto diverse della stessa crisi 
Che non è fatta di episodi eclatanti 
di rotture clamorose al lento abban
dono di calli e campielli che finisco
no comunque per maniere inalterato 
il loro fascino corrisponde - al di là 
della laguna - uno svuotamento al
trettanto graduale (quanto dramma
tico) degli impianti di una atta indu
striale che- per molti aspetti nmane _ son» che però di fatto introduce alla 
pur sempre il meno malmesso, dei ., sterminala area del secondo polo 

chimico il nuovo quello nato nel 

cinta della ex-Vidal esportava in 54 
paesi poi è iniziato il declino infine 
è stata nlevata dalla Henkel Ora è 
chiusa 

Il declino 
sotto le ciminiere 

Edi «ex qualcosa» sono costellati i 
lati delle strade o le rive dei canali 
che fanno da tessuto connettivo al 
gigantesco polo industnale capan
noni vuoti mescolati con strutture 
ancora produttive alcune anche al-
I avanguardia E cosi è chiusa dal-
I altro lato della strada principale la 
grande mensa della «ex Montedi-

poli produttivi che si affacciano sulle 
nve del Mediterraneo (I agonia di 
Genova e di Marsiglia insegnano ) 
E, insieme I incuna colpevole i pa
sticci politici le inefficenze che han
no fatto fallire gli interventi per salva
guardare «il gioiello» fanno il paio 
con tutto ciò che è accaduto attorno 
alle sue industrie 

1971 e dominato dalle «tom» dell E-
nichem ora spente grazie ad un 
nuovo sistema di scanchi che nduce 
di molto I inquinamento ciminiere 
che arrivano a cento e più metn tra 
le più alte d Europa Sotto di loro si 
sta consumando la lenta agonia di 
Marghera Che però tutti caparbia

mente npetono può essere interrot
ta 

Nel pieno degli anni 70 lavorava
no in quest area quasi 40mila perso
ne ed era la realizzazione del «so
gno» di Volpi di Misurata che nel 
1920 la fondò sapendo di poter con
tare sulla atavica fame di lavoro del-
I entroterra contadino ma insieme 
immaginando di creare un ponte in
dustriale e commerciale verso 1 Est 
Poi I iniziu del declino in una dia
bolica miscela di progetti di svilup
po lasciati marcire mentre si bnicia-
vano valanghe di soldi pubblici di , 
collasso delle Partecipazioni Statali 
che accompagnava la migrazione 
verso lidi più convenienti di tutta la 
produzione chimica di base Fino 
alla fastosa e poi tragica stagione di 
Raul Gardini u 
E cosi gli occupati scendono a 
29mila nell 80, sono seimila in me
no nell 85 diventano 18mila c.nque 
anni dopo E si arriva ai quindicimi
la attuali ai quali sempre che I In 
non aservi brutti scherzi si è già si-
cun di doverne sottrarre almeno altn 
duemila le liste di mobilità si gon
fiano (nell ultimo anno solo per fa
re un esempio sono «entrati» ben 
mille metalmeccanici) e se si con
sidera anche I esplosione della cas
sa integrazione Marghera finisce per 
diventare la bestia nera di una regio
ne che vede la casi decisamente da 
lontano Cassintegrazione e prepen
sionamenti sono rimedi buoni per 
alcuni per molti altn nel recente 
passato la costellazione di aziende 
dell entroterra veneto ha rappresen
tato una valvola di sfogo E poi e era 
sempre il turismo di Venezia Ma 
dal 92 anche tutti questi canali si 
stanno prosciugando Cosi come la
scia molta malinconia passeggiare 
in pieno centro del polo chimico 
sulla riva del canale che porta a 
Tencara il porto-laboratono voluto 
da Cardini percostruireespenmen-

LaMontedison di Porto Marghera 

tare matenah del futuro lo stesso 
dal quale ha preso il mare que1 «Mo 
ro di Venezia» che ha segnato 1 api
ce della sua epopea 

... e il Moro -
non naviga più 
Il molo è semivuoto ed e deserto 

il grande spiazzo dove ali improvvi
so si poteva veder atterrare il -miti
co» elicottero del condottiero raven
nate Ma non è morta Enichem n-
petono caparbiamente molti dei 
suoi operai mentre escono da uno 
dei grandi nuovi impianti realizzalo 
appena quattro anni fa con una 
spesa di ben 50 miliardi e che solo 
la lotta dei suoi dipendenti ha salva 
to da una paradossale chiusura E 
non molto distante le nuove palazzi
ne dei centn ncerca stanno a dimo
strare che la scommessa sul futuro 
non si può fermare e che «Tencara 
non era stata messa qui per caso» 

Ma in queste palazzine adesso cosa 
fanno'' «Beh per la venta quasi nul 
la » 
Luci e ombre di Marghera Che fan-
ro emergere dal desolante spetta
colo delle strade piene di buche de' * 
vecchio polo industriale quello in 
buona parte abbandonato le gru at
tivamente in funzione dei moderni 
canften navali della Rncantien (ex 
Breda) Cosi come la sequenza di 
strutture degradate a pochi passi dal 
mare che scorrono via dal finestri
no del treno finiscono per stridere 
ton I efficente laminatoio della Alu-
mix E può capitare di partecipare 
ad una assemblea dei trecento di
pendenti della «Veneziana Vetro» 
appena venduta (grazie a Dio) dal-
I Efim alla inglese TeckinL Nessun 
esubero investimenti aggiuntivi ad-
dmttura ipotesi di espansione della 
fabbnea un gruppo di operai che 
discutono di una nuova scommessa 
propno a pochi passi dal molo che 
-chiude» una grande area sulla qua-

Contraslo 

le le uniche discussioni in atto n-
guardano invece il tipo di speculato 
ri edilizi pronti a conquistarla 

«Venezia-museo 
È la morte» 
E adesso? Tra la legge speciale 

per Venezia e I insenmento nelle 
aree di declino industnale della Co
munità europea ci sono a disposi 
zione migliaia di miliardi da speri 
dere L unica decisione presa di si
curo è lo spostamento qui di tutto il 
porto commerciale «scommetten
do» cosi ne'la possibilità di un gran
de approdo tunstico a Venezia 
Marghera si trasformerà in quaranta 
ettan di porto franco? E nuscirà a 
sfruttare lo stesso porto il vicino ae
roporto le autostrade per gettare le 
basi di una zona industnale moder
na con servizi informatici e finanzia
ri in cui un vasto tessuto di medie 
imprese abbiano interesse a trasfe
rirsi' In anni recenti ad esempio la 

Una lenta 
agonia 
Porto Marghera è una immensa 
area Industriale, ora In grosse parti 
purtroppo abbandonata, che fa 
tutt'uno con la città di Mastre. Due 
poli industriali (il primo nucleo 
parte nel 1920, Il secondo e del 
71) che complessivamente 
sviluppano quasi 14milionl di metri 
quadri. Sul quali restano 
attualmente poco meno di 
trecento Imprese attive. Malgrado 
la stasi di progetti sono 
abbastanza vive alcune parti di 
Enichem, e -tra le altre Imprese 
maggiori- ci sono gli avanzati 
cantieri navali di Flncantleri, gli 
impianti Alumlx, la Metallotecnica. 
Gli occupati erano circa 40mlla 
negli anni 70. sono adesso meno di 
15mila. Ed almeno per altri 
duemila l'uscrta è già annunciata. 

vicina Padova lo na fatto e ha vinto il 
primo scontro con la celebemma 
città confinante Quel «ndisegnare 
Marghera- che si legge in centinaia 
di documenti al di la della necessità 
di non lasciar cadere anche gli «ae
rei» che ancora funzionano dovreb
be significare soprattutto questo Sa
pendo che I alternativa è probabil 
mente solo una disordinata specu 
Iasione sulle aree vuote tanti altri 
posti di lavoro persi fino al collasso 
finale e - in definitiva - il declino ir 
reversibile della laguna (per non 
parlare di alcun»* vere bombe di in-
quin imeiito chimico già innesca 
te) I attrattiva di Venezia probabil 
mente è propno I essere una mimi 
tabile citta viva Trasformarla solo in 
un museo forse vorrebbe davvero 
dire condannarla a morte 

(t Fine 
Le precedenti puntale 
sono apparse il 27/1 

ti 29/le il 7 2) 

•Wt^-r&i H a S r S T S Raffaele Morese replica a Trentin: sperimentazione si, però. 

» 

«L'unità sindacale? Ci sta bene 
ma può soltanto partire dal centro 
Una Cisl che boccia Trentin e le sue proposte di unità 
sindacale7 II sogno di una grande Cisl7 Era il messaggio 
che sembrava uscito da un meeting del sindacato a Ber
gamo, con le conclusioni di D'Antoni Ora il vice-segre
tario Raffaele Morese nega È d'accordo con una ipotesi 
di spenmentazione, purché ci sia un motore centrale 
La democrazia ci divide, come nel caso Fiat7 Troviamo 
un compromesso Un voto per il centro-sinistra 

BRUNO UGOLINI 

• ROMA Quello della Cisl è stato una 
specie di gran nfiuto nei confronti del
le proposte Cgil per I unità sindacale' 
lo ho trovato una evoluzione nelle 
parole di Trentin La sua proposta 
non riguarda più solo la spenmen-
tazione unitaria nei servizi offerti 
dal sindacato Quello era il tentati
vo di far partire I unità sindacale 
dalla porta di servizio II suggeri
mento avanzalo da Trentin a Ber-
girno mette I accento anche sulla 
capacità delle strutture - categone 
organismi territoriali - di espen-
mentare forme di costruzione di 
una progettualità unitaria 

Una specie di unità sindacale 
fatta a pezzi e bocconi? 

Nessuno può dire ad un settore del 
sindacato «Vai avanti tu che poi ar
rivo io» L unità a pezzi I avevamo 
tentata quando eravamo ragazzini 
negli anni settanta Non è possibile 
ripercorrere quella strada Noi dob
biamo dare la garanzia a tutte le 
strutture del sindacato intenzionate 
ad espenmentare torme di unita 
sindacale circa I esistenza di una 
decisione preventiva Qualcuno in
somma deve accendere il motori
no dell unità Una tale operazione 
può essere fatta solo al centro i o n 

una scelta impegnativa per avviare 
la fase costituente E poi ci potran
no essere punte più avanzate pun
te meno impegnate da aiutare 

Ma non c'è II rischio cosi, come 
dice una parte della Cgll, di met
tere Insieme solo apparati già in 
crisi? 

La fase costituente da avviare deve 
avere secondo me due punti di 
certezza Uno riguarda la democra
zia del sindacato e I altro la volontà 
di non fare la somrnatona di Cgil 
CisleUil Occorre costruire invece 
un sindacato con caratteristiche in
novative 

E le questioni di linea che anco
ra dividono le tre centrali? 

Sono convinto che non sia il caso 
di ntomare sulle «premesse» di v> 
lore di stortiana memoria Ce su 
questo aspetto credo una larghis
sima assonanza Noi dobbiamo 
certo lavorare per nstruttare questo 
sindacato perche la democrazia 
sindacale non può essere lasciata 
di volta in volta ai diversi umori 

Anche II caso Hat è una dimo
strazione di questa assenza di 
regole? Non c'è qui la contrap
posizione fra due modelli di sin
dacato? 

E vero manca un codice Ma è la 
solita discussione tra democrazia 
di mandato e democrazia rappre
sentativa Ora dobbiamo trovare 
una sintesi unitaria una mediazio
ne unitana Con qualche punto fer
mo il rapporto con i lavoraton ci 
deve essere ma I ultima parola 
debbono averla o gli iscritti o chi è 
delegato dagli iscritti a decidere 
cioè gli organismi dirigenti Sennò 
la confusione sarà sempre possibi
le Lo Statuto del futuro sindacato 
unitario deve prevedere procedure 
diverse di mandato alle strutture di
rigenti Tutto si può discutere ma 
I ultima parola non può non averla 
1 organizzazione E quando si va 
dai lavoraton si va esprimendo il 
pensiero dell organizzazione Per 
non abdicare alla nostra responsa-
bil *à Non si può andare per dire 
«Ho la testa confusa decidete voi» 
E a proposito di Fiat lasciami ri
cordare tanti altri accordi, ali Iveco 
ali Olivetti ali Italtel firmati prima e 
poi portati tra i lavoraton Lo stesso 
accordo del 23 luglio del 1993 è 
stato portato alla consultazione dei 
lavoraton dopo i pareri espressi dai 
diversi organismi dirigenti Questo 
è il «percorso» democratico in cui 
credo 

Ma come evitare il ricorso ad 
una specie di manuale Cencelli 
nella costruzione di un possibile 
futuro sindacato unitario? 

Ut ncetta sta nell arrivare ad una 
opinione comune su come deve 
essere I autonforma del sindacato 
Noi abbiamo una rivoluzione in at
to con le elezioni delle rappresen
tanze sindacali aziendali come 
soggetto contrattuale Sono elezio
ni poco visibili ma che stanno an

dando benissimo Basti pensare 
che in Lombardia il sindacato della 
Lega è nuscito a far eleggere mi pa
re un solo delegato in un azienda 
Ma questa presenza del sindacato 
nei luoghi di lavoro con un potere 
deve essere la base dell autonfor
ma 

Un po' come la riforma Istituzio
nale? -

lo sostengo che nel nostro caso bi
sogna seguire il modello contrat
tuale non il rinnovamento istituzio
nale basato sul rafforzamento delle 
regioni E allora un forte centro e 
una forte penfena 

C'è anche un problema di ridu
zione degli apparati sindacali? 

Sono contrario alla drammatizza
zione di tale questione Quando 
scegliamo appunto di avere una 
rappresentanza forte a livello 
aziendale possiamo optare per 
una qualificazione dei delegati esi
stenti o facendo tornare in fabbrica 
dirigenti esterni ora distaccati E poi 
bisogna ncordare che Cgil Cisl e 
Uil insieme rappresentano il 37 per 
cento dei lavoraton attivi C è una 
«prateria» di lavoratori da conqui
stare soprattutto nelle fasce alle 
del mondo del lavoro e nelle picco
le aziende Ma perchè tutte queste 
misure non possiamo deciderle in
sieme' Ogni organizzazione può 
anche fare per conto proprio I au
tonforma ma con una scelta co
mune sul «bancentro» futuro E per 
me ripeto è il modello contrattua
le Quindi un forte centro e una for
te periferia 

Allora l'alternativa non è tra l'u
nità subito, centralizzata o una 
grande Clsl capace di fare da so
la? 

Raffaele Morese 

L unità si fa in tre Certo se uno tira 
il braccio indietro I altro non può 
obbligarlo a fare I unità Ma io sono 
convinto che non siamo in questa 
situazione Vedo ancora la possibi
lità di costruire un ragionevole per
corso senza mettere reti condizio
ni uno scadenzano obbligatono 

Ma non è paradossale parlare di 
unità sindacale, mentre slete 
cosi divisi difronte alle prossime -
elezioni? La Clsl In che polo sta? 

Facciamo fatica a spiegare la posi
zione della Cisl perchè e è sempre 
quello che ti vuole incastrare in uno 
schieramento Non abbiamo fatto 
la scelta della Uil a favore di Allean
za democratica perchè non avrem
mo avuto nessun mandato dai no
stri iscritti Abbiamo speso a suo 
tempo la nostra organizzazione per 
i referendum per la democrazia 
dell alternanza e quindi non abbia
mo come pnontà il vedere come fi
nisce la competizione fra gli schie
ramenti Il vero problema da risol
vere è quello della governabilità 
Gli attuali «poli» non spiegano co
me questo sarà possibile Sono in
tenti a candidarsi per prendere il 
maggior numero di voli Aggiungo 
che secondo me la governabilità 
potrà essere assicurata solo con 
una ipotesi di centrosinistra depu 
rata da tutti i condizionamenti più o 
meno estremisti 

Ravagll 
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Carta d'identità 
Raffaele Morese e segretario 
aggiunto Clsl dal 1991. Ad agosto 
compirà 52 anni. E nato a Milano, 
ma ha vissuto a Foggia fino 
all'inizio degli studi universitari. Ha 
Iniziato l'attività sindacale presso 
l'ufficio studi della Clsl. Nel "79 è 
divenuto segretario nazionale della 
Firn, assumendone la guida nel 
1983. È stato uno dei protagonisti 
delle vicende dell'80 alla Fiat, e 
sempre alla Fiat si è ar>s unto la 
responsabilità di realizzare 
l'accordo separato del 1388. Nel 
1989 è entrato nella segreteria 
confederale Clsl. 

Questa settimana 

Servono soldi? 
Facciamo un test 

a dieci banche diverse 
due pagine analitiche con 

in edicola da giovedì 



CON I PROGRESSISTI 
per governare l'Italia 

MASSIMO GHINI 
MARIELLA GRAMAGLIA 
PAOLA MANACORDA 

GILLO PONTECORVO 
LUIGI SPAVENTA 

ACHILLE OCCHETTO 
PARTECIPANO: 
ROBERTO VECCHIONI 
PAOLO HENDEL 
ENRICO VAIME 

SIMONA MARCHINI 
PIERFRANCESCO POGGI 

CONDUCE: 
ENRICO MONTESANO 

SABATO 26 FEBBRAI 
ORE 16.30 
FIERA DI ROMA 
PADIGLIONE 22 



iiCTAUTC 
l AmOAWff AWAT A MOMA 

PROVA LA MUOVA 

SEAT 
CORDOBA 

Roma I Uni tà - Venerdì 25 febbra io 1994 
Redazione 
v a dei Due Macell 23/13 00187 Poma 
tei 69 996 2B4lS/6r/a fax 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

l iOTÀlnO 
l AmDAKHJTA MAY A iOMA 

PROVA LA NUOVA 

SEAT 
CORDOBA 

Luca Ronconi al 
Teatro di Roma? 
Oggi la verità 
È Luca Ronconi II nuovo direttore 
del Teatro di Roma? Sono In 
molti a giurare di sì, ma la 
risposta definitiva a questa 
domanda si avrà soltanto nella 
mattina di oggi, quando le 
decisioni prese ieri sera dal 
Consiglio di amministrazione 
dello stabile pubblico capitolino 
verranno ratificate e presentate 
alla stampa. Ieri, intanto, le voci 
che davano Ronconi come 
probabile, anzi già sicuro 
successore di Pietro Cartiglio si 
irrobustivano con II passare 
delleore. Erano già diverse 
settimane che Ronconi, 
attualmente direttore dello 
Stabile di Torino, veniva Indicato 
come II più accreditato 
candidato alla direzione 
dell'Argentina. Ipotesi mal 
confermate né smentite, che II 
rinnovo del contratto con lo 
Stabile di Torino sembravano 
aver dissipato. Nei giorni scorsi, 
invece, le trattative si sono 
infittite nuovamente e hanno 
assunto una diversa concretezza, 
rendendo di ora In ora sempre più 
sbiadite te candidature , 
alternative di Castri, Calenda ed 
altri. . 

Arci/Smith 

IN PRIMO PIANO. Presentati ieri i candidati romani. Al via la campagna elettorale 

Le speranze dei progressisti 
m Con il centro che af fonda pre
vedono un braccio d i ferro diretto 
con gli uomin i d i Berlusconi e Fini 
E si preparano a conquistare i voti 
nel propr io col legio con i porta a 
porta le lettere spedite agli elettori 
gl i incontn nei salotti del le fami
glie 

Gli identikit de i ventiquattro 
aspiranti deputat i e degl i und ic i 
aspiranti senaton del po lo progrcs- * 
sista del la capitale ieri sono stati 
presen'ati i l l a stampa estera nel la 
sede di via del la Mercede In pla
tea a nspondere alle domande dei 
giornalisti n o n e erano tutti i prota
gonisti d i questa battaglia e l e n c a 
le Mancava Luigi Spaventa I eco
nomista che giocnerà con t ro Silvio 
Berlusconi e Alberto Miche' in i e 
non era presente n e m m e n o Vin
cenzo VlSCO v 4 * 

A tratteggiare le carattenstiche 
del lo scontro è stato Carmine Fo
na direttore d i Italia Radio e candì- "-
dato nel col legio 23 il quale ha sot
tol ineato c o m e "la drammat ica de
bolezza e diff icolta in cu i versa il 
centro r iproporrà c o m e alle a m m i 
nistrative un confronto polarizzato 
tra progressisti e una destra aggres
siva che vuole rompere c o n la sol i-
daneta sociale» l -. 

Ed al lora ne i g iorni del la f iam
mata razzista i progressisti ch iedo
no di dare nspostc d i sol idaneta , 
•Siamo favorevoli ad introdurre il Jt 

dirit to d i voto per gli immigrati» ha 

Luigi Spaventa 

det to il Verde Angelo 
Bonell i candidato ap
pun to ad Ostia nel 
m i n n o de i naziskin 
negli u l t imi giorni 

Il pidicssino Anto
nel lo Falomi candi 
dato nel col legio se 
na to ra lc 5 ha invece 
preso la parola per n-
badire che nel prò 
g ramma dei progres
sisti non c e la tassa
zione dei Bot p ropo
sta che si l imita a fare 
Rifondazione c o m u 
nista - • 

Il quart ier generale 

de i progressisti sarà nella sede di 

via Quattro Fontane 173 0 lì che 

pot ranno far r i fer imento i volontari 

e i comi tat i locali per avere indica 

z ionc su c iò che e utile fare Non 

s iamo abituati alle campagne per

sonalizzale - ha detto Massimo 

Brutti cand ida lo nel col legio sena

toriale 6 - la nostra risorsa per bat 

terc ch i si ò accaparatto cartel loni 

puDblicitan e spot televisivi sono i 

militanti» E le risorse economiche 

per al imentare la corsa al Parla 

mento Di soldi i progressisti d ico 

no d i non averne molt i e annu i i 

c iano che per iodicamente rende 

ranno note le spese sostenute 

I ÌCF 

Camera 
Coll.l-Lulgl Spaventa. Del 3 4 , 
economista, ministro del 
Bilancio, Indipendente. Coll.2-
Carol Beebe Tarantelll. Del '42, 
docente di letteratura inglese alla , 
Sapienza. Pds. Coll.3-Chlara -
Ingrao. 4 4 anni, interprete, Pds. 
Coll.4-Paolo Cento, capogruppo 
del Verdi alla Provincia. Coll.5-
Famlano Cruclanelll. Del '48 , 
chirurgo, Prc. Coll.6-Masslmo 
Scalia. Docente di Istituzioni di 
Fisica, Verdi. Coll.7-Vincenzo 
VIsco. Del '42 , docente di Scienza 
delle Finanze, Pds. Coll.8-Carlo 
Leoni. Del '55, segretario romano 
del Pds. Coll.9-Goffredo Bottini. 

Del ' 52 , capogruppo del Pds in Comune. 
Coll. lO-Marla Luisa Boccia. Del '45, Insegna 
Filosofia morale, Pds. Col l . i l -Augusto 
Battaglia. 4 6 anni, operatore sociale, Pds. 
Coll. l2-Laura Giuntella. Ex presidente della 
Fucl, del '50, La Rete. Coll. l3-Galottl De 
Biase, della segreteria naz. del Pds. Co!l,14-
Giovanni Hermanin. D e l ' 5 1 , coordinatore 
regionale dei Verdi. Coll. l5-Roberto Vinetti. 
4 9 anni, giornalista, Ps. Coll. l6-Angeio 
Bonelll. Del '62, presidente uscente XIII, 
Verdi. Coll . l7-Francesco Speranza. 5 6 anni, 
Prc. Coll.lfi-Glovanna Melandri, Ad. Coll.19-
Gluseppe Ignestl. Docente di storia delle 
relazioni Intemazionali, del ' 42 , Cristiano 
sociali. Colino-Athos De Luca. Capogruppo 
dei Verdi In Campidoglio. Co l l i i -Enr ico 
Modigliani. 5 6 anni, ex presidente Federlazlo, 
Ad. Coll.22-G.Battlsta Sgritta. Del '43, 
docente di sociologia. Cristiano sociali. 
Coll.23-Carmlne Fotla, direttore di Italia 
radio, del ' 55 , Pds. Coll.24-Edoardo Missonl 
3 9 anni, medico, La Rete. 

Franca Prisco 

Senato 
Coll.l-Barr.olo Ciccardinl. Alleanza 
Democratica, Giornalista, ha 6 6 
anni 
Coli22-Marla Teresa Careni. 
Farmacista, del Verdi 
Coll.3-Franco Russo. Deputato 
verde, redattore capo 
dell Enciclopedia Treccani. 
Coll.4-Cesare Salvi. 4 6 anni, 
docente di diritto cMle , Pds. 
Coll.5-Antonello Falomi. 4 9 anni, 
laureato in chimica, Pds. 
Coll.6-Massimo Brutti. Professore 
ordinario di Diritto romano alla 
Sapienza, Pds. 

Coll.7-Franca Prisco Nata a Roma nel ' 3 1 , del Pds, ò 
laureata in giurisprudenza. 
Coli 8-Marlo Tronti Docente di Filosofia a Slena, Pds. 
Coli 9-Vittorio Parola. 5 8 anni, del Pds, ed è stato 
presidente della XIII Circoscrizione. 
Coll.lO-Carla Rocchi. Nata nel '42 a Roma, 
antropologa, dei Verdi. 
ColLll-CavIglioli Gasparino. Nato nei ' 4 1 è stato 
esponente della Gioventù dell'Azione cattolica 
e poi dirigente Clsl 
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«I cattolici democratici devono stare da questa parte» 

Ciccardini, un ex «destro» de 
che ha scelto la sinistra 

Sarebbe una casa farmaceutica estera 
ad aver fornito i bulbi di vetro 

Il traffico di cornee 
un «affare» 
internazionale 
C è una ditta farmaceutica estera che forniva le protei 
agli ospedali dietro ti traffico dt cornee al San Camillo e 
gli inquirenti sono convinti che I affare abbia proporzioni 
molto più vaste Gli investigatori hanno trovato la prima 
«prova» gli organi espiantati da una delle salme riesumate 
a Prima Porta non sono stati trapiantati ad un paziente 
dell ospedale Accertamenti patrimoniali per Falcinelli 
Oggi e il primo marzo la nesumazione delle altre salme 

Bartolo Ciccardinl wozzi/Linea Ptess 

A N N A T A R O U I N I 

• Un affare internazionale dietro 
gli espinati clandestini di cornee al 
I ospedale San Camil lo ' Mentre le in 
dagini sul traffico d o m a n i prelevati 
ai cadaveri delle persone decedute 
nel nosocomio si estendono a tutti i 
reparti d i oculistica degli ospedali 
della capitale si fa strada il sospetto 
che dietro il traffico ci sia un affare di 
più gr indi proporzioni È stata infatti 
individuata la ditta fornitnce dei bul
bi di vetro Sarebbe una casa 'amia 
eeutica estera che rifornisce gratu ta 
mente le protesi in tutt Italia e che su 
nehiesta dei medici inviava g'andi 
qu intita di prodotti Infatti nei regi 
stri del San Camillo non esiste un ca 
pitolo d i spesa per le protesi Ma non 
e la sola novità Mettendo a confron
to i registri dei decessi e quelli dei tra
pianti di cornee eseguiti nell ospeda
le gli investigaton hanno forse otte
nuto la pnma vera -prova» che le cor 
nee espiantale d i i cadaveri venivano 
vendute ai pazienti e che le opera 
/ ion i erano eseguite anche presso al
tri ospedali 

È stata acquisita grazie agli accer 
tamenti eseguiti dopo la nesumazio 
ne delle quattro salme al cimitero di 
Pnma Porta e sulle quali sono state 
trovate le protesi al posto del bulbi d i 
vetro In tre casi il trapianto dei loro 
organi - prelevati comunque senza il 
consenso di alcuno - è stato esegui
to come di norma entro le quaran 
tott ore dal decesso 

Lo dimostrano i registri anche se la 
eartella clinica non riporta il nome 
del donatore Non è cosi invece nel 
caso di Nello Latini mor to i l3d icem 
bre del 92 11 pnmo trapnnto di cor 
nee eseguito al San Camillo è datato 
12 dicembre cioè nove giorni dopo 
il suo decesso Che fine hanno fatto 
dunque quegli organi e dove sono 
stati trapiantali ' Una delle ipotesi è 
che uno desìi indagati I abbia dirot 
tati dietro lauto compenso in un al 
tra ospedale dove sarebbe stata ese 
guita 1 operazione Per questo gli in 
vistigaton sospettano che il traffico 
non sia limitato al San Carni io ma 
coinvolga altn ospedali e soprattutto 
altri medici - t ra molto più facile -
hanno commentato gli investigatori 
- eseguire gli interventi presso altre 
strul'ure pubbliche magari facendo 
lo risultare come un semplice opcr ì 
zione alla cataratta» Più difficile in 
vece usare le cliniche pr vate E del 
resio i controlli hanno da'o tutti esito 
negativo 

Si mette male dunque per i quattro 

indagati il professor Falcinelli I suo 
assistente Gregorio Barogi il respon 
sabile della camera mortuaria e i due 
tecnici che hanno sempre negato 
ogni responsabilità Finora dopo le 
testimonianze dei due infermien che 
hanno nvelato il traffico d organi e 
che hanno dato il via alle indagini la 
possibilità che gli organi espiantati 
fossero venduti ai pazienti e r i ap
punto solo un sospetto affidato an 
che a due denunce anonime di per 
sone cui erano stati chiesti 20 milioni 
per acquistare una cornea 

Sono centocinquanta i trapianti di 
cornee dall 82 al 93 eseguiti dal prò 
fessor Falcinelli nella clinica oculisti 
ca del San Camillo In nevsuna car 
Iella clinica dei pazienti del professo 
re - tranne in due casi dove gli occhi 
sono stati dona* dalla banca degli 
organi - e riportato il nome del do 
natore e in tutti i l 'JScasiglnnterven 
ti d i espianto dovrebbero esst-rc a\ 
venuti in l lacamcra mortuari i escn 
z. i il consenso preventivo delia per 
sona deceduta e tantomeno dei pa 
renti 

Tanto è bastato al pm per manda 
re quattro avvsi di garanzia con 1 ac 
cusa di abuso d ufficio falso ideolo
gico e sottrazione di parti di cadave 
re Tuttavia I esistenza del traffico a 
scopo di lucro è difficile da provare 
Nevsuno è disposto a testimoniare di 
dver pagato per ottenere il trapianto 
Pnmo perche sono costretti a conti 
nui controlli del medico curante se 
condo perché nschiano di fin re in 
cnminati per ce nccvD incorn inone 
Tutte le persone sottoposte ali ope
razione ascoltate in questi giorni il 
capitano Rotondi e dal pm Davide 
lon hanno infatti negato Le uniche 
ammissioni atnvano appunto < on 
segnalazioni anonime Gli investiga 
ton sperano che qualche indica/ io 
ne utile possa venire dalle imprese di 
pompe funebri L indagine era intatti 
partita propno da I! Dalla segnala
zione di un giro di tangenti tra le im 
prese funerarie e gli ospedali 

A turno pagando una mazzetta 
agli impiegati della camera mortua 
ria venivano avvisate dei decessi e 
ineancate di provvedere ai funerali 
Forse propno loro udevso potreb
bero dire qualcosa e s-velare i retro
scena Un altra indicazione potrebbe 
invece arrivare dagli accertamenti 
patnmoniali sugli indagali come 
quelli sul professor Falcinelli ad 
esempio che nell ultima dichiarazio 
ne I a denunciato un reddito d i 700 
milioni di lire 

C A R L O F I O R I N I 

• L altro giorno il suo compagno d i e \ 
partito Ferdinando Casini I ha fermato «Al 
lora Bartolo come te la passi dall altra par 
te»9 E lui «Benissimo sapessi come sono 
buoni da mangiare i bambini1 L avessi sco
perto prima » Già perche Bartolo Ciccar 
clini che nel '18 aveva 20 anni ha sulle 
spalle parecchi anni di Democrazia cnstn-
na e una bella lama di «destro» a piazza del 
Gesù figurarsi fuon Ora a 66 anni dopo 
aver rotto con Mano Segni si trova a gareg 
giare per un seggio al Senato sotto il vessillo 
dei progressisti Collegio 1 il cuore di Roma 
(dove per la Camera lo scontro è Spaventa 
Berlusconi-Michelini) ed ha come suoi av 
versan il missino Maeeratmi e il chinirgo del 
Patto per 1 Italia Romano Forleo il noto gì 
necologo len Bartolo Ciccardinl e st ito ste 
so a letto da un bel febbrone influenzale e 
lui e sicuro «Eccomi qui colpito da un sorti 
leg o berluscomano» 

Allora, come va spalla a spalla con I 
mangiatori di bambini? 

M a n o quali mangiatori di bambini Ormai 
ci conosciamo bene abbiamo fatto insie
me la strada che ci ha portato a vincere i 

referendum elettorali 
Però una cosa sono I temi Istituzionali, 
le regole, un'altra I valori per I quali ci 
si definisce progressisti. Sono in molti 
a dire guarda che salto ha fatto il Cic
cardinl! 

È vero che anche dentro la De mi hanno 
sempre appiccic ito 1 et ichett i di dietro 
ma sa perche ' L i sinistra De e anche il Pei 
allora erano proporzionalisti puri lo inve
c i mi batto da sempre per I uninominale 
nel 70 prtsentai la proposta per i elezione 
diretta del sindaco E tutti grid ivano Ecco 
lo il gollista' Ma io provengo dalle A d i so 
no stato con Dovsetti 

M a di questi tempi, uno che calca le 
scene da cosi tanti anni, molti del quali 
trascorsi a piazza del Gesù...capirà che 
è quasi automatico ecco il riciclato. 

hh no1 Numero uno io non sono .tato mai 
ne inche sf ior i to da un avviso di garanzia 
Numero due io mi sono sempre occupato 
di fare giornali come «Proposta» che si oc
cupavano di politica intesa come idee tra 
le quali quella per cui mi sono bat'uto di 
più e stata propr io la riforma elettorale 
Numero tr t ora che questa riforma eletto 
rale e p issata vorrei esserci e legittimo E 
siccome ci c iedo davvero mi sono candì 

dato in un collegio uninominale dove I im 
presa is molto difficile ho rifiutato la prò 
posta d i un collegio proporzionale sicuro 
in Campania come mi aveva proposto Ad 

Mario Segni In questi giorni e In grave 
difficoltà, cosa gli consiglierebbe? 

Accade propno perché ìbbi imo vinto I \ 
battaglia referenti ina che orni u si deve 
scegliere o i progressisti o h destra Sono 
scelte che si fanno per un fatto di cromoso 
mi io ho scello i progressisti per lenert in 
caldo su questo v e r s i n e il posto ai popò 
lari Non sono mica diventato comunista 
ma credo che i cattolici democr itici deb 
b i n o stare da quest i p irte 

Qual e la prima iniziativa elettorale che 
ha in programma? 

St i rò molto in strada nei mere iti t r i la 
gente 11 pr imo luogo in cui voglio ree inn i 
è la st i / ione Termini luogo di degrado do 
ve e e bisogno di solidarietà e nsan imen 
to 

Quanto pensa di spendere per la sua 
campagna elettorale? 

Non ho soldi da spendere L altra sera in 
sieme a Ugo Voere a u r a riunione dei 
progressisti ci chiedevamo siamo poveri 
in canna perche siamo qui o siamo qui 
perche siamo poveri in canna ' 

Domani Occhetto 
• i Sar i K st i doni mi il padiglione 22 della Fiera di Ro 
ni i L ipcrtur i dell i e impaglia elettorale di Achille Oc
chetto ivra come i r rollano momenti di spettacolo a 
quali presieder lEnr e iMontesai io La convention fissata 
pei le I I io Le noie musicali della scuola popolare di 
music i d i l r s l a c c i o i icompagner inno il pubblico I I igo 
m a l i de l t i r-ien Su uno schermo gigante si |X>tra assiste 
re ad un Blob elcttor ile mentre sull i falsa nga della tra 
smissionc ridiofonie i «Blackout Simona Marchini En 
rico V in i le e Pieriniicesco Poggi proporranno dei testi 
siiile provsmie e l tzn ni Canteranno poi Roberto Vec 
chioni e Mi r ind i M irt no Infine d i e performance del 
rom ino Fiore nzo Fiore mini e di P10I0 Mendel Dopo lo 
spi inco io sei paleo si avvicenderanno il regista Gillo 
Pontecorvo il consigliere comunale e attore Massimo 
Chini la resp insabile degli oran e dei tempi della citta 
M ind ia Grainugli i 11 e indidata del Pds a Milano Paola 
M in icorda e il ministro del Bilancio e candidato i Roma 
nello stesso colle-t.ni di Berlusconi Luigi Spaventa Poi 
Occ hello 

^ ^ S laici 
Consorzio 

Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

Via Meticcio Ruini, 3 ~ 
Tel. 40.70.321 

http://Coll.l-Barr.olo
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Autoporto, sindacati e imprenditori chiedono la riapertura dei cantieri 
• «Riapnte i cantien di Ponte Galena» Sindacati e imprenditori dicono 
no al blocco dei lavori per la costruzione dell autoporto tre milioni e 
mezzo di metn cubi di cemento di cui il 60 per cento già nversati sul] an
sa del Tevere alla Magliana in un area vincolata II Campidoglio pochi 
giorni fa ha fermato i lavon per 90 giorni perche 1 autoporto è stato pro

gettalo senza pensare alle vie di accesso Preoccupati dalle sorti di 1 400 
lavoratori impegnati nei lavori dell autoporto sindacati e imprenditori 
chiedono al Comune di organizzare una riunione tra gli assesson Minelli 
e Cecchini il consorzio e le imprese costruttrici sulla sospensione dei la
vori 

Casse vuote a fine '93, poi lo zampino dell'informatica 

Scuola, senza salario 
i docenti supplenti 
1 supplenti della scuola senza stipendio da tre mesi 
«Abbiamo inserito un nuovo sistema informatico, che 
ha causato qualche problema» spiega il provveditorato 
«L'informatizzazione è partita a gennaio - ribatte un re
sponsabile dell'Italsiel, la ditta che fornisce il program
ma - Con 1 ntardi di fine '93 non c'entriamo nulla For
se le casse dello Stato erano vuote» Da questa settima
na ìnizierà la regolarizzazione dei pagamenti 

BIANCA DI 
• Tre mesi senza stipendio e poi a 
metà febbraio so'tanto il salano di -
novembre É la situazione denuncia
ta da molti supp'enh nelle scuole 
pubbliche romane che si ntrovano 
con il portafogl. vuoto e pnvn di assi
curazioni sul come e quando pren
deranno il dovuto A quanto afferma 
i1 provveditorato di Roma i ntardi nei 
pagamenti sarebbero dovuti ali uti
lizzo da questanno di un nuovo si
stema informatico (Italsiei) a cui 
hanno dovuto adeguarsi tutti i prov
veditorati d Italia seguendo le diretti
ve ministenah Dal mese prossimo 
assicurano in via Plancia ni tutto tor
nerà verso la normalità Ma la versio
ne non convince completamente Se 
tutto dipende da un nuovo sistema 
come mai le «vittime» dell informati,:-
?a?ione sono soltanto supplenti e 
non i docenti di ruolo' Ecco che sul
la questione giunge il chianmento 

GIOVANNI 
dell Italsiel «La versione fornita è ve
ra soltanto in parte II nuovo sistema 
informatico è stato introdotto a gen 
naio quindi non può essere addos 
sata al nostro servizio la colpa dei 
mancati pagamenti di fine 93 - di
chiara Bruno Banllà direttore tecni
co dell Italsiel - A gennaio ci sono 
stati parecchi problemi di rodaggio 
che in ogni caso erano previsti Co
munque dal mese prossimo si co
minceranno a vedere i pnmi nsulta 
ti» Allora diciamola cosi a fine anno 
le ossse dello Stato erano vuote ec 
co perché 1 supplenti non sono stati 
pagati Ad azzardare I ipotesi sono 
I Italsiel e anche parecchi professon 
che due mesi fa si sono sentiti rispon
dere dalle segretene -Al momento 
non ce una lira e non sappiamo 
quando arriveranno i fondi» Punto e 
basta A inizio 94 si è aggiunta I infor
matizzazione che ha comportato ul-

tenon ritardi di aggiustamento e la 
situazione >" esplosa 

A questo punto comunque una 
cosa e certa da questa settimana s 
arriverà ad una «svolta» paroia d 
provveditorato e Italsiel messi insie 
me In particolare entro la fine del 
mese di febbraio verranno messe in 
pagamento le prestazioni di dicem 
bre entro la pnma dee tde di marzo 
quelle di gennaio e successa amente 
dovrebbe regolanzzarsi tutto «A fine 
maggio tutte le scuole verranno col 
legate in rete con il provveditorato -
prosegue Sanila - Le procedure sa 
ranno molto più veloci Anche i pt 
gannenti dei supplenti che oggi si ef 
fettuano un mese dopo i trenta giorni 
utili potranno essere anticipati In 
somma in questo momento dobbia 
mo affrontare parecchi problemi ma 
dopo i vantaggi saranno parecchi» 

I problemi tecnic quindi sembra 
no in via di soluzione e la scuola prò 
mette -tempi moderni- ai suoi opera-
ton Resta il fatto che gli insegnanti 
non di ruolo hanno chiuso il 93 sen 
za una lira in tasca con bolli e gabel
le da versare alle casse pubbliche 
•Perché soltanto noi7 - dice Teresa 
una supplente delle elementan che 
da dicembre continua la sua «que 
stua» alla Banca d Italia - Non solo 
non abbiamo fene retnbuite giorni 
liben e vacanze dobbiamo anche 
subire queste umiliazioni e anticipa 
re soldi allo stato» 

Ex sindacalista protesta davanti alla Cgil 

Sciopero della fame 
contro corso Italia 
• Ha cominciato lo sciopero della 
fame lunedi scorso ed ha piantato 
una tenda davanti alla sede naziona
le della Cgil in corso d Italia È un ex 
dipendente del sindacato Ennio Lu
pi 44 anni multante nella camera 
del lavoro di Fresinone per pu di 20 
anni «Sono un sindacalista Sono 
stato licenzialo dalla Cgil» dichiara il 
cartello che Lupi ha affisso davanti 
alla sua tenda di protesta Si sente vit
tima del ndimensionamenlo annun
ciato dalla Cgil che è intenzionata a 
sfoltire il suo apparato > 

In realtà dal 1988 Lupi non è più 
dipendente della Confederazione In 
quellanno il sindacalista accettò di 
diventare presidente dellEtli (Ente 
tunstico dei lavoratori) di Fresinone 
una Sri autonoma anche se fino a 
poco fa ospitata in alcuni locali della 
camera del lavoro del capoluogo la
ziale In sei anni di attività presso il 
centro tunstico Lupi ha organizzato 
viaggi e attività ncreative sfruttando 
anche < legami sociali del sindacato 
Un impresa che sembrava in attivo 
ncca di possibilità Ma la stona è fini
ta male con un bilancio in rosso il 
telefono staccato le stanze «sgombe

rate» e il licenziamento di Lupi fir
mato il 5 agosto scorso dall ammini
stratore della società Lorenzo Miglio-
nni 

Sulla conclusione della vicenda la 
versione della Cgil e quella di Lupi 
non convergono La pnma afferma 
di essere stata costretta a chiudere 
I attività della società in seguilo alle 
continue pressioni dei creditori L ex 
sindacalista invece sostiene di esse
re stato boicottato nel suo lavoro E 
le divergenze aumentano sul dopo-
hcen7iamento II sindacato assicura 
di aver offerto a Lupi tutta la collabo
razione possibile per trovargli un al
tra sistemazione e di aver interessato 
alla questione tutti i livelli dell orga
nizzazione dalla camera del lavoro 
di Fresinone alla struttura regionale 
e infine que'la nazionale A quanto 
pare lo stesso Bruno Trentin avrebbe 
incontrato 1 ex sindacalista Lupi e la 
sua famiglia invece si sentono tradi
ti e abbandonati 11 militante vuole 
tornare nei ranghi sindacali ed è de
ciso a restare nella sua tenda fino a 
quando non otterrà una nsposta po
sitiva 

Nella città dei fiori dopo l'arresto della banda di cravattari 

Usura e gioco d'azzardo 
realtà sommersa di Genzano 

MARIA ANNUNZIATA ZCQARELLI 
• ì Sono due i volti della città a po
chi giorni dall arresto di cinque per
sone accusate di usura a Genzano 
Da una parte gli sgomenti quelli che 
mai e poi mai avrebbero sospettato 
un giro di affan di tal portata - 14 mi
liardi accertati fino ad ora - e con il 
coinvolgimento di insospettabili co
me Paolo Napoleoni funzionano 
della Cassa rurale ed artigiana «Giu
seppe Tomolo» nonché segretario 
della locale sezione del Partito popo
lare Dall altra «quelli che sapevano» 
i bene informati Nel mezzo la paura 
di parlare di esporsi di rilasciare di
chiarazioni «imbarazzanti» Eppuresi 
scopre girando per Genzano e par
lando con commercianti e passanti 
una realtà ufficiosa per niente rassi
curante L usuraio qui è considerato 
un personaggio quasi folklonstico 
parte integrante di quella piazza e di 
quel corso dove tutti erano abituati 
da sempre a vederlo Franco Fondi 
I uomo finito in carcere insieme ad 
altre quattro persone ma con i ag
gravante dell estorsione a sentirlo 
raccontare dai suoi concittadini è un 

sessantatreenne conosciuto da tutti 
Lui Fondi senior (in carcere è fini 

to pure il nipote Albino) stava di 
fronte ali ingresso di un bar sul cor 
so e di quel metro quadrato di mar 
ciapiede aveva fatto il suo quartier 
generale Su quel marciapiede avve
nivano i contatti e su quello stesso 
marciapiede assegni e cambiali pas
savano dalla mano della vittima a 
quella del suo aguzzino Poi basta 
spostarsi di qualche metro per entra
re in contatto con un altro aspetto 
della vita sommersa della città dei 
fion e de! pane Usure e gioco d az
zardo qui vanno a braccetto e deci
dono le sorti di commercianti e pic
coli artigiani È vero è soltanto vox 
populi ma è comunque autorevole e 
non è la solita stona dei «si dice» Non 
sono poche le licenze passate di ma
no su un tavolo da gioco cosi come 
non sono pochi i prestiti chiesti agli 
usurai propno per onorare questo ti
po di debiti 

Molti tia gli intervistati si stupisco
no del fatto che ora abbiano arresta
to Fondi C è anche chi malgrado i 
suoi trentatré anni di vita a Genzano 

non aveva mai e poi mai saputo che 
esisteva il fenomeno usura È il si 
gnor Barbaliscia titolare dell edico
la tabacchena più grande del paese 
«Sono nmasto di stucco perché io 
non ho mai saputo nulla - dice -1 ho 
letto dai giornali che in questi giorni ' 
hanno notevolmente aumentato le 
loro vendite» Poi alla domanda del 
perché di quel rifiuto ad appendere 
la locandina di un quotidiano sul 
quale era nportata la notizia de 1 ar
resto degli usurai nsponde «lo sono 
un ecologista e quando ho visto il di
stributore che stava per appendere la 
locandina con dei chiodi su un albe
ro mi sono opposto Poi I ho attacca
ta dentro al negozio e ali una 1 ho tol
ta perché erano esaunte le copie» 
Eppure I impressione che si ha è che 
molte persone sanno molto più di 
quanto in realtà vogliono dire La n-
sposta alle perplessità amva da N P 
che spiega «Il fatto è che gli usurai 
che stanno fuon dalle carcen sono 
molti di più di quelli che stanno den
tro È chiaro che nessuno si lascia 
andare in dichiarazioni troppo ap
profondite perché qui ti conoscono 
tutti e dopo pochi minuti sanno quel
lo che hai detto» 

FERMIAMO IL RAZZISMO 

Oggi 25 febbraio • ore 15.00 - liceo Tasso, via Sicilia n. 168 - Roma 

Incontro dei giovani romani con Daniel Cohn-Bendit 

(assessore comunale per gli Affari multiculturali di Francoforte) 

Domani 26 febbraio - ore 9.30 

partecipiamo alia manifestazione cittadina antirazzista 
Ostia - Piazza della Stazione Vecchia 

CASA DELLE CULTURE 

ARCISOUDARIETÀI 

A SINISTRA - ARCI 

NERO E SON SOLO 

ASSOCIAZIONE SOCIO-CULTURALE LA M A G G I O L I N A 
via Bencivenga. 1 - tei/fax 06/86207352 

L'associazione socio-culturale La Maggiolina è lieta di 
annunciare che, a partire da domenica 27 febbraio, 
riprenderà l'iniziativa 

L'EDICOLA DELLA DOMENICA 
Incontri domenicali di informazione, lettura approfondimento 
sui temi di attualità politica nazionale ed internazionale romana 
e sportiva della settimana Gli incontri saranno sempre 
coordinati da redatton delle maggion testate giornalistiche 

Domenica 27 febbraio - ore 12 15 
«TRENTA GIORNI ALLE ELEZIONI POLITICHE. 

CAPIAMOCI QUALCOSA!» 

Interviene e coordina Renzo FOA 
Direttore del quotidiano -Paese Sera-

Sarà in funzione il punto ristoro 

UNIONE 
ITALIANA 
SPORT 
PER TUTTI 

SERVIZ IO C O N S U L E N Z E R O M A 

Incontro con dirigenti e responsabili di 

C R A L , CIRCOLI ED ASSOCIAZIONI SPORTIVE 

su 

"Assetto statutario e le attività 

alla luce delle novità fiscali 

e tributarie" 

ROMA 
Lunedi 28 febbraio 1994 - ore 18 30 

UISP ROMA 

IL COMITATO ELETTORALE 

DEI PROGRESSISTI DEL IX COLLEGIO 

PER LA CAMERA E DEL V PER IL SENATO 

È IN VIA DEGLI ABETI N. 14 

TEL 2314381 - 2314387 - FAX 2314873 

Tutti i cittadini possono partecipare 
e sottoscrivere per finanziare 

la campagna elettorale 

26/27 FEBBRAIO 

incontro di 

SIKHUNN 
PENSIERO COSTRUTTIVO 

E POTENZIAMENTO DELLA VOLONTÀ 
Dopo aver illustrato alcune basi teoriche del sistema si 
praticheranno semplici tecniche per apprendere a raggiungere 
uno scopo, e dare forma alla propna capacità decisionale 

Orario: 10-13/16-20 

Per informazioni rivolgersi a dott sa GRANDE LIA tei 8602145 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

ma 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 
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L'INTERVISTA. Parla M. R. Stabili 

«Conoscere 
la Storia, 
non basta» 

S U 

• i Giovani che non conoscono il proprio passato che hanno 
dimenticato le origini dei valon fondamentali della nostra socie
tà e si ntrovano a galleggiare disorientati e superficiali in un 
presente senza radici Insomma ragazzi «senza stona» poco 
preparali sulle vicende politico-sociali del nostro secolo Cosi 
vengono "etichettati» i leen-agers à\ oggi e il fenomeno appare 
(agli adulti) pericolosamente grave Se gli studenti del Tasso di
chiarano di non conoscere il leader indiscusso del maggio fran
cese Daniel Cohn Bendit (che oggi pomeriggio sarà nell istitu
to di via Sicilia per una conferenza sul tema dell immigrazio
ne) ecco scattare I etichetta perentona cari ragazzi siete igno
ranti, e quindi mettetevi a studiare perché 1 oblio è una brutta 
cosa E qui arriva il campanello d allarme chi dimentica i fatti 
passati è pm esposto ai nschi di «sbandamento» sociale più fra
gile e quindi più «deviabile» Stesso ragionamento mutati^ rmi 
landa, per il fenomeno dei naziskin Ragazzi ignari degli orrori 
del fascismo e quindi in balla di simboli «accattivanti» e atroci 
Se fossero più rumiti ci penserebbero due volle pnma di aggre
dire gli immigrati Questo il ragionamento lineare e diretto Ma 
è propno vero' È la Stona (quella con la S maiuscola) o la 
mancanza di Storia la pnma responsabile della devianza giova
nile' Sono i programmi scolastici (incompleti e lacunosi) a fa
cilitare la diffusione del germe pnmordiale della violenza' La 
Stona è utile alla vita' E che rapporto e è tra memoria e presen
te ' Come percepiscono il tempo e lo spazio ragazzi giovanissi
mi' Ne abbiamo discusso con la professoressa Maria Rosaria 
Stabili ricercatrice di stona contemporanea presso la Terza 
Università x - - v - « w 

C'è un rapporto di causa-ottetto tra un cattivo Insegna
mento della storia e I fenomeni di violenza neofascista a 
cui stiamo assistendo? - - • 

Dare la responsabilità di questo fenomeno a un cattivo inse
gnamento della storia significa scaricare le responsabilità In 
realtà è la nostra società a produrre violenza Quali spazi si of
frono ai giovani' Di solito le aule scolastiche sono grigie e de
primenti persino in un liceo d élite come il Tasso figuriamoci 
in periferia La nostra società accumula violenza non ricono 
sce la soggettività dei giovani Che e entra la stona in tutto que
sto ' i •»•>-

Come mal questi ragazzi recuperano simboli legati al la
sciamo? 

Abbiamo sottovalutato il fatto che il principio di autorità e un 

È la nostra società 
a produrre violenza 

e a non riconoscere 
la soggettività dei giovani 
Cosa c'entra la storia 
in tutto questo? 
elemento fondamentale nella formazione della personalità 
Nei giovani la ricerca disperata del padre" imbocca a volte 
strade che possono risultare scomode se nessun adulto riesce 
a incarnare questo principio Pensiamo alla classe politica di 
oggi può costituire un relerente esemplare per loro' Quali 
modelli adulti si trovano di fronte7 Se questo elemento manca 
nella realtà lo si rincorre in modo distorto nei simboli più evi
denti di forza e ordine Ecco perché le svastiche hanno ancora 
il loro tatuino Non dimentichiamo poi che I iconografia fa 
scista è stata mutuata anche da dittature successive come in 
Cile ad esempio Possiede questa carica di autontansmo e di 
ordine forte che funziona bene con le personalità in cerca di 
riferimenti di modelli ' 

Che rapporto c'è tra storia e memoria? 
La stona è una disciplina che ricostruisce i processi del passa
to Ovviamente ha qualcosa a che fare con la memoria ma 
presuppone un elaborazione un analisi Direi che la memoria 
e una fonte di informazione della stona 

Non conoscere Cohn Bendit è una lacuna? 
Di perse non lo e affatto Nella stona i personaggi sono impor
tanti se collegati a fenomeni Occorre capire i nessi logici dei 
processi individuare i cornee i quando del fenomeni politico-
sociali Si tratta di un percorso molto complesso, che si co
struisce con un insieme d testimonianze" sia scntte che ora
li In quest ultimo caso 6 importante conoscere le persone 
che hanno fatto la stona perché costituiscono una fonte Ma 
attenzione anche i personaggi raccontano la tono storia, cioè 
un punto di vista Per un ricercatore I onzzonte deve essere più 
ampio » n » 

Il '68 è un periodo già «storicizzato»? '• 
Una questione ancora aperta tra gli storici è quella della possi
bilità di studiare dei processi che sono ancora in atto lo sono 
del parere che anche il passalo prossimo può essere oggetto 
di ricerca Nella misura in cui la ricerca lavora sulla genesi di 
processi in atto possiede lo statuto scientifico di un lavoro sto
riografico - r • i . e - > s 

La storia «serve» alla vita? ' 
Non credo in una visione utilitanstica della stona né nel fatto 
che questa disciplina possa automaticamente rendere miglio
re il presente È utile per i giovani come lo è qualsiasi processo 
conoscitivo Per questo è importante insegnare i nessi logici i 
cornee i perché di cui parlavo prima In questo senso pud aiu
tare a costruire coscienze più sensibili ma non garantisce nul
la J ! . . 

Quali questioni affronta oggi la didattica della storia? -
Per insegnare questa disciplina occorre conoscere i meccani
smi psicologici che regolano la percezione del tempo e dello 
spazio nei bambini e nei giovani Molti insegnanti di storia non 
posseggono questi strumenti E qui risiede il primo problema 
Si è capito ad esempio che è più utile per ragazzi molto gio
vani partire dal presente e seguire un percorso a ntroso per 
che i bambini hanno una percezione più immediata dello 
scorrere del tempo Partendo dal presente possono misurare 
le d stanze temporali facendo riferimento ai padri e ai nonni 
Persino qui ali Università mi accorgo che quando affrontia
mo temi di cui siamo stati test moni 1 interesse dei giovani iu 
menta 

Fabio Fioranl/Smicsi 

Loro, razzisti per caso 
Tra i ragazzi del tecnico «Giuliani» 
Ali uscita del tecnico «Giuliani» il giorno dopo aver sentito 
l'insegnante che ha scritto a Di Liegro I ragazzi noa pen
sano che quella lettera fosse razzista E dicono quasi tutti 
di non essere razzisti < Però se ci provocano lo diventia
mo», aggiunge qualcuno E c'è anche chi dice <I neri, bi
sogna menarli tutti, perché rubano, se sei una ragazza ti 
toccano in autobus, e la polizia non fa nulla» Eccolo, il 
«bisogno di ordine» di cui parlava la professoressa Cupini 

ALESSANDRA BADUEL 
• ì «lo vorrei sapere che fanno i ge
nitori se mio figlio tornasse a cjsa 
con la lesta rasata e la svastica tatua
ta gliela leverei con lo scopettone» 
«Secondo me è giusto menargli a' 
negri» Sorridono insieme Ombretta 
e Roberta alunne della professores
sa Cupini di tecnico «Padre Reginal-
do Giuliani» di Santa Maria Maggiore 
anche se la pensano proprio in modi 
opposti L unico che non ha voluto 
fermarsi a parlare il giorno in cui sul-
I Unita e è I intervista alla professo
ressa sul razzismo e un ragazzino 
Rapato con I orecchino le guance 
bianche e rosse dice solo «lo sono 
razzista e quelli di Colle Oppio li co
nosco pure» Quelli di Colle Oppio la 
banda di ragazzi finita in carcere per 
aver accoltellato due rnaghrebmi nel 
gennaio 92 Niente nome niente 
età lo skin sorride candido e imba 
razzato Non sa come fare in realtà 
per essere un «vero duro» -Mi si 
scuoce 'a posta» decide alla fine E 
se ne va Restano gli altri a porla'e 
sotto scuola Quasi tutte ragazze e 
con tante cose da dire Da dirsi tra lo
ro 

Michela -lo non potrei mai esser 
lo razzista Mio padre è un emigra 
to» Romina «SI ma gli immigrati so 
no troppi» Ombretta «L Italia ron si 
può permettere di accogliere tutti 
questo e vero Comunque io non 
sopporto neppure gli italiani se 
scroccano» Quasi tutte armate di 
bomber dello skin che stava con lo
ro dicono una cosa sola «Lui mica fa 
sul seno Ha 18 anni ma se gli chiedi 
cosa sono i fascisti non ti sa nspon 
dere» Ombretta riprende «Il razzi
smo non è dei ragazzi mi dei geni-
ton» Donatella passa a Mussolini 
«Ammetto pure io che non è slato 
male ha solo sbagliato ad allearsi 
con Hitler e a lare le leggi razziali Pe 
rò i miei geniton lo dicono c'ie ha 
latto tanto di buono Contro la delin 
quenza per Roma» Ma Ombretta 
toma agli skin «Se mio figlio fovse 
nazi lo farei studiare e poi vedi se 
dopo la pensa allo stesso modo lo 
d.i piccola ero in Australia 11 r.izzi 
smol ho subito Per esempio Gioca
vano a corda io chiedevo se potevo 
giocare con loro Dicevano di si poi 
lasciavano la corda per terra e io re

stavo sola in nv-zzo al cortile Gli an-
golsassoni orano cosi Infatti la mia 

' migliore amica era greca» 
Francesca 17 anni bomber e ca

pelli stretti in una fascia nera iene 
da Casal Bruciato «Io i negn non li 
sopporto Non ero razzista però lo 
sono diventata Perché quelli in auto
bus ti toccano Un filippino per 
esempio mi ha toccato il seno Un 
altro pure mi ha toccata Lo so che 
possono farlo anche gli italiani però 
a me sono capitati sempre nen II fi
lippino avrei voluto farlo scendere 
eravamo nella zona mia e fuon dal-
I autobus i miei amici 1 avrebbero 
menato» Alessandra del Quadrerò 
spunta dietro il gruppo più alta di tut
ti robusta e un poco maschiaccio 
«lo sono razzista per quelli che non 
hanno il soggiorno g'i altri mi nm 
balza Per la professoressa e la lettera 
alla Cantas vorrei che Di Liegro ci 
spiegasse perché I ha intesa in senso 
razzista» Simone biondo e piccoli 
no vive a San Basilio «L ostello di via 
Marsala e la mensa a Colle Oppio ci 
vanno bene non é quello il proble
ma Sono quelli che ciondolano in 
giro che danno f isiidio» 

E le aggressioni contro gli immi-
arati' Un coro unanime «Non è giu
sto per niente- Pausa Alessandra 
«Però bisogna pure vedere gli immi
grati cosa avevano fatto veramente 
Sui giornali non si dice la verità For
se e era un motivo per picchiarli La 
polizia non serve è meglio farsi giù 
stizia da sé» Sono tutti d accordo 
Roberta con il suo bomber color 
ghiaccio diverso dagli altri tutti nen 
«Il problema é che questi sono venuti 
propno a romperci» Simone ci npro-

Manifestazione di studenti ad una settimana dallo stupro al Villaggio Olimpico 

«No ad ogni forma di violenza) > 

TERESA TRILLÒ 

• • «\o alla violenza No alla violen
za sessuale no alla violenza razzista 
no alla società violenta Indignati e 
decisi i compagni di scuola della 
studentessa aggredita e violentata 
dieci giorni fa al Villaggio Olimpico 
a due passi dal suo liceo hanno stila
to len per le strade del centro Erano 
tonti gli studenti del liceo Azzanta lo 
stesso frequentato dalla ragazza Ac
canto a loro hanno manifestato an
che i liceali di altre scuole romane in 
tutto quasi mille ragazzi e ragazze 
C era il Tasso e poi il Mameli il Kant 
il Newton u Lucrezio Caro e il De 
Sanctis Tutti si sono dati appunta
mento alle 9 e 30 in piazza Esedra di 
retti a piazza Santi Aposto'i 

In testa al corteo e erano loro i ra
gazzi dell Azzanta uno striscione 
serrato tr i le mani «No alla violenza» 
«Siamo circa duecento - spiega 
Gianluca - gli studenti della succur 
sale non partecipano perché hanno 
voluto rispettare la nehiesta di silcn 
zio chiesta dai genitori della nostra 
compagna Vogliamo porre 1 accen 
to su tutte le [orme di violenza» I 
compagni di scuola della ragazza 
chiedono soprattutto più sicurezza 
nelle strade «Alcuni quartieri sono 
troppo pericolosi - sostiene Chiara -
Ora e rischioso girare anche la matti 
na alle 8 e 30 nessuno si accorge di 
niente in questa citta Mio padre vive 
a Ginevra 11 esco sempre la sera a 

Roma no se n,i si ferma il motonno 
per strada chef iccio'» 

Chiara non e I unica ad aver paura 
della città «Non mi sento sicura -
sp'»ga Serena del liceo De Sanctis -
Vorrei poter uscire senza il timore di 
essere derubata o violentata ma non 
solo a Roma ovunque Temo soprat 
tutto I indifferenza della gente abi
tuata a qualsiasi fonna di violenza» 
C é preoccupazione anche fra i ra 
gazzi «Roma e una citta violenta 
quanto le altre e ipitali - dice Marco 
terza liceo al Tasso - In questi ultimi 
giorni sono successe cose inammis
sibili in uno stato di dintto la studen
tessa violentai i gli immigrati pic
chiati In alcuni quartieri noi ragazzi 
di sinistra abbiamo problemi a gira
re durante It amministrative tre ra
gazzi mi hanno minacciato solo per-

va «Ma quel'l che lavorano » Ales
sandra accetta «Si ne conosco jno 
di nero con la laurea Scio menta di 
lavorare più di me io quando ci ne-
sco a prendere la laurea' E poi aiu
tarli va bene Ma non devono ruba
re- Simone «Bisognerebbe che la 
polizia potenziasse i servizi» liana 
«Ma no i poliziotti ci sono ci sono 
però non fanno niente Quando 
usciamo dalla metro a Termini i ne-
n ci mandano i bacetti cercano di 
abbracciarci 1 poliziotti guardano e 
restano fermi Era meglio se elegge
vano Fini Questo Rutelli aveva detto 
che migliorava Roma e non è vero» 
Un coro la segue Tutti d accordo 
Andrea «Aveva detto che aiutava la 
gente di colore, e però che chi non 
lavorava lo mandava via fuon dall 1-
talia Va beneche pnma delle elezio
ni tutti promettono E dopo nessuno 
mantiene» Roberta «Secondo me è 
giusto menare a tutti i negn cosi pa
gano quello che fanno» Anche chi 
non ha fatto nulla' Non è una scelta 
politica il colore della propna pelle 
O n o ' Silenzio Gli altn la guardano 
Lei ci pensa Scrolla via i capelli 
biondi e lisci dal viso «Bè se uno è 
nervoso gli mena a tutti inen» 

Al tecnico «Giuliani» augurandosi 
le visite di Di Liegro e Rutelli la vice-
preside nbadisce «Noi siamo anti-
razzisti» E domani ci saranno due 
man festazioni contro il razzismo la 
mattina ad Ostia il pomenggio ali 1-
sola Tiberina"» len intanto I assessore 
Piva ha proposto la nomina di un 
consigliere comunale aggiunto un 
immigrato eletto direttamente dalle 
associazioni che rappresentano gli 
extracomurutan » 

La lezione di Pasolini 
inascoltata ieri, 
dimenticata oggi 

ANTONIO CIPRIANI 

U no dei temi più misteriosi del teatro tra
gico greco è la predestinazione dei figli 
a pagare le colpe dei padri» Lo scrive

va Pier Paolo Pasolini in / giovani in/elici nel 
1975 pochi mesi prima di essere ucciso ali Idro
scalo di Ostia Già le colpe dei padn Le colpe 
di tutti quelli che non sanno vedere e soprattut
to di quelli che possono ma non vogliono vede
re Perché per «vedere» ci vuole fatica per vede
re-distante bisogna stringere gli occhi Ma guar 
dare le cose senza veli nello sguardo dunque 
guardare le cose distanti profonde vuol dire 
anche saper vedere faticosamente ciò che è* 
sotto gli occhi di ognuno Perché vedere-distan
te è paradossalmente vedere ciò che abbiamo 
sotto gli occhi 

Diceva Wittgenstein che è necessario pensare 
di meno <• vedere di più Paradosso di grande 
valore Ma ci vuole coraggio a pensare di meno 
a come adeguarsi al «buon senso comune bor
ghese» per magari vedere di più gli effetti provo
cati da questo adeguarsi alla cultura del «gratta e 
vinci» e di altre stronzate del genere Ci vuole co
laggio a usare parole di «valore quando per il 
successo personale è necessario lasciarsi alle 
spalle la «volontà di valore» caratteristica pnma 
dell etica E il «dover essere della morale altro 
non é che il «dover essere omologato» caratten-
stica culturale nazionale di fine sx-colo Scrive 
Giorgio Baratta che di questi tempi I essere poli
tici in quanto intellettuali è cosa rara ma sareb
be salutare «per una temperie culturale come 
quella italiana in balia totale del mercato eco
nomico e politico subalterna alle mode cioè al
la dittatura delle forme dell immaginano indu
striale dimentica persino della propria ombra» 

E allora per tornare a una sana lezione di
menticata basta riprendere ciò che scnsse Pa
solini il 1' agosto 1975 sul Corriere della sc'w 
«Sono in uno stabilimento di Ostia tra il turno di 
lavoro del mattino e quello del pomeriggio In
torno a me e è la folla dei bagnanti in un silenzio 
simile al frastuono e viceversa Infuna la balnea 
zione Quanto a me - occupato a rigenerarmi 
dal buio insano del laboratono di doppiaggio -
ho in mano I Espresso" L ho let'o quasi tutto 
come fosse un libro Guardo la folla e mi chiedo 
dovè questa rivoluzione antropologica di cui 
tanto scrivo per gente tanto consumata nell arte 
di ignorare'E mi rispondo eccolo Infatti la folla 
intorno a me anziché essere la folla plebea e 
dialettale di dieci anni fa issolutamentc popo
lare è una folla infimo-borghese che sa di es
serlo che vuole esserlo Dieci anni fa amavo 
questa*folla' oggi esso mi disgusta E^mi disgu 
stano soprattutto i giovani (con un dolore e una 
partecipazione che finiscono poi col vanificare 
il disgusto) questi giovani imbecilli e presun
tuosi convinti di essere sazi di tutto ciò che la 
nuova società offre loro anzi di essere di ciò 
esempi quasi venerabili E ancora più avanti in 
questo scntlo che simbolicamente muove i pas
si da Ostia «I giovani che sono nati e si sono for
mati in questo periodo di falso progressismo e 
falsa tolleranza stanno pagando questa falsità 
(il cinismo del nuovo potere che ha tutto distrut
to) nel modo più atroce Eccoli qui intorno a 
me con un ironia imbecille negli occhi un ana 
stupidamente sazia un teppismo offensivo e 
atasico - quando non un dolore e un apprensi
v a quasi da educande con cui vivono la reale 
intolleranza di questi anni di tolleranza-

Coraggio padn coraggio in'ellettuali affron
tate la tenta Pasolini che ancora oggi è aperta 
nella coscienza Uscite dalla povertà e dall as 
sordante silenzio della muto e fanfarona infor-
mazione-spet'acolo che ci circonda Nella spe
ranza gramsciana di riscopnre una cultura delle 
differenze e non dell omologazione Ma per far 
questocivuolecoraggio ilcoraggiodi«vedere» 

che facevo volantinaggio per Rutelli 
in piazza Vescovio» 

Giunti a piazza Santi Apostoli una 
delegazione di studenti del liceo Az
zanta ha bussato alla porta del que
store Ferdinando Masone e ha chie
sto più vigilanza nella zone a nschio 
della città Contro lo violenza Rober
to Alagna ex presidente della II cir- ' 
coscrizione e Sandro Cossetto ca
pogruppo del Pds hanno proposto 
di npnstinare il vigile di quartiere e di 
convocare urgentemente un consi
glio circoscnzionale straordinano sui 
problemi del Villaggio Olimpico 11 
Campidoglio ha invece approvato 
un ordine del giorno presentato dalle 
donne del consiglio per «npnstinare 
un clima di nspetto e sicurezza per le 
donne della città» Paolo Sasso/Nuova Cronaca 
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ABACO (Lungotevere Meli in. 33/A -Tol 
3204705) 
Alte 21 00 Grazie le faremo sapere di C 
Sllvestrelll con E Pandolfi V Plancastel-
li T Pernice C Silvestrelli 

ADORA 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
M74187) 
Riposo 

A l PARCO (VlaRamazzfnl 31) 
Riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750627) 
Alle 21 OC Cosa ti spinge a far oueslo? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Micheloni Regia di Giorgio Lopez 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4466669) „> 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar-
gemina 52-Tel 68804601-2} 
Alle 21 00 Venexla salva di Simone Weli 
Regia di Luca Ronconi con Giuseppe 
Pambierl Massimo Popolizio 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
58&8111) 
Alle 21 00 Perla d'Artella di e con Ales 
Sandro Benvenuti KatiaBeni 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5896111) 
Alle 21 00 La resa di Francesco Scotto 
con Ciro Damiano Claudio DI Palma Gea 
Martire Regladi Maurizio Panici 

ATENEO -TEATRO DELL'UNIVERSITÀ {Viale 
delle Sciente 3-Tel 4455332) 
Alle 21 00 La dodicesima notte di W Sha 
kespeare regia Giorgio Barberi o Corset 
ti 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tol 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5694875) 
Alle 21 00 «Casanova e l'attrice» Tealoe 
regia Bob Marchese 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 
Alle 1030 LAss Latina Teatro presenta 
Personaggi che passione di Rodolfo Tra 
versa 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 (Via . a 
bicana 42- Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Bo/go S Spinto 75 Tel 
6832668) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270-
6785679) 
Alle 21 15 II Berretto a sonagli di Luigi Pi
randello con Salvatore Puntino Giovanna 
Mal nardi Fernando Cerulll Tiziana Ricci 
• Compagnia Stabile del Teatro Centrale 

COLOSSEO (Via Capo d Africa VA -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 L'assassino di Stsler George di 
Frank Marcus Regia di Patrlk Rossi Ga
staldi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A Alle 20 4$ La morte della sacerdo-
lessa di Angela Malfltano 
Sala B Alle 22 00 Sorveglianza Speciale 
diJeanQenet con M Belli N Siano I Lu
carelli M Boni ni regia Marco Gagliardo 

D B COCa (Via Galvani 80- Tel 5783502} 
Alle 21 15 Miranda Martino in «So le sor
be e le nespole amare» I mille volti di Na
poli attraverso io sue canzoni 

DO SATIRI ,Piazza di Grottapinta 19 - Tel 
6877068) 
Alle 2045 Majakovskl di Alberto Casari 
Con G Bisogno C Caloro M 0 Amico F 
Music F Parenti 

DQ SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19-
Tel 6877068) 
Lunedi alle 21 00 Cocaina di Pnigrllti con 
L Alcioni O Saciardi M L Ranaudo G 
Guardiano Regia di Anna Lezzi 

DB SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Sogni paralleli di e con -I Vice
versa* Fabio Colagrande e Adriano Sco 
noccnia 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatriclanl 2 -Tel 
6867610) 
Alle 21 00 Omaggio a Gino Scartaghlande 
con Luigi Rigoni musiche di Marco de Ri 
Si •> K 

OCUACOMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6764380 -Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Operazione di Stetano Reali * 
Con Ennio Coitortl Giorgio Tirabassi 
AlessandroSpadorcla Roberto Di Palma 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 -
4818598) 
Alle 21 00 Comp Poppe& Barra presenta 
Poppe Barra in Nerone di S Lambisse oL 
Lamberti ni con A Pagano o G Scaia re
gia Lamberto Lambertinl -< <* 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 -Tol 
4816598) 
Riposo * v 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300-
6440749) 
Alle 21 00 Storia strana su di una terrazza 
romana scritto diretto ed Interpretato da 
Luigi Oe Filippo con Vanda Plrol Rino 
Santoro 

DE*SERVI (Viade)Mortaro 22-Tol 6795130} 
Alle 21 30 3* Rassegna nazionale d arte 
fiamenca 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42-Tel 
5710480) 
Alle 21 00 Ciclo di letture II classico e II 
contemporaneo dirette da Luciano Damia
ni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6768759) 
Alle 21 00 II processo per l'ombra dell'a
sino di F Durrenmatt Rogia di Giorgio 
Spazianl 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 
Alle 21 00 La scatola cinese di Gennaro 
Franclone Regia di Rossano Austin 

ELISEO [ViaNazionale 183-Tel 4882114} 
Alle 20 45 Umberto Orsini in Un marito di 
Italo Svevo con V Speri! T Bertorelli A 
8artolucci scene e costumi A Ter lizzi re
gia Giuseppe Patroni Griffi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 6062511) 
Riposo - , 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15 -Tel 
6796496) 
Alle 21 00 Amore e Vapore Interpretato e 
diretto da Marco Messeri con Nada Mala-
nima « ^ ^ ** 

FURIO CAMHJ.0 (Via Camilla 44 • Tel 
78347348) 
Riposo 

OALLERIASALA1 (Piazza di Porta S Giovan
ni 20 -Tel 7008691) 
Riposo 

QMONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Comp Teatro Ghlone La pro
fessione della signora Warren di G B 
Shaw con I Ghione C Si moni A Tidona 
R Marcucci M Lorenzi Cristian Gì am
marini , t. 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 5810721 / 
5600989) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivalo con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTAB1U DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-6648950) 
Alle 10 30 Infinito e Se losal foco con Da
niela Granata e Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 2t 30 Canzonando di Marsiglia-Per 
rella-Verdo regia di Massimo Milazzo 

LACOMUMTA (ViaZanasso 1-Tel 5817413) 
Riposo « 

LARCtUUTO |Pzza Monteveccio 5 Tel 
6879419) 
Alle 21 00 La società por attori prosonta 
Giannina Salvett> in Una stanza tutta per 
sé di Virginia Woll Tutte lo sere alle 22 00 
£n7o Samaritani II pane del girasole 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Alle 21 00 Macché gli U2 • 
Volevo essere Rita Pavone di G Ferrato e 
M loannucci regia Massimo Cinque con 
Gianluca Ferrato Gaicomo Zumpano Le 
Girls Cristina Santucci Alessandra Pu 
gholll Scene Fabrizio Varchi 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Alle 21 15 Perseverare huma-
num est di e con Matteo Belli Alle 22 30 
Vetrina di e con Patrizia La Fonte 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 
Allo 21 00 Verso Damasco di A Stnnd 
berg ' 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 Tel 3223634) 
Alle 21 00 Finalmente soli! di Lawrence 
Roman con Elena Cotta Carlo Alighiero 
Fabrizio Bordingon Massimiliano Fran 
dosa Vera Gemma Luca Negroni regia 
Carlo Alighiero 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5695607) 
Alle 21 00 Ciak 84 ArtsetePermls de Con
duce compagnia presentano La dilazione 
di F Durrenmatt Regia di Massimiliano 
Milesi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -Tel 
485498) 
Alle 21 00 Tutto per bene di Luigi Piran
dello con Glauco Mauri R<*gia di Guido 
De Monticelli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano *7 - Tel 
3234890-3234936) 
Domani alle 21 00 Morandl, Morandl Re
cital di Gianni Morandl 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 77206960) 
Allo 21 00 Forza venite genie con Silvio 
Spaccesi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Alle 21 00 La Coop Tea
tro Canzone presenta Servizio completo 
di Derek Benfield Regia Adriana Martino 
SALA CAFFÉ Alle 21 00 La Compagnia 
Toatro Moderno presenta Devo fare un 
musical di Enrico Valme e Massimo Ba 
gliani Regia Mattia Sbragia 
SALA ORFEO Alte 21 15 lo, Vladimir Ma-
Jakovstt) Monodramma fantastico Regia 
di Giancarlo Foro» e Eugenio Santovlto 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - Tel 
88642286) 
Riposo * 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI tVia Naziona
le 194-Tel 4885465) 
Alle 20 45 Le ceneri del West con France
sca Bonedetti Philippe Leroy Testo e re 
già di Riccardo Roim 

PARIOU (Via Glosud Borsi 20 Tel 6063523) 
Alle 17 00 Mllva Le storia di Zaza con Lu
ca Biagml testo e regia di Giuncarlo So 
pe 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14-
Tol 7856953) 
Alle 21 45 Stasera che sera con Stefano 
Cuneo M Luise Bigai e John Murphy con 
le sue maschero Regia di Alberto Macchi 
Escluso sabato e domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4885095) 
Alle 20 45 Rossella Falk un Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scenbe e costumi di Paolo Tommasi rogla 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A Tel 
3811501) 
Alle 21 00 Mano Prosperi o Carla Cassola 
In Mussolini di Mano Prosperi regia 
Gianmarco Mnntesano con Danilo Di 
Gianvittono Michele Fazzalan Massimi 
IlanoCarnsi 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 6794585} 
Alle 20 45 Sogno di una notte di mezza 
estai* di W Shakespeare Regia di Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 68802770) 
Alle 21 00 Cooperativa Checco Durante in 
E tornalo Romolo dall'America di Virgilio 
Faini con Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75 
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci Con Oreste Lionol 
lo Gabriella Labate Manufello DI Castel
lano e Ping Kore 

SANGENESIO<VlaPodgora 1 Tel 32234321 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Alle 21 00 Beali voi con Enrico Montesa-
no Musical scritto da Terzoli e Vame mu-

s che di M Mattone coreografie di Don 
Lur 0 

SPAZIO FLAMINIO (V a Flaminia SO Tel 
3223556) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pamer 3 Tel 
5896974) 
Allo 21 00 II ritorno del soldato d< S Strat 
eV Ziccarelli Regia di Luciano Capponi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Giovedì alle 20 45 Prima Diritto al cuore 
di C Longo Regia di Gianni Calviello e 
Enzo De Marco 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 Tel 
3780105-30311078) 
Allo 21 30 Testimone d'accusa di A Chn-
stie con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scatfldi Albero Caneva Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli regia Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tot 
5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colomoo Tel 
5415842) 
Ripeso 

TEATROTENDA CLOOIOfPle Ci od 10 Tel 
5415521) 
Riposo 

TOROINONA |Via degli Acquasparta 16 Tel 
68805890) 
Allo 21 00 Tango Americano di Rocco 
O Onghifl Regia di Giuseppe DI Pasquale 
con Claudia Giannotto Gianpaolo Poddi 
ghe 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1-7680985) 
Riposo 

ULP1ANO (Via L Calamatta 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE,Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803704' 
Allo 20 45 Paesaggio con ligure novità 
italiana di Ugo Chiti con M Salvlanti P 
Corti M Natalucci L Socci Regia di Ugo 
Chiti 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 
Alle 21 00 Prima LeonceeLenadiG Bu 
chner Regia di Carlo Cocchi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B • 
Te 787791) 
Alle 21 00 Le relazioni pericolose propo
sto dagli allievi del teatro stabile dei ra
gazzi Regia di Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tol 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 La Premiata Ditta in Sottosopra 
di e con Roberto Clufoli Francesca Dra
ghete Tiziana Foschi Pino Insegno 

11 1 

iHUH-M'M 
B r a n c a l e o n e 
V l a l e v a n n a l l tei 8200059 

Macchie «alari di A Crispino (ore 20 30) 
Reazioni a catena di M Bava (ore 22 30) 

Cineteca Nazionale 
Presso il Cinema Ooi Piccoli in Viale della 
Pinola 15 tei 8553485 

Zero In condotta di Jean Vigo (ore 15 00) 
Nanuk l'eschimese di Robert J Flaherty 
(ore 18 00) 

G rauco 
Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 

Il ballo del pompieri di Milos Forman (ore 
19 00) 
Pelali, (lori, corone di laslo lugossi (sol-
'otiloli in Italiano) (ore 21 00) 

L 6000 

Il Labir into 
Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 

Sala A The Snapper di S Frears (19 00-
20 45-22 301 
Sala B Film blu di Kieslowsky (19 00-
20 45-22 30) 

Pa lazzo D e l l e Esposiz ioni 
Via Nazionale 194 tei 4885465 
Geronimo di Arnold Lavori (ore 19 00) 
Soldler Blue di Ralph Nelson (ore 20 45) 
Duel In Ihe sun di King Vidor (ore 20 30) 

Po l i t ecn ico 
ViaG B Tiepolo 13/a tei 3227559 

Utopia, Utopia di V Manno (ore 17 00) 
Nel nome del padre di Marco Bellocchio 
ore 18 30) 

La prossima volta II fuoco di F Carpi ( c e 
20 30) 
Edoardo II di D Jarman(ore22 30) 

L ' 0 0 0 

W . A l ien 
Via La Spezia 79 tei 7011404 

Unchlen andalou di Luis Gunuel 
Cura la tua destra di Jean Lue Godard 
(ore 21 00) 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V Arancio Ruiz 
7 Tol 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO (MAX REGER (Lungo-
teverodegliinventori 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
r Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 al Teatro Olimpico concer 
to del Quartetto Borcianl con il pianista 
Bruno Canino Musiche di Webern 
Grahms Havdn 

ACCADEMIA MUSICALE OS.M. 
tViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia de la musi* 
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparatone agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 
Alle 20 20 Ali Auditorio di via della Conci
liazione concerto di Michael Nyman con la 
Michael Nyman Band in programma lo 
musiche originali per i film di Peter Gree-
naway e Jane Campion (Draugrttsman s 
contrae! Prospero s Books The Plano 
Drowning by numbers) 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamene 25 Tel 85300789) 
Aperte lo Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Oa lunedi a venerdì ore 15 30 • 
19 00 

A.GLMUS. (Via dei Greci 18) 
Oomenira alle 17 30 Presso Grand Hotol 
Villa Florio - Grottaferrata -Ouartetto 
O albore Ensemble* B Callablanl piano
forte S Vtca-i violino G Croci viola E 
Rohrmann violoncello Musiche di Mozart 
e Fa uro 
Martedì alle 19 00 • presso il Pontificio 
Istituto di Musica baerà piazza S Agosti
no 20/a Canto pianoforte e musica Co
rale 

ARCUM (VlaStura I -Te 5004168) 
Domenica alle 19 00 - Basilica Santa Ma 
ria d«gh Angeli p zza della Repubblica -
Musica sacra sementate Duo Grandi 
Ricciuti G Grandi flauto A. Ricciuti Lamo* 
nea e cembalo Musiche di Frescobaldi 
Vinci Blavet Vivaldi Bach 

ASS. AMICA LUCIS (Clrc Ostiense 195 • tei 
742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto o materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicalo per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono 
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN (Via 
P Bonetti 88/90 tei 5073689) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOGI 
(Tel 37515635) 
Aperte iscrizioni per posti di archi e fiali-
nel! Orchestra Lineo Sinfonica Mug< ed ni 
corsi di perfezionamento pianistico dei 
docenti A Ciccolmi S Cafaro G Scoto 
so 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERTSCHWE1T. 
ZER (Piazza Campiteli) 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Province 184 Tel 442914i>1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1 Tel &922221 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tol 
2416687 630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 
Lunedi alle 20 30 Al Museo degli strumen 
ti musicali di Roma * piazza S Croco in 
Gerusalemme 9/a Giovanni Maria Vari-
sco al pianoforte Musiche di Ciajovskij 
Ingrosso libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (ViaS 
do Saint Bon 61 Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 

ntaità, 
C I N T R O M t f t t M I N T A L E 
D I C I N C M A T O O . K A F I A 
C INETECA N A Z I O N A L E 

Organizzazione Officina RkncluD 

hi (/<iiuciuca r sj)cci(ilniciì!c 
mattinate di cinema 

italiano 

CINEMA BOUGE ET WIOIB 

domenica 27 febbraio 1994 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

BERLINGUER TI 
VOGLIO 
Al termine incontro con 

GIUSEPPE BERTOLUCCI 
ROBERTO BENIGNI 

TORRESPACCATA (V a A Baroosi 6 Tei 
23267153) 
Coroidi canto corale pancione chitarra 
animazione teatrale danza teatrale viol 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI Via d Porla 
S Sebastiano 2 Tol 775161 3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 
R poso 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravita7) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTrieste 165 Tel 86203438) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis-Tet 5818607) 
Alle 18 30 Concerto sinfonico pubblico 
Jan Latham Koenig dir Elisabetta Leon»* 
ka)a pianista Musiche d Chopm Debus
sy 

AULA MAGNA I.UC 
iLungotevereFlaminio 50-tef 36100*)V2) 
Domani alle 17 30 presso 'Aula Magna 
Univ La Sapienza Evguenl Bushkov violi 
no (premio Szer>n0 1992) Musiche di 
Srahms PoulenceStrauss 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Viadi VignaRigacc» 13-Tel 58203397) 
D dattica specifica bambini 3/8 Attività 
musicali vane 6/14 Preparazione esami 
conservatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Coro 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(via di S vitale 19 Tel 47921 ) 
Riposo 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Piaz 
zaCinecitta 11 Tel '1545416) 
Riposo 

GHIGNE 
(Va delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
R poso 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
IV A Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 
(Via Piemonte 41 Tel 4740338) 
R poso 

IL TEMPIETTO 
(Pzza Campiteli) 9 Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Sabato allo 21 00 Concerto straordinario 
in collaborazione con Epta Italy Chopin • 
scherzo Alessandro Rosellet pianoforte 
Musiche di L Vai* Beethoven F Chopin 
F Liszt S Prokofiov 

LARCIUUTO 
(Piazza Montevecchio 5 Tel 6879419) 
R poso 

LA SCALETTA 
(Via del Collogio Romano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
I Vicolo della Scimmia 1/b Tel 6875952) 
Riposo 

POLITECNICO 
(VaTiepolo 13/a 3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(ViaFlammia 118-Tel 3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA 
fPia/raB Gigli Tel 4617003-481601) 
Riposo 

ABACOJAZZ 
(Lungo'evere dei Melimi 33/A Tel 
3204705) 
Allo 21 00 Ettore Fioravanti Ouarlet 

ALEXANOERPUTZ CLUB 
(VaOstia 9 le i 3729398) 
Lunedi alle 22 00 Joe Lovano Quartetto 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississ ppl Alle 22 Dirotta su Cuba 
(Funicy Soul) più discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Chlrlmla (Sai 
sa I più disco salsa con Edson 
Sala Red River Alle 22 Cabaret con Mam
mamia che Impressione di Enzo e Maria 
no più musica con Tom Smatra 

BIG MANIA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto rhytm nm Blues con i 
Soul Garage Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Jho Jhanklns A The Jammera in 
concerto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36 Tel 5745019) 
Alle 22 30 Mauro Perugini & Fool » Nlle 
Band Covernite Cabaret Shcw1 

CASTELLO 
(Via di Porta Cantelio44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(V aLamarmora 28 Tel "31G196* 
Allo 21 30 Sound System dei Mobslers 
con mu» Cd fleggae RaggamuffineRap 

CLASSICO 
(V.a L betta 7 Tel 5744955} 
Alle 22 00 Stormo Con Maurizio Rota (vo
ce o chitarra) Nicola Di S'aso (chitana) 

Davide P ston (tastiera! Bruno Tortezza 
(batteria) Tonino Leoni (bassoi Ospiti 
DaveSummer Marcello Vento EnnioDA 
lessandro 

C.SO RICOMINCIO DAL FARO 
(Via del Trullo 330-Bus71fi "*19j 
Non pervenuto 

ELCHARANGO 
(Via di Sant Onofrio 28 Tel 68"9908l 
Allo 22 00 Arwak-2 in concerto Roland Ri 
caurte e Eugenio ChaDaneau 

FOLKSTUDK) 
(VaFrangipane 42 Tel 4871063) 
Non pervenuto 

FONCLEA 
iVia Crescenzio 82/a Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GASOLYNEAREA 
(ViadiPortonacciO 212 Tel 43587159) 
Alle 22 30 Sentuallty con le Heaven s 
Girls 

JAKE & ELVVOOD VILLAGE 
(Via G Odino45/47 Flumic no) 
Alle 22 00 Lavori In corso Spettacolo con 
blues band 

MAMBO 
(Via do Fenarol 30 a Tel 5897196) 
R poso 

MEDITERRANEO 
Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 

Alle 21 00 Tutti i venerdì Atmosfera degli 
anni 1981-86 più musica live 

MUSIC INN 
(L godei Fiorentini 3 Tel 68804934) 
Riposo 

MYWAY 
(Via Giacinto Mompiani 2 Tel 3722850) 
Alte 22 00 Fabrizio Murgla Live Discooar 
live music dance 

NEW YORK, NEW YORK 
(Via Ostia 29 Tol 3724061) 
Riposo 

OLIMPICO 
(Piazza G da Fabr ano 17 Tel 3234890-
3234936) 
Riposo 

PALLADÌUM 
(Pazza Bartolomeo Romano 8) 
Alle 22 00 Concerto dei Caribe 

QUEENUZARD 
(Via della Madonna dei Monti 26 Tel 
6786188) 
Riposo 

RADfODAVS 
(Via di Porta Castello 44) 
Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardello 13/a Tel 4745076) 
Alle 22 00 Concedo d Herble Colni A the 
SculUmers 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

R A G A Z 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
ITel 56118151 
Tutu i venerdì di febbraio alle 17 00 spetta 
coli teatrali e musicali di alcuno (ilastroc 
che poesie e racconti tratti dalle opere 
letterario più famose di Gianni Rodan La 
partecipazione e gratui'a 

CRISOGONO 
(ViaS Gall.cano 8 Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
IVia Sicilia 59 Tel 4818598) 
Ogni sabato alle 16 e domenica alle 11 
Pulcinella commissario scritto diretto ed 
interpretato da Gigi O Arpmo e Valerio Isi 
don 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerio 63 Tel 71587612) 
Alle 20 45 II Vangelo di Manco lettura inte 
graie dell attore Franco Giacobini 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6873670-5896201) 
Alle 10 00 la compagnia del Puppet prò 
senta Pollicino Spettacolo di burattini 

QRAUCO •» 
(Via Perugia 34 Tol 7822311 70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G Genocchi 15 Tel 860T3J 
51394051 
Alle 10 00 C e del grigio a Scoioredos con 
canti i personaggi i colon de Le G ocose 

Teatranti 
TEATRO D OGGI CATACOMBE2000 

IVia Labicana 42 Tel 7003495) 
Domenica alle 11 00 Poesia del clown con 
la Compagnia I Tata di Ovada 

TEATRO S. RAFFAELE 
(Viale Ventimiglia 6 Tel 6534729) 
Dal lunediai venerdì alle 10 La spada nel* 
la roccia La leggenda di Re Artu con Cor 
mani M Gialloni D Barba G Visconti 
Regia di Pino Corman 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Giamcolense 10 Tei 
5882034-5896085) 
Domani alle 17 00 Gran Circo dei Buratti
ni del Teatro Pirata 

VILLA LAZZARONI 
(V aAppiaNuova 522 Tel 78779*) 
Alle 21 00 Le relazioni pericolosa Propo
sto dagli ali evi del Teatro stabile per ra 
gazzi con la regia di Alilo Borghese 

T e a t r o A t e n e o . La i n . i M . h e M del 
di t tatore ne l c i n e m a e nel teatro 
e il t e m o de ' l incontro o i ^ a m * 
/ a l o per odi-i ponwrìB.i ' io i l le I T 
Carie» L ) 7 / i n i N ico la C a r a c c i o l o 
M a n o V e r d o n e e M a n o Prosperi 
i l lustreranno c o m e il c i n e m a e il 
teatro h a n n o d o c u m e n t a t o tra 
dot to e re-interpretato la \ i c e n d i 
d) Muvsol im 

S t u d i o A p e r t o . Ot-«i lorc 1 S 3 0 J 
Va le r io \1at;re I l e Mi ro Ren7ai"lia 
p resen te ranno il qu in to m i n . e r o 
de l l a m i s l a -Ki*)1»]» d a l t itolo .Al 
di 11 d i a v a n g u a r d i a e tradi7io 
ne 

Visita notturna all'Ara Pacls. Do 
m a n i sera u l t imo a p p u n t a m e n t o 
per le visite g u i d a t e ( o r e Hi 3 0 < 
J l ) o r s a m z z u t e dal l associazio
ne cu l tura le Autjetra B s-lietto li 
re SODO Prenotare al n u m e r o 
6 9 9 2 2 2 5 3 

• L e m e m o r i e d e l f u t u r o - . C o n t i n u a 
la rassegna o n j j n i / j r d l d d a l R i 
studio H I Oi;i" al le ore 10 nel la 
b ib l io teca Rispoli p iazza cairol i 
1 d ibat t i to sul t e m a «Rapporti 
m e m o r i e e sent iment i c h e inter
c o r r o n o tra a d o l e v ent i e a n z i a n i 
in u n o s c e n a ' i o d i t -uerra- Si 
trarrà spunto da i ' i lm - l o v a di 
t jarolanO" d i M i r a n o Agosti e 
•L in fanz ia d i K a i v d i A n d r e i Ta r -
kovski) Incont ro c o n Si lvano 
Agosti 

I v e n e r d ì d e l l a l i b r e r i a D r a g o n a . 
Dibat t i to sul t e m a La cu l tura c o 
m e m e z z o per c o m b m e r e il d e 
q r a d o nel la peri fer ia e nel le bor i 
t-ate A p p u n t a m e n t o onn\ p o -
merintr io a l l e l o in \ M G i o v a n n i 
de l la P e n n a b j c o n G i a n n i Bor 
Sna assessore c o m u n a l e al la 
cu l tu ra E m m a Fantozz i p ies i -
d e n t e de l la X I I I c i rcoscr iz ione e 
A n d r e a Morr i pres idente del Co -
m i t a t o c i t t a d i n o d i Drasjona 

La M a g g l o l i n a . D o m a n i sera a l le 
21 1 im H o d i - k i n s o n in c o n c e r t o 
sax fiat «ui tar tastiere D o m e m 
ca a l le 12 15 ])er 1 ed ico la de l la 
d o m e n i c a -T ren ta qiorni a l l e e le 
z ion i pol i t iche C a p i a m o c i q u a l 
cosa» Interv iene e c o o r d i n a 
R e n z o Foa diret tore de l quot i 
d i a n o «Paese I5e r j» A p p u n t a 
m e n t i i n v i a B e i T ivenqa 1 

V i l l a g g i o G l o b a l e . R e « a e C o n 
nect ion d o m a n i sera a part ire 
d a l l e 2 2 3 0 C o n c e r t o d i -Elia 
a n d revolut ion urne- d iscoteca e 
p r o i e z i o n e d i concer t i ras-^ae 
Ingrevso a sottoscr iz ione in lun
gotevere T e s t a c e l o 

A r c i b o r g o - C e s a n o . -La forma de l 
la citta» è il ten ia del l incontro-
—dibattilo su Pier Pao lo Pasolini 
Pr imo a p p u n t a m i n lo sabato p o -
ment-t - io a l le 16 3 0 In prot - ram-
m a la p r o i e z i o n e de l f Ini - A c c a ! 
tone D o m e n i c a a l le 9 3 0 sarà la 
vol ta d e l c o r t o m e t r a w o •!«• tor
m a de l l a citta» seguito d i \m d i 
batt i to c o n M a n o Tront i 

I s t i t u t o g i a p p o n e s e d i c u l t u r a . - I l 
Gì i p p o n e e I o c c i d e n t e tra ot to
c e n t o e n o v e c e n t o un incontro 
scontro» e il t e m a de l l a mostra 
fotograf ica sulla v ita e le o p e r e d i 
Mor i Os"ai e N a t s u m e Soseki in 
p r o g r a m m a f ino al 2 2 i p n l e in 
>ia A n t o n i o Gramsc i 7 1 Orar i 
l u n e d l - v e n e r d l 

9 - 1 2 3 0 1 1 - 1 8 3 0 m e r c o l e d ì fi 
no a l le 17 3 0 

O G G I AI CINEMA 

RIVOLI • EDEN 

MAESTOSO • ALCAZAR 
CANDIDATO A PREMI OSCAR" 

7t.cu. . M I G L I O R FOLA* 
AAIGLIORE REGIA MIGLIORE ATTORE MIGLIORE ATTRICE 

J A M E S I V O R Y A N T H O N Y H O P K I N S E M M A T H O M P S O N 

ORARIO SPETTACOLI 
RIVOLI - EDEN 15 15 - 17 30 - 20 OO - 22 30 

MAESTOSO- 14 45 - 17 20 - 19 55 - 22 30 
ALCAZAR 15.00 - 17 30 - 20.00 - 22 30 
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Venerdì 25 febbraio 1994 Spettacoli di Roma l 'Unità pél Sina Z / 

Academy Hall 
v Stamira. 5 
Tel 442 377 78 . 
Or. 15 30-17-55 

2010-2230 

L. 10.000 

F » R I I V I 

M r s . D o u b t f t r e 

diC Columbus, con R Williams. S Fteld ( Usa. '93) • 
Padre di famiglia innamoralo dei bambini, ma separalo, si 
da anima e corpo all'educazione del pupi E diventa un 
«piammo- perfetto NV ih40 

Commed ia * • * **"* 

Admlral ••' 
p Vorbano. 5 
Tel 854 1195 
Or 1630-1945 , 

22 30 

L. 6.000 -

N e l n o m e d e l p a d r e . . . . 

clij Shemltin. con D Day Letvts. £ Thompson I Gb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisco II caso 
dei quattro di Guillord Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato N V 2h 7' , 

D r a m m a t i c o ' * * * 

Adriano 
p Cavour 22 . 
Tel 321 1896 
Or 1530-17.50 

2010-22 30 

L. 10.000 ' " 

I m i t i c i . . . 

diC Vanzina, con C Amendola M Bellucci (Ita V4} • 
£ una specie di rifacimento del "Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sderenatisslmi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano7 

Commed ia * £6 -

Alcazar v 
v M. Del Val. 14 
Tel. 588 0099 
Or 1725-2000 

22.30 , „ 

L.10.000 ' 

Quel o h * rosta c M giorno 
diJ Ivan,conA Hopkms.E Thompson (Gr Bret "93) • 
La vita di Mr Stevens Ovvoro, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stossa magione Con un grande Hopkins. N.V 2h 13' • 

Drammat ico * * irir 

Ambassade 
v Accademia Agiati. 57 
Tel 540 8901 
Or 1530-1750 

20.10-22.30 

L. 6.000 

Mrs. Doubtffc* < . -
J: C Columtm, con R Williams, S Field ( Usa. '93) • • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo-perfetto N.V. Ih40 ' 

Commed ia * * £•& 

America • -
v N del Grande. ( 
Tel. 581 6168 
Or 1600-1830 

20.30-22.30 • 

L. 6.000 

Bronx . „ . . . - . « 
diR DeStro.conR DeVtro.C Palmenlien (Usa, VJl • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. £ più affascinante il babbo onesto o l'amico 
malioso? Esordio di De Niro nella rogia NV 1h57' 

Drammatico * * irir 
Arlston 
v Cicerone. 19 
Tel 321.259 •> 
Or. 15.00-17 30 

20 00-22.M 
L. 10.000 

Noi nomo dal padro -
JJ Shendan, con D Dav Lewis, E Thompson (Gb V3) • ' 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guiltord Irlandesi, furono accusati ingluota-
monte di un attentato N V 2h 7' 

Drammatico * * * 

Astra * 
v le Jonlo. 225 
Tel 617.2297 
Or 16.15-1830 

20 30-22.30 

L. 10.000 

La casa dogli spir i t i , 
diB Au*lusl,con\l Slnxp.J lrons,G Close (Ger D4) • 
Cast super-improbabile per un tilm impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, cho percorre 50 anni di storia del Cile 

Drammat ico * ir 

Atlantic . 
v Tuscolana. 745 
Tel 761 0656 
Or. 15.30-17.50 

20.10-2230 
L. 10.000 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 
diC Verdone.conC Virdone.A Anania (Italia V4) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si Intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o torse qualcosa di più N V. 1h 35' 

Commed ia * 

Augusti» 1 -
e V. Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 1630-1930 

2230 , 

L. 10.000 -

Mallo* 
diH Becker, con A Balda ut,.S Kidman (Usa. 1993) • 
Malica, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Aloe Baldwin di -Silver- o la Nicole Kld-
mandi-Cuor i r ibell i- Thrilling di pura confezione N.V. 

Gia l lo *->ir 

Augustus 2 
e V Emanuele, 203 
Tel 687 5455 
Or 1645-1945 . 

22.30 , . , 

L. 6.000 ' 

Bianco - . . . . «. • >.» 
diK Kteslotiski.co/iJ Delp\,Z Zantachowski (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia E decido di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

D r a m m a t i c o * * * 

Barberini 1 > ~ 
p Barberini 52 
Tel 482 7707 
Or 1515-17.05 ' 
1850-2040-22 30 

L. .1.0.000. ; , „ / , 

Barberini 2 . 
p Barberini, 52 -. 
Tol 482 7707 
Or. 1520 17 40 " 

20 00-2230 

L. 10.000 

Mra.Doubtflr* •-.. 
di C Columbus, con R Williams, S Field (Usa, '93) • 
Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educaziono dei pupi E diventa un 

• -mammo»perfetto NV 1h40' . , - • 
Commed ia * * -àie 

U o v a d ' o r o . . - • 

di fi Luna, coaJ Bardati, M Verdù (Spatria "93) • ' 
Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna* un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso la carriera aposando 
lo no) le donne giuste Si ride, ma non troppo. N V. 1 h 40' 

C o m m e d i a * * * 

Barberino • 
p Barberini 52 
Tel 482 7707 
Or. 1500-1655 
18 50-20 40-22.30 

L. 10.000 

L'ombra d*l lupo 
di I Dorlmann. con L D l'hillips T Milune (Usa '93) • 
Quasi un -Balla coi lupi- tra gli eschimesi Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli
zia canadese Nel cast ToshlroMifune un grande ritorno 

Drammat ico * ''•' 

Capltol * 
v G Sacconi. 39 
Tel 393.280 
Or 1530-1750 

2010-2210 

L. 10.000 

M r s . D o u b t f l r * v -

diC Cotumbus.conR Will.nms.S Field (Usa. W) • 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, s> 
da an*ma e corpo all'educazione del pupi E divonta un 
-mammo-perfetto. N V Ih 40' 

Commed ia * * irir 

Capranlca -
p. Capranlca. 101 
Tel 6792465 
Or 18.45-19 45 

22.30 . 

L. 10.000 ' ' 

Storia di una capinera 
di F 'Mimili, con A Bellls, F Finlav ( Italia. '94) • 
Dal romanzo di Verga, una storia di sesso e religione am
bientata In Sicilia. Lei devo diventar suora, lui e bellissi
mo Amore proibito in vista NV.1h54 ' 

Drammat ico * i>£r 

Capranlchotta 
p Montecitorio. 125 
Tel. 679 6957 
Or 1500-17.30 

2000-2230 
L.10.000 

Ciak" > " 
v Cassia. 694 ' , 
Tel 33251607 • 
Or 1630-1B.30 

2030-22.30 

L. ,10.000 

Cola di Rienzo < 
p Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235693 
Or 1530-1800 , . 

20.15-2230 

L. 10.000 

Cosi lontano cosi vicino • 
di l f Wenders. con O Snnder, N Kmski (Germania V3) • 
Dopo -Il cielo sopra Berlino-, lornano gli angeli immagi
nati da Wenders nella metropoli tedesca Ma stavolta ò 
caduto il Muro Solenne, ma un po' predicatorio NV2h25' 

D r a m m a t i c o * ir 

diJ Sheridan. con O Din Letvts, £ Thompson I Gb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato NV 2h T 

D r a m m a t i c o * ' * * 

Olì amici di Potar 
dtK Branafh.conK Branaìh.EThotnpson(GrBrel. V2) • 
-Grande Ireddo- all'inglese: sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro NV.1h50' . . . 

Drammat ico * < ? * * 

Diamante 
v Prenealina. 232/b . 
Tel 295606 
Or 1630-1830 

20 30 • 22.30 
L. 7.000 

Eden 
v Cola di Rienzo, 74 . 
Tel 36162449 
Or 1630-1830 

20 30-22.30 

t_ 10.000 

Carltto'sWay 
di & De Palma, con A l'acino S l'euri (Usa'93) •' • • ' 
Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbo uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca storia N.V 2h10' -

O i a l , l o * * v » « 

Ouoloh* rosta del giorno • • 
diJ Imn.conA Hopkins. E Thompson (Gr Brpt V3J • 
La vita di Mr Slovens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h 13" 

Drammat ico * * <•'•& 

Embassy -
v Stoppani. 7 • 
Tel 8070245 ' 
Or. 16 15-19.30 

22 30 „ , 

L. 10.000 ' 

Mallo* -
di H Becker, con A Baldwin. N. Kidman (Usa. 1993) • 
Malica, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Silver» e la Nicole Kid
man di "Cuori r ibel l i - . Thrilling di pura confezione N V 

Gia l lo * t ì < r 

Empire -
v le R Margherita. 29 
Tel 8417719 
Or 15.00-17 00 
18 45-20 30-22 30 

L. 10.000 

Empire 2 • 
V le Esercito, 44 
Tol 5010652 
Or 1600-1830 

20 30-2230 ' 

L. .1,0.000 

Esperia • 
p Sonnino, 37 
Tel 5812884 
Or 1530-1750 

20 10-2230 

L. 10.000 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

Froo Willy Un amico da salvare 
diSWincer.cotiJJHichter.LMrv(Uia'93)- •• 
Willy è un'orca marina Jesse 6 un ragazzino di dodici an
ni Entrambi se la vedono male^per colpa di adulti cattivi o 
avidi Owiochenascaun'amlciz ia Educativo NV lh52' 

£.Y.vP.n'u.r.a..*. 
Imit ici , ' - • , . < -
di C Manzina, enti C Amendola. M Bellucci Iliaci) • ' 
E una specio di rifacimento dei -Soliti Ignoti- Una banda 
di ladri sderenaussimi si trasferisce da Roma a Milano 
per lare II colpo della vita Ma a chi la raccontano? 

C.P.m.m.0Ci!a..*„££ 

L ' e t à d e l l ' I n n o c e n z a 

di M Scortese, con D Dav Leu)f\ M Pfeillivr t Usa 93) • 
Nella New York di line '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si da alla bella vita Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N.V 2h15' 

, . D r a m m a t i c o , * * * * 
'. ì " "' A. >'U' ^ l / ' " - ' ' i ' Ì>^^' '^ '^. ì iVV«.^ ' iLÌ !vBR^*V.*fViJ^ 

P U B B L I C O 
ir 

** '. '.'• 
•CrCrCt 

C R I T I C A . 

** " *** 

Etolle 
p in Lucina 41 
Tel 6876125 
Or 16 30-19 45 

22 30 

L. 10.000. 

Eurclne 
v Llszl 32 
Tel 5910986 
Or 1645-1945 

22 30 

L. 10.000 

Bronx 
diR De W o conR De Siro, C Palmenlien (Usa. '93ì • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che lu E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
malioso'? Esordio di De Niro nella regia NV 1h57' 

Drammat ico * * * * 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 

di C Verdone, con C Verdone, A Anjento ( Italia '941 • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amiclziaoforsequalcosadlpiu NV 1h35' 

C o m m e d i a * 

Europa -
e Italia 107 
Tel 8555736 
Or 1615-18 30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

P e r d i a m o c i d i v i s t a , 

dtC Verdone.conC Verdone. A Argento (Italia'94 ì • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un amicizia o forse qualcosa di più. N.V 1*< 35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Excelslor 
B Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or 16 45- 1945 

22 30 

L.,i.o.poo.; 
Farnese 
Campo de' fior*. 56 
Tol CS64395 .. " 
Or 16 30-18 30 ' . 

20 30-2230 

L. 10.000 

Mallo* 
di II Beclìer.conA Baldwin, N Kidman ( Usa. 1993) • ' 
Malice, ovvero II sospotlo. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alee Baldwin di -Silver- e la Nicole Kid
man di-Cuori r ibel l i - Thrilling di pura coniazione NV 

G „ i a ! !P . * ! 1 . : ' . 

Piccolo Buddha . 
di B Bertolucci, con K Reeves, B Fonda ( Fr-GB '93) • 
L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazlono di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddi imo NV 1h45' 

Favola * * * * 

Fiamma Uno 
v Bissolati. 47 , 
Tel 4827100 
Or 14 40-17 15 

19 50 - 22 30 

L.lp.pOO, 

Fiamma Due 
v. 8isao!ati,47 . 
Tol 4827100 
Or 15,45-1810 

20 20-22.30 

l . 10.000 

Nestore . . . . 
di A Sordi, con A Sordi (Ila V4) • 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo. Ch>) sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore E le risate? Neanche l'ombra. 

C o m m e d i a * * 

I l p r o f u m o d e l l a p a p a i a v e r d e - : . . 

di Tran Arili llung (Vietnam. 1993) • • - ' 
Storta di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa sentire 
SI cresce, si ama, quasi senza parole NV 1h30' 

Drammat ico * * * 

Garden - -
v le Trastevere. 246 
Tol 5812848 
Or 16 00 -18 10 

20 20-22 30 
L. 10.000 

I tre moschettieri . 
diSHerek,conK.Sulherland,CSheetnUsaV3) • 
fìiletlura moderna, ma quasi filologica, del celeberrimo 
romanzo di Dumas Con alcuni dei divi -glovanilistici-
della Hollywood anni '90 NV 1h50' 

Avventura * * * 

Gioiello . 
v Nomontana, 43 
Tol 8554149 
Or 1500-1830 

22 00 

L. 10.000 

America oggi.. 
diR Allman, conJ Lemmon, M Modine(UsaV3) • 
Dai racconti di Carver, due giorni nella vita di Los Ange
les Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco Con terremoto finale. N V 3h10 

Drammat ico * * * * * 

Giulio Cesare 1 
v lo G Cesare 259 
Tol 39720795 
Or. 15 00-16,55 ' 
18.50-20 45-22 30 ' 
L. 10.000 

I t r e m o s c h e t t i e r i • 

diS Herek, conK. Sulherland, C Shoen (Usa V3) • 
Rilettura moderna, ma quasi filologica, del celeberrimo 
romanzo di Dumas Con alcuni dei divi -giovamiisl ici-
della Hollywood anni '90. N V. 1 h 50' 

A v v o n t u r a * * v r 

Giulio Cesare 2 
v l o G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 16 00-1810 " 

20 20-22.30 v 

L. 10.000 

R o b i n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 

di W Brooks, con C Eluvs,R Lewis M Broolts ( Usa '93) • • 
E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
delta storia dol cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non è come -Frankenstein junior-. 

Br i l lante * 

Giulio Cesare 3 
v le G Cesaro. 259 
Tel. 39720795 
Or 1600-1930 

22 30 

L. 1.0.000,,' 

Golden 
v Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or 15.00-17 00 
1845-2030-22 30 

L. ,10.000 

Greenwlch 1 
v Bodoni 59 
Tel. 5742778 
Or. 15 45-17 30 
1915-2100-2245 
L. 10.000 ' -

Il circolo della fortuna e della felicita 
di W Wang. conM Isa-Wen. T Chm (Usa. •»/,) • 
Storia di madri e di figlie all'interno della comunità cinese 
d'America Da un romanzo di Arny Tan che è stato un 
best-seller Prodotto da d i ve r s i one N V . . 2 M 5 ' 

D r a m m a l i . c o , * * * * 

M r s . D o u b t f t r e / . ••• -
diC Columbus.conR Wiiliams.S Field(Usa, V3) • ' 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto NV 1h40' . 

Commed ia * * * * 

I l p r o f u n t o d e l l a p a p a i a v e r d e 

di Tran AnhHuni! (Vietnam, 1993) • ' 
Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche be 
l'occupazione francese (siamo negli anni 'SO) si la sentire 
Si cresce, si ama, quasi senza parole NV 1h30' 

D r a m m a t i c o * * * 

Greenwlch 2 
v Bodonl. 59 . 
Tel 5742778 
Or 1545-1800 

2015-22 30 ' 

L. 10.000 

T h a S n a p p e r .• 

diS Frears. conT Kellciilier, C Meatiry (GranBretagna '93) • 
Ragazza rimane incinta nella catlolica Dublino e non vuo
le dire chi è il padre Apriti cielo! Dal regista di -Eroe per 
caso» e dallo scrittore d i -The Commitments- N V 1h30' 

C o m m e d i a - * * * * 

Greenwlch 3 
v Bodoni, 59 
Tel 5742776 
Or 16 30-16 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 " 

A cena col diavolo -
di £ Moìmaro con C Bmsseur. C Ridi (Francia, 1993 ) • '' 
Dalla commedia di Brlsville, la cena a pone chiuse fra 
Talloyrand e Fouche mentre il popolo di Francia rumoreg
gia instrada DopplatodaA Tler leA Lionello NV 1h30' 

S t o r i c o * * * * * 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or 16 45-1945 

22 30 

L. 10.000 

Holiday 
I go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or. 15 30-18 00 

20 10 - 22.30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 
diC \erdoncconC \crdone,A Argento (Itùlia''*4) • 
Un affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due n a ^ e 
un amicizia o torse qualcosa di più NV Ih 35 

P.0."?."?? .̂'.̂ .̂ ^^ '̂5'?^^ 
Uova d'oro 
diH Luna.conJ Bordem.KI \crdù(SpannaVJl • 
Solito erotismo mangereccio alla Bigaa Luna un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa camera sposando 
(ono)ledonnegiuste Si ride, ma non troppo NV 1h4Q" 

Commed ia <• # # 

In t iuno • 
v G induno. 1 
Tel 5812495 
Or 1500-1650 
18 30-20.30-22 30 

L. 10.000 

F r o o W i l l y U n a m i c o d a s a l v a r * 

di S Winccr, conJJ Ridurr, L Pettv {L\a "93) • 
Willy è un'orca marina Jesse è un ragazz no di dodici an
ni Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi Ovvio che nasca un'amicizia Educativo NV ih52' 

Avventura * 

King 
v Fogliano. 37 . 
Tol 86206732 
Or 1430-17 15 

1950-22 30 

L. 10.000 

G I I a m i c i d i 1 

di K Brarmth. con K Branu^h, E Thompson {Gr href '921 • 
-Grande freddo- all' inglese' sei amici di gidventu si ritro
vano un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro NV 1h50' .,_ 

D r a m m a t i c o * * * 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.45-19 45 

. 2230 

L. 10.000 ' 

Carltto'sWay '. . 
di!l DePalma. conA Pocino.S Penti (Usa V3) • 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca stona NV 2h10' • 

G i a l l o * * * * 

Madison 2 
v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 1600-1810 

2020-22.30 
L. 10.000 ' • " 

Piccolo Buddha 
(// 8 Bertolucci, con K Reeia, B. Fonda ( Fr£B V3) • 
L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N V 1 h 45' 

Favola * * * * 

Madison 3 
v. Chiabrera. 121 
Tel 5417928 
Or 16 00-1810 

20.20-22.30 , 

L. 10.000 

C o o l R u n n l n g s -

diT Turtletaub.conJ Condì (Usa. 1994) • 
Provale a immaginare che la squadra giamaicana di bob 
vada alle Olimpiadi ti ghiaccio e il reggae non sono facil
mente conciliabili Risate' Poche N V 

C o m m e d i a * * 

Madison 4 . 
v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 15 40-17 30 
1910-20.50-22 40 

L.,10.000, 

Maestoso 1 • 
v Appla Nuova. 176 
Te! 5417926 
Or 1515-1740 „ 

20 05-22 30 ^ 

L. 10.000 ' ' 

La casa dogli spiriti 
dill Amtust.conM SlreepJ IronsG dose (Ger '94) • 
Cast suoer-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga d'lamiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

D r a m m a t i c o , * * 

I t r e m o s c h e t t i e r i 

diS Herek, conK Sutherland, C Sheen (Usa V3j • 
Rilettura moderna, ma quasi filologica, del celeberrimo 
romanzo di Dumas Con alcuni dei divi -giovanil isl icl-
della Hollywood anni '90 NV 1h50' 

A v v e n t u r a * * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or 1515-1740 

20 05-22 30 

L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo in calzamaglia ' ' 
di M Brooks, conC Bua. R Lewis, M Brooks (L sa '93) • 
E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
delia stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Coslner Si ride, ma nono come-Frankenstein junior- -

Brillante * 

Maestoso 3 • 
v Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 1600-1930 • 

22.30 . 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno ...-• -
d:J Ivon.conA Hopkms.E Thompson (GrBret "93) • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins N.V 2h 13' 

Drammat ico * * * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 1600-1930 

22 30 

L. 10.000 ' 

Bronx 
di R Delsìro. con R Deliro, C Palnienlien (Usa. V31 • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu E più affascinante II babbo onesto o l'amico 
mal ioso'Esordiot ì iDeNIronel la iegia NV 1h57' 

Drammat ico * * * * 

MajestJc . • 
v S Apostoli 20 
Tol. 6794908 
Or 1600-1815 
. 2015-2230 

L. 6.000 ' ' 

Metropolitan 
v de' Corso. 7 
Tel 3200933 
Or 1615-18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Il giudice ragazzino • ~ 
rfi A di Robiliml, con C Scavati. S Fenili (Ila '931- ' 
Eroismo quotidiano e mone di Rosario Livattno, assassi
nato dalla mafia il 21 settembre del '91 Un film di denun
cia ispirato al libro omonimo di Nando Dalla Chiesa 

D r a m m a t i c o * * 

P e r d i a m o c i d i v i s t a ' -

di C Verdone, con C Verdone, A Anicnto (Italia "94) • ' 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amiciztaotorsequalcosadipiu NV 1h35' 

Commed ia * 

Mignon 
v Viterbo 121 
Tel 8559493 
Or 16 30-18 30 

2030-22 30 

L. 10.000 

diK Kicsioteslii. con) Deips, Z Zatnachoiuski (Fr 941 • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce cor. una speculazione edili
zia E decide di prendersi una vendetta sulta ex moglie 

Drammat ico * * * 

Multlplex Savoy 1 
v Bergamo. 17.25 
Tol 8541498 
Or 1545-1800 . 

2010-2230 

L.10.000 

diS Herek, conK Sulherland, C Sheen (Usa -)3) • 
Riletlura moderna, ma quasi filologica, del celeberrimo 
romanzo di Oumas Con alcuni dei divi -giovamlistici-
dolla Hollywood anni 90.NV 1h50' 

* Avventura * * * 

Multlplex Savoy 2 II circolo della fortuna e della fe l i c i ta 
di W Wang, con W Ao-WVn T Chm tLsa •'•! i • 
Stona di madri e di l igi le ali interno del la comunità cinese 
d'America Da un romanzo di Arny Tan che e stato un 
best-soller Prodotto da Oliver Stcne N " 2h i5 

D r a m m a t i c o * * -

Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 45-1810 

2010-22 30 

L. 10.000 

Multlplex Savoy 3 I I giardino di cemento 
diA Btrkin.conC Gainsbouni A Rcòertst'i itjh Vi, 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell adolescen
za Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di lascino 
di una famigliola inglese piuttosto sui generis 

Drammat ico * * * 

Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 1630-16 30 

20 30-2230 

L.10.000 

New York . 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 16 00-18 20 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Mane* 
diH Becker,conA Baldini! \ Kidmanft sa !W3i 
Malico, ovvero il sospetto Torb de atmosfere triangoli 
maledetti Con l'Alee Baldwin di -Silver- e la Nicole Kid
man di-Cuori r ibell i- Thrilling di pura confezione NV 

G i a l l o * -•• 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 1630-1830 

20 3 0 - 2 2 X 

l_ ,10.000 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or. 15 30-17.50 

20.10-22.30* 

L.10.000 

Quirinale 
v Nazionale. 
Tel 4882653 
Or 16 00-18.15 

20 20-22.30 
L. 6.000 ' 

C a r o d i a r i o 
diN Moretti,conK Moretti,H Corpnilieri f lluliu ^3) 
• Invespa- iv laggiofra lestradedi Roma -Isole- nsatee 
solitudine sulle Eolie -Medici- parabola sulla malattia 
Bello e Importante Moretti, insomma N V 1h40' 

C o m m e d i a - * * * • • 

Perdiamoci di vista 
dtC Verdone,conC \erdone,A ArgentoIItalia '941 • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si imeneiisce e tra i duo nasce 
un'amlciztaoforsequalcosadipiu NV 1h35 

Commed ia PRIMA VISIONE 

90 
L'uomo che guarda 
di T Brass, con F Casale K Vasilisa f Italia, '141 
P'Ofessore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo
ravia c'entra, ma non troppo V M 18 Ih40' 

E r o t i c o * . - i -

Qulrlnetta 
v Mlnghettl.4 -
Tel 6790012 
Or 1610-1625 

20 25-22.30 

L.10.000 " 

Banchetto di nozze 
diA Lee.coriW Choo.M Lcrnenslei'tfTaiuan 9j> 
-Vizietto» atta cinese coppia di gay deve -reci tale- quan
do i genitori vengono in visita Un insolito film laiwanese. 
Orso d'oro a Berlino'93 NV 1h4I' ' 

Commedia * * i - .-• 

R e a l e • ; 

? Sennino. 7 
el 5310234 

Or 1530-1750 . 
2010-2230 

L. 10.000 

diC Columbus.conR Williams S Fieldlisa.'Vi • 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini ma separato si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo»perfetto NV Ih40 ' 

Commedia * * •.-VJ 

Rialto. 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 1700-1945 

22.30 

L..10.000,.' 

Rite 
v.le Somalia 109 
Tol 86205683 
Or 1530-1750 

20.10-22 30 
L.10.000 

di M Frgiis, con R Cere. L Ohn ( l'su v ; ) • 
Mr Jones è uno strano tipo E simpatico affascinante 
piace alle donne Ma e pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora, l lcheèpoco professionale N V lh54 

D r a m m a t i c o * - ' - '• 

diC. Columbus,conR Williams.S FiHdlisa Vj) . 
Padre di famigllR mnamdrato dei bambini ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto NV Ih40 

Commedia * * *••" 

Rivoli • 
v Lombardia. 23 
Tol 4880883 
Or 1630-1830 
20 30-22.30 

L.10.000 " 

Quel ohe resta del giorno 
di 1 lion.conA Hopkins, F. Thompson iGrBiel 93) • 
La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anm nel a 
slessa magione Con un grande Hopkins N V 2h 13 

Drammat ico * * Ì V-

Rouge et Nolr 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 1530-1750 

20 00-22 30 

L.10.000 ' 

diC Columbus.conR Williams S Fi'ldtUsa Mj) • 
Padre di famiglia Innamorato dei cambini ma separato, si 
oa anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto N V Ih40' 

C o m m e d i a * * ^ * 

Royal f-
v E Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or 16 00 -16 30 

20 30-22 30 

L.10.000. 

Sala Umberto • 
v della Mercede. 50 
Tel 8554305 
Or 1630-1830 

20 30-2230 
L..1.0.000 

Unrversal .-
v Bari. 18 
Tol 6831216 
Or 16 00-1820 

2020-2230 
L.10.000 

di C Vanzina, con C Amenaola M B*llv:a t Ita "941 • 
E una specie di rifacimento dei -S>ol'H< ignoti- Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisco da Roma a Milano 
per tnre i lco lpodel lav i la .Maach la raccontano7 -

Commed ia * -~r '• 

Howard'» End . 
diJ luorv.conE Thompson, \ Rcdn>at<'(Gb '92} 
Sofisticato ritratto di famiglia te ,it1ml) in interni inglesi 
Un genere in cui l'americano Ivoiy eccelle decisamente 
In originale N.V 

Drammat ico •.---"* * * 

I m i t i c i 

di C Vanzma, conC Amendola, M Bellucci (Ita 941 • 
E una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sderenatisslmi si trasferisce da Roma a Milano 
per tare il colpo delta vita Ma a chi la raccontano7 

Commedia * ."* 

Vip A cena eoi diavolo 
v Galla e Sidama, 20 di E Molmaro con C Brasscur.C Richt Fiancia 19931 • 
Tel 86206806 Dalla commedia di Bnsvilte, la cena a porte chiuse fra 
0 r I S l S ' i S S S Tal leyrandeFouchementrei lpopolodiFranciarumoreg-

20 20-22 20 già in strada. NV.1h30' 
L.10.000 S t o r i c o * * •_•'• 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDAViaCavour. 13,Tel 9321339 L.6000 
Mrdjamoel.djvli . i l , (15.30-22.15) 

B r a c c i a n o • 
W M I U O V I a S . Negrott i , 44, Tel . 9987996 L 10 000 
La casa degl i spir i t i n6.4$.19.45-22.30) 

C o l l o f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel . 9700568 

L. 10 000 
Sa laCorbucc f Mallce ' (15 45-18-2,0-22 15) 
Sala De Sica. Free Wil ly un amico da salvaro 

(15 45-18-20-22.15) 
Sala Fell ini: I tre moschotllerl (15.45-18-20 00-22.15) 
Sala Leone Qualche resta dal giorno 

(15 45-18-20-22) 
Sa laRosse l l in r Bronx (15 45-18-20-22) 
Sala Tognazzi'Spettacolo teatrale - (21.00) 
Sala Viscont i , Perdiamoci d i vista (15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Art igianato, 47. Tel. 9781015 ' 
L. 10.000 

Sala Uno- Mrs Doubtflr* ' (18 00-20.00-22.15) 
Sala Due: L'ombra dal lupo ' ' (18 00-20.00-22.15) 
Sala Tre: Posta la leggenda d i . lesile L i a 

(18.0fr20.qO-2J 15) 

F r a s c a t i 
POUTEAMALargoPanizza.5.Te l 9420479 L 10.000 
Sala Uno' MrsDoubBIre , (16.00-22 30] 
Sala Due Nel nome del padre ' (15.30-22.30 
Sala Tre: Fra* Willy un amico d i i i l v i r a (16.0^22 30! 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel . 9420193 
L 10 000 

Malica ; ,| (16.00-22.30) 

Ganzano -
CYNTHIANUM Viale Mazzini . 5. Tel 9364484 L. 6.000 
Perdjamoel <?)»!«•», 0 5.30-1 ! » t l .50-22.00) 

M o n t o r o t o n d o 
NUOVO MANCINI Via G Matteott i . 53. Tel 9001388 
MrsDoubtflre (1715.,19.3O;22.30) 

O s t i a 
SISTO Via del Romagnol i , Tel. 5610750 ' L.10.000 
Nel noma dal padre (16.00-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGAV.Iedel laManna,44,Tol .5672528 L 6000 
MraOoubHIre (15.45-17 55-20 15-22 30) 

Tivoli 
GIUSEPPETTIP zza Nicodemi, 5. Tel 0774/20087 

L 10 000 
Imi t i c i 

V a l m o n t o n e 
CINEMAVALLEViaG, Matteotti, 2.Tel 9590523 

L 10 000 
Perdiamoci d i vista (18 00-20 00-22.00) 

D ' E S S A I 

C a r a v a g g i o 

Via Paisiel lo. 24/B, Tel. 8554210 

Piccolo mondo antico (ore 19 00) 

Segret i segreti (ore 21.00) 

L 7.000 

Del lo Province 

Vialo del le Province. 4 1 , Tel . 44236021 

M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n a t -

t h a n 

(16.00-18.10-20 20-22-30) ' L 7,000 

Del Piccol i ' 

V iado l laP ine ta , l5 .Te l 8553485 , 

G I I A r i s t e - g a t t i 

(17.00) ' L 7.000 

Del P iccol i Se ra ' * 

Via del la Pmota,15, Tel 8553485 

W i t t n g e s t o l n 

V O . con sottotit (20.30) 

Caravaggio (21 45) 

L. 8.000 

Pasquino 

vicolo de! Piede. 19. lei 5803622 

O a s g e i s t e r h a u s ( L a o a s a d e g l i 

s p i r i t i ) 
(17-20-22 30) L.7 000 

Raf fae l lo 
ViaTern i . 94. Tel. 7012719 

Da aso no ae Habla (ore 20 00) 

Latino bar (ore 22 00) 

L. 6.000 

T l b u r 

Via dogl i Etruschi. 40, Tel 495776 

T h e S n a p p e r 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 • 

Tiz iano 

Via Rem, 2, Tol. 3236588 

M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n a t -

t h a n 
(18 30-20 30-22.30) L 5 000 

OGGI 
ECCEZIONALE "PRIMA" Al CINEMA 

COLA DI RIENZO - KING 
Dopo "MOLTO RUMORE PER NULLA". KENNETH BRANAGH 

e EMMA THOMPSON in una nuova, strepitosa commedia! 

«Non è soltanto una delle più straordinarie commedie degli anni 90, ma è 
anche la rappresentazione ironica delle nostre nevrosi, offerta da un gruppo 
di attori in stato di grazia».,: •. • •" , - . v ' - ''••,.,- . Bob Bells (N.Y. TIMES) 

ORARIO SPETTACOLI: 16.15 - 18.30 - 20.30 - 22.30 

file:///erdoncconC
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Eyguenl[.Bushkoy 
L'università 
ha il suo violino 
Sabato 26 febbraio alle ore 17 30 
I Aula magna dell università La Sa 
pienza (Piazzale Aldo Moro 5) ospi
terà il concerto del violinista Evgueni 
Bushko- accompagnato al pianofor
te da Stephen Prutsmon In program
ma musiche di Brahrns Poulenc e 
Strauss Bushkovèunadel lemaggio-
n promesse del violiniamo intema
zionale A soli 26 anni ha giù ottenu
to il premio Szeryng di Montecarlo 
con una giuria presieduta da Salvato
re Accardo In precedenza aveva vin
to il concorso «Wieniawski» di Poz-
dam e si era classificato secondo al 
concorso Caikovskij di Mosca 

Michael Nyman 

In trionfo da Milano 
a Santa Cecilia 
Michael Nyman e la sua band di 12 
elementi si esibiranno stasera Core 
20 30) ali auditono di via della Con 
al iamone Musicologo giornalista 
musicista e compositore Nyman si e 
cimentato in quasi tutti i generi musi
cali ( e len era ali Orfeo d i Mi lano; 
spaziando dall opera al balletto dal 
cinema alla televisione Più familian 
al grande pubblico sono le sue com
posizioni per le colonne sonore dei 
film di Peter Greenawav come «I mi-
sten del giardino di Compton house» 
e -Lo zoo di Venere» Recentemente 
ha collaboralo con la regista neoze
landese Jane Campion 

^.0..c®.!?®.r.!..^.!?!!.]!iy!?.?*. 
Philippe Leroy 
in abiti da cow boy 
Un vecchio cow-bov trasandato che 
sogna di essere stato Buffalo Bill e 
una donna indunta dalla vita che af
ferma di essere Calamity jane Sono i 
personaggi interpretati da Philippe 
Leroy e Francesca Benedetti nello 
spettacolo «Lecenen del West» scrit
to e diretto da Riccardo reim in sce
na al Palazzo delle Esposizioni Una 
recitazione intensa che trasmette la 
disperazione di due vagabondi ame
ricani dei nostn giorni tristi che so
gnano un glonoso passato western 

l^.f0J!^.?.!5i?.^.5!?.f?!™.... 
La Divina Commedia 
alla festa del libro 
Al nastro di partenza la Festa del l i
bro la manifestazione nata per ini 
ziauva dell Aie (Associazione italia
na editori) Da domenica 26 feb
braio al 6 marzo sarà possibile acqui
stare nelle libre1 le di tutta Italia tutti i 
volumi con lo sconto min imo del IO 
percento Nel giorno d apertura alle 
ore 21 presso la librena Croce i,cor 
so Vittorio Emanuele 156) Vittono 
Gassman leggerà brani della Divina 
Commedia Moltissime* le adesioni 
giunte da tutte le regioni ali iniziativa 
che intende favonre la lettura tra il 
pubblico ' 

L'INTERVISTA. Vittorio Ripa di Meana ragiona sul futuro del Teatro 

Allestimento delle scene al Teatro dell'Opera Pietro Pesce/Linea-Press 

Le quinte dell'Opera 
Incontro al Teatro dell'Opera con il sub-commissario, Vit
torio Ripa di Meana È tramontata la possibilità di un ulti
ma stagione a Caracalla e appare incerta quella di spetta
coli in altro spazio Proseguono le trattative per I area pri
vata di villa Pepoli II debito del teatro va saldato entro il 
1995, ma è necessario che l'Opera abbia subito un nuovo 
vertice e un nuovo impegno amministrativo e culturale Si 
insiste per la nomina di Sergio Escobar 

E N T I 

• Siamo stati ieri nella sua tana e 
abbiamo ballato per il lupo Non una 
danza ntuale ma schiettamente au
gurale per il teatro dell Opera la sua 
nnascita la sua nuova funzione in 
una citta la capitale protesa al nn-
novamento II lupo cioè I avvocato 
Vittorio Ripa di Meana sub-commis-
sano dell Opera che abbiamo in
contrato nel suo ufficio Di buon mat
tino peraltro Aveva lettere da firma
re miranti a recuperi d i somme ma 
non ha firmato un esborso a canco 
del teatro mirante ad ottenere sulle 
vetture della Metro la pubblicità de
gli spettacoli alle Terme d i Caracalla 
che capitava giusto per spostare la 
danza sulla stagione lirica estiva 

Ma è proprio Impossibile pensa
re a un'ultima stagione a Cara-
calla e passare altrove nel pros
simo anno? 

«No non è possibile È proprio da ri-
tentre tramontata I idea d i rimanere 
Il Per I immediato il problema è 
pressoché insolubile. Stiamo cer
cando altri spazi ma anche Cinecit
tà sembra improbabile C è da valu
tare infatti se conviene per una so
la estate questa spendere soldi per 

poi trasferirsi C è la cosiddetta villa 
Popoli che potrebbe essere attrez
zata per gli spettacoli estivi Ma non 
è una villa è uno spazio un terreno 
di oltre cinque ettari che potrebbe 
consentire la costruzione d i una 
struttura moderna Un terreno nella 
zona di Caracalla oltre la via Bac 
celli costeggiando le mura C è 11 il 
Bastione del Sangallo vi sono i re
perti degli scavi della Spina di Borgo 
(potrebbero essere sistemati in un 
lapidano) e si potrebbe persino 
passeggiare sulle mura alte su Cara-
calla Il Consiglio comunale intanto 
ha già stanziato un pr imo contr ibuto 
per avviare lavon e progetti L area 
non £ del comune e sono in corso 
accordi per destinarla alle stagioni 
liriche estive del Teatro del l Opera» 

L idea è affascinante e si capisce 
come si possa - e proprio si debba -
convenire sulla necessità di non va
nificare contnbut i del Comune e 
della Regione - che poi non baste
rebbero - per allestire in fretta e fu
ria strutture destinate ad essere poi 
abbandonate Siamo al cospetto di 
un lupo che sa come condurre la 
danzaefarscatunre dalle prospetti-

• •K^v*"«(>i»»i5 f*j(i->(«?ws'v^ s%ttW»i* vv-ent Jf**?* **fW** "*: 

E Cresci non molla... 

Teatro dell'Opera In bilico tra 
passato e futuro. SI progetta ma 
tutto è fermo perché II 
sovrintendente In carica, 
Giampaolo Cresci, .avvisato» dalla 
magistratura e già condannato 
dalla Corte del conti per un buco di 
4 5 miliardi nel tre anni di gestione 
(dal 1991 ) , tentenna a lasciare 
l'Incarico. L'ultima protesta In 
questo senso è di Darlo Esposito 
(Verdi sole che ride), presidente 
della Commissione cultura, che 
Ieri ha detto: .L'attaccamento di 
Cresci alla poltrona non fa che 
ritardare l'Inizio dell'opera di 
risanamento a cui sta lavorando il 
subcommlssario Ripa di Meana». 

ve per il futuro la drammatica situa 
zione del presente Sarebbe infatti 
una follia perdersi dietro spettacoli 
estivi da inventare daccapo senza 
cener conto che il teatro dell Opera 
- avverte Ripa d i Meana - se non si 
hanno nuovi interventi finanziari 
non ha al momento i mezzi per as
sicurarsi I esistenza oltre il prossimo 
mesediluglio v i 

«C è da pensare piuttosto - dice -
alla prossima stagione lirica 
1994/95 puntando su un seno pro
gramma che contempen il grande 
repel lono con aperture al nuovo e 
scambi con altri team Occorre 
smettere d i pensare ad una élite per 
un salotto buono e favonre 1 acces
so ad un pubbl ico più vasto 11 teatro 
non può che essere un luogo di cul-

5 V Ì » M J ' ^ * 

tura per tutti La diffusione della cul
tura va amministrata d altra parte 
con ngore Si è andati avanti finora 
prescindendo appunto dal ngore II 
teatro dell Opera ha un debito pre
gresso di quarantacinque mil iardi 
ndotto a trentacinque perché dieci 
miliardi sono stati posti a canco del 
bilancio 1994 per pagare crediton e 
nsparmiare sugli interessi II residuo 
debito deve essere pagato entro il 
95 pena la salvezza Certo è una 

operazione difficile ma è propno 
per questo che occorrono subito ini
zi i t ive nuove e provvedimenti che 
siano però proposti da un nuovo 
vertice del teatro L immagine e la 
sostanza di una politica nuova di
versa non possono avere altri ntar-
di se si vuoie saldare il debito e am-
vare al pareggio d i bilancio con ma-
prestazioni anche al Brancaccio e 
intervento d i sponsor invogliati da 
una nuova fisionomia e program
mazione dell Opera» 

Come si vede, la danza del lupo -
ma noi balliamo con lui - si fa 
più intensa e convincente. Si tira 
Indietro, però, Il lupo, da una sua 
eventuale sovrintendenza (biso
gna starci a tempo pieno e lui 
non può), per cui la danza coin
volge Sergio Escobar. 

• i l insistiamo sulla nomina di Esco
bar alla sovnntendenza dell Opera 
perché amiamo questo teatro lo so
no qui soltanto per traghettarlo al-
I altra sponda Penso che Escobar 
già sovnntendenle della Scala d i Mi
lano e ora del Comunale di Bolo
gna a b b i a - p e r rifondare e nlancia-
rc il Teatro dell Opera - tutto quel lo 
che serve I espenenza e anche la 
gioventù beato lui» 

Raffaello e la sua Bibbi 
n Un anosa sequenza di logge 
aperte sulla città doveva mostrarsi 
come fronte dei nnnovati apparta
menti pontifici II progetto veniva as
segnato a Bramante che non soprav
vivendo ali incarico lasciava I opera 
incompiuta Raffaello ne assumeva 
la direzione dei lavori » ne fece un 
modello di legname con maggiore 
ordine et ornamento che non aveva 
fatto Bramante Per che volendo Pa
pa Leone mostrare la grandezza del
la magnificentia e generosità sua 
Raffaello fece i disegni degli orna
menti degli stucchi e delle stone che 
vi si dipinsero e similmente de parti-
menti e quanto allo stucco et alle 
grotesche fece capo di quella opera 
Giovanni da Udine e sopra le figure 
Giulio Romano ancora che poco vi 
lavorasse» Nella realizzazione si era 
ispirato ali antico Tabulanum capito- • 
lino e nella sucessione dei tre ordini 
- donco ionico e corinzio - al teatro 
di Marcello e al Colosseo Portava a 
termine dunque tutto il secondo pia
no (a cui lasciava il suo nome) so
vrapponendovi una terza loggia Ma 
è al piano centrale che dedicava 

I V A N A D E L L A P O R T B L L A 

maggior impegno creando una lun
ga i ;al leni (65 m ) concepita «ali an 
tica» ovvero un autentico tnonfo del 
I ornamentazione romana con tutto 
il suo tripudio di stucchi Una se
quenza nimica quasi d i danza d i 
volticene e pilastri in cui si completa
va quella che è stata definita la -Bib
bia di Raffaello» 

«Si é fornita - scriveva (1519) il 
Castiglione a Isabella d Este - una 
loggia dipinta e lavorata de stucchi 
alla antica opra d i Raphello bella al 
possibile e torse più che cosa che si 
vegga hoggi di de moderni» Non vi 
e r a n " allora le vetrate e le balaustre 
murate la loggia si apnva sul giardi
no in un dialogo direttocon la città 

La sequenza biblico-narrativa ve
niva mtessuta sulle tredici campale 
con quattro piccole storielle per ogni 
volticello e una quinta nel basamen-

• lo della parete (queste ultime risulta
lo ormai illeggibili) Comici a stucco 
esagonali rettangolan o centinate 
contribuivano a serrare tra coreogra
fie scaglionate di angeli le sequenze 
a flash sulla stona della Creazione 
Tra i balugina e le indescenze della 

fitta trama di luci e colon veniva or
ganizzata la comparsa delle altre 
grandi figure della stona della salvez
za Adamo Noè Abramo Mosè 
Giosuè Davide Salomone e infine 
il Figlio d i Dio autore della «novella 
creazione» " r 

La passeggiata del pontefice ntro-
vava pertanto in quel luogo un refn-
geno non solo fisico ma anche men
tale Quella cattedrale biblica tutta
via nei pilastn cambiava tono Ritro
vava la sua antica atmosfera le radici 
pagane del suo sogno fantastico di 
combinare nell alambicco vitreo 
delle forme -le alchimie insostenibili 
di fiere guitti pistnci strumenti musi
cali e festoni di frutta Di poter salvare 
i miti e le sione arcane di una religio
ne che si voleva a tutti i costi presaga 
del Messia pur d i recuperarla da un 
naufragante obl io che ne avrebbe 
cancellato I Irresistibile fascino e la 
pregnante bellezza « 
Appuntamento, sabato, oro 9.30, 
davanti all'Ingresso del Musei Va
ticani. SI ricorda che la visita e ri
servata a chi si e prenotato. 

Instabile tra gioie e pene d'amore 
• I tormenti di Bvron gli ideali di Dante la mistica di Tago-
re la maledizione di Baudelaire sono i toni e i giochi dell a 
more che Daniela Granata (nella foto In un momento dello 
spettacolo) interpreta con Bindo Toscani nella pièce di Gui
do Finn Prova ci amore con regista ovvero ulclitmie d amore 
in cartellone sino al 9 marzo al Teatro instabile dell humor 
(via Taro 14 tei 8416057) 

LETTERE ALLA CRONACA 
L a r u b r i c a d e l l e l e t t e re u s c i r à o g n i m a i e d i e 
v e n e r d ì I n v i a r e t es t i non p i ù l u n g h i d i 30 r i g h e 
a l l a - C r o n a c a de l l Un i tà» v i a Due M a c e l l i 23 /13 

Ma coni vigili 
è sempre guerra 

Giovedì 17 febbraio u s ho potuto 
assistere ali ennesimo indegno 
spettacolo gentilmente offerto da 
una pattuglia della polizia munici
pale d i Roma nella sua lunga guerra 
agli abitanti della città Lo scenano è 
stata 1 uscita degli alunni da l l i scuo
la elementare «Francesco Cnspi» di 
viaBamli aMonteverde 

Essendo impossibile parcheggia
re nelle vie adiacenti i geniton usano 
sostare brevemente le automobili i r 
seconda fila sulla stessa via Bamli 
essendo 1 uscita scaglionata su tre 
turni (1610 1620-1630) vi è una 
rotazione continua, nell arco di 
mezz ora d i macchine che ferma 
no caricano i bambini e se ne ripar 
tono Finora i rapporti fra i geniton e 
i vigili urbani pur se difficoltosi so
no stati improntati alla ragionevolez 
za alla tolleranza e alla solidanela 
finora finquando cioè giovedì po-
menggio dalla macchina «Gamma 
164-RM 1D5984» è sceso lo scendo 
di turno con relativo vicescenffo 
parcheggiando contromano e rom
pendo la tregua Lo scendo in perso
na - un tizio alto segaligno baffi e 
giaccone di pelle - ha preso a mul 
tare indiscnminatamenle tutte le au
tomobili poste in seconda fila o 
quelle «non parcheggiate parallela 
mente ali asse stradale» come tanto 
piace scrivere sulle loro sudicie liste 
di contrawenton ai vigili urbani d i 
Roma Non apparendogli sufficiente 
la multa lo scenffo apostrofava le si 
gnore che secondo il suo giudizio lo 
mentavano con considerazioni per 
sonali sul come e sul dove avevavo 
parcheggiato quasi che le malcapi
tate avessro avuto una qualche pos
sibilità di scelta Sordo a qualsiasi ti
po d i protesta o di supplica lo scenf 
io ha continuato tale sconsiderata 
attività con tale sadico entusiasmo 
che presumibilmente avrà racimo
lato un orgasmo dalla cosa Inutile 
descrivere la conseguenza di questa 
bella iniziativa e è stato un fuggi fug
gi generale di mamme in preda al 
panico che correvano a spostare le 
automobili la via si è immediata
mente intasata di macchine che di
sordinatamente cercavano di gua
dagnare la suvezza - ma quale sal
vezza' - e ciliegina sulla torta han
no inizialo a uscire i bambini Lo 
scenffo nel frattempo i baffi defor
mati da un ghigno di crudeltà conti
nuava imperterrito a fare multe - ec
co1 I uomo di pietra1 - mentre l'vice-
scenffo attaccato su più fronti dalle 
mamme invipente aveva la faccia 
congestionata d i chi non digenscc 
da un mese i bambini intanto rico
noscendo i geniton che chiusi nelle 
macchine partivano - si fermavano 
- facevano retromarcia - npartrva-
no cercavano di raggiungerli scia
mando per strada nella convinzione 
di essere sul punto dell abbandono 
e a questo punto indovinate chi so
praggiunge? il 75 che ha il capoli
nea dietro I angolo Tutto ciò mentre 
i colpevoli agivano indisturbaU sotto 
gli occhi di tutti lo ho ntrovato mio 
figlio in mezzo alla strada ed è un 
miracolo se non è stato investito ed 
è questo il motivo che mi ha spinto a 
scrivere per ottenere non dico giusti
zia - in Italia chiunque indossi una 
giubba ha ragione sempre-quanto 
perché queste stone di ordinana 
prepotenza devono essere cono
sciute da tutti non lo faccio per me 
sono abituato a mandare giù qual
siasi porchena ma per insegnare a 
mio figlio che occorre nbellarsi al 
sopruso sempre e a qualsiasi prez
zo Un ultima considerazione quan
do ho votato per Rutelli-sindaco 
avevo erroneamente pensato che la 
nuova amministrazione comunale si 
sareboe finalmente e cniaramente 
schierata dalla parte dei cittadini 
nell arginare lo strapotere e le quoti
diane anghene della polizia munici
pale di Roma Cosi non è stato ap 
pena giunto a casa ho telefonato in 
Comune per denunciare I accaduto 
beh1 mi soro sentito dire che devo 
rivolgermi al Comando dei vigili 
ma ve lo immaginate7 Telefonare al-
I ufficio dello scenffo per lamentar
mi del comportamento dello scenf
fo Che delusione1 

Armando, 
i1 papa di Emiliano 

Domenica violenta 
al cinema Empire 

Domenica pomenggio ho portato 
mio figlio Tommaso (4 anni e inez 
zo) a vedere il film Free Willv al 
I Empire Prudentemente sono arri
vato alle 15 30 e mi sono messo in fi 
la aspettando 1 apertura per il pnmo 
spettacolo delle ore 1 fa Ali inizio 
della pellicola la gente continuava 
ad entrare e dato che I età media dei 
bambini presenti era di 4 6 anni 
molti visto il tutto esaunto hanno 
trovato posto con i geniton solo sui 
gradini delle scale in galleria Pre 
messo che trattandosi di un film di 
cui era annunciato un sicuro succes

so e soprattutto essendo di doineni 
ca pomenggio mi aspettavo una mi 
gliore organizzazione per razionali? 
zare 1 ìccesso in sala trattandosi di 
un pubblico composto pnncipa1 

mente di bambini Elementan nor 
me di sicurezza a rebbero consiglia 
lo persone di m i dia intelligenza di 
non permettere I accesso in sala rag 
giunto il tulio esaunlo dei posti «a se
dere» Ma il bello doveva ancora ac 
cadere Alla fine del film succede il 
finimondo Almeno in galleria dove 
ci trovavamo noi sarebbe si i lo faci 
lissimo essendoc due scale diverse 
che permettono I accesso in due 
parti distinte con .entire a chi entra 
va al secondo s|Kttacolo di salire 
dalla prima ed agli i l tnchesene in 
davano di scendere dall altra \u l l a 
di t u fo questo1 Ci siamo alzati ncor 
do ancora che 11 maggioranza di 
noi era composta di bambini cer 
cando di guadagli ire le due uscite 
Ci siamo trovati di fronte un muro di 
gente che forse anche un pò male
ducatamente ma sicuramente non 
guidata da personale interno non 
permetteva assolutami nte I accesso 
estemo Qualche bambino e cadu 
IO mio figlio ha nschiato di rimane 
re quasi soffocato da chi entrava e 
chi usciva e volato anche qu ìlcht 
spintole di troppo e solo per un ca 
so non sie consumata una tragedia 
Dopo attimi che non fatico a definì 
re di «assoluto panico» nesco a con 
quistare I usula mio figlio e non po
chi altn bambini piangevano e non 
per la commozione suscitala dal 
film Probabilmente i propnetan del 
cinema in questione o sono degli in 
competenti non av^ndr saputo pre 
vedere una tale affluenza di pubbli 
co o sapendolo e sarebbe molto 
peggio se ne sono semplicemente 
fregati 

Raimondo Astarìta 

Lettera a Rutelli 
e ai giornali 

Lettera aperta al sindaco Francesco 
Rutelli ed ai quotidiani romani 
Oggetto Apro anch io'' Bar no tu no 
In rifenmenlo ali ordinanza del sin 
daco Rutelli che consente la facoltà 
delle iperture domenicali alie 
aziende commerciali è accaduto 
I inverosimile un (atto sconcertante 
Dall ordinanza sono esclusi i pubbli 
ci esercizi fra i quali e compresa la 
categona dei bar N e1 letto in quo t i 
giorni sui quotidiani Multe ai bar 
apeti'» Sindaco Rutelli questo con 
trosenso cosi palese e uii eiroii» o 
una svista' Non ritengo che ciò sia in 
linea con la sua filosofia I beratona' 

Al nguardo condivido I opinione 
pubblicata sui quotidiani del 
22 02 94 del vicepresidente dell as 
sociazione commercianti d i «Quelli 
della domenica» Riecardo Conte 
che ha afferm ito «Non e possibile 
desiderare una citta a misura d uo
mo e poi impedire ch f i bar restino 
aperti» \ questo punto sindaco Ru 
telli nsulta che lei abbia un > sensibi 
lita tunstica ecco è il momento di 
dimostrarla con chiarezza Inlerven 
ga immediatamente Provveda diret 
tamente affinché la facoltà di aper 
tura delle attività commerciali valga 
per tutti democraticamente (ba n 
stor*- ti artigiani ecc ) Roma deve 
essere una metropoli sempre fruibi 
le con i vari servizi sia culturali che 
commerciali Faccia di Roma j n a 
capitale veramente aperta e acco
gliente Con i migliori saluti e grazie 
per (opportunità 

Federica Mattogori 

Malasanhtà? 
Ecco un esempio 

Egregio Direttore le sottopongo 
I ennesimo caso di malisamta che 
purtroppo ha colpito la mia fami 
g la Mia madre e stata sottoposta a 
mastectomia per carcinoma duttalc 
seguita da ben due recidive cutanee 
Dopo alcuni cicli di chemio e cobal 
toterapia ha iniziato con successo 
una terapia ormonale Al venficarsi 
di a'tre patologia sene tra cui una 
pancreatite acuta eme rragica è sta 
ta sottoposta a immunodepri ssione 
trattata con un farmaco denominato 
Timunox Con la r forma questo far 
maco è stato inserito nell i fascia C 
del noto prontuario farmaceutico 
Ogni fiala costa c i rc i 125mila lire il 
che rapportato a ogni mese di cura 
equivale a una spevi complessiva di 
circa mezzo milione che mia madre 
pensionala non può assolutamente 
sostenere D altra p me il suo onco 
logo considerala la risposta positiva 
alla terapia ntiene di non modidca 
re in nessun modo questo tratta 
mento E ora chiedo se un malato 
non è in grado di pagarsi un medici 
naie chi può prendersi la responsa 
bilita d i far interrompere una lerapia 
efficace7 Forse I illustrissimo signor 
ministro della sanila < i suoi collabo
ratori ntengonodiaverc queslodint 
io9 

Lucia Gentile 

file:///ulla


{Sicuramente con te 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Sono 17 le medaglie azzurre: vincono la Compagnoni nel gigante e la strepitosa Di Centa nella 30 km 

Trionfo l'Italia, altri due ori 
Sventola ancora il tricolore sui! Olimpiade di Lillehammer 
Deborah Compagnoni nel gigante e la strepitosa Manuela Di Centa 
nella 30 chilometri hanno regalato ali Italia altri due on da * 
incorniciare Sono ora diciassette le medaglie nel carniere azzurro, 
di cui ben sei ci oro gli azzurri, e le azzurre m particolare, 
raggiungono! olimpo delle grandi nazioni dello sci E se Deborah 
porta a casa il suo secondo successo olimpico dopo quello di « 
Albertville «Manu» entra nella leggenda del fondo con due on, due 
argenti e un bronzo conquistati su queste nevi del profondo Nord 
tra lo stupore e il rispetto dei maestri della disciplina e di un 

La fondista 
«regina» 
dei Giochi: 
cinque volte 
sul podio 
MARCO VENTIMIGLIA 
APAGÌNA'Ì' 

pubblico straordinano e competente Nel gigante la Compagnoni 
è stata perfetta La pnma manche le ha consegnato un vantaggio 
di tutto rispetto ma nella seconda non ha rinunciato ad attaccare 
forse nschiando anche un po' Alla fine una vittona nettissima sulla 
tedesca Erti e sulla svizzera Schneider qualche lacrima e una > 
dedica ali amica e nvale Ulnke Maier, la sfortunata ragazza che del 
gigante era una grande specialista Stesse lacrime, stesso v 
entusiasmo per la Di Centa La sua prestazione sui 30 km e stata 
impeccabile Ancora una volta i norvegesi, con la Wold seconda 
hanno dovuto inchinarsi a un atleta venuta dal Sud 

Cari francesi 
non si ingabbia 
una lingua 

GIULIO EINAUDI 

I
N FRANCIA vogliono lare una legge per pro
teggere la lingua francese Proprio cosi una 
legge Ma a che cosa servirà? A niente O for
se servirà solo a trovare un modo per disat
tenderla ogni giorno ogni momento Non 

__«_•» contesto il fatto che un popolo voglia difen
dere la propria lingua in 'inea di principio è giusto soste
nere comunque difendere la propna identità culturale 
Ma non con una legge1 Si dovrebbe intervenire sul costu
me magari suggenre di abolire nella conversazione 
I orrendo «ok» Si può dare I esempio ecco ma norme 
stabilite e imposte dall alto no Perché una lingua che 0 
strumento fondante di una cultura sfugge necessana-
mente a ogni norma a ogni bavaglio Le abitudini posso
no essere suggerite accarezzate accompagnate ma le 
culture si diffondono in base alla forza loro propria e non 
ad altro 

Negli anni Trenta in Italia il regime fascista cambiò un 
pò di nomi ai paesi della Val d Aosta e del Trentino Alto 
Adige St Urlich diventò Ortisei e il Breuil diventò Cervi
nia Era un questione politica quella bisognava italianiz
zare con la forza - per decreto si direbbe oggi - tradizio
ni abitudini e culture delle minoranze linguistiche Ci fu
rono delle circolari in proposito suppongo Non era una 
questione di difesa della lingua comunque altrimenti 
come spiegare che era consentito anzi imposto pronun
ciare la parola fuhrefl Fu cambiato qualche nome popo
lare è vero la Onsis fu trasformata in Osiri cadde qual
che «s» finale fu cancellata qualche «h» Roba cosi alla 
buona II nodo vero era che il fascismo impediva con 
ogni mezzo la diffusione di pensieri considerati malvagi 
I ideologia marxista o quella liberal-democratica Come 
è andata lo sappiamo Chi aveva altre idee pagò in tutte 
le maniere ma non ci furono leggi sufficienti a ingabbia
re le culture e le stesse ideologie dell opposizione - <, 

Il caso francese di oggi è infinitamente diverso - ovvia
mente - ma il nostro passato ci consente almeno di sug
gerire a quel governo che usare norme in questo campo 
è ridicolo oltre che inutile Spero davvero che le forze 
più illuminate sappiano dar battaglia sicuramente po
tranno trovare consensi per evitare che questo progetto 
vada in porto SentA considerare che e èchi sostiene che 
il rapporto attivo fra lingue diverse può essere utile si di
ce addmt:ara che favonsca la creatività 

Prendiamo la lingua italiana per esempio Da un lato 
ci sono gli scntton che la scavano magari la rovesciano 
per inventare una nuova scnttura Dall altra e è la lingua 
fredda e composita della gente d affari Ho visto che il 
nuovo dizionario Zingarelli della lingua italiana riporta 
migliaia di termini anglo-americani alcuni magari an
cora poco diffusi SI il nostro è uno dei paesi più liberal-
democratici dal punto di vista lingustico E non saranno 
certo le leggi a modificare questa realtà v < 

/ cacciatori servono alla democrazia 

La caccia serve all'ambiente 

Congresso straordinario 

Roma, 26 febbraio 1994 - ore 9.30 
TEATRO CENTRALE - Via Celsa, 6 
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Rossanda 
eMolari 

Deborah tra le lacrime 

Dedico la vittoria 
a Ulrike 
«Dedico questa medaglia a Ulnke Ma-
jer, il gigante era la sua specialità» E 
una Compagnoni emozionata e 
commossa quella che festeggia la vit
toria «Ho cancellato per sempre l in
cidente di Albertville» 

A'PAGÌNA "io 

Manuela felice 

Il gran giorno? 
Deve venire 
La «regina» di Lillehammer non na
sconde la sua felicita Per la Di Centa, 
alla sua quarta Olimpiade è un re
cord di medaglie <E questo il mio 
giorno più bello9 No vedrete deve an
cora arrivare > 

APAGTN'À» 

Il mondo sportivo 

Grazie, ragazze 
torniamo grandi 
«Una giornata da incorniciare» Il 
mondo dello sport esulta per la dop
pia medaglia d oro Le emozioni i 
complimenti, la gioia di Maurizio Da-
milano. Andrea Lucchetta, Stefano 
Battistelli e Francesco Moser 
L O R E N Z O B R I A N I A PAGINA! 

Disse il duce: «Terracini è il più temibile» 
M 

USSOLINI superstar Da un pò 
di tempo non e è settimana che 
non spunti una rivelazione non 
sbuchi un medito un semi ine
dito o magari un falso inedito 

_ » • • - • — che lo riguarda Un segno dei 
tempi ' Di un interesse sopito e ora riaccesosi' 
Può darsi Ieri comunque è arrivato I ennesimo 
«scoopino storico» Tema che cosa pensava 
davvero il duce dei suoi più illustri avversari poli
tici Capitolo comunisti "Gramsci-parola di Be
nito Mussolini - non era I uomo d azione del 
Pei credette opportuno far assumere questo 
ruolo ali avvocato Terracini lucido nel detestare 
me e il fascismo secondo un rancore a oltranza 
che denunciava in costui il rivoluzionario di raz
za mai disposto a transar pace alcuna pur se 
I avversano gli teneva puntato il coltello alla go 
la Terracini era uomo di statura intemaziona
le al quale andava la devozione dell onorevole 
Gramsci» Capitolo Matteotti «fece al fascismo 
più danno da morto che da vivo Noi avevamo 
interesse a che I onorevole Matteotti il più soli
do fra gli anticomunisti italiani proseguisse la 

GABRIELLA MECUCCI 

lotta p t r I autonomia e per la nunifica/ionc del 
socialismo italiano» Capitolo Croce "Diffidavo 
di lui già nel 1911 dello intero crocianesimo po
litico della stona immessa apoditticamente nel 
ruolo di maestra di vita dello stato detto di dirit
to perchè affidato ali arbitrio di coloro che si so
no appropriati del compito di fare le leggi» L ul 
lima rivelazione riguarda I impegno di Mussolini 
per salvare la vita di Sacco e Vanzetti 

Questo in poche parole il riassunto dei do
cumenti che verranno pubblicati dal settim ma
le L Italia Lo storico Marcello Veneziani che ne 
è il direttore assicura che si tratta di carte inedi
te Fanno parte infatti delle confessioni del du 
ce raccolte dal suo biografo Yvon De Begnac II 
Mulino nel I390 pubblicò con tanto di p-efazio-
ne di Renzo De Felice una ricca documentazio
ne proveniente dagli archivi De Begnac Decise 
però di non utilizzarne alcuni quelli cioè che 
oggi Veneziani ci fornisce Un piccolo giallo edi
toriale' Francesco Perletti presidente della fon
dazione Il Vittonale che collaborò con la casa 

editrice bolognese al recupero delle carte lo 
esclude «Vennero scelti - dice - gli scritti più in
teressanti e utili id una ricostruzione storica Al 
tri vennero scartati anche perche II Mulino aveva 
in programma la pubblicazione di un secondo 
volume» Nessuno ha voluto occultare nulla 
dunque Ma lo scoopino di Veneziani aggiunge 
qualche cosa di nuovo? «Non so se questi docu
menti siano inediti sono sicuro però che non di
cono nulla di nuovo dal punto di vista storico 
Che Mussolini fovse un anticrociano era a rano 
lo anche se dubito che avesse letto Croce 
Quanto a Sacco e Vanzetti non è una novità che 
I Italia si mosse perchè nor venissero condan
nati a morte» E la versione che il duce dà del de
litto Matteotti' -Quella è la sua autodifesa ma 
che novità e e?» F Terracini uomo d a/ione su-
perodiato ma anche stimato da Mussolini' 
«Quella definizione di rivoluzionano di ra/s.ò 
conferma che il capo del fascismo non dimenti
cò mai il suo passato da anarco - sindacalista 
Continuò a subire il fascino di quell ideologia » ̂  

Nessuna rivelazione insomma casomai 

qualche particolare chi confi rm i lisi già espio 
rate dalla storiografi) Il volumi de // Mulino in 
fatti tendeva a dimostrare due tose il legame 
ehe il duce mantenne sempre con il suo passato 
di sinistra Eli fastidio che prova ì nei confronti 
del nazionalismo Ir sue confessioni a De Be
gnac non sono oro colato Davidi p i r sone i lai 
ti la versione che lui voleva d ire Si dilendeva da 
accuse diceva ciò che più gli serviva De Be 
gnac dal canto suo lo ascoltava con orecchie 
particolarmente benevole i r i un fascista di sini 
stri e ben volentieri tir tv i le p irole del duce dal 
la sua parte 
Gli inediti insomma posto i n e siano inediti 
non necessariamente svelano aualihe cosa di 
nuovo Spesso conferm ino eiò che era Ria sloto 
accertato da robusti lavori storiografici Ma il mi 
to del ritrovamento straordinario del documen 
to decisivo fiorisce un pò ovunque Fppure un 
aspetto positivo la cacci i allo scoop storico ci 
I ha consente di riparlare o di nscnvire di epo 
che storiche Di ricordare come accade in que 
sto caso che il fascismo uccise Mutteolti me ir 
cerò Gramsci odiò il liberale Croce Speriamo 
che nessuno se lo dimentichi 
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Due mostre fotografiche e documentarie sulla nascita del nazismo e la costruzione del mito di Hitler 
Drammatico autoritratto d una città che fu culla del III Reich e che s'abbandonò al crescere dell'odio 

Rosemberg, Hitler e Weber durante una parata a Monaco nel 1923 

;ruppo 
con Fuhrer 

Heinrich Hoffmann mentre fotografa una cerimonia nazista nel 1935 

R A F F A E L E O R I A N I 

• MONACO Una citta dedica una 
mostra a se stessa e a muoverla non 
è il narcisismo ma 1 onest i la pena 
qualcuno dice il masochismo Siamo 
a Monaco città cordiale e opulenta 
quasi una metropoli e ancora un vil
laggio prevedibile innocua serena 
E tuttavia la serenità non basta c i 
vuole coraggio a mettere in scena 
«Muenchen Hauptstadt der Bevve-
gung» («Monaco capitale del movi
mento"! la capitale bavarese inter 
preta se stessa come la culla del na
zismo smaschera le proprie strade 
come la quinta preferita del regime 
cerca di capire come nasce e si orga 
nizza una dittatura 

È una mostra imponente < he invi 
ta alla nflessione ma non nnuncia al 
forte impatto emotivo che con gran
de concretezza illustra stona e prei 
stona di un movimento che si farà re
gime Manifesti proclami bandiere 

foto l ibn innumerevoli reperti n-
creano nelle pnme sale il cl ima della 
Monaco dei pnmisslmi anni Venti 
rendono palpabile quel senso d umi
liazione sociale e naziorale che 
spianò il campo a forze estreme 
ali Nsdae. ad esempio il partito Na
zionalsocialista dei lavorato'! tede
schi Lo splendido catalogo analizza 
nei dettagli nascita e consolidamen
to del movimento nazista ma già i 
reperti in sala chiariscono i motivi di 
un successo che nei pnmi anni Venti 
sembra la prova generale dell irresi
stibile ascesa del 30 32 33 colpi
sce ad esempio il rosso fuoco dei 
manifesti nazisti che fanno appello 
ai lavoralon non si nvolgono come 
gli altn gruppi nazionalisti ai padroni 
d i sempre non vaneggiano nostalgi 
che alleanze tra signon e popolo 
Linguaggio e messaggio sono in 
somma nazionalsocialisti E ancora 
al disagio e ali indigenza della massa 

Istruzioni 
per l'uso 
Oal lucilo'93 al 
maggio '94 Monaco 
ha ricordato • ricorda I 
settantanni dal 
putsch del'23,1 
««Marita dalla presa 
di potere nazista, I 
cinquanta dalla 
battaglia di 
Stalingrado e 
dall'esecuzione del 
Prof. Huber e degli 
studenti della Rosa 
Bianca. Tra le 
Innumerevoli 
manifestazioni 
(musica, cinema, 
teatro, pubbliche •' 
letture) spiccano le 
due mostre allestite 
allo Stadtmuseum: 
•Muenchen. 
Hauptstadt der 
Bowegung. («Monaco. 
Capitale del 
movimento-, aperta 
fino al 27 marzo 
catalogo a cura di 
Brigitte Schuetz, 4 6 
marchi) e 'Hoffmann 
& Hitler. Fotographle 
als Medium dee 
Fuehrer-Mythos» 
( «Fotografia come 
medium del mito del 
Fuehrer,flnoal4 
aprile, chiusura II 
lunedi, catalogo di 
Rudolf Hera, 48 
marchi). 

i nazisti indicano da subito un colpe
vole chiaro concreto nnonoscibile 
gli ebrei Già nel 22 i manifesti per ì 
comizi d i Hitler titolano a caratteri 
cubitali NAZIONALSOCIALISTI' TE
DESCHI1 ANTISEMITI' e chiudono in 
minuscolo quasi una formalità «vie
tato I ingresso agli ebrei" 

Negli anni del regime la topografia 
della città custodirà fiera e gelosa le 
memone de! «movimento» grandi 
celebrazioni onoreranno i caduti del 
colpo di Stato del 23 targhe com
mosse ncorderanno che «qui abitò 
Adolf Hitler» Monaco sarà sempre 
meno importante sempre più coper
ta d onon nel 33 diverrà «Capitale 
dell arte tedesca» e dal 37 ospiterà le 
«Grandi esposizioni» d arte tedesca 
ovviamente e le mostre sull «Arte de
generata» e «L etemo ebreo» Ne ave
va fatta di strada dal! inizio del seco
lo da quando Schwabing era Schwa-
bylon il quartiere della bohème di 
Thomas Mann Rilke Wedekind -

Così prende c o r i » tra fotografie 
quadn e documenti scntti il ritratto 
di una città che si abbandona quasi 
senza resistenza al crescere de l io-
dio Il quasi è quasi niente e tuttavia è 
essenziale perlomeno in Germania 
perlomeno a Monaco è essenziale 
che la mostra possa documentare il 
coraggio civile dei pochissimi che 
seppero opporsi la stona bella e ter 
nbile dei ragazzi della «Rosa bianca» 
che in un mare d i conformismo de
nunciarono (nel 42') quello che già 
tutti sapevano che in Polonia era ini 
ziato lo sterminio degli ebrei Ma qui 
la mostra comincia a balbettare sfio
ra il buco nero senza quasi guardarci 
dentro Certo si parla di Monaco 
non del nazismo tout-court ma il ca
pitolo sugli ebrei tradisce imbarazzo 
fretta sembra un atto più dovuto che 
voluto perché' Perché una mostra 
cosi sena e limpida non supera la 
prova più difficile7 Non 6 facile ri 
spondere facile è far la figura dell in

truso ancor più facile sarebbe però 
guardare dall altra parte II fatto e 
che questa mos fa è tutto meno che 
un (rutto di nmozione e tuttavia non 
la si lascia senza I impressione che si 
sia voluta presentare e denunciare 
una dittatura cosa terribile certo ma 
non la cosa tenibile che per noi è il 
nazismo 

Sempre allo Stadtmuseum di Mo 
naco è aperta fino al 4 apnle «Ho'f 
mann & Hitler» una mostra ma so
prattutto uno studio accurato ongi 
naie convincente sull immagine d i 
Hitler sul ruolo del suo volto della 
sua figura delle sue pose nell ambito 
del raffinato meccanismo della pro
paganda nazista A ritrarre Hitler e 
Heinrich Hoffman fotografo d i corte 
che sa calibrare il propno strumento 
sui desideri e le attese della gente per 
legarla a doppio (ilo alla personalità 
del capo 

L analisi scompone il monolite di 
una sene di succevsive vanazioni 

(dove il tema e il balletto I occhio 
fisso il ciuffo a mezza fronte) il pn 
mo Hitler ha piglio sicuro e marziale 
le tante foto in divivi lo devono far 
spiccare sul gngiore della democra 
zia borghese Negli anni Trenta Hitler 
e al potere e offre di sé un immagine 
più cordiale spesso circondato da 
bambini spesso impegnalo in pnma 
oersona a guidare «I armata del lavo
ro e della pace» Poi la guerra il volto 
toma a irrigidirsi il Fuehrer si ntrae 
dalla massa che va al macello per lui 
ormai ad avvicinarlo sono solo i suoi 
generali 

Per la propaganda il volto di Hitler 
e un dato d i fatto da mutare in segno 
un i risorsa comunicativa per gli ap
pelli del «movimento» e i messaggi 
del regime La sintassi e elementare 
ma in fondo sufficiente solo il dialo
go infatti ha bisogno di declinazioni 
complesse il monologo del potente 
si contenta da sempre di forme 
esprevsived irrigidita semplicità 

Mondadori presenta i libri dell'estate. E De Crescenzo scherza 

«Silvio Berlusconi? Uscito in fantasia» 
m RIMISI «Berlusconi ? E uscito in 
fantasia» punzecchia un sorridente 
Luciano De Crescenzo dalla nbalta 
del Grand Hotel di Rimini dove la ca
se editnee Mondadori ha presentato 
ai suoi venduon e ai giornalisti i1 pac
chetto dei l ibn per I estate Un incon
tro sobno e distaccato rispetto a 
quelli che e erano stati in passalo e ai 
quali aveva partecipato anche Berlu
sconi Il Cavaliere ieri a Rimini non 
s é visto Scusi De Crescenzo ma che 
vuol dire «uscito in fantasia»' «A Na
poli e un modo gentile per dire che 
un uomo è impazzito Che vuol dire 
in definitiva essere pazzo' Se Van 
Gogh si taglia un orecchio se Ein
stein decide di suonare il violino se 
Berlusconi da imprenditore si dà alla 
politica se Adriano Celtntano si 
mette a fare I opinionista sul Corriere 
della Sera qualcosa di strano è acca 
duto ali interno della loro psiche» Lo 
dice ai giornalisti con iron a ma lo 
senve anche nella prefazione del suo 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

audiolibro che Mondadon pubbl i 
cherà la prossima estate Un libro ri
legato e due audiocassetle con sei 
racconti letti dallo stesso De Crescen
zo 

«Mi viene il dubbio di essere uscito 
in fantasia anch io» sorride lo scntto-
re che di battuta in battuta ne ha una 
anche per il cronista «Guardi propno 
per lei de I Unità ho una notizia in 
anteprima Ho saputo in ambienti FI 
ninvest che Berlusconi ha pagato sot
to banco BertinotU perchè dicesse d. 
tassare i Bot Gli ha passato un miliar
do ed in cambio ha spostato un mi
lione di voti» Poi sfila dalla tasca la 
fotocopia d i una inserzione pubblici-
tana sulla fiera del libro «Mi presen
terò a Cinecittà con un somaro e cer
cherò di fargli leggere un libro E allo 
ra vedrete che lui si nfiuterà E questo 
spiega perchè è rimasto somaro Ge
nitori attenti se non li fate leggere i 

vostn figli faranno la fine dei soman 
o peggio diventeranno naziskin» 

Tra venti titoli che la Mondadon 
manderà sul mercato delle vacanze 
alcuni sono di auton già conosciuti 
dal pubblico non solo per motivi let
terari Gianna Schelotto Claudio Fa-
va Marco Borsa Paolo Villaggio Vit
torio Sgarbi Poi Fn i tcro e Lucentini 
Claire Sterling Lara Cardella Susan 
Sontag Alberto Ledda Daniela Dan
na 

«Certe piccolissime paure» è il tito
lo del libro con cui la psicoterapeuta 
Gianna Schelotto ex parlamentare 
racconta tante stone di ansia quoti- • 
diana «C è la paura - dice - di un 
parlamentare di sinistra che è terro
rizzato dalle tessere smagnetizzate 
Si scopre che ha I angoscia d i essersi 
imborghesito ed ha il timore d i per
dere i pn-ilegi del palazzo» Claudio 
Fava il noto giornalista del Siciliani 
deputato della Rete ripropone una Luciano De Crescenzo 

stona di mafia «Cinque delitti imper 
felli» Sono le stone «minon» perche 
cosi le hanno vissute i mass media e 
h gente di cinque delitti di mafia 
quelli dei giornalisti Peppmo Impa 
sta'o e Mauro Rostagno dell ex sin 
daco Giuseppe Insalaco del coin 
missano di polizia Boris Giuliano e 
una stona parallela di Nino Agostino 
il poliziotto che indagava sul pr imo 
attentato a Falcone Dopo «Capitani 
di sventura» che aveva sollevato le ri 
mostraive della Fiat Marco Borsa 
direttore di Espansione toma in li 
brena con un altro saggio «Avanti 
Borghese» È un analisi del ceto me 
dio i nuovi borghesi La sua tesi è 
che dopo avere cercato di farsi rap 
prtsentare pnma dalla De e poi dal 
Psi senza nusc.rvi adesso hanno de 
ciso di mettersi in propno 

Frutterò e Lucentim usciranno con 
•Breve stona delle vacanze» nato da 
una piccola provocazione in reda 
zione «Da giornalista saprà che 
quando si avvicinano le vacanze -

dice un i m ibile Fnitlero - nei quoti 
diani e nei settimanali tutti vogliono 
fare qualcosa di speciale Noi ci sia 
mo ribellati e abbiamo dello di no 
Poi CI siamo messi a parlare della 
noia tremenda del'e v icanze di oggi 
Cosi ci è venuto in mente di senvere 
una stona delle vancanze i partire 
dalla Bibbia passando per i fenici e 
gli etruschi Sono capitoletti d i lanta 
sia» 

Ricco il catalogo degli Oscar del 
l estate Per la linea dei clavsici i ro 
manzi i racconti le fiabe e le leggen 
de di Herman Hesse Nella collana 
delle poesie «Lo specchio» dovreb 
be essere imminente la pubblicazio 
ne delle poesie di Pietro Ingrao Mas
simo Turchetta responsabile degli 
Oscar è soddisfatto dei nsul ali otte
nuti da questa fetta di mercato che è 
in crescit i Non è invece contento 
dell andamento generale Gian Artu 
ro Femori responsabile dell area libri 
Mondadori toche nel 93 si sono 
venduti meno libri e ì costi più bassi 

NARRATIVA 
ORESTE RIVETTA 

Satira[.vecchia 

Meglio Fiorello 
di Forattini 
Presentate le liste elettorali il tema è 
dunquedat tua l i ! ì nciclaggio (enei 
e l i t i ) Led i t on i italiana e un buon 
esempio d i riciclaggi e di riciclatori 
(più che di nuda t i ) Un esempio 
per tutti il caro Foratimi che non si 
contenta della vignetta al giorno I 
suoi colpi d piuma li rjccoglie in 
svanati volumetti Ultimo quello ru 
baio a fioHIo t dedicato con alacre 
fantasia elettorale a Occhetto Tratta 
si di «Karaocchetto» edito da Monda 
don Copertina rossa nell angolo di 
destra basso un rubizzo Stalin che 
sembra Guareschi muove il pupaz 
zetto Occhetto elle suona la balalai 
ka Chivsà perche' Forattini e ambi 
zioso Vuol scrivere addinttura M sto
na Leggete il sottotitolo «Pcus Pei 
Pds 1973 i994» Ventanni nelle ma 
ni di Foratimi Fine della pnm i Re 
pubblica Speriamo 

Blob politici 
Quando è vietato 
ragionare 
F davvero un tormentone Forattini 
insegna Anfora il segretario del Pds 
Achille Occhelto in copertina Anzi il 
suo «pensiero» Giovanni Negn radi 
cale e opinionista dell Indipendente 
Claudia Rocchini (gemale creami e 
della beffa a Cuore un Lenin aulenti 
co «federalista» spacciato per Miglio) 
e Sofn Ventu r i auton per «Silenzio 
parla Achille II meglio dell Occhetto 
pensiero» (sempre Mondadon) In 
pillole n<ilurilmente Ad esempio 
•E stato un incontro molto cordiale 
p-v dire tutte le cose vere che nguar 
dano le questioni emerse Abbiamo 
chianto le nostre posizioni È stato un 
incontro mol lo importante utile e 
positivo» (dopo 1 incontro con Di 
Pietro dicembre 1993) Che fare' 
(da Lenin naturalmente) Dovrem 
mo ndere piangere indignarci ' Ra 
giona'e mai naturalmente Come 
sarebbe possibile' Siamo ni campa 
gna elettorale n o ' Quando il «blob» 
fa soio danni 

Comici i r ^ a d e n t i 

Ci salverà 
Epifanio7 

Meglio sorridere L invasione dei co 
mici veri e dei comici mvolontan 
continua Scntlon televisivi a fumet 
ti Fanno tutti satira spesso politica 
Dicono loro Toma «Il portalettere» 
(riedizione Son, ogno) d i Piero 
Chiambretti appaie freschissimo 
•Patapim patapam» (Baldini & Ca 
stoldi) di Antonio Albanese lancia 
to dallo Zelig da «Su la testa» ora in 
vetnna con «Mai dire gol» (con la 
Gialappa) Cioè insieme Alex Dra 
stico Frengo e Stop agente 2001 
Epifanio Surreale nei suoi momenti 
teneri iperrealisuco quando fa l a r 
rabbiato e insulta Politicamente non 
e «Tunnel» ma una spina t,d acciu 
ga però una spina) nel fianco del 
padrone Reggerà alla prova della 
pagina' 

Comici c lassic i 

// sorrtso 
di Achille 
Tocca ad un «classico» Ci sarà d i 
scussione Le attnbuzioni recenti alla 
categoria dei «classici» non sono sta
te pau' iche Achille Campanile è un 
•classico»' Bompiani ne pubblica le 
opere in un bellissimo volume a cura 
di Oreste del Suono Compaiono 
•Battista al Giro d Italia» «Manuale d i 
conversazione» -Gli asparagi e I im
mortalità dell anima» Dal «Trattato 
delle barzellette» citiamo ad uso di 
letterati romanzieri comici disegna 
tori eccetera eccetera «Quel male 
detto cntico mi ha stroncato» - \ o r ti 
preoccupare È un imbecille senza 
alcuna onginalita ripete sempre 
quello che dicono tutti» 

Vecchia sat i ra 

/ padroni 
di Heine 
Thomas Theodor Heine e stato dise 
gnatore e scnttort fondatore del 
«Simplicssimus» I j più famosa rivi 
sta satirica della Germania guglielmi 
n i Fuggi ali m e n t o dt 1 nazismo 
Mori nel 194S lasciandoci anche al 
cune fiabe che la Biblioteca del Va 
scello ripubblica ora Citiamo la più 
lunga Una Circe resuscitata incanta i 
suoi adoraton ricchi imprenditori 
industriali milionari un eminente 
professore* e persino un maragià tutti 
per ingordigia obesi e li tr isforma in 
maiali Titolo della fiaba «Crassoge 
rontofilia» Un iwertunenlo ' 
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IL CONFRONTO. Esame di una grande questione morale, psicologica e politica di oggi 

Con l'Anima o con lo Stato 
LETIZIA PAOLOZZI 

ai II male, il peccalo, la colpa, il ri
morso. Di contro, il pentimento. Porto 
sicuro, saggezza recuperata oppure 
via d'uscita impossibile, strada chiusa7 

Il pentimento e il suo statuto sensibile 
al farsi della storia. Voluto, con mag
giore o minore passione, dalla colletti
vità che pretende la pubblicità di quel
l'atto, in termini di autocritica o di 
confessione-ammissione. Del penti
mento parlano qui, laicamente. Ros
sana Rossanda, fondatrice del -Mani
festo» e monsignor Carlo Molari, teolo-
gomorale. -••,, •. -vf.-,-.7---~. y-

La critica d'arte ha chiamato 
pentimento quello del pittore 
che ripensa, ritomo sul suo stes
so segno: per esemplo, Il Glor-
gione nella Tempesta. Anche 

_ l'artista, Rossanda, soffre nel ri-
' morso per l'errore compiuto? . 

ROSSANDA . ;.~ - . ; - ; • -
In una esposizione dell'anno scorso 
al Louvre, appunto sul pentimento 
nell'arte, l'artista toma sullo stesso fo
glio (la carta in passato era prezio
sa) , si ilio stesso bozzetto, mantenen
do - questo è interessante - la stessa 
immagine ma rovesciandola a spec
chio. Quanto al pentimento di cui vo- r 
gliamo ragionare, bisogna mantene
re una distinzione molto ferma tra eti
ca dei valori fondati su una rivelazio
ne e valori radicati a una società ter- * 
rena, alla sfera della cultura del non 
credente. Valori permanentemente 
cercati mentre quelli rivelati sono un , 
punto di riferimento che ha ache fare 
con una distinzione di fondo tra ciò , 
che è bene e ciò che è male. Per la 
cultura senza fede, senza rivelazione, 
il confine tra bene e male rappresen
ta una ricerca permanente. 

È d'accordo con la distinzione di 
Rossanda, don Molari? . : • 

MOLARI '-•f.:A-f-;r-- •;•••"• 
Con una riserva. Non ci può essere 
manifestazione di verità che non 
emerga dalla storia, che non appaia 
dall'esperienza degli uomini. Quindi, 
è solo all'interno di queste dinamiche 
che si può parlare di rivelazione, v - -
ROSSANDA . , « . - - ,.-• , 
Ma io pulso che (ulto avvenga nella 
storia umana 
MOLARI 
Anche noi' Anche noi1 Sicuramen'e 
solo nella stona umana 
ROSSANDA 
Se pensaste questo non fareste il ca
techismo 
MOLARI 
Non e vero' Allora su ciò precisia
mo. Il grande lisico Fjtiot Capra parla 
di espenen7e luminose lucidità dei 
nostri momenti migliori, indipenden
temente dalla fede religiosa. Questo '• 
nella prospettiva dell'incarnazione, ;: 

cioè dell'azione creatrice che si espri-1 
me diventando carne, della parola ' 
creatrice che emerge nella storia,' 
umana attraverso gesti degli uomini. 
Ogni persona, vivendo, coglie la real- ' 
tà della propria esistenza come qual- '.-. 
cosa che si olfre, the si espande o 
che fa resistenza, che si ritira «•* -• 

Don Molari non distingue tra etl-
ca religiosa e etica laica? • . 

MOLARI ...-'^ •'-:'- --••>."• .•;.'..-•• 
No che non esiste distinzione. Essa . 
emerge solo nell'atteggiamento as- ; 
sunto dall'uomo nei confronti della 
vita, cioè se quell'uomo ritiene real
mente che esista un bene, una verità 
più grande di ciò che noi siamo. Que
sto atteggiamento permette di coglie
re la realta in modo diverso ma non :.! 
consente di dire: questa parola mi è 
pervenuta da Dio. • • ' , - • ' . ; ' : , ; , ; i " . . 
ROSSANDA - « ; ; ' ' ' 
Bene. Se cosi stanno le cose, lo spirito : 
più laico non ha di che pentirsi; può •; 
sentire rimorso, che è già parola di- • 
versa dal pentimento. Nel pentimen
to io ritorno a qualche cosa che ho la
sciato, nel rimorso accetto qualcosa ' 
di mollo amaro. Laddove c'è una cer-. 
tezza che può essere non rivelata (di 
una comunità religiosa, di una certa 
fede in una comunità statale), chi si •• 
pente ritorna al giusto. Nel cristianesi- < 
mo trova misericordia, sempre. Men- ; 
tre il laico non è perdonato da se stes
so. L'errore resta errore, l'esperienza 
rimane irriducibile. La prima risposta ; 
che volevo dare è, appunto, nella net-
la separazione tra questi due mo
menti. - . ... . - . . -•- . , . . -'•-"( 

. Separazione esaltata da ' Don 
Giovanni che nega In radice li 
pentimento richiesto dal Com
mendatore. A costo di giocarsi 
la vita. Canta II Sestetto Anale ' 
•Questo è II fin di chi fa mali E 
de' perfidi la morte alla vita sem-. 

' pre ugual». Davvero, perfido è 
chi non prova rimorso? - , . . - . — 

MOLARI ' . -'•>. -. 
Vorrei chiedere: in chiave iaica, eh" : 
cosa aggiunge il pentimento al rimor- ; 
so? Rispondo: la volontà di cambiare,: 

o almeno di dare un senso positivo , 
anche al negativo del nostro passato. 
Credo che questa sìa la forza della li
bertà, lo, oggi, posso assumere forme ; 
nuove di umanità proprio perché ho ; 
memoria del male compiuto. Questa 
possibilità è offerta a tutti. 

E come avviene? ; -
MOLARI 
Solo riconoscendola e aprendoci al
l'azione deali altri Prendiamo Tan-

/*•**> rollar 

è****^* /*&&??$* ~"'i" 
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'*'+*• ; - • - v» 

La processione del Venerdì Santo a Precida ' L. Ferrara/Nouvolle presse 

Il teologo e la comunista di fronte al pentimento 
«Ripensamento, nconciHazioneo solo oblio?» 

gentopoli. Quanti non 
, hanno sbagliato posso-
; no concedere la possi
bilità di riprendere un 
cammino di giustizia a 

\ coloro che hanno sba-
.' gliato. La vita si espnme 
in chi l'ha alimentata, 
non in chi l'ha dispersa. 
Il pentimento, dunque, 
chiede il riconoscimen
to del proprio errore e 
l'aprirsi all'azione degli 
altri: Aiutatemi a venir
ne fuori. Noi possiamo 
diventare umani apren
doci a quest'azione che 
ci investe da ogni parte. Ma, ecco il 
punto, noi possiamo resisterle. 0 ac
coglierla per lasciarci trasformare. La 
fede in Dio significa che il bene che .'. 
in noi si esprime è molto più grande 
di quello che finora abbiamo consen
tito. ••• 

ROSSANDA 
Ben consolante! Chi sente che c'è 
una immanenza della verità della ; 

. quale può partecipare, ha un percor-

. so magari molto drammatico, ma si 
acquieta. Per il non credente questo è " 
impossibile. : - •;/ ,y ; . . ~ >.,'.— _.: 
MOLARI - -^--'\- -',': 

' Insisto. La spinta al vero pentimento '' 
viene dagli altri che non sono i buoni, 

; ma quelli che offrono vita: perdono , 
reciproco e quindi stimolo di rinnova
mento, " . . - t , ..,"<•;•••.-.•,-•.'.-:! !•'<•'' 
ROSSANDA '•:•:• --::.:•'•"." '•*•' * '- .*: :• 
Tutto ciò, comunque, a livello non le
giferato. - . . • • ' " • . . • 
MOLARI 
No, certo! Non può essere ricondotto 
a legge una esperienza simile. •••-•••• 

L'esperienza umana fa da deno-
, minatore comune al laico e al 

fedele. Ora, se II pentimento so* 
• miglia alla notte dell'lnnomlna-

: • " to prima di presentarsi al cardi-
- naie Federico, è giusto descrive- • 

re questo processo come Impll- -
canta II momento della conver-

• sione? E per ottenere la riconcl- -
nazione, è • • necessaria • una 

. dichiarazione pubblica, -vera
mente sentita-? •'.•••'•.£• 

ROSSANDA - , 
:: Non vedo cc;'.vergenza nel modo più 
assoluto. Il pentimento non è ritomo 
alla regola da cui ci si è allontanati. ' 
Non è conversione. Non penso che ci 

: sia una strada giusta alla quale io mi : 
riconverto, come fossi un'automobi
le. " •,:-. ..: -'• ••• -• . • :-: 

E II perdono, l'ottenimento della 
riconciliazione? 

ROSSANDA 

Rossana 
Rossanda 
Rossana Rossanda ò 
nata a Milano nel '24. 
Ha studiato a Venezia 
e Milano dove si è •'.'•; 
laureata con Antonio ' 
Banfi nel 46. Nel Pel 
ha lavorato dal'43 
(nel'59 entra nel 
comitato centrale) al 
'69, quando viene . 
radiata assieme a l : 

gruppo del Manifesto, 
alla cui fondazione -

aveva contribuito. Ha pubblicato 
su giornali e riviste. Tra I suol • 
libri: •L'annodagli studenti» (De 
Donato 1968); «Le artre» • " 
(Bompiani 1979); -Un viaggio 
Inutile» (Bompiani 1981»; «Anche 
per me» (Feltrinelli 1987). Ha -
tradotto Antigone e di recente ' 
una novella di Thomas Mann, -
•L'Inganno» da Marsilio. . 

lo dal giudice mi aspetto giustizia, 
non perdono. Nel codice non esiste il 
perdono ma l'espiazione e nel codi
ce penitenziario esiste l'idea del recu
pero. Eppure, nella cultura che da 
venl'anni a questa parie si è afferma
ta in Italia, il recupero significa dire 
prima di tutto dentro di sé: sono cam
biato: quindi omologarsi, fare una di
chiarazione pubblica ovvero l'abiura. 
Per un laico questo gesto non ha pro-
pno alcun senso. Il male fatto non sa
rà mai perdonato; il laico non sarà 
maiinpace. - —,• , 
MOLARI . 
Tu, Rossana,'hai espresso due esi
genze, l'oblio e la riconciliazione, 
che si realizzano nella istituzione del-

; le domenicane di Befania. Si tratta di 
una congregazione religiosa sorta in 
carcere. A metà del secolo scorso, un 
domenicano tenne un corso di eser
cizi spirituali in un penitenziario fem
minile francese e disse alle ergaslola-
ne: voi potete fare del vostro carcere 
un convento e vivere come monache 
contemplative. La Misericordia divina 
è disposta a liberarvi dal peccato. Al
cune ergastolane uscite dal carcere 
per buona condotta, provarono a 
camminare su quella strada ma ven
nero respinte dalla società. Allora, si 
unirono in congregazione: a prescin
dere dal pas>>ato che ognuna si porta-
\a addosso e senza che nessuna sa

pesse dei passato del
l'altra. 

Se l'analisi freudia
na rappresenta una 
soluzione alla pena 

' Interiore, attraver
so la parola che or
dina sfogliando 
strati profondi del 
proprio passato, la 
istituzione > della 
confessione ' ' nella 
religione cristiana 
non è esattamente 

- la rinuncia all'abiu
ra pubblica? -: i-, 

MOLARI 
Del rito penitenziale la 
forma più ricca non è la confessione 
individuale ma il riconoscimento da 
parte.della comunità dei propri erro
ri; ciascuno offre all'altro la forza per 
venirne fuori. C'è anche un'altra for
ma, l'assoluzione pubblica comuni
taria senza confessione che, tutavia, 
si pratica raramente. •-?•.;•..,.?, .-•.•>.-•-.>* 

In questo secolo è stata sconfit
ta la grande speranza del comu-

, nlsmo. Questa sconfitta ha pro
vocato un pentimento collettJ-

••' vo?, -••:•,•••: •••,.•••":• •--••••.>----
• ROSSANDA ••;.•':'•' ".'.:.•' > ' ^ V 
Il Novecento ha rappresentato un se
colo di grandi speranze terrene: poter 
prendere nelle mani il proprio desti
no. Ha vinto il capitalismo, modo di 
produzione della società in cui le re
gole dell'economia non nascono dal
la comunità degli uomini. Dopo l'89. 
con l'abiura- posso dirlo?-dei parti
ti comunisti, il discorso è diventato; 
abbiamo sbagliato; torniamo sulla 
retta strada, sulla strada del capitali
smo e delle regole di mercato. Siamo 
in pieno pentimento, nel senso più 
negativo. Senza riattraversare il pas
sato, senza guardare in (accia i socia
lismi reali. Di cancellazione, non un 
pentimento si tratta. Il liberismo esige 
regole durissime di soggezione al si
stema dato e condanna chi non si as
soggetta. Perciò la comunità non è 
perdonante ma vendicativa. Il tra
sporto del pentimento come regola 
umana legalizzata è una catastrofica 
regressione. •••.• •;•• ••'. v : . " ' V-
MOLARI 

Vorrei ricordare quei grandi secoli 
del pentimento (dodicesimo, tredi
cesimo secolo), folle di pellegrini in 
marcia verso Santiago de Campostel-

Monsignor 
Molari 
Il teologo monsignor • 
Cario Molari, è nato a 
Cesena II 25 luglio del 
1928. È stato docente 
di teologia dogmatica , 
a Propaganda Fide, ' 
alle Pontificie . 
Università 
Lateranensee 
Gregoriana ed è stato 
anche per morti anni II 
segretario • 

dell'Associazione teologica 
italiana. È collaboratore, tuttora, 
di importanti dizionari teologici. 
È autore di numerose opere. Tra 
le atre ricordiamo -La fede eli-, 
suo linguaggio-,-Linguaggio ; 
della catechesi», «Per un r ' 
progetto di vita» (uscito nelle • 
edizioni Boria), -Un passo al 
giorno». 

la. Gli ordini mendicanti sorsero per 
dare un'anima, una dimensione spiri
tuale a quel cammino. Oggi ciò che 
manca è la dimensione interiore. Per 
restare su un terreno laico, in questo 

•. nostro secolo di enormi sconvolgi
menti sociali e rinnovamenti politici. 
il cambiamento senza interiorità non 
produce rinnovamento sociale. Non 
c'è quella la greca «metanoia», la tra
sformazione della mente. Eppure, la 
società avverte questo bisogno di in
teriorità. Prendiamo le scuole di yoga 
o di preghiera anche laica; ho parte
cipato a una scuola di preghiera pro
fonda. C'erano non credenti che 11 
cercavano tecniche per mettersi in 
ascolto, per fare silenzio interiore. 

ROSSANDA -.',- .•••-...' •-:<:-•••>,.* 
È vero che oggi si sente molto forte 
una dimensione dell'interiorità : in 
grado di liberare dalla soggezione al
le regole dell'economia ma anche 
del consumo. Poiché la dimensione 
dell'interiorità è stata tolta dal destino 
terreno, essa tende a diventai solo 
interiorità personale. Davanti alla co
munità di Sant'Egidio c'è un cartello: 
in questa chiesa si riunisce la comu-

' nilà per offrire un momento di silen
zio al frastuono della città. Il grande 
ascolto delle parole del Papa dipen

de anche dal fatto che tocca questa 
dimensione interiore. Ne paria Gio
vanni Paolo II e la Chiesa anche se in 
termini molto autoritari e vecchi... • ; 

MOLARI •<?h;.-rn\ 
.Vero,vero! •&•.,• 

Partendo da questa sorta di resa 
della camorra che restituisce la 
armi, vorremmo chiedervi: quale 
possibilità c'è di un rapporto tra 
pentimento e legge ed è legitti
mo che lo stato premi il penti
mento? i 

MOLARI * 
Allo Stato interessa mettere in ordine 
le cose. Certo, si introduce una discri
minazione tra chi collabora e chi no. 
E bisogna essere molto attenti a non 
mettere in moto dinamiche ambigue 
perché ogni tipo di egoismo, ogni 
violenza, può riapparire magari dopo 
anni. '-ir..«.is;-";^-. '.,.. •? < •• • •">•-.• .'•'.'' 
ROSSANDA '••>:'-'-.. : 
Sommessamente dico che avrei volu
to abbattere la parola pentimento, 
dalla nostra conversazione. Ma non 
ci sono riuscita. Il lessico conta. Ripe
to: il pentimento implica una dimen
sione interiore; lo stato non deve mel-

. termi i piedi nell'anima. Mentre, se lo 
stato sperimenta la strada della tratta
tiva per far rientrare nella legalità pez
zi di antistato, di organizzazioni cri
minali come la mafia o la camorra, 
non mi scandalizzo affatto. Piuttosto, 

• il problema è: cosa tratta lo Stato? La 
deposizione delle armi, certo. Ma. en
tro quali limiti può trattare quella che 

. si chiama con eleganza «la collabora
zione» (ovvero la chiamata di cor
reo)? Qui, nella figura del «collabora
tore» vedo una grande ambiguità. Vi 
si incrocia l'interesse dello Stato a 

' sradicare l'organizzazione criminale 
e il peso che assumono le parole del 
«collaboratore», quello che Beccaria 
avrebbe definito «uno scellerato». Fi
nisce che la vita dello stalo italiano 
dipende, in parte, da personaggi co-

• me Tommaso Buscetta. La filosofia 
della nobilitazione del delatore è en
trata gravemente nello spirito pubbli
co. In generale, so che non esistono 
regole perfette, ma l'inlormazione 
potrebbe aiutare a introdurre una 

. cultura dell'attenzione alla dimensio
ne interiore. La legge è, deve essere 
convenzione: il giudice non è l'Ar
cangelo Michele. ••••••.- • • 

ARCHIVI 
WILMA OCCHIPINTI 

La categoria 
che definisce il Dio 
Misericordia nel linguaggio comune 
è termine «ecclesiastico» ed esprime 
compassione e perdono. Un signifi
cato più ampio ha in tutte le religioni, 
per le quali è la categoria che defini
sce il dio. Allah è misericordioso per i 
musulmani, ma lo era anche il dio 
degli assiro-babilonesi. Nella religio
ne ebraica il termine Weserf-miseri-
cordia esprime la condivisione e la 
tenerezza di una relazione interper
sonale. È categoria «materna» (ma 
non esclusivamente femminile) e 
nell'Antico Testamento Dio è miseri
cordioso verso l'uomo al quale chie
de misericordia verso ogni essere vi
vente, perché «verità e misericordia si 
incontrino» (Salmo 122). Lo stesso 
atteggiamento troviamo nel cristia
nesimo. Ultimamente il termine è an
dato in disuso nel linguaggio eccle
siastico. La misericordia - quella di 
Dio e quella degli uomini - è sparila 
dal lessico recente di questo pontefi
ce per iasciare spazio al giudizio e al
la condanna. Nell'ultima enciclica -
Veritatis Splendor - la misericordia 
non appare. Eppure, trattandosi di 
insegnamento morale, avrebbe do
vute essere presente. 

La norma è violata 
e va ristabilita • 
Quando una colpa, una violazione 
diviene oggetto di valutazione reli
giosa, essa diventa peccalo, acquista 
cioè una valenza più ampia. In quasi 
tutte le religioni il peccato del singolo 
ha ripercussioni sulla comunità co
me rottura di un equilibrio sociale e 
spesso coinvolge lo stesso universo 
in quanto «disturbo» dell'armonia co
smica. Per questo il peccato necessi
ta di meccanismi di controllo e di ri
pristino dell'ordine. Una definizione-
di peccato universalmente valida, 
che ne comprenda cioè tutti gli 
aspetti, è improponibile: il peccato è 
definibile nei vari contesti culturali. 
Mentre si impone per evidenza razio
nale l'omicidio come colpa per ogni 
ordinamento giuridico e come pec
cato per ogni sistema religioso, altri 
aspetti del vivere umano sono con
cepiti come dentro la norma per al
cune culture e come violazione per 
altre. La poligamia è colpa-peccato 
per alcuni popoli, non lo è per altri. 

Confessione 
Restaura l'alleanza 
con la divinità 
«La confessione dei peccati è atto ri
tuale attraverso il quale, in determi
nate religioni, viene cancellalo il pec
cato e viene sanata cosi una situazio
ne critica» (A.M. Di Nola. Enciclope
dia delle religioni, 2.311). L'impera
tore Inca e il grande sacerdote con
fessavano ì propri peccati al Sole. Per * 
gli ebrei il riconoscimento dei propri 
peccati restaura l'alleanza con Dio. 
Fin dalle origini, la confessione dei 
peccati è presente nel cristianesimo. 
Viene definita come sacramento al 
Concilio di Trento. Essa comporta il 
pentimento con fermo proposito di 
non peccare più. la penitenza, l'as
soluzione. • 

Es»jp» iaz ion -e 

Le opere per 
cancellare l'errore 
Nel linguaggio ecclesiastico hanno 
funzione di espiazione le opere di 
penitenza imposte dal confessore 
per «soddisfare» la pena. È parte es
senziale del sacramento cattolico: 
non bas'a la fede del Cristo che giu
stifica perché il peccato sia rimesso. 
Il penitente ha il dovere di compiere 
«opere soddisfatorie salutari e conve
nienti». E se, dalla memoria riemerge 
dal confessionale la formula: «tre pa
ter, ave e gloria», come «espiazione» 
in preghiere, questo è dovuto più a 
una diffusa pigrizia clericale che non 
alla corretta dottrina della chiesa. 

Abiujna 

Davanti al vescovo 
e a due testimoni 
Ritrattazione di un errore in materia 
di fede. Nella chiesa cattolica profes
sare una verità contraria all'ortodos
sia, alla dottrina formulata e definita 
dal magistero ecclesiastico, compor
ta la scomunica, l'allontamento dalla 
comunità dei credenti. L'errore di
venta oggetto di dintto canonico, 
perché sia ritrattato secondo un nto 
pubblico. L'atto formale di abiura va 
reso davanti al Vescovo ed alla pre
senza di almeno due testimoni. Esso 
ha come effetto l'assoluzione dalla 
scomunica e la riammissione nella 
chiesa. • • 



fiag!ia-iJ.UF Unità? Scienze&Ambiente 
BlL^^ Torniamo ai tappini? 

Centro 
Intemazionale ~; 
Documentazione 
Ludoteche 
Hrenze 

C *J era una volta..: Con un intervento sul- ',» 
l'ultimo numero de «La Ludoteca», "•; 
Emilio Vigo segnala il ritomo di un gio- '. 

co che in passato veniva giocato con i tappi per le 
bibite e la pista tracciata per terra, gioco che Giani- . 
paolo Dossena ha ribattezzato «Ciclo Tappo». Era '.•'.' 
un modo, semplice e divertente, di giocare, di sta- " 
re insieme costruendo in gruppo il proprio gioco, 
un tipo di rapporto che oggi si sta perdendo. Vigo i. 
ci ricorda anche il contesto, un'altra Italia. un'Italia . .. 
in canottiera, alla buona, con mille problemi e mil- •?: 

le entusiasmi, quando i negozi di giocattoli erano 
rarissimi masi giocava.con tutto, con oggetti rica
vati, inventati, assortiti. Fra questi tesori c'erano 
anche i «tappi a corona» delle bottiglie di vetro 
(quelle di plastica non esistevano) anche se era
no contesi ai grandi che ne facevano fantasiose 
tende antimosche. La pista veniva tracciata sulla 
strada con il gesso oppure costruita sulla sabbia 
con audaci soluzioni architettoniche; un colpo 
secco con un dito e via, tra accese dispute fra 
•coppiani" e «bartaliani» con qualche sporadico in-

senmento dei patiti di Magni o Robic a far da terzo 
incomodo, ed era bello accapigliarsi sulle valuta
zioni delle uscite di pista con animate discussioni 
che vedevano coinvolti tutti i giocatori e alle quali '. 
partecipavano anche gli spettatori schierati più ; 

: sulleamlciziechesullesituazionioggettivedel gio- ; 
*•'. co. Chi di noi, ragazzi a cavallo di una guerra, non j 
.'•• ha giocato con i tappini, un gioco che era rimasto • 
.-* sepolto nella memoria. -, . -i. .- , . . . - : . 

t Molto tempo è passato anche se vi sono ancora . 
;< mille problemi e sono forse meno gli entusiasmi, 
;.-';• l'Italia si è trasformata ma c'è sempre chi non ha . 
}. perduto del tutto la memoria di altri tempi. Questa 
'-.. volta è stato Gualtiero Schiaffino, in arte Skiaffino, 

a riproporre questo semplice gioco adattandolo 

Venerdì 25 febbraio 1994 

alla realta di oggi con pista disegnata su tappeto di 
plastica, il sacchetto di tappi, le foto dei campioni 
fustellati da inserire e il regolamento di gara. Si è 
costituita un'apposita Federazione e nell'ottobre 
'93 si è tenuta a Milano la finale del Campionato 
nazionale. - . - . . . - . -

Avranno di nuovo successo i giochi di un tem
po? Questo sarà possibile in un mondo dominato 
dal consumismo? Forse con amministratori attenti 
ai bisogni dell'infanzia e con un ritorno ai giochi • 

. semplici, la qualità della vita potrebbe passare an
che attraverso la possibilità di tornare a giocare. 

: anche con i tappini, nelle strade e nelle piazze; sa- ' 
rebbe il segnale di città di nuovo a misura d'uomo. 
Intanto alleniamoci con il Ciclo Tappo. 

(Giorgio Bartoluccl) 

Una nuova, clamorosa datazione dell'uomo di Giava: 
in Asia vi erano insediamenti 1.800.000 anni fa 

Adamo africano? 
No, forse asiatico 
Una nuova, clamorosa (e molto precisa) datazione del 
noto «uomo di Giava», dimostra che vi erano in Asia già 
1.800.000 di anni fa rappresentanti della specie umana. ì 
L'annuncio è dato dalla rivista Science. E rischia di mo- ì 
dificare tutta la storia dell'evoluzione umana.' Finora si 
pensava che il fossile, il più antico reperto umano del- ; 
l'Asia, fosse databile attorno al milione di anni. Ma la 
nuova scoperta cambia tutto. 

MARIO PKTHONCINI 
• ì SAN FRANCISCO La stona delle 
migrazioni del nostro antenato ho
mo erectus e dell'origine della specie ; 
umana potrebbe avere bisogno di 
una robusta opera di riscrittura. In , 
particolare, bisognerà ripensare ai ••'• 
tempi, e forse persino all'esistenza, y 
della migrazione che un milione di ' 
anni fa avrebbe portato i primi uomi- • 
ni dall'Africa all'Asia. "•- ,.' :'.-'-;•«-„ 

La rivoluzione possibile scaturisce . 
dalla nuova datazione del famoso , 
«uomo di Giava». E non cambia di > 
poco l'età di quel fossile scoperto . 
nell'isola asiatica; con le nuove tee- ,-
niche di datazione chimica inveccha i: 
di 800 mila anni. Gli scienziati sono J 
infatti convinti ora che quel reperto •;; 
risalga a un milione e 800.000 anni ' 
fa. Ciò significa, come spiegano i ii. 
geologi C. C. SwLsher e Garniss Curtis 1 
sull'ultimo s numero . delia ; rivista :* 
«Science», che quello di Giava è l'ho
mo erectus più antico mai rinvenuto '-.' 
nel continente asiatico, e che quel- : 
l'ominide vi era presente ottocento-
mila anni prima di quanto fino ad 
ora si ritenesse. •••-:••*•••!.•'•'•• '•\^-'uwr'; ' 

Ma significa anche - ed è questa la •;;• 
conseguenza di più grande portata 
per la storia umana - che l'homo '•.. 
erectus era presente contempora- ••' 
neamente, in era cosi antica, in Asia •' 
ed in Africa: il che rimette in discus- • 
sione la teoria fino ad ora accredita- " 
ta, secondo cui quei nostri lonìanissi- ' 
mi progenitori dettero inizio all'e
spansione della specie partendo dal- .-• 
l'Africa con migrazioni successive, '«-
solo dopo l'invenzione di un arnese •., 
di pietra di nuovo tipo più efficace di " 

quello ancora più pnmitivo fino ad 
allora usato 

«Dovremo cercare una nuova ra
gione per giustificare l'espansione 
dell'homo erectus e le sue migrazio- ., 
ni dall'africa», ha commentato Swi- ,' 
sher, che insieme a Curtis è speciali- li
sta della datazione di campioni geo- : 
logici dell'istituto delle origini umane ': 
di Berkeley (California). I due stu- ' 
diosi hanno dato l'annuncio del ri- ' 
sultato della loro ricerca al convegno i 
nazionale della American associa- \ 
tion-for the advancementof science, : 

editrice di Science. Sul medesimo 
; numero della rivista, nel commenta- ; 
re lo studio di Swisher e Curtis, l'an- ; \ 
tropologo dell'università di California .'• 
a Berkeley, Clark Hovvell, scrive che , 
la nuova datazione di quei fossili ; 
«apre una prospettiva completamene • 

• te nuova» sulla storia della specie 
umana prima della comparsa del
l'homo sapiens. • 

Fino ad ora si pensava che l'homo • 
erectus, dopo essersi evoluto in Afn-
ca da ominidi ancora più arcaici, fos
se rimasto in quel continente fino al
l'invenzione di strumenti litici che gli ' 

: studiosi chiamano arnesi acheulea- : 
ni: si tratta di arnesi taglienti di pietra, 
a doppio taglio, molto più efficaci 
della pietra scheggiata precedente
mente utilizzata. «Secondo la teoria 
attuale - spiega Swisher - essi fornirò- : 
no all'homo erectus una nuova ar
ma, e gli consentirono di esplorare 
altre parti del monco», i •• L, -v. • 

-, Ma i più antichi arnesi acheuleani 
rinvenuti in Africa risalgono a poco 
più di un milione e 400000 anni fa, 

Il sogno tradito 
del signor Dubois 
I visitatori del padiglione delle 
Indie olandesi alla grande 
Esposizione Intemazionale del 
1900, furono I primi a trovarsi di 
fronte a un Inquietante • 
personaggio: fronte sfuggente, un 
grande arco sopraorMtale 
sporgente sopra gli occhi, botta 
cranica appiattita, corporatura 
massiccia, postura 
indlbltabilmente eretta. Era la 
ricostruzione a grandezza naturale 
del Prthecanthropus erectus, 
l'uomo di Giava, Il cui primo 
reperto, un dente, era stato 
ritrovato dieci armi prima presso II 
villaggio di Trlnil da un chirurgo 
dell'esercito olandese, di stanza a 
Giava, Eugene Dubois. Tra II 1890 e 
II 1891, Dubois portò alla luce du 
adenti, la volta cranica e il femore 
di una creatura che 
(Immancabilmente) classificò 
come l'anello mancante tra • 
scimmia e uomo. La scoperta 
suscitò naturalmente molte 
controversie e alla fine lo stesso 
Dubois dovette ricredersi, 
declassando II suo ominide a 
•gibbone gigante». Mori prima di 
poter assistere alla riammissione 
del suo reperto tra gli antichi 
membri della specie oggi 
conosciuta come Homo erectus. 

r.EBc 

ossia 400.000 anni dopo l'era cui la 
nuova datazione attribuisce il reperto 
fossile dell'homo erectus rinvenuto a 
Giava. Esempi di arnesi acheuleani 
sono stati trovati in europa ed in Afri- • 
ca, ma non ne sono mai stati rinve
nuti in Asia: gli strumenti fabbricati 
dall'homo erectus in Asia erano di ' 
diversa concezione. Tutto questo, [ 
aggiunge Swisher, ci diceche l'homo 
erectus parti dall'Africa prima che ; 
questi strumenti vennero inventati, • 
ed emigrò in asia. •: ; - # < •- '• .•.;'.•.-—;' 

Dopo la realizzazione degli arnesi 
acheuleani, parti dall'Africa un'altra 
ondata di homo erectus, ed emigrò 

Il professor Cari Swisher mostra una copia del cranio dell'uomo di Giava 

in Europa portando con se il nuovo . 
strumento di conquista. Il fossile sul c-
quale Swisher e Curtis hanno lavora-

• to per accertarne la data venne rinve- ' 
liuto nel li)3C nell'isola di Giava: vie
ne chiamato il bambino di Mojoker-
to, dal nome della località della sco
perta e dal fatto che pare si tratti del .-• 
craniodi un bambino di era compre
sa fra i quattro ed i cinque anni. .-; 

'•.-•• La precedente datazione fino ad • 
ora attribuitagli, di un milione di anni . 
fa. si fondava sulla vecchia analisi dei *; 
sedimenti geologici. Swisher e Curtis "' 
hanno appurato che il fossile si tro- ."• 
vava su un sedimento vulcanico, sul

la riva di un ruscello e, all'interno del 
cranio, hanno scoperto un campio-. 
ne di materiale vulcanico che pre
senta precise corrispondenze con i 
sedimenti nel ruscello. I due scien
ziati hanno allora proceduto a datare ; 

quel materiale vulcanico con un me
todo analitico che misura la propor
zione reciproca di due isotopi del
l'argon, il cui decadimento avviene 
in tempi che sono ben noti, e con
sentono di attribuire età anche anti
chissime ai reperti analizzati, con 
un'approssimazione di poche mi-
gliaiadianni. :,-.vi "•'.,' , •->•(- ••*•'-

Un frammento di cranio fossile di 

Ap 

homo erectus adulto, rinvenuto in 
un'altra zona di Giava, è stato datato 
con la medesima tecnica da Swisher 
e Curtis: risale a un milione e 600.000 
anni fa. Adesso, conclude Swisher, 
nasce una nuova domanda: il vero 
antenato dell'homo sapiens sarebbe 
allora da identificare nella prima on
data migratoria di homo erectus, 
partita dall'Africa verso l'Asia (e da 
questa migrazione discende anche il 
«bambino di Mojokerto»), oppure 
nella ondata migratoria successiva, 
quella che parti dall'Africa verso l'Eu
ropa dopo l'invenzione degli arnesi 
acheuleani?- .;:•,'.•„•-,«•'- .••'-'.•-

Ecologia, corso ̂ iJauiBaam^ 

Ingegneria 
genetica 
e piante 

A che cosa serve l'ingegneria geneti
ca applicata alle piante? Qualche 
volta ad aumentare la quantità di so
stanze tossiche nell'ambiente. Acca
de infatti che la società californiana 
di biotecnologia agricola Calgene 
abbia ricevuto l'approvazione gover
nativa per vendere un seme di coto
ne resistente agli erbicidi, suscitando 
le ire e le proteste dei gruppi ambien
talisti e di alcuni scienziati. Le piante 
di cotone cresciute dai semi Bxn, 
quelli brevettati dalla Calgene. non 
muoiono se spruzzale con il bromo-
xynil, il fitofarmaco usato per estirpa
re le erbacce che ogni anno distrug
gono il 15 per cento del raccolto an
nuo di cotone negli Stati Uniti. Finora 
il bromoxynil è stato usato con cau
tela, perché le piante di cotone sono 
delicate e una quantità eccessiva di 
erbicidi le farebbe morire. Le piante 
alterate geneticamente, invece, non 
vengono danneggiate dalle sostanze 
chimiche. . 

Fecondazione 
artificiale: 
più gemelli 

L'aumento delle tecniche di fecon
dazione assistita e in particolare l'uso 
scorretto di farmaci che stimolano 
l'ovulazione della donna hanno pro
vocato negli ultimi anni in Italia un 
aumento dei parti gemellati e trige-
mellari. Secondo quanto emerso in 
un convegno intemazionale sui ge
melli che si è aperto a Roma per ce
lebrare i 40 anni dell'istituto Gregorio 
Mendel, mentre fino a 10 anni fa ogni 
100 parti nascevano due gemelli e 
ogni 100 gemelli 1 trigemino, in que
sti anni si è verificato un aumento di 
circa 8 volte. « Su circa 560 mila gravi
danze l'anno - ha detto Pierpaolo 
Mastroiacovo dell'università Cattoli
ca di Roma che insieme a Antonio 
Pachi e Paolo Durand ha organizzato 
in convegno - i gemelli sono circa 
6000 e i trigemini 500«. I farmaci sotto 
osservazione secondo gli esperti, so
no quelli follicolo-stimolanti come 
alcune gonadotropine e il clomifene 
che inducono nella donna ovulazio
ni multiple. «Le conseguenze dell'au
mento dei parti gemellali e trigemini 
sono numerose - ha affermato Du
rand - sia dal punto di vista ginecolo
gico sia da quello pediatrico». Circa il '. 
10-15% delle morti perinatali è legata 
ai parti gemellali e mentre il peso 
medio di un neonato è di circa 3 chili 
e 200 grammi, il peso di un gemello è 
di 2 chili e mezzo e di un trigemino di 
appena 1 chilo e mezzo. E non van
no trascurati poi per Mastroiacovo i 
crescenti bisogni psicologici e sociali ' 
dei gemelli. 

m In diverse università italiane, nel- > 
l'ambito delle rispettive facoltà di } 
Scienze.matematiche, fisiche, chimi- ; 

che, biologiche e naturali, sono stati • 
istituiti i nuovi corsi di laurea in scien- ' 
ze ambientali (in qualche caso quel- . 
la di scienze ambientali iì addirittura "•;< 
una nuova facoltà). L'iniziativa è na- <• 
turalmente quanto mai opportuna, V! 
perché si tratta di formare dei giovani >"' 
con le necessarie competenze per . 
entrare a far parte delle strutture che 
ai vari livelli, locale, regionale e na- ;'•' 
zionale. sono coinvolte nella salva
guardia dell'ambiente. «<..̂  •"—'•>-•-, 

Ma vediamo un momento quali ; 
• sono i curriculum degli studi previsti. 
Premetto che non ho mai latto parte , 
del personale universitario, ma ho la- ,. 
vorato per molti anni in una delle 
strutture sopra accennate (il settore " 
ambiente dell'Istituto superiore di sa- •": 
nità. settore le cui competenze pas
seranno ora alla Agenzia nazionale , 
di nuova Istituzione). Proviamo a fa- -
re qualche esempio dei problemi >• 
pratici che i nostri giovani si troveran
no a dover affrontare. JÌ-JV- '•'-•'Ù'J. ••«•«""-; 

- In una determinata area geografi
ca la falda acquifera è inquinata da • 
insediamenti chimici industriali. È or- ; 
mai noto di quali sostanze si tratti. •; 
Che effetti ci si possono aspettare •; 
sull'uomo e sulla biosfera? Una valu
ta/ione dei rischi è importante per 
decidere quali provvedimenti consi
gliare 

NORA FRONTALI ' 

-Sul fondo del mare antistante una 
zona balneare giace il relitto di una 
nave, la cui stiva è piena di fusti con- • 
tenenti un composto chimico noci
vo. Come affrontare il problema del ,.• 
loro recupero? ••• •"*•-•x,. . . ; . . . - ' , " • 

- Fra gli abitanti di una certa area si ;' 
osserva una percentuale di casi di un ' 
determinato tipo di tumore più alta . 
della media nazionale. Potrebbe es
servi una relazione con un fattore di 
rischio ;, ambientale? : Quali , fattori ' 
prendere inconsiderazione? 

- In una vecchia miniera abbando
nata sono stati ammucchiati da tem
po dei residui industriali di incerta ; 
composizione chimica. < Una volta ' 
compiute le necessarie analisi, come 
valutare se la permanenza di questi 
residui rappresenta un rischio contro • 
il quale occorre provvedere? -;.•• 

Questi non sono che alcuni esem
pi del genere di problemi nei quali i 
nostri giovani ecologi si troveranno 
coinvolti. Proviamo ora a immagina
re quale dovrà essere la loro forma
zione e quali discipline dovranno ob
bligatoriamente figurare nel loro cur- • 
riculum per essere preparati a orien
tarsi. Dopo un classico biennio pro
pedeutico comprendente matemati
ca, : fisica, chimica e - biologia, 
dovranno soprattutto rendersi esperti 
sugli effetti dei fattori ambientati di ri- -
SC/JIO (chimici e foia) sugli esser/ vi-

venti. Questo è indispensabile come 
formazione qualificante per la pro
fessione che andranno a svolgere, 
come base per poter immaginare le 
cause della maggior parte dei guasti 
ambientali che si presenteranno sul
la loro strada. •;. -•-.""•.;•:•"" '.••«;••v 

Ho sotto gli occhi gli ordinamenti 
degli studi per il eorso di laurea in 
scienze ambientali (indirizzo terre
stre) presso le Università di Venezia. 
Viterbo e Genova. Ebbene, nei cin
que anni di corso non vi è una sola 
materia obbligatoria che si chiami 
tossicologia, bio o eco-tossicologia, 
senza contare, sul versante che ri-

. guarda i riflessi dell'ambiente sulla 
salute dell'uomo, igiene ambientale 
ed epidemiologia. ' * •.•;•••-!-•.-»». 

A questi ragazzi," che continua
mente incontreranno e useranno la 
parola «inquinamento», non viene 
mai spiegato in che cosa consista 
questo fenomeno: quali sostanze a 
quali concentrazioni e con quali 
meccanismi producano quali effetti 
sull'uomo e sulla biosfera, mentre 
proprio queste conoscenze sono alla 
base di tutte le ipolesi da formulare e 
da verificare per venire a capo dei 
problemi, spesso di soluzione non 
facile, che saranno chiamati ad af
frontare. Ma no, queste materie non 
sono previste fra quelle essenziali, 
perché esse sono estranee alla cultu

ra dei professori universitari che so
no gli autori di questi progetti, evi-

• dentemente legati a un'ottica par/ia- -
'i. le e corporativa. Se non si corre ai ri-
•' pari rischiamo quindi di formare una 

generazione di ecologi che non ha la 
;'.' minima idea di quali siano gli effetti e 

i meccanismi di azione dei diversi . 
.. metalli >. pesanti, solventi, pesticidi, 
'••• delle sostanze mutagene e cancero-
••:. gene, radioattive, neurotossiche, no-
... cive per il sistema riproduttivo, aller-
:' gizzanti. di come si studiano questi '• 
; effetti, di come seguire sulla letteratu-

- ra italiana e internazionale i risultati ' 
'••: in continua evoluzione delle ricerche '• 

in questi campi e le vivaci discussioni 
,.- che esse suscitano. Tali risultati sono ;, 
;•• fra l'altro la base delle numerose di-
• reltive Cee in campo ambientale. • 
'. Per terminare con un esempio 
;i concreto e positivo, il recente episo
d i o verificatosi a Napoli, con l'im-

v. prowiso arrivo negli ospedali di deci-
•' ne di persone con gravi sintomi re-
?':' spiratori, non si sarebbe potuto risol-
f vere cosi presto e in modo così brìi-
i ' lante (incriminando il potere aller-
'•';. gizzante della polvere di soia che era , 
):'. stata scaricata senza precauzioni nel 
: . porto), se gli esperti chiamati a con-, 
.'.' sulto non avessero partecipato di,' 

una cultura epidomiologica-tossico-
- logica adeguata, con ampi contatti . 
sul piano nazionale e internazionale. ; 

• ilici diriftente di ricerca presso 
: l'Istituto superiore di sanità 

UMBRIA LAGO TRASIMENO 
VILLAGGIO 
TURISTICO 

«CERQUESTRA» 
MONTE DEL LAGO 
TEL. 075/8400100. 

In posizione panoramica con vi- • 
sta sul lago Trasimeno, Immerso 
tra lo verdi colline coltivate ad 
ulivi, con bosco all'Interno, Il vii-
laggio offre 10 chalets, 28 bun-
galows di nuova costruzione In 

muratura e 60 piazzole per cam-
poggio. ':>• ':«....•-.'•'>.;•.'-,. 
Il villaggio è dotato di market,' 
bar, lavanderia, stireria, noleggio 
biciclette, animazione organizza
ta, klndergarden, attività sporti

ve, ristorante a 50 mt. 
Per chi ama nuotare o fare sport 
acquatici, può trovare a 50 mt. 

' dal villaggio la spiaggia -Albaio-
dotata di ogni comfort e attrez
zature. 

• SISTEMAZIONE IN BUNGALOW IN MURATURA DA QUATTRO POSTI LETTO 
COMPLETAMENTE ATTREZZATO CON ANGOLO COTTURA E SERVIZI PRIVATI 

. - ARRIVO VENERDÌ - PARTENZA LUNEDI - 4 GIORNI/3 NOTTI 
-;'•: • . ^ • - . LIT.270.000 A BUNGALOW • .• . - , - - . . . . 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tel. 075/953837 - Fax 075/951003 GESTIONE A u r o r A C o o p 
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Meandro Baldi 
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SANREMO: u\ SERATA. Nuovi nomi, qualche sorpresa: ma i migliori sono eliminati 

Arancio prima novità 
Il sorpasso di Faletti 
Dopo un'estenuante serie di collegamenti, di 
giurie e di chiacchiere, solo Intorno a 
mezzanotte si sono saputi I risultati della 
seconda serata del festival di Sanremo. Tra I 
giovani, hanno passato II -turno- Antonella 
Arancio («Ricordi del cuore*), Andrea Boccili (-11 
mare calmo della sera» ) con la sua voce tenorile 
- non a caso ha -sostituito» Pavarotti in 
•Miserare- durante II tour di Zucchero - e 
l'acuto strappa-applausl, Glò DI Tonno («Senti 
uomo»), Irene Grandi («Fuori») e Valeria Visconti 
(«Così vivrai»). Non ce l'hanno purtroppo fatta 
Daniela Colace e I Baraonna, che pure erano 
sembrate tra le proposte migliori della serata 
nella categoria delle voci nuove, ma forse 
proprio perché presentavano canzoni di non 
facilissima presa, potrebbero essere stati 
penalizzati dalla giuria composta stavolta da 
giovanissimi. A fianco delle nuove proposte, 
sono sfilati sul palco dell'Arlston anche I -big-, 
ma solo la metà di loro, cioè dieci; gli altri dieci 
Il vedremo In azione stasera. Per cui la 
classifica 6 solo parziale, e vede balzare al 
primo posto l'attore Giorgio Faletti con la sua 
•Signortenente» (ricordandoperò che Aleandro 
Baldi, vincitore della prima serata, non faceva 
parte del gruppo In gara Ieri), mentre al 
secondo posto si riconferma la giovane Laura 
Pauslnl, così come al terzo troviamo di nuovo 
Michele Zarrillo. Seguono, nell'ordine: Andrea 
Mlngardi, Ivan Grazlanl, la Formula Tre, i 
Francesco Salvi, Donatella Rettore e Mariella 
Nava. La kermesse continua. ^ ^ 0 x a ,„ ^^ „, presentatrice del festival Campisi Petrone/Ansa 

Quei giovani incompresi 
Seconda serata di festival e prime emozioni da gara «ve
ra» Solo per 1 giovani, perché ì big vanno dritti in finale 
La seconda tornata è tutta per Andrea Bocelli ì suoi 
acuti in // mare calmo della sera non impensieriscono 
Pavarotti, ma fanno alzare in piedi tutto l'Anston. Un 
uragano di applausi E Bocelli passa il turno, mentre al
tri giovani di valori (la Colace e i Baraonna) vengono 
ingiuatcfSTen te eliminati È la dora legge (?) der-festiva! 

ROBERTO Ol ALLO 

• SANREMO Sedimentate le (po
che) emozioni della prima aerata 
ecco Baudo ricordare a tutti in aper
tura del secondo round 1 andamen
to della contesa La famosa classifi
ca cacciata dalla porta del festival 
rientra dalla finestra delle giune per 
cui alla fine si non ci saranno scon
fitti dopo il quarto posto ma per tre 
serate si leggerà I ordine provvisorio 
che ten sera da al primo posto - fra i 
dieci big che hanno «ricantato» - Fa
letti e il suo «minchia tenente1» I ver
detti non hanno peraltro serenato 
drammi a parte la delusione cocen
te di Mano Merola di Squadra Italia 
che I altra sera nel dopofestival ha 
tue nato contro il sabotaggio e poi si 
e molto rincuorato quando ha sapu
to che un sondaggio parallelo curato 
dall Abacus metteva lo squadrone al 
terzo posto Ah be si bè e si e andati 

avanti minimizzando le accuse di 
complotto e anzi ndendoci di gusto 
Entrambe le classifiche comunque 
danno in testa Baldi seguito a ruota 
alla Pausini che ieri - a richiesta di 
Baudo - ha confermato «Sono se
conda» ha detto con un sorriso lar
go cosi Ovvio che punti al sorpasso 
ma il mago di Arcella va sussurrando 
agli orecchi dei cronisti che vincerà 
Baldi Pare che non interessi nessuno 
e tutti gli chiedono «Mago e le ele-
zionT» Lui non vi non dice forse 
non vede più in là di domani sera 

Al centro della seconda serata co
munque ci sono i giovani e questo 
dà se non spettacolo almeno qual-

. che spessore alla proposta musicale 
non alla gara perche i due miglion 
vengono subito ingiustamente eli
minati i Baraonna (che stupiscono 
davvero troppo fuon dagli schemi 

Trionfale conferenza stampa sugli ascolti 

Pippo batte Pippo 
e la Rai fa festa 

E stasera 
altri 
nove 
esordienti 
Ecco I cantanti in 
pista stasera. 
Aleandro Baldi con 
•Passerà»; Silvia 
Cecchettlcon-ll 
mondo doveva»; 
Franco Callfano con 
•Napoli», Francesca 
Schiavo con «Il mondo 
è qui»; Squadra Italia 
con «Una vecchia 
canzone italiana-, Joe 
Barbieri con «Non 
spegnere I tuoi occhi»; 
Alessandro Bono con 
•Oppure no-; Simona 
D'Alessio con «È solo 
un giorno nero»; 
Jannaccl-Rossi con «I 
soliti accordi»; Lignea 
con «Possiamo 
realizzare! nostri 
sogni»; Claudia Mori 
con «Se mi ami», 
Daniele Fossati con 
•Senza dolore»; 
Loredana Berte con 
•Amici non ne ho», 
Danilio Amerlo con 
•Quelli come noi»; 
Gerardina Trovato con 
«Non è un film»; 
Paldela con «Propizzu 
ventu», Alessandro 
Canino con 
•Crescerai»; Giorgia 
con-E poi-; Carlo 
Marnile con -
•L'ascensore». 

del festival forse - si può dirlo' -
troppo bravi per andar» n finale) e 
prima di loro Daniela Colace con 
un ì canzone ispirata a un racconto 
di Kerouac che però ncorda più un 
Piano western tirato via con malagra-
/i i Passano invece di slancio Anto
nella Arancio e Andrea Bocelli favo-
nli d obbligo per sabato sera 

Antonella Aiancio canta MJVIU.. 
ut Ile uscite sul palco dell Anston tra 
11 l-ormula 3 e Manella Nava I unica 
con cui in giornata si sia riusciti a 
pari ire un pò di musica Poi arriva 
l-r in/ Campi nv\ il clou e firmato 
Pausini Bocelli Lei che ave ì stec
cato un |XJ (emozione'')" nella pri
ma serata si vendica alla grande e 
non concede nulla nemmeno apli 
ipercritici È una canzone in pieno 
targe'l Sanremo e tanto basta Quan
to ad Andrea Bocelli nonvedenteco-
me Baldi si presenta a metà fra il ra-
g i//o fcfouson noire il tenore di gra
zia e si becca una vera \landimi ova 
non quando esplode in una pavarot-
tal i melodrammatica che alla platea 
dell Aaston ncorda -il bel canto o 
qu ileovi del gì nere Tutti in piedi 
insomma quel che si cercava Quali 
to il mento ognuno decida se il truc
co e buono o soltanto furpetto 

*•"• i big' Mmgardi fa come al solito 
li su i bella figura e risentita la sua 
Anidre Amare nsulta meno scontata 
anche sei ispirazione denuncia con
sumo massiccio di Lucio Battisti 

(con una differenz i Battisti asciuga i 
suoni facendo delle sue canzoni 
bozzetti algidi e gemali qui siamo un 
bel pò lontani ) Dopo Rettore 
(che commenta la propna posizione 
in classifica con bello sprezzo del pe
ncolo «Sono la nona di Beetho
ven1») balla D miei Ezralow Solleci
tata la Rai non sa o non dice - se 
nei mintili di qnes> Ivenedetti balletti 
il puoblico se n«- stia attento in pol
trona o smanetti il telecomando il 
sospetto e forte Altri giovani magari 
non propno entusiasmanti ed ecco 
Faletti nel bene o nel male Sia chi è 
slato colpito da quella canzone reci
tata sia chi ha provato un qualche 
fastidio m igan non ben messo a 
fuoco ascolta con attenzione Per la 
cronac ì i lavoraton di Polizia che af
follano Anston e dintorni già cono
scono le parole dovessero votare lo
ro lesilo sarebbe certo 

Si chiude con gli Incognito - una 
spremuta di d inee jazz e funk entu 
siasmante-econK.D Langchedaa 
lutti una lezione di voce musica e,ti-
le Bizzarro che dopo i ragazzoni in
glesi di len gli ospiti siano cosi mi 
gliorati ma anche questo è festival 11 
a-sto sono chiacchiere collegamen 
ti Storiella Clenci Renato Zero e 
quant altro fino a quando e sono 
passale le undici e mezza cala dal 
cielo dell Anston il tabellone con 
bocciati e promossi 

Franco Callfano 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R I * NOVELLA OPPO 

• i SANREMO La Rai ha stravinto 
nella prima serala del festival come 
vuole la tradizione e come volevamo 
anche noi visto che tanta parte della 
programmazione concorrenziale era 
costruita in contrapposizione fronta 
le e strumentale rispetto alla gara ca
nora Non sappiamo perciò se il dato 
di maggior soddisfa/ione sia in quei 
20 772 000 spettator (6783' ) Ra 
della serata che rappresentano qua
si un en plein o nei '100000 maso
chisti solitan che si sono guardati il 
Tololeslival) su Retequattro fino a 
notte fonda 

Il dato che nguarda solo il festival 
comunque dice 13 370 000 spettato
ri che sono meno di quelli dell anno 
scorso ( 14 736 000) in cifra assoluL. 
ma di più in percentuale (e cioè 
56 93 u contro 54 42) Il che conia 
soprattutto in relazione al fatto che la 
serata è slata più lunga Dice un co
municato Rai se la durata fosse stata 
quella dello scorso anno «avremmo 
avuto 15 525000 spettatori» Un pò 
come il famoso detto meneghino se 

mia nonna avesse la pertegheta sa
rebbe un tram Ma il ragionamento e 
giusto Soprattutto per noi cronisti 
che non siamo nemmeno nusciti a 
•ribattere» cioè a pubblicare i risulta
ti delle votazioni nelle ultime edizio 
ni "• 

E poi il programma è stalo troppo 
lungo per cosi dire in lungo e in lar
go Cioè faticoso e impedito Guasti 
tecnici e voci allarmistiche (si è par
lalo perfino di una bomba a un ripe 
titore che avrebbe isolato la sede di 
Firenze e la sua giuria) hanno accre
sciuto la fatica sulle spalle di Pippo 
<. he per la prima volta ha mostrato la 
faccia tirata A sollevare il clim ì e lar 
dimenticare il nervosismo e è stata 
solo ia serafica corposità di Cannelle 
mevsa a confronto con la lunare 
freddezza della CKa 

Neil insieme lo spettacolo comun
que e è stato Con tre momenti di 
teatro il recitativo drammatico di Fa
letti la cantata clownesca di Rossi e 
Jannacci e la autobigrafia di una ri
trovala Berti Con quel che succede 
ntl mondo forse è anche tanto E 

non vogliamo sfoderare I immagine 
del Titanic perché 1 abbiamo già usa
ta negli ultimi dieci anni di festival 

Ma le polemiche non sono man
cate lo stesso La stampa del regime 
che vogliamo a tutti i costi evitare si 
e fatta interprete del malumore Fi-
ninvesl perche la Rai avrebbe "proi
bito» ai cantanti di partecipare ai talk 
show festivalien orchestrati qui a 
Sanremo dalla concorrenza II capo-
struttura Mano Maffucci ha pacata 
mente spiegato che si è trattato di 
una maniera molto civile di ricordare 
agli artisti I impegno assunto con la 
Rai Poi ha anche risposto per iscritto 
e in d versi punti a polemichette che 
vi risparmiamo e ci risparmiamo Per 
citare invece qualcuna delle nsposte 
date da Jann acci e Rossi nella confe 
renza stampa ufficiale Sul'a txxulu 
quaa.Ho della •censura» dell i citazio
ne di Fo"za Italia nella canzone Pao
lino ha chiarito che «Forza Thailan
dia» è stala una scelta paradossale E 
ha anche sostenuto che la trasgres 
sione tradisce se stessa quando tutti 
se I aspettano Mentre poi ha spiega 
to che venendo a Sanremo ha voluto 
soprattutto -mischiare» i linguaggi 

PerelH ci sono t ulti attori che non 
hanno la «preselva» dei cantanti e 
tanti e lutanti che non sanno racemi 
tare come gli attori Riuscire a esser 
ci» e a raccontare sarebbe il massimo 
per tutte e due le profevsion i 

E facciamo I esempio di Renato 
Zero cantante n irratore per ecce 
lenza che si è presentato al Dopofe 
stivai con la parrucca d i avvocato 
bntinnico Meraviglioso mila sua 
eterna mutazione ormai non più tra 
sgressiva Ha fronteggiato con calma 
la protesta di Merola che pretendeva 
di essere stato boicottato e ha anche 
lesistito alla tentazione di mandare a 
quel paese Baudo Poi in conferenza 
stampa ha det'o che se lo sarebbe 
mangiato perche «mette proprio ap 
pento» E ha nbaditoche lui a Saure 
ino e è venuto solo per promuovere 
Fonopoli 45 ettari di terreno igncolo 
sulla tangenznle roman i che devo 
no diventare una ci'ta abitat i d ìlle 
migliori intenzioni Tutto il resto non 
eonta anche se l.a voluto dichiarare 
«Non mi sono affatto vergognalo dei 
miei colleglli e delle e \nzoni t stai ì 
una manifestazione limpida e ben 
concertata» 

IL COMMENTO 

Fabio Fazio 
«È sublime 
viva Califano» 
• LI i occhio «estr meo- su Sanremo Lai occhio televisivo (ci delizia tutte le 
domeniche appassionati di e ìlcio e non con il programma Quelli che il cai 
ao ) M i anche I occhio di un fan («Sono un teorico di Sanremo Lo vedo 
d i sempre Ci sono stato tre anni come inviato Rai Ci ho scritto la tesi di lau 
rei i Insomma I occhio di Fabio Fazio Che ha visto la prima senta e che 
ora e i dice come gli e sembrata 

Allora, Fabio. Tutta Sanremo, in una parola. 
Mcr ivigliosa 

Benissimo. Un altra parola. 
Sublime 

Perfetto. Qualche argomento In più? 
In un n omento come questo con i problemi che ci sono nel paese Saure 
moc i massimo della provocazione Èia dimostrazione che ha ragione chi 
dice che la Rai e comunista Perche Sanremo pari ì il lingu iggio della sini 
str j più avanzata e d estremista 

I migliori? 
Quelli più snobbati dalle giurie Callfano e la Squadra Italia Callfano e ge
ni ik Il verso della sua e il zone che dice «Gondoliere portami a Napoli» è 
bellissimo ed esprime felicemente un concetto universale La Squadra Italia 
e una perla Forse la censura comunista ha fatto si che non potessero chia 
marsi -Forza Italia» come sognav ino Mi e spiaciuto che la loro canzone 
fosse breve Ma siccome Dioc è ha permesso-creando un incidente tecni 
c o - e he venisse ripetuta E abbiamo potuto ascoltare i vena che erano salta 
ti QueIlo di Jimmv Fontana (ali anagrafe Enrico Sbnceolil • ma in ogni 
p irte del mondo dovunque tu vada da solo non sei- e quello di Cionfoli 
- e ci scompagna la vita da quando si msce a quando e finita" Versi di 
mirabile bellezza 

Insomma, tutto perfetto? 
\ o Non ho mai sentito la rima cuore amore e ritengo sia un p isso indietro 
È disorientante e dimostra che voi bolscevichi come sempre in campagna 
elettorale tentate di disorientare I elettorato Che però per fortuna è sutfi 
eie nle mente maturo per riconoscere il falso dal vero _/W C 

LATV 
P;.E]WICPYAIME 

C'è chi vive 
soltanto 
di scorie 

D OMANI finisce il festival di 
Sanremo e comincia la serti 
mana del libro uni staffetta 

improponibile stridente Ma cosi e la 
vita Fare un bilancio della mamfe 
stazione canor i sa di discorso d oc 
casione succede amen Contare le 
perdite è inutilmente sinistro Ore e 
ore di trasmissioni monografiche co
me se la fiera mercato della -ìusica 
leggera nazionale losse qualcosa di 
determinante di definitivo Che esa 
gerazione Lasciamo stare la Rai o 
meglio la sua struttura più antica e 
tradizionale che sopravvive di sussul 
i spertacolan retrodatati di ripropo

ste ritenute ancora valide secondo 
un concetto non frescluvsimo ma 
non del tutto superalo ci sono 1 affe
zione I abitudine alla competitivita 
il tirante della canzone il culto di 
certi piccoli miti popolan la curiosità 
nel constatare I invecchiamento di 
personaggi eterni ma degradagli (il 
controllo delle rughe della t ntura 
dei capelli della linea estetica del 
look insomma ) la suspense per i ri
sultati che anche se prevedibili so. -
tenano sempre reazioni spon'anee 
di sollidaneta o delusione 

Reperti comportamentali che dan 
no nscontri ali Ammiraglia senza 
dubbio Ma che tante altre reti si af
fannino a sopravvivere arraffando le 
scorie del festival questo è addirittu
ra patetico Canale 5 (Maurizio Co-
storco Shojj) ha dovuto lappare gli 
avanzi di Sanremo in un approlondi-
mento imbarazzante per il condutto
re più attento e abile del mercato ca
todico Telemonteearlo (per una se
ra nelle altre s é rifugiata nel patti
naggio artistico) s e inserita con Voi 
non a Sanremo in una lacuna di 
Ramno dando voce e volto ag'i esclu 
si dalla competizione Retequattro è 
quella che 1 Ila fatta più grossa Toto 
Cutugno in una saletta d albergo a 
poche stelle in un contesto sceno
grafico da motel e con dei nessuno o 
quasi intorno pari'izzati da un even 
to da raccontare per anni ai coinqui 
Imi (coni è Cutugno di persona'«Al
la mano») ha cercato di parlare fra 
mille difficoltà sintattiche e argomen 
tali in un imbarazzo invano scosso 
da vilalistiche intenzioni («A mezza
notte vi faccio gli spaghetti'» come 
nei nei night più sfigati ci antan) 

L A RIVOLTA di quelli che non 
hanno i biglietti la pezza a 
colore di quelli che non e era 

no come in provincia quando non si 
trova posto allo stadio e ci si arrampi
ca su una collinetta sovrastante a 
guardare da troppo lontano la partita 
convogliando quelli col binocolo per 
sapere i particolan («Chi ha segna-
to'") Èstatomterevsanteeancheun 
pò crudele praticare lo zapping in 
queste sere infuocate piene di can
zonette controllare con stupore e 
anche ammirazione la sofferta digni 
ta delle emittent che facevano come 
se non slesse succedendo niente di 
particolare Prognmnavano igno
rando per necessita I assenza dei 
più ingoiati da Raiuno E non erano 
sempre male le alternative al festival 
(da un Mi manda Li/brano in linea 
con i suoi assunti ad uno Spazio 5 
mercoledì in gran parte dedicato al
le reazioni dei gav di l'onte alle of
fensive conlro le loro scelte È assur
do negare agli omosessuali il dmtto 
ali adozione ma perche non ci fan
no vedere - ad evitare sospetti insi
nuanti - anche dei casi di adozione 
di femminucce che chiuderebbero 
ogni dubbio di volgare e ingiusta par
zialità'') 

Da domenica partirà I operazione 
postfestivaliera il giro delie sette 
chiese dei cantanti pellegrini che an
dranno a insaponre in famelici e or
mai insipidi conteniton Tv in cerca di 
ospiti con cibi propri e cosa e è di 
meglio d una canzone vincente o 
(ingiustamente al solito) esclusa7 

Speriamo ci saranno risparmiate le 
domande sull emozione che si prova 
a vincere o perdere alla competizio
ne monstre Ma non ci illudiamo Ab
biamo ancora nelle orecchie le sorti
te di certi Hegiornalisti d assalto 
•Soffre molto''- chiese uno ad una 
fresca vedova di mafia E un altro in 
un servizio sul terremoto in Irpinia 
dom indo ad un i vecchia sepolta 
nelle macerie fino al mento e in atte
sa d essere estratta «Signora come 
va'» 

Ma slamo forti ancora preparati ai 
colpi di coda di un evento ripetitivo 
ma sempre in qualche modo scon
volgente Gli americani del sud san
no che i tifoni tornano da quelle parti 
con una certa frequenza e li esorciz 
zano dando loro dei nomi gentili 
(Minnie Carolina) Dovremmo fare 
cosi anche noi con Sanremo Dare a 
questa perturbazione ciclica un altro 
nome meno intimorente di «Quanta-
quattrpsima Rassegna della canzone 
italiana» Chiamiamola Pippo 
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«Io, Paletti 
un comico 
disperato» 
Il Giorgio Faletti del giorno dopo: occhi rossi, barba lun
ga, faccia segnata. È l'altra faccia del comico che cono
sciamo. La sua drammatica Signor tenente ha commos
so il pubblico. «All'inizio doveva solo essere la storia di 
un Ce che fa una multa/poi è successo qualche fattac
cio...». Ma la canzone non è stata ben accolta da tutti i 
familiari delle vittime della mafia. «Strumentale» dice la 
vedova di Gaetano Costa, ucciso nell'80. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 
• SANREMO Giorgio Faletti ha zitti
to e commosso la sala stampa (pra
ticamente 300 bestie feroci) e ha ot
tenuto l'applauso più lungo della sa
la con la sua Signor tenente, che è di- -
ventata subito per tutti Minchia, si- >•. 
gnor tenente. Anche la giuria deve : 
aver sentito qualche brivido, se lo ha <• 
voluto i settimo • nella - graduatoria '-•' 
provvisoria, a ridosso dei favoriti e 
anche degli infiltrati Jannacci e Ros- •'• 
si. insperabilmente sesti. Troviamo 'i 
Faletti, il mattino dopo, segnato e 
barbuto, con gli occhi febbrili. Quasi , 
l'altra faccia del comico, quella tragi- '-
ca, come vuole il luogo comune. Lui *• 
infatti dice: «Nei luoghi comuni ci so- •'; 
no tonnellate di verità. Penso che la '.', 
sensibilità necessaria per far ridere ti . 
può portare ad essere colpito dagli " 
strali dell'esistenza. E sottolineo stra- • 
li, come segno della mia cultura clas- , 
sica». '-., ^ i [ , r f ' s > ' f " ' / " ' " i : 

Ma ti sai reso conto subito, l'al
tra sera, che con quel personag- : 
gk> drammatico avevi «bucato» ' 
lo schermo? >•••••••*. 

Onestamente si. Ma altrettanto one- : '• 
stamente devo dire che. avendo ;'• 
scritto la canzone sotto la spinta di :'•' 
un'emozione autentica, avevo pau
ra che questa si perdesse attraver- . 
sando il mezzo elettronico. .-••,:«•'• 
, Come è nata l'Idea di una canzo-
• ne così tesa? / . M : » V Ó V 
È nata come testo. Avevo in mente 
una storia strana, di due CC che fer- . 
mavano uno per eccesso di velocità. 
Poi, forse perché era appena suc
cesso qualche fattaccio, in modo :. 
quasi automatico la cosa è cambia
la. Ero in studio, stavo facendo il di- • 
sco, ho scritto il testo e poi ho pre- :' 
parato l'arrangiamento. L'ho fatto ';'; 
ascoltare per metterlo a posto, ma • 
mi hanno detto: va bene cosi. E cosi 

è rimasto. 
E che cosa rispondi a quelli che 
giudicano la tua canzone un'o-

- perazione più furba che sincera? 
Si può . rispondere che, volendo 
guardare le cose in un'ottica di tor
naconto, correvo un bel rischio, co
me comico. L'album comunque è 
strano, perché ci sono anche pezzi 
giocosi. L'idea che ci sta dentro e la 
trasformazione di un essere umano 
in cartone animato. -.: ' 

Tu sei un avvocato di Asti, pro
prio come Paolo Conte. D) la ve-

• rrta: essendo avvocati ad Asti, la 
musica è essenziale oppure ti ha 
mosso l'Invidia verso quel gran
de concittadino? --*• \ 

Voglio essere spietatamente since
ro: la musica è una passione che ho 
sempre avuto. Da ragazzino aiutavo 
a scaricare gli strumenti degli amici, 
pur di far parte del gruppo. ..-• 
. Non vorrei che ora, con questo 

carabiniere cosi serio, non ci 
fosse più spazio per II tuo vec
chio Vito Catozzo, uomo d'ordi
ne di tutt'artra specie umana e 
subumana. •-,&•,. -•._..•?.. 

Vito Catozzo vive ancora, anzi sta 
scrivendo un libro. . • • •,..•„'. 

Insomma basta guardarti per 
' capire che sei a una svolta della 

tua carriera. • 
Decisamente sono a una svolta, ma 
più nel senso umano che artistico 
Sono a un punto in cui non voglio 
fare più nulla che non mi faccia sta
re bene. >.•»<.-.•..-•• 

Perche, hai fatto tante cose che 
non ti piacevano In passato? 

Ero demotivato come comico. La 
creatività si è rivolta alla musica e 
ora finalmente ho anche tanti stimo
li per tornare a fare il comico. In fon
do, credimi, non servono molte co
se per star bene. A parte la salute. 

La campagna di Amnesty 

Cinque spot televisivi 
per dar voce ai «missing» 

GABRIELLA QALLOZZI 

an ROMA «Le ragazze vengono por
tate nell'hotel, picchiate, violentate. . 
Una può tornare a casa. Tra i suoi , 
terribili ricordi, il pianto della sorella 
mai più rivista... Il mandante del se
questro è lo Stato, gli esecutori sono i '. 
poliziotti. Il ragazzo scompare... Gli , 
uomini spianano i mitra contro Ma
ria, suo marito e i bambini. Lei viene 
trascinata via. Scomparsa... No, non :•' 
è la trama di un film. Sono storie ve
re. Noi vogliamo che queste storie fi
niscano. E per sempre», I'V.-M'. '.;•-•...; 
Contro le sparizioni e gli omicidi pò- •.. 
litici Amnesty International lancia la 
sua campagna italiana «vivi al di là 
delle menzogne». Cinque spot televi- • 
sivi (più uno per il cinema) per sen- : 
stilizzare l'opinione pubblica sulla 
tragedia dei milioni di casi di spari
zione e omicidi di regime che ancora 
oggi si verificano nei cinque conti
nenti. Dal Sudan al Guatemala, dal
l'Iraq alla Bosnia Erzegovina, i brevis
simi filmati puntano l'attenzione sul- ;-
la storia personale di una di queste 
vittime, scelle tra centinaia e centi
naia. E sono Margherita Buy, Carlo 
Delle Piane, Kim Rossi Stuart, Stefa
nia Sandrelli e Ricky Tognazzi a rac
contarle. Pochi appunti su un foglio 
che ricostruiscono la drammatica vi- ; 
ccnda di Maria, una guatemalteca ; 
sparila dopo essere stata prelevata ; 
dai militari perché faceva parte di 
una organizzazione per la ricerca de
gli scomparsi. Oppure quella di Ca
millo Odongi, un impiegato sudane- • 
se ucciso dall'esercito durante la 
guerra civile, solo perché stava scap

pando dalla città in fiamme con le 
sue figlie. E ancora la storia di Jab-
bar, uri ragazzo curdo prelevato 
nell'83 da un campo profughi in Iraq 
e mai più «ricomparso». .,• •;• -•• 
«Dal '60 ad oggi - spiega Antonio 
Marchesi, presidente della sezione 
italiana di Amnesty Intematiorial -
sono state vittime di sparizioni e di 
omicidi politici milioni e milioni di 
persone. Perché questi sono i mezzi 
più facili che usano certi regimi per 
non dover rendere conto di nulla ai 
loro cittadini. La nostra associazione, 
da anni, si balte per ritrovarle e per 
scoprire la verità su quante di loro so
no state ammazzate. E per condurre i 
responsabili davanti a un tribunale». 
Ora, però, il problema sarà far passa
re gli spot in tv gratuitamente. -Li ab
biamo mandati alla Rai, alla Finin-
vest, alle emittenti locali - spiega Ric
cardo Noury, di Amnesty - e aspet
tiamo una risposta nei prossimi gior
ni». Per il momento ha dato il suo ok 
solo Videomusic, la rubrica del Tg3, 
Insieme e quella del Dse, Tortuga. 
che presenta gli spot questa mattina 
su Raitre alle ".30. Per chi vuole par
tecipare alla campagna di Amnesty 
International può rivolgersi allo 
06/37S14860-37513860-37515403. ; 
Basta firmare una missiva da indiriz
zare ai responsabili delle sparizioni e 
degli omicidi. Perché come recita il 
depliant ••• dell'associazione ' «delle 
semplici lettere, cortesi, ma decise se 
diventano una valanga riescono a 
travolgere l'ingiustizia». 

Loredana, 
una minigonna 
per il Che 

DAL NOSTRO INVIATO 

Giorgio Faletti si è classificato al V posto Bruno Mosconi/Ap 

m SANREMO. Finalmente Berte. Minigonna e scarpette 
rosse, Loredana affronta la conferenza stampa, dopo 
tanti anni. Sembra serena ma non rinuncia a dire le sue 
verità. Sul tavolo ha sistemato amorosamente la bandiera ' 
rossa col ritratto del Che. Un regalo di Renato Zero, ora 
diventato (sotto l'etichetta Fonopoli) -il suo discografico, 
amico e fratello». Lui le sta a fianco come una mamma, le 
stringe la mano sotto il tavolo, dice di lei soltanto cose 
buone. -Questa donna dolcissima vive ora una fase di av
vicinamento tra la sua età artistica e la sua età anagrafica 
- esclama con furia - È maturata, non è più quella di Non 
sono una signora-. ... -,.•:. --.•-•• . ,.,,.?.;-

Ma Loredana replica decisa: «No, guarda che io Non 
sono una signora la canterei uguale anche adesso. Non 
sono una sàurella, soprattutto per Bossi». Amici non ne 
ho è la canzone del ritorno. Tempo di pacificazione an
che con i giornalisti? «Do- •/.-,.•_..-•• .•"••' 
pò otto anni rinchiusa tra i Sv. .'. . .v , ^ . 
fornelli è stato bello toma-
re sul palco - risponde -
Adesso solo il carro attrez
zi mi può ributtare giù. Ho 
appena inciso il nuovo di
sco, si chiama BerTeJt e la 
copertina l'ha fatta Renato. 
Ringrazio tutti, anche la 
mia parrucchiera e il sarto 
che mi ha fatto un prezzo 
speciale». --.:;;..-•••_ . •••-.K 

Ma amici Loredana pro
prio non ne ha tra i giorna
listi? «Non avete dimostrato "v ' 
mai di esserlo. Sul lato professionale, scrivete quello che 
volete, c'è libertà di critica. Ma sul lato personale avete 
scritto cose cattive e ingiuste, che poi facevano il giro del 
mondo: arrivavo alla Casa Bianca e la Barbara Bush ave
va paura che m i togliessi la maglietta o eh issa cosa grazie 
a quel che dicevano i giornali italiani... Perfino a Hong 
Kong scrivevano in prima pagina: "purtroppo è arrivata 
anche la signora Borg"». v .-.;• ••..,•• --. -.,.>...,• - .'••.-. 

Quanto all'identificazione, sulla copertina del nuovo 
disco, con Tex Willer è proprio «perché ho le pistole e 
amici non ne ho». È Renato Zero a toglierle la parola: «Lo
redana può essere la prima artista italiana. Non è stata ri
conosciuta dalla stampa, ma del resto arrivare primi è un 
castigo». E lei di rimando: «Veramente io sono venuta qui 
per vincere. In venti anni di carriera e con tutte le canzoni 
belle che ho cantato, non ho vinto mai niente, tranne un 
premio ex aequo con Miguel Bosé, che poi se l'è tenuto 

Inevitabile il riferimento all'esclusione dal festival di 
sua sorella Mia Martini: «Mimi è talmente grande che non 
ha bisogno di niente. Certo meritava di partecipare più di 
me». Vent'anni di carriera sono giusto trascorsi. E i prossi
mi? «Li vedo con me sul palco. Mica ho fatto un disco per 
tornare a chiudermi a casa di nuovo. Ma non illudetevi: io 
sono sempre la stessa. E voglio protestare anche contro 
la pirateria musicale. Noi viviamo di quello che facciamo 
e paghiamo le tasse. Si parla tanto in difesa del cinema, ; 
ma nessuno difende la musica». Ancora Zero: «La musica 
è finita». E Loredana: «No. è gratis». . ; . • CM.N.O. 

«Vegetariana 
e progressista 
Però country» 

ROBERTO GIALLO 

• SANREMO. Consort. nella regione canadese di Alber
ta, è un paesino di 650 abitanti. Non si sa come k.d. lang 
sia riuscita, partendo da lassù, a diventare uno dei talen
ti riconosciuti della scena americana. Passa dal festival 
come ospite, e canta Costoni Craving, canzone che le 
ha fruttato, l'anno scorso, un Grammy. Inutile dire che 
l'incontro con la stampa parte in quarta, con una gra-
gnuola di domande sulla sua omosessualità, aperta
mente e provocatoriamente dichiarata. «Qualuno lo ve
de come un problema?- dice - lo credo che parlando
ne si contribuisca ad aprire sempre più il dibattito, che è 
prima di tutto una questione di diritti. Se poi vogliamo 
vedere l'omosessualità legata all'arte, beh. vi assicuro 
che ci sono esempi illustri, basta guardare la Cappella 
Sistina». È un argomento, questo, su cui k.d. lang ha fat
to parecchio mmore: una copertina su Vanir? Fair e un 
presunto flirt con Madon
na hanno portalo al pub
blico di massa, almeno in 
Usa, una tematica che ri
mane spesso tabù. •«*. 

Ma il country, da cui 
k.d. parte, non era. alme
no nella sua forma-Nash
ville raccontata a suo tem
po da Altman. un grande 
serbatoio di consenso, un 
grande circo di musica * 
bianca per • bianchi, un 
luogo di assoluto conser
vatorismo? «È vero - ri
sponde gentilissima kxl. -
e d'altra parte quella musica rappresenta le mie radici, è 
quella che sento più vicina. Fin dall'inizio, perù, mi sono 
resa conto di quanti luoghi comuni dominino in quel
l'ambiente, a cominciare da quelli che riguardano la 
donna». Non l'ha certo aiutata, in quell'ambiente di 
cow-boys, un'altra dichiarazione controcorrente, quella 
di essere vegetariana: non male in un posto c h e - c o m e 
diceva Tex Willer - si mangia quasi sempre «una bistec
ca grande come il Texas con una montagna di patati
ne». Se k.d., che risponde alle domande con una genti
lezza disarmante, è volente o nolente un jjersonaggio. si 
finisce per fortuna a parlare anche di musica. Il country, 
nei suoi dischi, non è scomparso, ma si ''•xa-rtamenlp 
complicato, allontanandosi dagli standard più noli e ar
rivando a sfumature di grande eleganza. La steel guitar. 
per esempio, si sente ancora, ma è più una citazione 
che una fase centrale della composizione. Il distacco 
dall'ambiente country si è quindi consumato piena-
mente.'pur lasciando nel bagaglio della lang elementi 
irrinunciabili. Lei spiega anche che «è stato fondamen
tale l'incontro con Roy Orbison. un grandissimo, il vero 
ponte tra country e rock». Tra poco la sentiremo anche 
al cinema, visto che Gus Van Sant le ha chiesto di scrive
re la musica di Even cowgirls gei the blues, tratto da un . 
romanzo di Tom Robbins. A chi le chiede se resterà a 
Sanremo fino alla fine del festival, in tempo per incon
trare FJton John, k.d. risponde con una deliziosa bugia: 
«Mi piacerebbe ma non ho proprio tempo». Già. è già 
pronto l'aereo per tornare a casa, dove canterà alla ceri
monia dei Grammv. 

À Bagnacavallo prima data del nuovo tour del cantautore. Un grande successo 

Lucio Dalla, un coneerto-grammelot 
Un Lucio Dalla in gran forma. Chiacchierone, spiritoso, 
grintoso, con una ritrovata voglia di fare musica e di stu
pire.'L'altra sera, al teatro Goldoni di Bagnacavallo, pri
ma tappa semi ufficiale del tour. Due ore e mezza di pa-. 
role, musica, luci, suggestioni cinematografiche, ricordi ' 
e fortissime emozioni, da Henna a 4 marzo 1943. Il ca-, 
potreno Lucio Dalla ha portato tutti verso il 2000 con 
nuove speranze, nuovi sogni, nuova poesia. 

'• • • • DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

m BAGNACAVALLO. Mentre sale il : 
drappo su cui è dipinto un uomo sti
lizzato che ha cuore e cervello, men- : 
Ire sale e sventola per perdersi in un ; 
cielo immaginario, va la musica delle 
mille culture, quella del minareto e 
quella di New York, quella dell'India 
e quella di Bologna. Vanno il cinema 
e la tv, il computer e il cuore, le ron
dini e il campionatore, le fotografie 
di pace e di guerra, di stelle e di fiori. ••; 

h il primo, strabiliante, inaspeltalo 
quadro che il regista Lucio Dalla of
fre in questo nuovo tour, partito l'al
tra sera dal piccolo teatro Goldoni di 
Bagnacavallo. Nello stupore, il picco
lo grandissimo Lucio Dalla inizia su
bito con Henna e liberi. Preceduto 
solo da arie orientaleggianti, quasi 
mistiche, e da Iskra Menarini, Caroli
na Balboni e Riccardo Majorana - i 
coristi - con gli occhi pieni di luce, 
Mentre atterra la grande piattaforma 
che ospita Beppe D'Onghia alle ta
stiere e Maurizio Dei Lazzaretti alla 
batteria e cominciano a scorrere im
magini e forme luminose. Dalla co
mincia a parlare. Parla della musica 
che «ho sempre vissuto come un mo

mento di partecipazione, come un ' 
week end. come un mistico». Parla di 
una nuova emozione a ripartire per 
le strade dell'Europa e stabilisce una ' 
regola: per ogni nuova canzone re- • 
gala un ricordo personale, Tocca a 
Domenica, «un giorno deprimente 
che visto dal venerdì (a ben sperare 
perché c'è il sabato di mezzo, le di
scoteche, la voglia di stare con qual- • 
cuno. Ma poi questo qualcuno non ' 
c'è e allora ti trovi solo e provi a dor
mire, ma poi esci e sei già stanco. Sei 
solo e sei annoialo». E poi a Cinema 
«lo dall'infanzia mi porto un cinema 
all'aperto, quello di Manfredonia. 
Abitavo li e la finestra della mia casa 
dava sul cinema. Non potevo vedere 
lo schermo, ma non mi importava. 
Sentivo le musiche e forse perquesto 
sono diventato musicista. Sentivo le 
parole, spegnevo la luce e sognavo 
di avere la voce adatta per racconta
re chissà che cosa o anche per far di
vertire la gente. Mi sarebbe piaciuto 
diventare Marcello Mastroianni. Cre
scendo, poi, mi identificavo con gli 
innamorati che al cinema stanno ab
bracciati testa contro testa». 

Il cantante 
Lucio 
Dalla 

Attilio 
Cristini 

È una gran serata e sarebbe bello 
che Lucio riuscisse nel miracolo ci
bernetico di apparire in tv a reti unifi
cate per cancellare Sanremo. «Tutta • 
le geopolitica di questa società sta 
cambiando», dice avvicinandosi al 
duello con Tosca in Rispondimi. «A 
volle però, non ci rendiamo conto di 
quanto stiamo cambiando noi. lo so
no convinto che le nostre città diven
teranno sempre più multirazziali, co
me Parigi, New York, Roma. È diffici
le dare un colore alla città del 2000, 
all'uomo del 2000. Non sarà bian
chissimo, non sarà lavato col Dash.' 
Sarà un po' bianco e un po' blu. ros
so e nero e forse a pallini. Questa 
grande commistione che sta per ac
cadere porterà dei grandi vantaggi, ci 
si capirà di più». Poi si mette a spie

gare la canzone Rispondimi. «Una 
storia che accade a Roma tra una 
donna,bianca e un uomo nero, bel
lissimi, che dopo la terza o quarta 
botta non ne possono fare di più e si 
mettono a parlare e fanno uscire una 
speciedi sociologia dei sentimenti». 

Fa tutto il nuovo disco, Lucio.-; 
Merdman, Il telefono. Don V touch me 
e continua a scherzare col pubblico 
che gli grida «sei bello» e «però sei 
bravo». «Sono realisticamente bello e 
bravo», dice, «ma è davvero ditficile 
trovare uno che sia bello e bravo. 
Perché di solito chi ha quelle due 
qualità è anche molto, ma molto 
stronzo». Ma poi toma serio perché 
sta per offrire la canzone che chiude 
i solchi del disco, una canzone che 
fa venire i brividi. Treno. «Una canzo

ne concreta che cerca di raccontare 
cosa succederà. Non ho mai creduto 
nel passato e mai come adesso ci 
credo poco. Credo nel futuro e mai 
come adesso spero che il futuro sia 
un futuro collettivo. Il treno vuole di
re questo, uno spostamento non di 
lusso, uno spostamento anche dolo
roso, ma necessario. Uno sposta
mento che deve essere di tutti". 

La seconda parte dello spettacolo 
è un insieme di ricordi che non ap
passiscono. Ricordi vivi e presenti, 
come gli angeli, come Apriti cuore. 
come una semisconosciuta ritmatis-
sima Toda la vidache. dice Dalla, ha 
avuto un gran successo in Sud Ame
rica vendendo (ì milioni di dischi, 
«ma io non ho visto una lira-, E va 
avanti con Wasliinglon, con Felicitò, 
con un'attualissima Anna e Marco, 
•due tipi che ho conosciuto davvero 
quando stavo in un attico bolognese 
quasi bello sopra un bar che si chia
mava bar delle Fragole, in via delle 
Fragole angolo via dei L'imponi. 
Quel bar era pieno di rottamini che 
andavano in discoteca, qualcuno ru
bava i motorini... Marco a ballare 
sembrava proprio un cavallo...», con 
una splendente Futura, con una 
struggente Caruso e con la sigla utli-
ciale del tour, Caro amico ti scrivo. 
Ma i dalliani non se ne vogliono an
dare ancora. «Ma ho già prenotato il 
ristorante... vabbè. l'ultima, ma se 
non ve ne andate vi sparo con la pi
stola con cui minacciavo Morandi se 
si azzardava a cantare Falli mandare 
dalla mamma*. E cosi, la notte si 
chiude su •/ marzo 1943. Fra pochi 
giorni Lucio compie 51 anni e ci ha 
tatto un gran regalo. 
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L'INTERVISTA. Aurelio Grimaldi presenta «Le buttane», che comincia a girare lunedì 

Linguaggio 
crudissimo 
E a teatro 
fu un caso 

Cinquanta minuti di bruciante teatro. È stato 
anche uno spettacolo teatrale, «Le buttane», 
prima di diventare II terzo film di Aurelio 
Grimaldi. Prodotto dal Piccolo Teatro di Palermo 
e presentato fugacemente anche a Roma due 
anni fa, l'allestimento ora a sua volta la 
trasposizione In forma drammaturgica del 
romanzo di Grimaldi, Interpretato da un trio di 
attrici intensissime: Gabriella Fazzlno, Mariella 
Lo Sardo e Paola Pace, dirette da Claudio 
Coilovà. Sguaiate, timide, Indifferenti, Ironiche: 
Illuminate a turno da coni di luce, ci raccontano 
In diretta sogni svaniti e clienti viziosi, 
Indifferenza e la prima volta, accasciandosi poi 
come bambole gonfiabili sul tappeto di giornali 
e vestiti smessi non appena il soffio vitale della 
parola passava ad un'altra. Cinquanta minuti 
durissimi condensati In una lingua aspra e 
colorata, il palermitano del vicoli che plano 
plano trascolora verso l'Italiano 
nazionalpopolare. Un requisito su cui Grimaldi 
non aveva voluto transigere: «Quelle buttane 
sono solo di Palermo, parlando Italiano non 
sarebbero più loro». 

manca 
una cosa: 
il successo» 
Dopo La discesa di Aclà e La ribelle, Aurelio Grimaldi sta 
per g'rare il suo terzo film, un viaggio, a tratti ironico, 
nella prostituzione e nel degrado dei vicoli palermitani, 
tratto dal suo romanzo Le buttane. Le riprese iniziano 
lunedì prossimo in Sicilia budget ridottissimo e niente 
volti noti, a parte la gueststarlda Di Benedetto «Questo 
potrebbe essere il mio ultimo film. Il pubblico italiano 
non sembra amare il realismo e la denuncia sociale» " 

BIRCIO DI OIORQI 
•a PALERMO La discesa di Ada a 
flonstdla e La ribelle si sono rivelati 
un disastro al botteghino e hanno di
viso aspramente (specie il pnmo) la 
cntica Ciò nonostante caso unico 
tra i giovani registi italiani in questi 
tempi di crisi Aurelio Gnmaldi che 
nasce scnttore con Mery per sempre 
e si accosta al cinema come sceneg
giatore in coppia con Marco RISI sta 
per cominciare il suo terzo film Nel 
giro di tre anni É ora la volta (le n-
prese inaiano lunedi) di Le buttane 
tratto dal suo libro omonimo edito 
qualche anno fa da Bollai Bonnghie-
n che restituisce in (orma narrativa le 
autentiche confessioni ora tenere 
ora disperate delle prostitute di Pa
lermo le più «dannate» quelle che 
esercitano tra i vicoli e nelle case fati
scenti dei quartien del massimo de
grado s "'» "-

Visti i precedenti il budget del film 
e ndotto ali osso troupe essenziale 
set palermitano di poche settimane 
con un appendice romana per I in
tervento dell unica guest star 'da Di 
Benedetto (che nel film è la prostitu
ta Orlanda) poi oltre a Marco Leo
nardi nel ruolo di un «marchettaro» 
solo atton siciliani prediletti da Gn
maldi da Lucia Sardo a Luigi Bulina
no alcuni degli ex «ragazzi fuon» e 
una sfilza di figuranti donne vecchie 

e giovani disposte-gratuitamente -
a .ndossare i panni succinti di prosti 
tute dai nomi vezzosi o altisonanti II 
film parte da un finanziamento ex ar
ticolo 28 ed è coprodotto da Mauri
zio Tedesco e Marco RISI mentre 
aiuti sono stati promessi dalla Fon
dazione del Festival di Locamo e da 
Oliviero Toscani 

Allora, Grimaldi, come ci si sen
te al terzo film? 

Da quando ho coronato il sogno 
della mia vita, diventare regista lo 
stato d'animo prevalente è la de
pressione Soffro molto per essere 
nuscito a trovare un rapporto vero 
con i! pubblico e vivo questa vigilia 
pensando di essere stalo molto più 
fortunato di tanti altn e consapevole 
al tempo stesso che Le buttane può 
essere il mio ultimo film Anche 
questo infatti, insiste su di un filone 
realistico di denuncia sociale che il 
oubblico italiano non sembra ama
re molto probabilmente a causa 
delle tensioni che attraversano la 
nostra società Film che parlano di 
ragazzi in miniera o di disadattati di 
drogati o extracomunitan vanno in
contro a una sorta di rigetto Anche 
qualche critico pensa che il giovane 
cinema italiano debba ti-ozare altre 
strade 

•Mery per sempre» e «Ragazzi 
fuori» hanno segnato forse II mo-

VERSO L'OSCAR/2. Fin dal 1927-281 Oscar nacque male perCharlie 
Chaphn La prima edizione del premio lo vide candidato come attore 
e come regista per II circo (nella foto) Non vinse nulla battuto da 
concorre-nli di cui la stona ha fatto giustizia Gli diedero una statuetta 
di consolazione «per la sua versatilità» Il più grande artista della stona 
del cinema non avrebbe mai vinto un ueroOscar 

Una scena dello spettacolo teatrale «Le buttane» 

mento culminante, oltre che di 
maggior successo commercia
le, di un certo tipo di cinema. Poi 
però... 

Non e un caso che Marco RISI che 
per il cinema ha un fiuto -di fami 
glia» dopo Radazzi fuori abbia cam
biato strada Solo pochissimi autori 
drammatici Archibugi Tognazzi e 
Gianni Amelio riescono ad avere 
un loro pubblico e a resistere allo 
strapotere del cinema americano fa
cendo film di impianto realistico 

Per di più, la materia del suo 
prossimo film si presenta anco
ra più «pericolosa». Cosa si può 
dire sul tema della prostituzio
ne? 

Ancora una volta mi interessa mo 
strare il lato vitalistico di personaggi 
emarginati dalla società di anime 
perdute Ma rispetto agli altri due 
film questo sarà molto meno dram
matico la peculiarità delle «pulle» di 
Palermo è propno la loro vena ironi
ca a tratti comica Naturalmente 
mentre nel libro si raccontano in pn 
ma persona, qui ho dovuto insenre 
le loro storie in un tessuto narrativo 
di tipo cinematografico Sarà un film 
molto carnale e soprattutto vuole 
essere un film libero non abbiamo 
voluto offrirlo alle tv pubbliche o 
private per non sottostare a divieti e 

censure e per poter girare in bianco 
e nero So già che sarà accusato di 
presunzione autonale ma tengo 
molto al bianco e nero che e sinoni
mo di cinema -povero» dopo Resti 
ria di Piscicelli che e del 1987 non 
ricordo film italiani in bianco e nero 
che abbiano -»vuto una vera distri
buzione Storia di radazzi e ragazze 
di Avati fu girato a colon per la Rai 
anche se per fortuna nelle sale lo 
abbiamo visto in bianco e nero Poi 
non riuscivo a immaginare i corpi di 
queste donne e dei loro clienti se 
non in un bianco e nero molto con
trastato anche per evitare I oleogra
fia del borderò Stiamo discutendo 
molto su questo con il direttore del-
11 fotografia (Maunzio Calvesi co
me nei due film precedenti di Gri
maldi ndr) Forse il film sarà taccia
to di «estetismo» come per Aclù *• 

Tornando al rapporto con II pub
blico e la critica, forse la gente 
vorrebbe un cinema più corag
giosamente politico che peral
tro Incontra notevoli difficoltà 
produttive. Che fine ha fatto 
«L'onorevole Di Salvo», Il suo pro
getto Ispirato alla figura di Salvo 
Urna? 

Angelo Rizzoli è stato sempre entu
siasta del progetto e mi ha dato car
ta bianca sin dall inizio La sceneg
giatura era completa e dovevamo 

Archivio Unità 

iniziare le nprese entro il 93 Alcuni 
mesi fa "Rizzolt mi ha ""Marnato di
cendomi che aveva problemi finan-
/ian e chiedendomi di pazientai 
Non ho motivo di pensare che pos
sano esservi altn problemi Aveva
mo ottenuto anche 1 assenso di 
Gian Maria Volontè per il ruolo pnn-
cipale Oggi il contratto è scaduto 
ni i io spero che si trovi una soluzio
ne ' 

•Le buttane», dopo «La discesa di 
Acid», è II suo secondo articolo 
28. Non pensa che questi finan
ziamenti a pioggia abbiano im
pedito di unire le forze e selezio
nare la qualità? 

L articolo 28 nonostante gli sprechi 
ha permesso a molti giovani registi 
di fare ottimi film penso a Morte di 
un matematico napoletano di Mano-
ne a Verso Sud di Pozzessere ditto-
mia Paloma Bianca di Segre a Lue-
radi Corsicatoeal mio prefentoche 
e Vito e g/i altri di Capuano Detto 
questo sono anch io del parere che 
bisognerebbe stabilire un letto di 
dieci al massimo quindici film da 
finanziare ogni anno Però gli esa
minatori non devono essere dei fun
zionari rmnistenali ma esperti al di 
sopra di ogni sospetto tenuti ad illu
strare pubblicamente ì criteri e i mo
tivi delle loro scelte 

FOTOGRAMMI 
Gat te dintorni 
Sulla distribuzione 
è guerra Usa-Europa 
Si è appena risolto il contenzioso sul 
Gatt e sull eccezione culturale e già s 
apre un nuovo conflitto che potreb
be suscitare molte polemiche tra 
Stati Uniti ed Europa Alla scadenza 
dell esenzione quinquennale che là 
Cee aveva concesso alla United In
ternational Pictures joml uentureche 
raccoglie Mgm Mca e Paramount il 
commissano per I audiovisivo Joao 
De Deus Pinheiro ha annunciato che 
non intende nnnovare alle tre maior 
il permesso di operare congiunta 
mente sui mercati europei in otem-
peranza alle norme comunitane sul
la concorrenza 

Stizzita 11 reazione della Uip che 
ha definito I atteggiamento del com-
missano -tendenzioso» polemizzan 
do con I affermazione di Pinheiro 
secondo il quale i tre distnbuton 
americani controllerebbero 180 V del 
mercato europeo «In realta amvia-
moal 18'oenonèverocheimponia 
mo agli europei dei pacchetti che 
prevedono 1 acquisto obbligatorio di 
film di sene B per ottenere i maggion 
successi hollywoodiani» 

Indiscrezioni 
Sony lasca 
ti settore cinema? 
La Sony si appresterebbe a lasciare 
la Columbia Pictures e la Tnstar li
quidando il settore cinema' La voce 
circola con insistenza corroborata 
dal colossale flop di IMSI action fiero 
il film di Amoid Schwarzeneggerche 
ha accumulato un passivo di 126 mi
lioni di dollan attestandosi nella top 
tcn dei disastn cme-fmanzian Anche 
se gli interessati ovviamente non si 
sbottonano I informatissimo New 
Yorker sostiene che il colosso giap 
ponese sarebbe in rapida ntirata da 
Hollywood per limitare le perdita A 
peggiorare la situazione e è una cir 
costanza che pare abbia dato parti
colarmente fastidio ai vertici di To-
kioe nessun rappresentante della 
Sonv era presente alla firma del mi
liardario contratto per il film di Sch-
wa-zie 11 momento comunque e 
buono per vendere È appena anda 
la in porto la cessione della Para
mount alla Viacom per 17mila mi 
liardi di lire e altre voci danno per im
minente una ntirata della Matsushita 
il gigante nipponico che controlla 
McaeUniversal 

/ mannes chiedono 
un risarcimento 
Dieci milioni di dollan per aver infan
gato I onore dei mannes È quanto 
chiedono ai produtton di Codice d o-
fiore i militari rappresentati nel fiim 
interpretato da Tom Cruise Jack Ni-
cholson e Demi Moore Nella finzio
ne i soldati seviziano e uccidono una 
giovane recluta che si è dimostrata 
troppo «debole» \e lh realtà Kevin 
Palermo Ronald Peterson Jr Brett 
Bentley DennisSnydereChnstopher 
Lee Valdez hanno chiesto i danni al
la casa cinematografica Castle Rock 
Entertainment al regista Rob Re ner 
e allo sceneggiatore Aaron Sorkm 
per avere fatto uso liberamente del 
loro caso I cinque furono sottoposti 
a processo davanti a una Corte mar
ziale dopo un incidente avvenuto 
nella base Usa della baia di Guanta-
namo (Cuba) nel 1986 Anche la 
scena in cui i mannes mettono con 
la forza uno straccio imbevuto di 
ix'iizina nella bocca della recluta è 
npresa di sana pianta dai verbali del 
processo tuttavia nella realta la vitti-
m i sopravvisse alle sevizie subite 

Primefilm 
Il blues del vetturino 

S ARA pure il miglior Sordi da qualche anno a questa pane ma resta 
sempre un film di Sordi stiracchiato patetico didascalico Chissà 
che cosa ha spinto 1 'Uberlone nazionale a due anni dal pevsimo As 

villo per aver commesso il fatto a girare questa stona crepuscolare nei panni 
di un anziano vetturino romano alle prese con la sua «ultima corsa-'' In bilico 
tra L ultima carrozzella di Mariòli e // tassinaro dello stesso Sordi Nestore piaz 
za nel titolo il nome dello stagionato ronzino bianco che accompagna la 
quieta vecchiaia del settantacinquenne Gaetano CapeNi e baffoni bianchi si 
garo spento in bocca e pastrano stinto 1 uomo è un reperto romanesco in cui 
I attore sembra nassumere il suo sguardo sulla capitale e in generale sull Ita 
Ila avida e cinica dei nosrj i giorni I guai cominciano il giorno che Nestore sul 
la salita del Pmcio si blocca in mezzo alla strada il traffico si ingorga i clienti 
scendono innervositi e nemmeno un ora dopo il bieco -Otello il marchigiano» 
ingiunge a Gaetano di restituire la carrozzella e avviare il cavallo al mattatoio 
Ma come si fa a uccidere Nestore dopo una vita passata insieme'' 

Dura un giorno e una notte la stona di Gestore L ultima corsa In una Ro
ma estiva sbadata e volgare il vetturino le prova tutte per sottrarre 1 amico ca 
vallo alla pistola del macellaio e nel frattempo assistiamo a una sene di disa 

venture metropolitane tra il comico e 
lagro Trattandosi di Sordi non è di' 
fiale immaginare il mix di pe-beni 
smo e rassegnazione che avvolge ' 
personaggio Nel suo peregrinare 
stanco per Roma col fede'e cavallo 
al fianco Gaetano nntraccia un ami 
ca fiamma in ostaggio dei figli litigio
si scopre che la figlia Ins fa numen di 
spogliarello al Volturno (altro che 
ballerina classica) viene arestato 
per errore dalla polizia salva Nestore 
dalle fauci di un intero campo di zin 
gan e fa pace con I amatissimo nipo 
te Ferruccio il quale gli aveva tolto la 
parola dopo aver scoperto la venta 

Spira un ana alla De Sica su que 
sto film un pò anacronistico che può 
essere letto come un lamento senile 
sui nostn tempi ignobili ma anche 
come un invito a non cedere a non 
rinunciare a sognare Si spieghereb-
becosì quel finale "Chapliniano" con 
il nonno e il nipote che sgambettano 
sulla strada dietro Cinecittà npresi 
da dietro mentre lo scalpitio imma
ginano degli zoccoli accende il loro 
sorriso 

Si fa un gran parlare di vecchiaia 
in Gestore e bisogna i-conoscere 
che Sordi distaccandosi dai suoi più 
recenti personaggi r.nuncia a certe 
pigrizie d attore a vantaggio di una 
recitazione più asciutta sentita sotti

le (però possibile che Gaetano sia cosi credulone7) E anche come regista 
specialmente nella malinconica sequenza della traversata di Ruma ali alba o 
nella brutale immersione negli orrori del mattatoio ".eia un tocco a suo mo 
do personale anche se poi si (a prendere la mano dalle antiche consuetudini 
nitnti aggiunti al doppiaggio attacchi di montaggio imprecisi voci fuon sin
crono Naturalmente Nestore L ultima corvi espnme una visione del mondo 
che appartiene per intero al Sordi che tutti conosciamo in un alternanza di 
beceraggine romanesca e moralismo umorale tipica dell uomo Chi ama il 
genere si accomodi ma «I l'aliano medio- non abita più qui 

[Michele An*elmrj 

Alberto Sordi 

Nestore. L'ultima corsa 
Regia 
Sceneggiatura 

Alberto Sordi 
Rodolfo Sonego 
e Alberto Sordi 

Fotografia Armando Nannuzzl 
Nazionalità Italia, 1994 
Durata 103 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Gaetano Alberto Sordi 
Ferruccio Matteo Rlpaldl 
Iris Cinzia Cannarozzo 
Otello ErosPagni 
Milano Odeon 3 
Roma Fiamma, King, Capranlca 

«Grande freddo» 
all'inglese 

Kenneth Branagh 

GII amici di Peter 
Titong 
Regia 
Sceneggiatura 

L A BATTUTA sorge spontanea 
anche se a Kenneth Branagh 
non lari piacere Grande 

freddo air inglese con tutto ciò che 
comporta se il famoso film di Law
rence Kasdan non vi è piaciuto (.co
me è il caso di chi scrive) Si sa del 
resto che Kasdan aveva letteralmen
te copiato un piccolo film Usa indi
pendente e assai bello // ritorno dei 
sette di Secaucus di John Savles Qui 
siamo al ricalco del ricalco e la sen
sazione di dCjuiue piuttosto pesan 
te

li film si apre nel 1982 sei amici fe
steggiano il capodanno Sono giova
ni euforici eccentnci Stanno per la
sciare I università e tuffarsi nella vita 
hanno ambizioni artistiche Dieci 
anni dopo li ritroviamo a casa di Pe 
ter che ha appena ereditato la stu 
penda magione di campagna ma è 
depresso per la morte del padre E li 
ha chiamati tutti Eccoli arrivare Sa
ra si porta appresso I amante di tur 
no Andrew ha fatto fortuna a Hollv-
wood solo per scopnre che i soldi i e 
una bella moglie yankee) non dan
no la felicità Roger e Marv si sono 
sposati ma sono in crisi Maggie è ri 
masta la zitella che prometteva di es
sere fin da ragazza Insomma lecon-
suete 'lustrazioni di chi è stato giova
ne e ha scoperto che la vita non 
mantiene le promesse 

Ritrovarsi è bello ma anche imb ì-
razzante Emergono i ricordi ci si la 
un sacco di nsale ma vengono an
che i momenti tristi E qui il film va 
pesantemente sul prevedibile Nona 
ciederete ma Maggie e alla dispera 
ta ricerca di un uomo No" ci crede 

rete ma Andrew riscoprirà un pò di nspetto di se stesso a contatto con I aviti 
aria britannica Non ci crederete ma sul più bello Peter che è visibilmente 
omosessuale annuncerà agli amici attoniti di essere sieropositivo Simili svi
luppi drammaturgici seminati con ambizioni di suspense nel copione pos
sono essere facilmente indovinati solo guardando in faccia gli attori nella pri
ma inquadratura 

Per certi versi I assoluta prevedibilità del filmò anche la sua forza sembra 
di guardare una versione sincopata di una situalion-comedv il contraltare in 
lellettuale di Beautiful E non si staccano mai gli occhi Gli amici di Petirv se 
gue con piacere e con il gusto un pò perverso di farsi del maie Paradossai 
mente pur essendo tratto da una sceneggiatura originale (di Rita Rudner e 
Martin Bergman) è il film più teatrale che Kenneth Branagh abbia girato in vi 
ta sua è assai più chiuso e compatto del successivo Mollo rumore per nulla e 
tutto concentrato sul gioco dei personaggi e sulla simpatica gan di bravura 
fra gli atton Fra i quali viene spontaneo preferire i più defilati come la coppia 
fragile composta da Hugh Lune e ImHda Staunton Per quanto concerne i co
niugi Branagh bisogna npelere il solito giudizio Emma Thompson e un mler 
prete di grande 'mezza con qualche vezzo di troppo il bel Kenneth ha una 
carica vitale e ribalda ma come Autore a tutto tondo t1 uri |>o sopravvalutato 
Anche da se stesso forse [Alberto Crespi] 

Peter'* Friend* 
Kenneth Branagh 

Rita Rudner, 
Martin Bergman 

Nazionalità Gran Bretagna, 1992 
Personaggi ed interpreti 
Roger Hugh Lauri» 
Mary Imelda Staunton 
Peter Stephen Fry 
Maggie Emma Thompson 
Andrew Kenneth Branagh 
Sara Alphonsla Emmanuel 
Roma Cola di Rienzo, King 
Milano Medlolanum 
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' 6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in

terno; 6.45, 7.30, 8.30 TG 1 • FLASH; 

7.00. 8.00, 9.00 TG 1 • MATTINA. 

(93741835) -.. • ' 

9.35 CUORI SENZA ETÀ'. TI. (8849564) 

10.00 TG1 -FLASH. (47093) 

10.05 COME LE FOGLIE AL VENTO. Film 

drammatico (USA, 1957). Regia di 

Douglas Sirk, All'interno: 11.00 TG 1. 

• ( 1 4 2 0 0 9 0 ) - - - - • ; , - - : - . . •-.:: 

12.00 BLUE JEANS. Telefilm. (9458) •' 

1130 TG1-FLASH. (88372) -

12J35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

Con Angela landsbury. (5888941) ; 

POMERIGGIO 
1130 TELEGIORNALE. (6729)' 

14.00 WEEKEND • CRONACHE ITALIANE. 

Attualità. (85941) v.-..••. 

14.20 IL MONDO 01 QUARK. (681039) 

15.00 UNO PER TUTTI. All'interno: 

- . - SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

(3753729) .•*-; v - . - - . ' 

17.10 ZORRO. Telefilm. (801816) 

18.00 TG1. (54877) • • - - • • 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. Lotte-

• . rieNazionali.(66361) >. • •> •-

18.45 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

(382106) "-•"•• -•• ••• 

19.40 MIRAGGI. Gioco. (741835) : 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (274) • 

20.30 T G 1 - SPORT. Notiziario a cura della 

redazione sportiva. (62309) ;•'. 

20.40 44" FESTIVAL DELLA CANZONE ITA

LIANA. Dal Teatro Ariston di Sanre

mo. Conduce Pippo Baudo. Con la 

'•;• partecipazione di Anna Oxa e Cannel-

• le(3'parte).(99325699) •.•:^ <~ ;; 

MOTTE 
23.35 TG1. (2491632) •'••'•'. 

23.40 DOPOFESTIVAL Talk-show. Condu

cono Pippo Baudo e Mara Venier, con 

Renato Zero. (7622903) • • ; - • . 

0.40 TG1-NOTTE (5484317) 

0.50 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco. 

Conduce Demo Mura. (5150336) • 

1.35 U FORMULA. Film commedia (USA, . 

1980), Regia di John C. Avildsen. 

(2731^72) • • - ^ • ^ " / ^ ;:: 
130 TG1. (Replica). (9804046) : 

3.35 ' STAZIONE DI - SERVIZIO/ Tf 
(2374862) -•-• - ••••• 

4.35 DIVERTIMENTI. (21315171) 

6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. (23583011) 
6.40 QUANTE STORIE! All'interno: 

- . - NEL REGNO DELLA NATURA. Docu-
•• mentario. (1171125) 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. (2080038) 
8.45 TG2-MATTINA. (3431090) 
9.05 LASSIE. Telefilm. (8857583) • 
9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

(4099670) •:.'•• 
10.50 DETTO TRA NOI-MATTINA. Rubrica. 

(4968699) • •-• 
11.45 TG 2-TELEGIORNALE. (5332632) 
12.00 I FATTI VOSTRI Varietà (67903) 

6.25 TG3-L'EDICOU. Rubrica,(9083767) 
6.45 LALTRARETE. All'interno: 

- . - DSE-PASSAPORTO. (2100309) • 
7.00 DSE-SCUOUAPERTA. (5038) 
730 DSE-TORTUGA. (1425699) • 
925 SCI. Slalom speciale per combinata 

• maschile. 1"manche.(2380361) •- • 
' 9.50 • '• BIATHLON. 4x7,5 •.. femminile. 

'(52164534) •.-•'••'.,. 
12.00 TG3-OREDODICI. (38699) •• 
12.15 OSE-PARLATO SEMPLICE. (402125) 
12.55 SCI. Slalom speciale maschile per 

"" combinata 2" manche (8333125) 

13.00 TG2-ORETREDICI (66583) 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (8176903) 
14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (83563) 
14.20 SANTA BARBARA. Teleromanzo. 

(4327090) •"• -••. " . : ->• , ' •••:••• 
15.10 DETTO TRA NOI. Rubrica. (8884670) ' 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. (3758458) ... 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. (923477) 
1820 TGS-SPORTSERA. (5189516) 
1830 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI-

• - • LE. Rubrica. (14380) •-,••• . , ; • > . 
18.45 HUNTER. Telefilm, "Sotto inchiesta", 

(5566564) - • • 
19.45 TG2-TELEGIORNALE. (903274) 

1400 TGR/TG3 (3890854) 
15.15 OSE-L'OCCHIO DEL FARAONE. Do-
...... cumenti. (5628926) •••;- , 
15.45 TGS-DERBY. (7795125).-' 
15.50 PATTINAGGIO A ROTELLE. Campio-

••• • nato italiano. (9984854) - -•••, 
16.10 TGS-ANDIAMO A CANESTRO. Ru-

••- bricasportiva.(871835) >-.•.' -.:•••-•' 
1625 PALLAVOLO FEMMINILE Despar 

Perugia - Fincres Roma. (8238816) -;-
1730 TGS-SPECIALETUTTI ICOLORI DEL 

••• BIANCO. Rubrica. (6224125). .... . 
18.05 GEO. Documentano. (228125) 
18.40 INSIEME Attualità. (621632) ,; 
19.00 TG3/TGR. (898922) • • ; . 

20.15 TG2-LOSPORT, (6672583) 
2025 TRIBUNE RAI. Attualità. (4037835) ' 
20.40 DUE TIPI INCORREGGIBILI. Film 

commedia (USA, 1986). Con Kirk Dou
glas, Burt Lancaster. Regia di Jet! Ka-
new. (448361) • '•..'.:••• •••^••-.•-

22.30 L'UOMO DI MEZZANOTTE Film gial
lo (USA 1974) Con Buri Lancaster 
All'interno 2315 TG 2 • NOTTE 
(1825729) 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-
menti.(3964106) - -"..•.• 

2025 CARTOLINA. Attualità. (8076941) ". , 
203<! JN GIORNO IN PRETURA. Attualità. 

"•'<.. A cura di Nini Perno e Roberta Pelrel-: 

••"•• luzzi.(96564) ••-,• : - : • • . . „ • -.:-:^-i 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele-

giornale.(63516) ;. -- - ' - ' • • : - ' 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità. Conduce 

Enrico Deaglio (7514922) 

, 0.45 METE02. (85907171) 

0.50 XVII OLIMPIADI INVERNAU Da Lil-

lehammer (Norvegia) AH interno 

'. SCI.5 Salto K 90 individuale 
1 (7831065) 

1.05 PATTINAGGIO ARTISTICO FEMMINI

LE (21536794) 

1.40 PATTINAGGIO VELOCITA'. 5000 me

tri femminile. (9989133) 

220 APPUNTAMENTO A L . CINEMA. 

" (96407572)"' ~~ • ~ • ' 

225 VIDEOCOMIC. Videoframmenti 

(40117220) 

3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità (83677713) 

2345 STORIE VERE Attualità (6183361) 

025 FUORI ORARIO. (1801046) .. 

035- TG3-NUOVOGIORNO. (7123442) • 

105 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta: 

- - IL MOLTO ONOREVOLE MR.PULHAM. 

Film commedia (USA, 1941 - b/n), Regia 

di King Vidor. (8317220) 

,3.05 BLOB.DITUTT.ODIPIU'..(5031539) '• 

_320£ARTOLINA.;|atplica)J(72222220) . 

325 MIUNO, ITALIA. (fl)..(96986862) 

4.50 U FOLLIA DI BARBABLÙ'. Film 

drammatico (83985775) 

9.00 BUONA GIORNATA. Conduce Patri

zia Rossetti. All'interno: (82458) ••• 

9.15 ANIMA PERSA. Telenovela. Con Edi-

• th Gonzales, Gonzalo Vega. (1042767); 

10.00 SOLEDAD. Telenovela. Con Libertad 

Lamarque.(16293)-•••••. 

11.00 FEBBRE D'AMORE Teleromanzo. 

Con Tricia Cast. (4380) 

1130 TG4. Notiziario. (8186309) ••• 

11.45 MADDALENA. Telenovela. (1969564) ; 

1230 BUONA GIORNATA SANREMO. At-

• tualità. Conduce Patrizia Rossetti. 

(80800) 

1330 TG4 Notiziario (2767) 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo. (72835) 

15.00 PRIMO AMORE Tn. (9816).v:-

1530 PRINCIPESSA. Telenovela. (2903) ' 

16.00 BUONA GIORNATA SANREMO. Al-

•>••• tualità.(34651) •• - ; • , , . - « w ..,..-. ..• 

17.00 LA VERITÀ'. Gioco. Con Marco Bale-

• stri. All'interno: 17.30 TG 4. (73835) .-•." 

17.45 NATURALMENTEBELU. (691651) ;-

18.00 FUNARINEWS. Attualità. (21137) : 

19.00 TG4. Notiziario.(800) > ••-.- •- :"'•'. 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. (3816) 

2030 COME UNA MAMMA. Miniserie. Con 

Stefania Sandrelli, Massimo Dappor-

' • ••. lo. Regia di Vittorio Sindoni (seconda ' 

-•• " e d ultima parte). (94106) • , . - < • • ; • • 

2230 TOTOFESTIVAL In diretta dal Lolli : 

• Palace Hotel di Sanremo. Show con- : 

dotto da Toto Cutugno. "Giudizi e 

• commenti sui Festival della canzone 

- ' italiana". All'interno: 0.30 TG 4 • NOT

TE (45521361) 

230 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attualità 

Giornalistica, Conduce in studio Tibe-

•• • ' • rio Timperi. (3406626), • •. • • • 

Z45 LOU GRANI Telefilm. ' Con Ed 

Asner, Mason Adams, Robert Wal-

den.(5840423) •- - ' 

145 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. (Repli-

•• ca). (4104607) :-•• 

3.55 IL ROMPI6ALLES5 Film commedia 

_ ' (Franclj«]974). Con Line Ventura.Jac: 

. . quesBreL Regia di EdnurdMollnaro. 

• (13832268) .. 

5.15 TOTOFESTIVAL Show condotto da 

Toto Cutugno (replica) (62455713) , 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni ani

mati. (46707309) : 

9.30 BABYSITTER. Telefilm. (9759) •• 

10.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Tele-

•• film. Con H.Hesseman. (8800) •. 

1030 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm. Con 

. Paul Michael Glaser, David Soul e 

Bernie Hamilton. (93800) ' ' . . • , • • • . 

1130 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep-

pard.(51800) ••- .-••;• -. ••• 

12.30 STUDIOAPERTO. (74458) W 

1235 FATTI E MISFATTI. Attualità. In stu-

•." oioPaoloUguori. (269011) • - • •-

12.50 CIAOCIAO. Cartoni.(3173767) •;' 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario.(9632) ' 

14.30 NONE'LARAI. Show.(217S54) . . 

16,00 SMILE All'interno: (57632) I.L.'O 

16.05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele-

••f i lm.ConTyMil ler.(663019)-- . 

17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Tf. (926350) 

17.40 STUDIOSPORT. Notiziario, (953903) 

17.55 SUPER VICKI. Telefilm. (934309) : 

18.30 BAYSIDESCHOOL TI.(5583) • - i - * 

19.00 WILLY, IL PRINCIPE 01BEL-AIR. Te

lefilm. Con Will Smith. (2800) '.S-- -

19.30 STUDIOAPERTO. Notiziario.(30274) 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità. Con Giu

liano Ferrara. (5051274) 

20.00 KARAOKE. Programma musicale 

condotloda Fiorello. (62651) •••..•• 

20.35 VENDETTA PERSONALE Film azio

ne (USA, 1985). Con Kurt McKinney. 

Jean Claude Van Damme. Regia di 

CoreyYuen.(474651) •>• ••,.•-• .•••-

22.30 GIOVANI BRUCIATI. Film Tv. Con El- ' 

len Hunt, Larry Brake. Regia di Joyce 

Chopra (prima visione tv). (63748) •.,:.; 

0.30 STUDIOSPORT. Notiziario sportivo 

(6374064) . -

0.50 RADIOLONDRA. (replica).(8810713) ' 

1.10 CAVAUOMAGAZINESHOW. Da Bo

logna: rubrica sportiva. (3415404) e- • 

1J0 STARSKY*HUTCH. (R).(4732688) 

3.00 A-TEAM. (Replica). (6803572) • , - • • -

4.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

f i lm (replica). (6812220) . • < , . . -• 

5.00 AGLI ORDINI PAPA'. Telelilro+epli-. 

-•• ; ca).(8719355) - • • • • - ' • ' •••• 

5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te

lefilm (replica). (42177997): . -. 

630 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior-

. nalistiea. (3781670) 

9.00 ARNOLD. Telefilm. (2670) . 

930 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show condotto da Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra

carti. Regia di Paolo Pietrangeli (re

plica). (9687835) • . • - .-• 

1145 FORUM. Rubrica. Condotta da Rita 

Dalla Chiesa con la partecipazione 

del giudice Santi Licheri e Fabrizio 

Bracconieri. Regia di Elisabetta Nobi-

loniLaloni. (1446187) 

13.00 TG 5. Notiziario. (34496) 

1335 LE PIÙ'BELLE DA UN MATRIMONIO. 

Attualità. (766019) .-, 

14.00 SARA'VERO? Gioco. (56309) 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE (98187) 

1630 BIM BUM BAM. Cartoni. (14903) 

1645 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

• BAM. (561477) •• • 

1720 GrOCHISSIMO.-ILGIOCAJQY". Gio

co. (952545) ; - . . 

17.59 FLASHTG5. Notiziario. (402649496) 

18.02 OK, IL PREZZO E GIUSTOI Gioco. 

ConlvaZamcchi (200081421) 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. (1729) 

20.00 TG 5. Notiziario diretto da Enrico 

Mentana. (92038) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. • Show. Conducono 

Ezio Greggio e Rie. (2665361) '.• • - . 

20.40 SPECIALE TARGET. "Bobbit: il pro-

cesso e la verità". (711729) .-••• 

2235 PROSCIUTTI DA HOLLYWOOD. Spe

ciale sui film con Ezio Greggio. 

(5548564) 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show. Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco Bracardi. All'interno: 

24.00 TG 5. (5526293) •-•• 

130 LASCIATE UN MESSAGGIO. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. (R). (1277572) 

2JX TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior

namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 

. . (5871930) - • •• .*.-

230 ZANZIBAR, Telefilm. (6835171)-

330 A TUTTO VOLUME (6813959) '• 

430 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 

- • (95671978) > , . • 

7.00 EURONEWS. (8470835) 

830 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tcle-
: ' . film. (3309) 

9.00 XVII OLIMPIADI INVERNAU. Da Ul-

lehammer (Norvegia): (60748) 

925 SCI. Slalom maschile. 1' manche. 

(31920203) 

10.45 BIATHLON. 4 x 7,5 Km femminile. 

(1113632) • 

1220 NBACTION, Rubrica. (3878564) 

1 2 & XVII OLIMPIADI INVERNAU Da Lil-

. lehammer (Norvegia): 

- . - SCI. Slalom maschile. 2a manche. 

(8903458) 

13.45 TMC SPORT. Notiziario. (3589390) 

14.05 L'ARCIERE DEL RE Film avventura 

(USA, 1955). (3126309)' 

16.00 LE ULTIME AVVENTURE DI DON GIO

VANNI. Film avventura (GB. 1934 -

b/n). Regia di Alexander Korda. 

(1593274) 

17.40 DIARIO OLIMPICO. All'interno: 

- . - SALTO INDIVIDUALE. Sintesi. 

- . - PATTINAGGIO VELOCITA'. Sintesi. 

- . - BIATHLON. 4 x 7 , 5 Km femminili. Sin

tesi. (7925583) 

19.00 TG OLIMPICO. Notiziario (41380) 

1925 A.T. L'UOMO DELLE NEVI. (7917212) 

1930 TELEGIORNALE (1125) 

20.00 ATMOSFERA. Previsioni del tempo. 

(90670) 

20.05 XVII OLIMPIADI INVERNAU Da Lil-

lehammer (Norvegia): 

- . - PATTINAGGIO ARTISTICO. In direna 

da Hamar: Libero donne. Commento di 

Massimo Benedetti e Marina D'Agata. 

(77099019) 

23.00 TELEGIORNALE (4854) 

2330 TM SCI. Rubrica sportiva condotta 

da Bruno Gattai. (94309) 

0.15 XVII OLIMPIADI INVERNAU Da Lil-

lehammer (Norvegia): 

- . - HOCKEY. Semifinali. (4605065) 

115 TMSCL (Replica).(1743404).. 

3.00 CNN. Notiziario in collegamento di-

. . retto con la rete televisiva americana 

che trasmette in tutta Europa 24 ore al 

:. giorno di notizie di attualità, finanza e 

politica internazionale. (54955930) 

Videomusic 
7.00 GOODMORMNG. Meo 

a rotazione. (965309) -••• 
8,00 C0Hti RAKES. Rotocal

co. (48659545) 
11J0 ARRIVANOINOSTni. Vi-
• deo.(74108293) • - : 

14.15 TELEKOMMANDO. In
tervisto. 14835187) 

K X SEGNALI DI FUMO. 
(320212) 

1530 VM GIORNALE. Con ag
giornamenti alle ore: 
16.30, 17.30. • 18.30. 
(686941) • ' . - • . 

15J5 CUP TO CUP. Video a 
rotazione. (9798361) . - . 

18.00 ZONA MITO. I video del 
passato. (778835) 

19.00 MONOGRAFIA. (330564) 
2000 THE MIX. Video a rota

zione (65243645) 

Odeon" 
1515 BOOMERCANEINTELLI-

GENTETf.'5254019) 
15.45 DOCUMENTARIO. 

(7948038) 
16.30 SISTO) KATE. Teielilm. 

(782038) 
17.30 COSE DI CASA NO

STRA. Contenitore. 
"• (276748) 

19.00 SPAZIO REGIONALE. 
(580S32) 

2030 CUORE D'ACCIAIO. 
Film-Tv (USA. 1983). 
(349201) 

22.15 INFORMAZIONI REGIO-
NAU. (8101125) 

2Z30 CUORE IN RETE Rubli-
casportiva. (651380) 

23.15 CHE PALLE DI NEVE 
Show. (2852854) • 

2X40 VOLLEY LEAGUE. 
(326632931 

T i r T t a T r a ^ ^ 
17iJ L» RICETTA DEL GIOR

NO. Rubrica. (7994570) : 
18.00 PER EUSA. Telenovela. 

Con Noheli Arteaga, Da-
nial Guerrero. (8415922) " 

19.00 TELEGIORNALI REGIO-
. NAU. (7125564) 

19.30 AVENIDA PAUUSTA. I 
Telenovela. (9385699) 

2025 LA RICETTA DEL GIOR
NO. Rubrica. (6137583) - . 

20J0 VOGLIA DI U8ERTA'. , 
Film drammatico (Argen
tina. 1986). Con Graciela 
Borges, Lautaro Murua. 
Regia di Raul U Torre. 
(20225541 >• 

2230 TELEGIORNAU REGIO-
NAU, (7133583) - - . 

2X00 HANDBAa DREAM. 
13933106) 

2330 SWTTCH Tf (56977293) 

Clnquestelle ' 
12.00 PERCHF NO? Talk-

show. (3011871 
13.00 IL MISTERIOSO CASO 

.DEL DR. JOHN HILL. 
' Sceneggiato. (310835) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (153477) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 

17.00 MAXKETRINA. (515293) 
1730 LA RIBELLE. Telenove

la. (760816) 
1130 MAXn/ETPJNA. (764632) 
1930 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (322545) 
2030 ZITTI.. E MOSCA, Talk-

show sportivo. Conduco
no Maurizio Mosca. An
tonio Cabrini, Roberta 
Ferrari. (929632) 

2230 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (72544458) 

fetèVf r 

1330 FORZA D'URTO Film 
• azione (USA, 1991). 

(2781748) 
15.10 COMPITO M CLASSE: 

DELITTO PERFETTO. 
. Film giallo (USA 1991). 

(9256670) 
11.45 NATURE WATCH. Ooc. 

(2083651) • • • - • 
17.10 WORLD Cf SURVTVAL 

Dot (721477) -
18.00 MV WILDUFE Docu

mentario, (554038) 
1135 DONNE CON LE GONNE. 

Film commedia (Italia, " 
19911.(8700748) 

203S RASSEGNA CINEMA. 
• • (3423877) 

20.40 SKIPPER. Film thriller 
(Germania 1992/ 
(375212) 

Teìe#3r 
1000 CONCERTI MUSICA 

CLASSICA. (2057729) 
12.05 UGABUE. 17594748) 
13.00 100.000 DOLLARI. Film 

commedia (Italia, 1940 -
' b/n). Con Assia Noris. 

Regia di Mario Camerini. 
. (160748) .-••"-. -

15.00 ENGUSHTV. (591157) 
16.00 OLIVER t DIGIT, Corso 

d'inglese per bambini. 
(4459854) • •-

17.06 100.000 DOLLARI Film. 
• (107362651) -

19.00 SCIENZA. Oocumenla-
rio.|866564) .... 

2030 CARMEN. Opera lirica. 
(210496) 

2230 CONCERTI MUSICA 

CLASSICA. (Replicai 
(21582477) 

GUIDA SHOYWIEW 
Por registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
paci accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciato l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma vorrà automati
camente registrato all'o
ra indicata. Per informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowView" al teletono 
02/21.07.30 70. ShowVlew 
*• un marchio della Geni-
Star Development Corpo-
ratlon (C) 1994 -Gemstar 
Devalopment Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. —. .. 
CANALI SHOWVIEW -"' 
001 - Raiuno; 002 • Rai-
duo; 003 - Raltre; 004 - Ro
te 4; 005 - Canale 5; 006 -
Italla1;007-Tmc;009-Vl-
deomusic; 011 - Cinque-
stelle1 012 Odeon- 013-
Tele» 1 015 - Tele- 3 
026-Tvltalid 

Radlouno 
Giornali radio: 6; 7: 7.20; 8; 8.30: 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 7.30 
GR 1 Lavoro; 7.42 Come la pen
sano loro; 8.45 15 minuti con;, 
9.00 Radlouno per tutti: tutti a . 
Radiouno; 10.30 EHettl collate- -
rali: 11.00 GR 1 Spazio aperto; 
11.30RadloZorro; 12.11 Senti la 
montagna; 13.20 L'ammazza- . 
tempo: 13.30 Protessione can- \ 
tante: 14.35 Stasera dove: 15.03 . 
Sportello aperto a Radlouno; ' 
16.00 II Paginone: 17.04 I miglio- : 
ri; 17.27 Da St.-Germain-des .. 
Près a San Francisco: 17.58:. 
Mondo Camion: 18.08 Radic- -' 
chio; 18.30 Me n'ero proprio dì- ; 
monticato; 19.20 MondoMotorl; n' 
19.40 GR 1 Mercati; 19.45 Ribal
ta; 20.00 GR 1 Stereoral; 20.02 
Bric-à-Brac; 20.30 Che vuol di- ' 
re?: 20.35 Invito al concerto; ., 
21 04 Concerto Stagione Sinto
nica 1993-94 23 07 La telefona 
la 23 28 Notturno italiano 

Radlodue 
Giornali radio: 6.03; 5.30; 7.30; 
8.30: 9.30: 11.30; 12.10: 12.30; 
13.30; 16.30: 17.30: 18.30; 19.30; 
22.30. 6.00 II buongiorno di Ra-
diodue; 8.03 Radiodue presen
ta; 8.46 Sinfonia Barocca; 9.49 
Taglio di terza; 10.15 Tempo 
massimo; 10.31 3131; 12.50 II si
gnor Bonalettura; 14.15 Interci
ty; 15.00 Tutti i racconti; 15.30 
GR 2 Economia; 15.48 Pomerig
gio Insieme; 18.35 Appassiona
ta; 19.55 La loro voce; 20.00 
Dentro la sera; 22.41 Ritratti sot
tovoce; 23.28 Notturno Italiano. 

Rad lo t re ' " - '•' : ! , 'v" 
Giornali radio: 6.45: 8.45; 11.45; 
13.45; 15.45: 18.45: 20.10: 23.15. 
6.00 Preludio; 7.15 Calendario 
musicale: 7.30 Prima pagina; 
9.00 Concerto dol mattino; 10.15 
Il filo di Arianna; 10.45 Interno 
giorno: 12.30 La Barcaccia; 
14.05 Concerti DOC (Replica);. 
16.00 Alfabeti sonori; 16.30 Pa-

lomar 17 15 Classica in com
pact, 18.00 Terza pagina. 19.10 
OSE - Poesia della terra . ; 19.40 
Radlotre suite; 20.30 Concerti 

; da camera 1993-94; 22,45 Alza II 
volume: 23 35 II racconto della 
sera: 23.58 Notturno italiano. 

Ital iaRadio 
Giornali radio: 7; 8; 9: 10: 11; 12: 
13; 14:15; 19: 17; 18; 19; 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse
gna stampa; 8.15 Dentro i tatti. 
Con Nello Rossi: 8.20 In viaggio 
con... Sandro Curzi; 8.30 Ultimo-
ra. Con C. Salvi, A. Finocchiaro, 
S. Sergi; 10.10 Filo direno. Con 
D. Visani, P Scoppola, G. Galli. 
N. Piepoli. R. Maroni. F. Marini; 
12.30 Consumando; 13.10 Ra-
diobox: 1330 Rockland: 14.10 
Musica e dintorni. Con Jovanot-
ti; 15.30 Cinema a strisce. Tutto 
Benigni; 15.45 Diario di bordo. 

' Con Rita Levi Montalcini; 16.10 
Filo diretto; 17.10 Verso sera: 
18.15 Punto e a capo; 19.10 
Backline; 20.10 Saranno radiosi. 

v»-^~. »~-~ ~ 

Per la Rai a Sanremo 
un'abbuffata di ascolti 
V I N C E N T E : 

LIV Fest ival di S a n R e m o , (Rai 1, ore 20,51) 13.370.000 

P I A Z Z A T I : -

Calc io: P a r m a - S a m p d o r i a (Rai 2, o r e 19,01) 7.057.000 
Beauti ful (Rai 2 , o r e 13,48) 5.121.000 , 
Cobra ( C a n a l e 5. o re 20.50) 3.592.000 
M i m a n d a Lubrano (Rai 3. o re 20,33) 2 .943.000 

i;':Fa parte dei rituali diventati abitudini quasi irri-
^ ' H nunciabili "dare i numeri", i grandi numeri, del Festiva-

Ione. Anche quest'anno e il responsabile Mario Mal- , 
lucci a commentare soddisfatto che -un telespettatore 

su due ha visto Sanremo». Ut prima serata, infatti, mercoledì sera, 
ha visto una folla di ben 13 milioni e 370mila spettatori, il 56.93"ó 
del pubblico televisivo in -ascolto», con un picco di pubblico, alle 
21.05. di 18 milioni e ISWmila. Grandi (considerata l'ora) anche i ; 
numeri del programma a seguire, il Dopokvlival, che a notte fonda 
per quasi un'ora ha inchiodato al video 2 milioni e lOOmilaspetta-
trori. Meno fortunati i programmi Rninvest suoi diretti concorrenti, 
Sanremando di Costanzo su Canale 5 e il Tolofestìtxil di Cotugno su 
Retequattro che hanno raccolto rispettivamente 1 milione e 63mila 
e <109mi!n. Ascolti bruttarelli. tanto che Retequattro si è lamentata di 
•presunti» veti della Rai ai cantanti. «Nessun boicotaggio - ha rispo
sto repentino Malfacci - , Assolto l'impegno di essere presenti nelle 
nostre trasmissioni, i cantanti possono fare quello che vogliono». 
Fra coloro che non hanno ceduto al richiamo dello spettacolo ca
noro, si contano 3 milioni e mezzo di spettatoriper Cobra, il film su 
Canale S. e quasi 3 milioni per Mi manda Lubranosu Raitre. : ; 

IL CORAGGIO DI VIVERE RAIDUE. 17.25 
Un dibattito con il ministro della Sanità Maria Pia Caravaglia 

; sulla arcinota polemica che riguarda la suddivisione dei far
maci. Partecipano anche Luigi Frali, segretano nazionale del
la Commisione unica del Farmaco e Teresa Pelrangohni. del 
Tribunale per i diritti del malato. 

GEO-VIAGGIO NEL PIANETA TERRA RAITRE. 18 
•Ali sopra Matera» è il titolo della trasmissione di oggi, che 
propone un servizio sui sassi di Malera, ma questa volta l'at
tenzione è rivolta agli stormi di grillai, falchetti piccoli e colo- ' 
rati che nel corso dei secoli si sono adattati ad una conviven
za stretta con l'uomo. ' : . ' . • ' , • ; . / • , ' ' : . 

TRIBUNA ELETTORALE RAIDUE, 20.25 ' ' : / 
Oggi si apre ufficialmente la campagna elletorale e inizia, co
me di consueto, il programma delle tribune, che prevede una 
serie di interviste sulle tre reti Rai, distribuite in varie fasce ora
rie. Si parte con un'intervista "tecnica» al ministro dell'Interno 
Nicola Mancino. ,,,-. •;•„ ..•;• . : . . ; • • \ ; •.- " " '<:'•'• 

UN GIORNO IN PRETURA RAITRE 20.30 
Va in onda oggi la deposizione di Vincenza Tommasselli, fe
delissima segretaria di Craxi, di cui non si potrà vedere il viso, 

• ma solo sentire la voce, perché la donna ha negato il permes
so di riprenderla. Davanti ai giudici di Mani Pulite anche Lo
renzo Panzavolta. ex presidente della Calcestruzzi e la testi
monianza dell'imprenditore Paolo Stafforini.. 

TARGET CANALE5.20.40 ;.-< ••• "\ -' "•• ,: 
Una sintesi del processo più attuale d'America, quello che ha 
visto Lorena Bobbit assolta dopo aver evirato il marito. Oltre 
all'agghiacciante racconto dei due coniugi, anche le testimo
nianze delle tre persone che sono risultate determinanti per la 
risoluzione del caso: la vicina di casa, l'amica che ha ritrovato 
il coltello con cui Lorena ha evirato il coniuge e l'uomo che 
ha rinvenuto il pene del malcapitato. .;,. „ , ; , . . . . . ; , . . . 

C'ERA UNA VOLTA IL PARTITO LEGGERO ITALIA RADIO. 10.10 
Della crisi dei partiti si parla in studio con Davide Visani, Pie
tro Scoppola, Nicola Piepoli. Ottaviano Del Turco. Roberto 
Maroni, Franco Marini e Giorgio Galli. 

Douglas e Lancaster 
due fuorilegge in pensione 
20.40 DUE TIPI INCORREGGIBILI 

Regia di Jet) Kant*, con Buri Lancaster. Klrk Douglas. Caarlas Durala». Usa 
. (1986). 99 minuti. 

RAIDUE 

Bei tempi quando c'erano le grandi rapine al treno!J3ei tempi quando 
i gangster erano gangster, punto e basta. Ma ora; chi ci capisce più : 
nulla fra travestiti e delinquentelli da strapazzo. Sono bastati trent'an-
ni di galera e idue incalliti furfanti. Harry e Archie. si ritrovano in liber- ; 
la. Completamente fuori posto. Alieni in un mondo trasformato. E un 
po' per non morire decidono ancora una volta di vivere alla grande:;: 
ritentando il furto a quel treno maledetto. Un poliziesco per sorridere, : 
ma soprattutto un copione cucito tutto, dalla prima all'ultima battuta, ; 
addosso a Kirk Douglas e Burt Lancaster. finalmente anziani, vecchi ,' 
assi del cinema fuorilegge e canaglia. • , . [Roberta Chili] 

10.05 C O M E LE FOGLIE AL VENTO . 
Ragia di Douglas Sirk, con Rock Hudson. Lauren Bacali. Oorotfi» Malooe. 
Usa (1956). 92 talami. ' 
Metà tragedia metà fiaba, a tinte a dir poco accese, uno 
dei film culto firmato da un campione del melodramma. 
Due fratelli: lui alcolizzato, lei frivola e perfida. Un amico, 
uomo onesto e probo. Si fa presto ad accendere la pas
sione in questo pezzo della borghesia americana che si 
arricchisce col petrolio. Oscar alla cattivissima Malone. 
RAIUNO 

16.00 LE ULTIME AVVENTURE DI DON GIOVANNI 
Ragia di Alexander Karda. coi Deaglas Falrbaaks. Merlo Oboron. Gran Bre
tagna (l 934). 82 nhrall. 
L'uomo che amava le donne secondo il regista del-Terzo 
uomo». Che succede se, per un equivoco, Don Giovanni 
assiste al proprio funerale? Che In donne della città si 
danno convegno alla sua tomba. E forse lo sbeffeggiano. 
Non è più tempo di letti selvaggi... • 
TELEMONTECARLO 

22.30 L'UOMO DI MEZZANOTTE 
Regia di Rad Lancaster e Roland KIbbra. enn Buri Lancaster. Susan Clark. 
Usa (1974). 117 «inoli. 
Era poliziotto, ora fa il detective. Capita a un ex agente ac
cusato di omicidio che per caso scopre strane telefonate, 
la tipica -roba che scolta». Cosi così, per Sanremofobi. 
RAIDUE 

01.05 IL MOLTO ONOREVOLE MR. PULHAM 
Ragli di King Vidor. eoo Hed; Lamarr. Charles Contini. Usa (1S43). 120 
minati. . • . ., 
E se avesse sposato l'altra? Se non fosse tornato a casa? 
Se...Mister Pulham è un uomo sistemato. Ma basta la te
lefonata di un vecchio amico per tar scattare i ripensa
menti. Ironico, malinconico. In originale, con sottotitoli. 
RAITRE -

1.35 LA FORMULA 
Regia di Jean G. Adldsra. enn George C. Scott. Marion Brando. Usa (I98l|. 
H5mlnntl. -;..:•:•• 
Fantapolitica per il regista del primo -Rocky». É guerra per 
un nuovo tipo di carburante. Da un lato un superpoliziotto, 
dall'altro le compagnie petrolifere. Ma vinceranno altri... 
RAIUNO -
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Lo sport in tv 

ROTELLE Campionato ital iano 
BASKET And iamo a canestro 
PALLAVOLO Sene A donne 
CALCIO Duisburg-Werder Brema 

Ra tre ore 15 15 
Raitre 16 

Railre ore 16 25 
Tele 2 ore 17 45 

Q&P 
Il medagliere 

RUSSIA 
NORVEGIA 
GERMANIA 
ITALIA 
STATI UNITI 
CANADA 
SVIZZERA 
COREA DEL SUD 
AUSTRIA 
GIAPPONE 
SVEZIA -
UZBEKISTAN 
BIELORUSSIA 
KAZAKHISTAN 
OLANDA 
FRANCIA 
FINLANDIA 
G BRETAGNA 
CINA 
SLOVENIA 
UCRAINA 

Oro 

10 
8 
6 
6 
5 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Ar« 
7 
9 
5 
3 
3 
4 
3 
1 
2 
2 
1 
0 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

Br 

4 
3 
6 
8 
1 
4 
2 
0 
4 
1 
0 
0 
0 
0 
3 
2 
4 
1 
1 
1 
1 

Le gare di oggi 
Ora 9,30 Sci alpino, slalom 
combinata uomini / 1 * manche 
(diretta Raitre « Tmc). 
Ore 1 0 Biathlon, staffétta 4x7,5 
km donne (diretta Raitre e Tmc). 
Ore 12 ,30 Salto, trampolino k 9 0 
Individuale (diretta Tmc e differita 
0,40Raldue). -
Ore 1 3 Sci alpino, slalom 
combinata uomini / 2 * manche 
(diretta Raitre e Tmc). 
Ore 1 4 Patmagglo velocità 5 .000 
m. donne (differita 0,35 Rakfue). 
Ore 1 9 , Pattinaggio artistico, 
individuale donne d.l. (diretta tv 
Tmc e differita 1 4 5 RaMue). 
Ore 1 9 . 3 0 - 2 1 Hockey, semifinali 
1 / 4 posto (differita 23 ,45 Tmc e 
2,O0RaWue). 

Italiani in gara 
Sci alpino, slalom speciale valido 
per la combinata maschile: 
Alessandro Fattori, Kristlan 
GhetUna, Gianfranco Martin. 
Salto, trampolino K90 Individuale: 
Roberto Cecon, Ivan Lunardl, Ivo 
Pertlle. 
Pattinaggio velocit i , m. 5 0 0 0 
femminile: Elena Beici. 

a Tonya Harding le fiabe 

da piccola non le leggeva' 

Non lo sa che fine fanno le 

matngne gelose e le sorellastre invi

d iose' Mai mettersi contro una crea

tura baciata dalla sorte come Bianca- -

neve Kcmgan con quel suo bel viso 

da pnncipessa e I aureola della vitti

ma benevola che «non odia ma non 

perdona» come si affannano a santi

ficare i giornali 

Povera Tonya1 Basta guardarle le 

mani per capire la sua tragedia quel

le unghie dipinte che per quanto lun

ghe non nescono ad ingentilire la 

forma irrimediabilmente tozza delle 

dita E Biancaneve Kcmgan invece, 

ha mani affusolate unghie tranquil

lamente corte Basta guardarle i fian

chi pesanti a Tonya i muscolotti da 

contadina i lineamenti volpini con 

quel trucco spaventoso sugli zigomi 

nella speranza di affinarli un pò ' E 

I al tra ' Ah I altra è snella slanciata 

arco sopraccigliare naturalmente 

ULLEHAMMER 94. Secondo oro per la Di Centa nei 30 km: ora è la regina del fondo 

Gli sportivi italiani 
esultano in coro 
«Giorno da incorniciare» 

L O R E N Z O B R I A N ! 

L'arrivo vittorioso di Manuela M Centa nella 30 km di fondo 

La le 
R Boroa/Ap 

sa Due medaglie del metallo più 
pregiato in una sola giornata di gare 
Questo è quanto sono nuscite a fare 
Manuela Di Centa e Deborah Com
pagnoni len Insieme ai complimenti 
di nto quelli del presidente del Coni 
dei tecnici e dei compagni di squa
dra ci sono anche quelli del mondo 
sportivo italiano 

Maurizio Damllano, medaglia 
d oro ol impica nei 20 km di marcia a 
Mosca 80 è entusiasta dell accop
piata azzurra -Manuela Di Centa ha 
finora disputato un Olimpiade fanta 
stica Si è consacrata come la regina 
di questi Giochi I atleta che più di 
tutte mi ha impressionato Credo 
propno che le manderò un telegram
ma per complimentarmi con lei se 
lomenta La Compagnoni7 Beh lei è 
stata semplicemente splendida Spe-
r u m o che la sua vittoria sia di buon 
auspicio per Alberto Tomba Quella 
di Ullehammer è un Olimpiade se 
gnata dalle vinone al femminile Non 
credo che questo sia mento della 
nuova gestione dello sport italiano 
ma chiedo a Pescante - che è div en-
tato presidente da pochi mesi - d i 
conhnuarea dare fiducia al settore 
femminile Se lo menta» Andrea 
Lucchetta campione de! mondo 
con la Nazionale di pallavo'o è rag 
giante «Dire che Manuefo Di Centa 
mi ha stupito è poco Cinque meda
glie in una sola Olimpiade a trentuno 
anni che nsultato' Ha una forza 

d animo un coraggio e una capar 
bieta eccezionali Per darci dentro 
cosi con quella foga si deve essere 
allenata a più non posso Sono con 
vinto che la Di Centa abbia delle mo 
tiva/ioni straordinane Bella I J do 
manda che le hanno (atto F il gior 
no più bello della sua vita0 nxred i 
bile la sua nsposta \ o non credo 
Spero che quel giorno debba ancora 
venire lo dico che vinta una m e d j 
glia bisogna metterla nel cassetto per 
poi pensare a quella che verrà Stes 
sa cosa lara lei Brava Complimenti 
anche alla Compagnoni» France
sco Moser e di poche parole -Viv ì 
le donne1 Vincere ben cinque meda 
glie nella stessa Olimpiade non e c o 
sa di poco conto È emozionante ve 
dere la Di Centa correre come una 
forsennata su quegli sci Per I" sue 
aweisane adesso e ntnostodavvero 
poco Non mi aspettavo che potesse 
succedere tutto questo- Stefano 
Battìstelll, bronzo nei 200 dorso 
argento net 1SO0 stile libero e bronco 
nei 400 misti alle Olimpiadi di t i ircel 
Iona e emo/ionatissimo -Doppio 
oro doppio podio e doppia soddi 
stazione Credo che per lo sport ita 
liano quella di len sia una giornata 
da incorniciare L accoppiata Di 
Centa-Compagnon mi ha latto nm i 
nere appiccicato alla tv Deborah ha 
un viso simpatico ed e pure molto 
canna Una nvdagl ia meni ìtissi 
ma'» 

di Manuela 
Con il trionfo di ieri nella 30 km a tecnica classi
ca Manuela Di Centa ha raggiunto quota cin
que medaglie qui alle Olimpiadi: ormai è da con
siderare una delle più forti di sempre. «Il mio 
giorno più bello? Deve ancora venire... » 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A R C O V E N T I M i a L I A 

B> ULLEHAMMER Alle sette della se
ra è divenuto ormai un nto obbliga
to Gli italiani che popolano Lil-
lehammer si recano in festosa pro
cessione nella -piazza del ghiaccio» 
Attendono mischiati alla folla da
vanti ad un podio luccicante Sanno 
gli italiani che pnma o poi qualcuno 
di loro salirà su uno di quei tre bian
chi gradin1 scavati dentro un antico 
ghiacciaio e portati fino alla città d i 
Olimpia Manuela Di Centa nsponde 

ali invito dello speaker per la quinta 
volta sale sopra al ghiaccio millena
rio per la seconda sul suo punto più 
alto Somde Manuela mentre le con
segnano I ennesimo mazzo di don 
Somde ed è finalmente tranquilla in 
un mattino dal cielo velato ha per
corso gli ultimi esaltanti chilometri 
della^sua Olimpiade i Giochi sono 
ormai dietro le spalle e <̂  finalmente 
il tempo per nposare 

Manuela Di Centa mostra dal po

dio la medaglia d o r o più sofferta 
quella della trenta chilometn a tecni
ca classica La prova più -vera» del 
fondo la più lunga fra le distanze 
ol impiche femminil i non ha tradito 
I azzurra Era la sua gara alla vigilia 
dei Giochi lo è nmasta anche alla 
prova dei fatti Cosi non è stato per 
molte delle sue avversane sconfitte 
ancor pnma di partire svuotate nel 
corpo e nella testa dalle precedenti 
fatiche L azzurra ha invece saputo 
distribuire con saggezza le non mol
te energie rimastegli spendendole 
lentamente lungo i nlievi boscosi che 
circondano il magnifico stadio Birke-
beineren 

Manuela ha preso il via trenta se
condi dopo I amica Gabnella Paruz-
zi raggiunta e superata appena tre 
chi lometn dopo E da allora la sua 
gara è stata un ininterrotto susseguir
si d i sorpassi e miglion nlevamenti 
intermedi in tutto sei punti di crono
metraggio che I hanno sempre vista 

pnma Fra le avversane ben poche 
hanno provato a far meglio della fnu-
lana Ha subito desistito la norvegese 
IngerNybraten sebbene indicata al
la vigilia come la sua più pericolosa 
awersana non sono nuscite a con
trastarla neanche le formidabile rus
se Ljubov Egorova e Elena Vialbe ir-
nmidiabilrnente attardate da un cla
moroso errore di -sciolinatura» degli 
addetti ai matenali Le uniche due a 
tentare qualcosa sono state un altra 
norvegese Mant Wold. e la finnica 
Maria-Liisa Kirvesniemi con i suoi 38 
anni la De Zol tdel fondo femminile 
Soprattutto la Wold è sempre stata vi
cina ai tempi dell azzurra conclu
dendo a sedici secondi d i distanza 

Manuela ha tagliato il traguardo 
stravolta dalla fatica Le dimensioni 
della sua quinta impresa olimpica 
( d u e o n due argenti ed un bronzo) 
le forniranno più tardi le sue stesse 
avversane «L italiana è una grande 
campionessa - dira poi la Wold - io 
sono orgogliosa di esserle arrivata 

cosi vicino» -Manuela è straordinaria 
- aggiungerà la Kjrvesinemi - in 
questi Giochi ha vinto sia nelle gare a 
tecnica classica che con il passo pat
tinato lo non potrei mai fare altret
tanto» Celebrazioni importanti per 
una donna che ha scntlo una delle 
pagine sportive più belle delle Olim
piadi ancor più importanti perché 
compiute da due scandinave atlete 
che fino a pochi anni fa considerava
no 1 Italia una sorta d i terzo mondo 
del fondo 

Nel pomenggio poco pnma della 
premiazione sarà Manuela a cercare 
di spiegare il senso di questa indi
menticabile Olimpiade «Sono stati 
Giochi fantastici i l pr imo momento 
della mia vita sportiva in cui sono nu-
scita ad espnmere il mio valore È 
stato un obbiettivo che ho raggiunto 
con molta sollerenza e facendo le 
scelte giuste Per vincere non basta 
essere delle buone sciatnci occorre 
raggiungere il -top» in molte altre co
se lo ho dovuto migliorarmi sotto 

tanti aspetti tecnico fisico e psicolo 
gico» Attorniata dai giornalisti rossa 
in volto e vestita con una salo.iette 
color caffèlatte Manuela ha parlato 
anche di donne -lo non sono in gr<i 
do di affermare che in Italia lo sport 
femminile subisce ancora delle di 
scnminazioni Non sono abbastanza 
informata per giudicare Una cosa 
però voglio dirla nel nostro Paese 
manca spesso la cultura p*-r portare 
le donne a raggiungere 1 grandi nsul 
tati A l pregiudizi però non credo O 
almeno penso che esistano soltanto 
nella testa di persone che ragionano 
in modo limitalo» 

Le ultime note dell Inno di Mameli 
concludono la premiazione Manue 
la scende per i Ultima volta dal podio 
di ghiaccio e si inginocchia dav jnt i 
al pubblico Ragazzi e ragazze norve
gesi la chiamano le chiedono un au 
tografo Lei somde ancora spalanca 
gli occhi dal chiarore indefinito e fa 
la cosa giusta si gode I attimo lug 
gente 

Malgrado l'aggressione, la Kerrigan ha dimostrato di essere la migliore 

Nancy, i pattini e le altre: l'invidia regna sul ghiaccio 
:asera le pattinatnci sono attese alla prova definitiva il * p H ^ p H I ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B B | ^ ^ ^ ^ T ^ ^ cné nemmeno un raffreddore Pov 
rogramma libero assegnerà le medaglie della speciali- J[^^HV ra P ° v e r d

 P ° V C W Ton-Vd AvciAe • 
i " l_ . _ » _ _ . . _ J . _ K _ I I »_i> A _ i . -, • 9B^B^B^B^B^ a ^^BBBHP F meno avuto un manto meno paras 

Stasera le pattinatnci sono attese alla prova definitiva il 
programma libero assegnerà le medaglie della speciali
tà Ieri, intanto, durante l'allenamento l'ucraina Oskana 
Baiul e la tedesca Tanja Szewczenko si sono scontrate 
sulla pista- la Bauil è rimasta ferita sotto al ginocchio, 
mentre la campionessa tedesca ha accusato una legge
ra contusione a una costola Entrambe, comunque, do
vrebbero essere regolarmente in gara questa sera 

sprezzante alla Rossella O Hara 
Ma che ne sa la gente d i quel che 

patisce una ragazza-1 Che ne sappia
mo delle sue notti insonni pensando 
alla nvale tanto più dotata d i lei che 
oltretutto sui pattini le sta sempre 
avanti d i almeno un punto ' Altro che 
favole c è i l mito americano di vince
re a spronarla bisogna essere il nu
mero uno per non sentirsi una pattu
miera Arrivare secondi è una beffa 
tanto valeva allora essere ultima 
nella Hit del pattino made in Usa La 

S A N D R A P K T R I O N A N I 

concorrenza (ra fanciulle 6 già tanto 
spietata quando di mezzo e è solo il 
ballo della scuola pensa un pò se in 
palio ti mettono l o r o delle Olimpiadi 
e la platea del mondo -

Povera, povera Tonya Magari ali i-
nizio non ci sarà andata pesante Si 
sarà limitata a pregare che ali altra, a 
quella spocchiosa di Biancaneve 
Nancy capitasse una piccola storta 
un banale incidente un influenzetta 
innocua ma sufficiente a non tenerla 
in piedi e tantomeno sui pattini Mac- La patinatrice americana Nancy Kerrigan D Paquin/Ap 

che nemmeno un raffreddore Pove
ra povera povera Tonya Avesse al 
meno avuto un manto meno parassi
ta e arrivista o quel tanto affettuoso 
da dirle un rilassante -non te la pren
dere» oppure -Per me comunque sei 
meglio tu- cose cosi che sulle ragaz
ze generalmente un qualche elfetto 
lo ottengono Quando si dice la jella 
quello subito a pensare alla spranga 
l'è che altro poteva venire in mente a 
u i vero macho genere filmetto por
no con la moglie mezza nuda subito 
divulgato per specularci su') 

Ma poi siccome le belle (che non 
avendo niente da perdere sono pure 
buone) alla fine tnonlano lo spran
gatola s intenerisce e butta là contro 
le ginocchia di Biancaneve Kerrigan 
un colpetto senza conseguenze An
zi con conseguenze catastrofiche per 
Tonva Sorellastra svergognata in 
mondovisione e che arriva alla gara 
stremata dall affanno Cosi mentre 
I altra volteggia leggera come un an

gelo bella come una dea scrina co 
me chi e nel giusto Crudcha Tonva 
incespica e starnazza si prende tutti i 
-bull» possibili dal pubblico e finisce 
decima in classifica Altro che secon 
da Fine di un sogno line della favo 
la 

E dire che sarebbe bastalo odiare 
d i meno e lavorare d i più povera Po 
nva Se tutte quelle energie sprecate 
a invidiare le avesse messe nei po' 
pacci oggi forse reginetta del ghiac 
ciò sarebbe lei con le sue forme sgra 
/late e le sue m ini gonfie e il rucco 
pesante e il tutu cafone E sarebbe 
slata una fiaba più originale una da 
ba possibile perche nello sport gra 
zie al ciclo non e e bellezza che len 
ga a decidere none nessun principe 
e nessuna scarpetta m ì la propna 
forza e dedizione Doti del gene-e 
però se una non ce I ha non st le 
può inventare E allora per vincere 
dovrebbe prendere a sprangale non 
una ma centro nv i l i 
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LILLEHAMIVIER 94. La campionessa del SuperG di Albertville concede il bis in gigante 
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RISULTATI 

SCI ALPINO. Classifica della prova 
di slalom gigante femminile: I) • 
Deborah • Compagnoni '( Ita) . 
2'30"97. 2) Martina Erti (Ger) 
2'32"19.'3) Vreni Schneider 
(Svi) 2'32"97. 4) Anita Wachter ' 
(Aut) 2'33"06. 5) Carole Merle 
(Fra) 2'33"44. 6) Eva Twardo-, 
kens (Usa) 2'34"41. 7) Lara 
Magoni (Ita) 2'34"67. 8) Ma-
rianne Kioerstad (Nor) 2'34"79. 
9) Heidi Zeller-Baehler (Svi) ' 

' 2'35"14. .10) • Christina .Meier-
Hoeck (Ger) 2'35"22. 11) Birgit 
Heeb (Uè) 2'36"09. 12) Spela 
Pretnar (Slo) 2'36"l l . 13) An-
nalise Parisien (Usa) 2'3G"44. 

; 14) Sylvia Eder (Aut) 2'36"48. ' 
15) Sabina ; Panzanlni (Ita) ' 

-.' 2'36"53.a.< ,̂v.vv.-: ,:•:•":•'••,.•'., ' 
COMBINATA NORDICA. Classifica 

finale della combinata nordica 
dopo la prova di fondo 3x10 km: . 
1) Giappone (Takanori Kono, 
Masashi Abe, Kenji Ogiwara). 2) 
Norvegia (Knut Tore Apeland, 
Biarte Engen Vik, Fred Boerre 
Lundberg) a 4:49.1. 3) Svizzera 
(Hippolyt - Kempf, Jean-Yves 

• Cuendet, 'Andreas Schaad) a 
7:48.1.4) Estonia a 10:15,6! 5) ; 
Repubblica Ceca a 12:04.1. 6) < 
Francia a 12:41.2. 7) Stati Uniti a 
13:15.6. 8) Finlandia a 13:27.6. 
9) Austria a 15:17.7. 10) Germa
nia a 15:33,6. I l ) Italia (Simo
ne Plnzanl, Andrea Longo, An
drea Cecon) a 22.20.3.12) Rus 
siaa27:03.2. * . * v •,'.-:•; 

FREESTYLE. Risulati delle gare di 
.sailo ^maschHe: 1) Andreas 
, Schòenbàecnìèr ' ' (Svi) " 'Ì34 67 

punti, v 2)... Philippe Laroche 
(Can) 228.63.3) Lloyd Langlois 
(Can) 222.44. 4) Andrew Capi-
cik (Can) 219.07. 5) Tra^c Wor-
thington (Usa) 218.19., • 

FREESTYLE.'Risulati delle gare di 
salto femminile: 1) Lina Cheria-
zova (Uzb)M66.84. 2) . Marie 
Undgren (Sve) 165.88. 3) Hilde 
Synnove Lid (Nor) 164.13. 4) : 

Maia Schmid (Svi) 156.90. 5) . 
Nataliya > Sherstnyova -V (Ucr) . 
154.88. s-v-.-::.--.••.,.,:•.. v ,-,:,..: 

SCI NORDICO. Risultati della 30 km 
femminile. 1) Manuela DI Can
ta (Ita) 1:25:41.6. 2) Maril Wold 
(Nor) 1:25:57.8. 3) Marja-Uisa 

. Kirvesniemi (Fin) 1:26:13.6. 4) 
Trude ::>.•• Dybendahl, ' • (Nor) • 
1:26:52.6. 5) Lyubov Egorova 
(Rus) 1:26:54.8.6) Elena Valbe 
(Rus) 1:26:57.4. 7) IngerHelene 
Nybraaien (Nor) 1:27:11.2. 8) 
MarjutRolig (Fin) 1:27:51.4.9) 
Svetlana :;<•- Nagejkina ;v- (Rus) 
1:27:57.2. 10) Anita Moen (Nor) 
1:28:18.1.17) Guldlna Dal Sas
so (Ita) 1-30-47 5 30) Gabriella 
Paruzzi (Ita) 1 3328 9 

if "»• S . « w V t i , i » , 4% 

Francia ko 
Hockey azzurro 
al nono posto 
L'Italia dell'hockey su ghiaccio si è 
parzialmente riscattata dopo 
l'esclusione dai playoff. battendo 
ieri pomeriggio la Francia per 3-2 e 
conquistando così la nona piazza. 
Proprio la nazionale Francese, per 
altro, era già stata battuta dagli 
Italiani nel corso del girone 
preliminare. In svantaggio per 2-1. 
gli azzurri hanno volto le sorti 
dell'Incontro a loro favore 
realizzando due gol nel giro di 36 
secondi durante il terzo tempo. Si è 
trattato, comunque, di un incontro 
molto teso, pieno di colpi bassi e di 
continui capovolgimenti di fronte. 
Soprattutto nei concitati minuti 
Anali, con il portiere francese 
momentaneamente espulso, gli 
azzurri si sono fattati alla ricerca 
del punto di sicurezza rischiando 
più volte II contropiede francese. 
La giovane Italia, dunque, ha 
concluso la sua avventura olimpica 
con un bilancio di 3 vittorie e 4 
sconfitte. Non moltissimo, per la 
verità, ma si trattava comunque di 
una nazionale abbastanza giovane, 
sia pure piena giocatori -oriundi» o 
naturalizzati (per lo più di origine 
canadese e americana) con una 
buona esperienza Intemazionale. 

Deborah Compagnoni In azione durante la seconda manche del gigante Ansa/Reuter 

Deborah d'oro, due anni dopo 
Deborah Compagnoni non ha imitato Tomba: 
con una gara magnifica, ha vinto la medaglia 
d'oro in Slalom gigante, a due anni dal succes
so di Albertviile in SuperG. «Dedico la mia vitto
ria a Urlike Maier», ha detto piangendo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 

• LILLEHAMMER. -SciVu u n u don
na...». La voce di Zucchero, ennesi
mo omaggio dei nordici a questa 
Italia che vince senza ritegno, risuo
na sulla collina di Haljell. E quel ri-, 
tornello da hit parade diventa uno 
splendido controsenso. Nei Giochi ', 
invernali di donne italiane cene so
no addirittura in abbondanza. Una • 
è II. a pochi metri di distanza, si 
chiama Deborah-Compagnoni, e 
sorride radiosa dopo aver conqui
stato il suo secondo titolo olimpico. . 
È un successo schiacciante il suo, 
prima nello slalom gigante a due 
anni di distanza dalla vittoria in Su
perG ad Albertville. '••' .-;•-••'; 

•Avevo il 14 - racconta Deborah -
come quel giorno maledetto a Meri-
bel». Prima di una gara che vale una 
carriera, nervosismo, paure e brutti 
ricordi formano un cocktail veleno
so. Ieri l'altro Alberto Tomba lo ha 
bevuto fino in fondo, uscendo di 
scena nel gigante maschile. Debo
rah no, quella cicuta agonistica non 
le ha neanche bagnato le labbra 
Mento di una scelta simbolica, il 

CHE TEMPO FA 

peltorult numero 14, lo ateooo che >1 
19 febbraio del 1992 fini insieme 

: con lei sulla neve dopo una disa
strosa caduta sulla pista di Meribel 
nel gigante olimpico. Quel giorno 
Deborah si ruppe un ginocchio, ap
pena 24 ore dopo il trionfo nel su
pergigante. «Il 14 l'ho scelto per que
sto - spiega Deborah - , dovevo 

. chiuderei conti con il passato...». " 
Il giorno della vittoria e iniziato 

poco dopo il sorgere del pallido so-
' le scandinavo. Deborah ha aperto la 

porta della sua piccola residenza 
captando subito una novità: la mor
sa del gelo si era attenuata. Più tardi, 
sapra che la temperatura era «sol
tanto» di qualche grado inferiore al
lo zero. Meglio cosi - si sarà detta 

.- l'azzurra durante la rapida ricogni-
• zione della pista - , sembra quasi il 

clima di casa, a Santa Caterina. La 
prima manche è andata come me
glio non poteva, circostanza che 
verrà •: poi , ribadita da .; Deborah: 
-Quando sono arrivata su per parti
re, mi facevano male le gambe, per 
fortuna in gara è passato tutto an

che se non pensavo di dare un tale 
distacco alle altre». Ma più che di
stacco bisognerebbe chiamarlo un 

• abisso: 63 centesimi alla seconda, la 
- tedesca Gerg, che salterà poi nella 
: manche conclusiva; quasi un se

condo alla rivale più pericolosa, 
1 austnaca Anita Wachter, attardata 
anche dai postumi di una influenza. 

A quel punto, per l'azzurra è ini
ziata la fase più difficile, gestire •. 
quelle tre ore che la separavano dal 
via della seconda manche. «Sono 
stata al caldo insieme a Lara (la Ma-

. goni, a fine gara ottima settima, 
ndf). ma ero tranquilla. A dir la vcri-

. tà sono stata tranquilla in tutti questi 
;•• giorni trascorsi a Lillehammer, l'at

mosfera di queste Olimpiadi è 
' splendida». Alle '.3.25 Deborah si è . 
•• riaffacciata dal cancelletto di par-
' ' tenza. Prima di lei aveva impressio

nato soprattutto la tedesca Erti, au
t r i c e di un clamoroso recupero sfrut-
- landò un percorso velocissimo, in 

certi punti più simile a un supergi-
;.' gante che a uno slalom. Caduta la • 
-. Gerg, la Erti era risalita fino al mo-
; mentaneo primo posto, davanti alla 
-• svizzera Schneider e alla Wachter. 

•L'ultima manche è stata perfetta -
racconta Deborah - . mentre scen-

''.'. devo giù sentivo di aver vinto». Una 
• sensazione che il tabellone crono-
-,. metrico trasformerà poi in una cer-
' tezza. La Compagnoni è prima con 
;.,. un secondo e 22 centesimi sulla Erti: ' 
;••' è suo anche il miglior tempo nella 
"discesaconclusiva. ••;-.-: • •.<•••-;.. 
' Le bandiere degli italiani svento

lano nel parterre ormai semideser
to, Deborah comincia ad assapora

re il sapore dell'impre
sa: "È il mio più bel 
successo. Di gare ne 
avevo vinte con distac
chi : anche • maggion, 
ma qui siamo «alle 
Olimpiadi, ognuna de
ve dare il massimo. E 
poi questa è proprio la * 
gara che volevo, me- * 
glio del supergigante. , 
Nello slalom gigante 
contano veramente le " 
capacità . tecniche di " 
un'atleta,' più che in -, 
tutte le altre specialità» . 
Le domandano di lei e 
di Tomba, due destini • ' . ' 
agonistici opposti: «Alberto mi ha te
lefonato poco fa. Ha detto che do
vevamo fare qualcosa per festeggia
re questa vittoria, lo gli ho risposto di 
si, ma soltanto dopo il suo slalom di 
domenica. Meglio essere in due ad 
averqualcosa da festeggiare». 

Due titoli olimpici a 23 anni, il fu
turo sembra sempre più di Deborah. 
«Ma non dite che in gigante non ho 
avversarie, la mia forza è sempre 
stata il non sentirmi la migliore, non 
credere di essere arrivata. Dovrò 
continuare a lavorare duro per rima
nere a questi livelli. Lo sci moderno 
non consente a nessuno di lasciarsi 
andare». C'è ancora il tempo per la 
tradizionale dedica, un momento 
che però acquista un'intensità inat
tesa: «Vorrei dedicare questa meda
glia d'oro a Ulrike Maier, questa era 
la sua gara». Deborah riesce appena 
.i finire la frase, poi cala la testa per 
nascondere le lacnme 

Oggi Aamodt 
cerca la rivincita 
nellacombinata 
• ULLEHAMMER. Con uno slalom insolitamente previsto dieci 
giorni dopo la discesa, si concluderà questa mattina la combi
nata maghile. Una gara atipica^di volta in volta criticata da chi 
la perde e apprezzata da chi la vince, ma interessante perché 
potrebbe rappresentare per due campioni del calibro di Kjetil 
Andre Aamodt e Marc Girardelli l'occasione per raddrizzare 
un'Olimpiade finora al di sotto delle aspettative. Accreditato dai 
pronostici e dai risultati della stagione come lo sciatore capace 
di imporsi in tutte le prove dello sci alpino, il norvegese ha con- ; 
quistato un argento in discesa e un bronzo in superG, per poi 
precipitare al dodicesimo posto nel gigante di mercoledì. Sarà 
quindi lo slalom di combinata a dire se si tratta del crollo di un 
atleta che, in casa, non ha retto alla pressione psicologica o se 
invece è stata semplicemente una giornata negativa, nella quale 
può incappare anche un fuoriclasse. • -

Per Girardelli - quarto nel SuperG. quinto in discesa, luori 
nel gigante - il discorso è analogo, tenendo presente però che si 
tratta di un campione a fine camera e che. alle Olimpiadi, non e 
mai riuscito a vincere. Il compito, per entrambi non è lacile, per
chè dovranno faie in conti soprattutto con il norvegese Lasse 
Kjus. che li ha distanziati rispettivamente di 54 e 66 centesimi di 
secondo. Un distacco che a un valido slalomista come Kius po
trebbe essere sufficiente perconquistare la medaglia d'oro. 

. Per l'Italia saranno in gara Kristian Ghedina (ottavo nella di
scesa, a 1"19), Alessandro Fattori (decimo, ad 1"30) e Gian
franco Martin, 15/oa 1"89. Ad.Albertville;- in una combinata a 
sorpresa, vinta dall'azzurro Josef Polig, assente in Norvegia per
ché infortunato - Martin si classificò secondo e Ghedina sesto: 
un risultato irripetibile per Martin, che non è in buone condizio
ni di (orma, e raggiungibile dal cortinese solo se gli slalomisti 
commetteranno grossi errori. 

&a Il Centro nazionale di meteorologia e cl i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' Italia. 
SITUAZIONE: sul l ' Italia affluiscono mas
se di ar ia umida e moderatamente instabi
le di origine atlantica. «'•• .-- -..•.-
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e sulla Sardegna cielo poco nuvo
loso con residui addensamenti sulle Ve
nezie; su tutte le altre regioni cielo molto 
nuvoloso con isolate precipitazioni, occa
sionalmente temporalesche e nevose lun
go la dorsale appenninica a quote supe
riori ai 1600 metri; anche in queste zone le 
condizioni miglioreranno dalla tarda mat
tinata ad iniziare dalle regioni centrali tir
reniche. ••'-•• ••'• :-<•:..:•?;•,;,.,,*;:.,., ,•;.• :••;.-..•••.•<• ,.—• •• 
TEMPERATURA: in aumento su tutte le re
gioni. •.-,--••--.- -'',.,'. v,--.^.'-.."•-. •.•,-..•.---•,•.•••••..•"• 
VENTI: deboli o moderati da nord - ovest 
tendenti a disporsl da sud - est e a rinfor
zare sulla Sardegna. ••••.- : . ; , . : v-
MARI: mossi il basso Adriatico e lo Jonio. 
poco mossi gli altr i mari . ; , -
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T E M P E R A I 

Bolzano 
verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

T E M P E R A I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

. . . , . ^ . 

U R E I N ITALIA 

-4 5 
3 7 
5 8 
2 8 
4 5 

•1 6 
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9 11 
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5 13 
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-1 11 

U R E A L L ' 

-2 
e 
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3 

-3 
1 

-8 
12 

2 
15 
1 
5 
0 
6 

-8 
15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
CampoOasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
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COPPA ITALIA. I marchigiani pareggiarlo a Torino e tagliano uno storico traguardo 

Ancona, 
la sorpresa 
finale 
TORINO-ANCONA 0 - 0 

TORINO Galli, Armoni. Jarni Sergio (70 Poggi) Cois (46 
Celli Carri), Fusi, Francescoli, Fortunato, Silenzi, Carbone, 
Venturin 

ANCONA Nista, Fontana, Sognano, Pecoraro, Mazzarano 
Glonek Lupo, Gadda (75 Brumera), Agostini, Oe Angelis 
Vecchiola (92' Cangini) 

ARBITRO Bettin 

NOTE Angoli 22-1 per il Torino Ammoniti Delli Carri Lu
po, Nista, Pecoraro 

NOSTRO SERVIZIO 

• TORINO Contagiato (orse da que
sta strana atmosfera di un 24 feb
braio stonco per lo sport italiano (i 
due ori delle azzurre Compagnoni e 
Di Centa) I Ancona -cadetto» con
quista in casa del Tonno il passapor
to per la finale di Coppa Italia Lo 0-0 
che blocca la nncorsa granata, nfini-
sce I l-O dell andata e allora nelle 
Marche è festa grande Encomiabile 
e grintoso galvanizzato da un sogno * 
eccolo è di questa pasta l Ancona 
visto len al «Delle Alpi» Un Ancona 
che ha recitato la parte abitualmente 
interpetata dal Tonno, che solo nel 
secondo tempo si è reso conto che la 
finale di Coppa Italia gli stava sfug
gendo dalle mani Certo il Tonno 
dalla perenne incertezza societana 
ha mille scusanti però farsi elimina
re da una squadra di sene 8 è sem
pre una brutta stona L Ancona sorri
de largo il 6 e il 20 apnle affronterà 
nella doppia finale la Sampdona 

La partita Una novità per entram
be Mondonico stillerà Cois e non 
Mussi Guenni tiene in panchina 
Caccia e nlancia Vecchiola I uomo 
del mercoledì (tre reti in Coppa Ita
lia) Pronti e via e la partita infila la 
strada preventivata Tonno ali assal
to alla ncerca dei due gol per nbalta-
re lo O-l dell andata (.22 Agostini) 
Ancona che si aggrappa alla sua 
area Equi nel fortino sventola subi
to la bandieia di Nista Dopo un ten
tativo malandnno di Carbone di frap
pare un calcio di ngore al 6 (il tenni
sta cade a terra ma Sogliano non 
commette fallo) e un nnvio provvi
denziale sulla linea dello stesso So
gnano dopo una torre di Siten/i che 
cercava Carbone ecco che al 12 il 
portiere marchigiano si presenta 
zuccata maligna di Silenzi e splendi
do colpo di reni Al 17 il Toro ha un 
sussulto angolo torre di Fortunato 
girata acrobatica di Silenzi e traversa 
Il Toro viaggia a ntmi elevati e al 22 
su cross di Jurni ci prova Francesco-
li Nista para Cinque minuti dopo % 

I uruguagio su di gin cambia tattica 
ci prova con un rasoterra maligno 
ma Nista nsponde » -»?, - • 

L Ancona prova a uscire dal gu- * 
scio il Toro nfiatj e capisce che non 
deve sottovalutare i marchigiani 
quando al 31 Fontana non nesce a 

deviare un cross sporco deviato da 
Agostini Al 39 altra occasione per i 
marchigiani con Cois abile ad antici
pare Vecchiola Al 42 Carbone ci ri
prova a farsi concedere un ngore 
Stavolta Sogliano non è propno in
nocente perché si appoggia pero si 
vede anche che Carbone cerca il 
contatto e Bettin fa proseguire 

Ripresa C è Delli Cam al posto di 
Annoni che si era acciaccato verso 
la mezz ora del primo tempo ma 'a 
musica non cambia Tonno con la 
baionetta Ancona in trincea Al SO 
splendido slalom di Francescoli il 
suo cross provoca una mischia ma i 
marchigiani nmediano Avanti 11 rit
mo degli attacchi granata e scandito 
daicorner 10-11-12-I3-M Saranno 
22 alla fine L Ancona spezza I asse
dio al 58 Agostini parte in contro
piede vede Gadda solo sull altro ver
sante ma il cross è uno straccio ba
gnato Al 61 il Tonno vede il gol Si
lenzi si gira bene e tira dal dischetto 
Nista è battuto ma ha un guizzo di 
piede e respinge Al 63 Lupo devia 
con la mano un cross di Sergio Bet
tin vede bene perché fischia la puni
zione da fuori area Al 70 mischia 
modello assalto a Fort Alamo nel! a-
rea dell Ancona tiracci a npetizione 
quello più pericoloso dopo un liscio 
da parrocchia di Fortunato è di Car
bone Nista fa il gatto e salva la ba
racca Mondonico gioca I ultima car
ta spedisce negli spogliatoi Sergio e 
butta nella mischia Poggi L Ancona 
sente ana di grande impresa a un 
passo i giocaion marchigiani si ag
grappano a quel piccolo prezioso te
soro che èia volontà le energie sono 
senza fondo è un bel vedere I eterna 
sfida tra Davide e Colia Ma al 79 Da
vide sembra cucinalo Carbone si 
lancia su un pallone lavorato da 
Francescoli e crossa, Nista è supera
to dal pallone Silenzi schiaccia ma 
la mira è sbagliata E qui su questo 
gol mancato il Tonno si spegne 
L Ancona negli ultimi tredici minuti 
(Bettin ne fa recuperare tre) mantie
ne bene il possesso del pallone e le
gittima la slonca qualificazione Una 
squadra di B nella finale di Coppa 
Italia non accadeva dati edizione 
1978-79 quando a bnllare fu il Paler 
mo Chapeau 

Il portiere dell'Ancona Nista A Pais 

Torino. Giribaldi 
farà l'offerta 
entro sette giorni 
Cento miliardi di Investimento: 
questo l'esborso stimato dallo 
staff di Luigi Giribaldi, presidente 
•in pectore* della società granata, 
per l'acquisto e la gestione nel -
prossimo triennio ('94-97) del ' 
Torino calcio. Il gruppo di lavoro, 
formato dal commercialisti Giorgi, 
Mescle Quaglia, si è riunito ieri „ 
pomeriggio per concordare gli • 
ultimi ritocchi all'offerta che verrà 
presentata al massimo entro una 
settimana al curatore fallimentare 
della Glma. La posta in gioco è " 
rappresentata dal pacchetto di 
maggioranza (76 per cento) delle 
azioni del Torino sequestrate al * 
presidente Goveanl. Ma, la sofferta 
trattativa, che sta sempre più 
assumendo I contorni di un 
delicato «surplace», a questo punto 
potrebbe riservare un Imprevisto 
stop. Non si esclude. Infatti, che 
Giribaldi avanzi un'offerta -
simbolica (da uno a cinque . 
miliardi) dinanzi alla complessità 
dell'esposizione finanziarla per 
garantire l'effettivo risanamento 
del Torino. Secondo I suol esperti II 
debito pregresso a fine stagione -
toccherà la ragguardevole cifra di 
35 miliardi di lire, cui si deve -
aggiungere da 5 (nel caso di ' 
condono) a 30 miliardi come , 
Indennizzo all'Erario per la -x 

Irregolarità fiscali 
delle precedenti stagioni. 

LE PAGELLE 
Imbattìbile Nista, una serata da numero uno 
Nei granata si salvano Francescoli e Armoni 

Galli 6: prende solo un pò di paura 
sui veloci e ran contropiedi di 
Agostini e Vecchiola e nient al
tro 

Annonl 6: con la squadra sbilancia
ta in avanti tiene d occhio Ago
stini e dà una mano al centro
campo Accusa un infortunio a 
metà del pnmo tempo fa spo
gliare dalla tuta il suo sostituto 
Delli Cam ma poi da combat
tente qual è ricomincia a corre
re Ma nella seconda metà della 
gara rimane negli spogliatoi 

Jami 5: il Tonno deve recuperare e 
lui più che il terzino fa 1 attac
cante sulla sinistra Ma i suoi 
cross non hanno esito 

Sergio S: gioca a destra con Fortu
nato e spesso va a intasare la fa
scia Non torna quasi mai non 
ce n era bisogno 

Cois 5: incerto in fase difensiva, si 'a 
ammonire per un fallo su Vec 
rhiola A centrocampo porta in
stancabilmente palla 

Fusi 6: praticamente disoccupato I 
contropiedi anconetani non so
no cosi pungenti da impenslenr-
lo Nel secondo tempo tenta di 
farsi male da solo un suo errore 
favorisce Agostini che non sa-
spetta il regalo e corclude male 

Francescoli 7: è il più lucido del 
centrocampo tonnistu Si spella 
le scarpe battendo 22 calci d an
golo ma Silenzi non he approfit
ta e Nista è vigile ÈI unico a ra
gionare per 90 minuti 

Fortunato 5: ha un buon inizio poi 
si perde nei meandn della difesa 
marchigiana E i suoi traversano 
si fanno sempre più radi 

Silenzi 6: prende subito una traver
sa facendo paura a Nista Poi si 
siede ma quando si nsveglia è 
per impensierire di nuovo il por
tiere marchigiano che risponde 
da campione ^ 

Carbone 4: gioca al centro e non 
riesce mai a saltare I uomo Pas
sa la maggior parte del suo tem
po per terra L arbitro non ab
bocca anche quando cerca il ri
gore Quando esce Sergio si spo
sta a destra e si rende più utile 

Venturin 5: si perde rei forcing tori-
nista senza gu'zzi efficaci I suoi 
suggerimenti si perdono tra i pie 
di della difesa anconetana 

Dell) Carri 5: rileva Annom e dopo 
pochi minuti si becca un cartelli
no giallo È inoperoso per tutto il 
tempo t , 

Poggi 5: Entra al posto di Sergio 
Ma senza nsultato 

' ' W V <*Wy""1 »*-*»* 

* ~*"W^>*, 

Nista 8: bracco della porta fiuta la 
serata da protagonista sotto 
I occhio della televisione e non 
perde la battuta Tre paratissime, 
1 ultima delle quali nella ripresa ,-' 
é da grandissimo portiere E la 
saracinesca dove rimbalzano 
inutilmente, gli assalti del foro 

Fontana 6,5: dà il suo onesto con
tributo e nel primo tempo in un < 
affondo, sfiora il gol 

Sogllano 7: ana da duro e bulloni 
roventi Carbone ha i argento vi- ~ 
vo e fa girare la testa lui sta at
tento a non perdere I equilibrio 
Un bel duello, che sa molto di 
Far West 

Pecoraro 7: spaccalegna che corre 
come un podista e non si tira 
mai indietro quando e è il tackle 
Ali uscita di Gadda eredita la fa
scia di capitano e si toglie ia sod
disfazione di essere lui con 
quella fettuccia rossa a racco
gliere Il pallone dopo il fischio fi
nale di Bettin , 

Mazzarano 6: piedi duri e non pro
pno educati »magan neppure 
troppo veloce, però è un satans-
so che si appiccica agli avversari 
e non molla mai 

Glonek 7: biondone che porta scol
pite nel viso le ongim mitteleuro
pee Ma lui non ha talento lette
rario la sua Musa è la praticità E 
allora spazzola 1 area in manie

ra rude ma sicuramente effica
ce 

Lupo 6: si vede poco ma anche lui 
na il suo spicchio di menti, 

Gadda 7: scuola Milan e si vede II 
tocco è pulito il cervello è lucido 
e si intuisce che benché abbia 
salutato la squadra rossoncra 
dieci anni fa, conosce le piazze 
importanti Cosi non si fa im
pressionare dal nome e dagli av-
versan e cerca sempre l'azione 
pulita Esce stremato al 75, al 
suo posto Brunlera sv 

Agostini 6: vola basso il Condor, 
ma si capisce che, tra i suoi è il 
più esperto Seppur isolato in at
tacco trova sempre la posizione 
giusta per dettare il contropiede 
e quando 1 Ancona esce dal gu
scio è pronto a fare da sponda 
per i compagni Lui è supercon-
trollato gli altri godono di mag
gior libertà Saper scegliere la 
tattica giusta il giocatore buono 
si capisce anche da questo 

De Angelis 6: elegante ma non è la 
sua serata « * 

Vecchiola 6,5: contropiedista che 
soffre per buona parte della gara 
la mancanza di nfomlmenti Ma 
quando parte e allunga la falca
ta si capisce che la stoffa è buo
na Alla fine arretra in difesa per 
aiutare i compagni e lo vediamo 
ringhiare nei recupen Dal 92 
Canginlsv -

Calcio. Napoli 
aumentano i guai 
Bianchi lascia? 

La grave situazione societana del Na 
poli sembra giunta a un punto di non 
ntomo len ce stata una nuo\a nu-
nione fa i soci fideiussori rhe do
vrebbero garantire il prestito (27 mi 
liardi) che il Banco di Napoli ha già 
accettato di concedere per permette
re alla società partenopea di pagare i 
debiU più urgenti giocaton e Irpef 
Ma il gruppo dell e* presidente Gallo 
(con i soci Celentano Punzo e Car
bone) non parrebbero intenzionati a 
sborsare una lira per garantire il cre
dito Intan.o Ottavio Bianchi oggi in 
una conferenza stampa deciderà se 
accettare o meno I incanco di ammi
nistratore unico Per ora sembra in
tenzionato a dare una nsposta nega 
tiva 

Calcio. Lentini 
domenica in campo 
dal primo minuto 

Pierluigi Lemmi ntoma a tempo pie
no domenica contro il Foggia Con 
Desaillv e Alberimi acciaccati Capel
lo nnnova il centrocampo schieran
do Boban e Donadom come centrali 
Eranio e Lentini sulle corsie laterali 
Finora dopo 1 incidente di quest e-
state Lentini era stato insento solo 
nella npresa DesaiIIv e Albertini do
vrebbero giocare invece mercoledì 
contro il Werder Brema 

Usa 94. Sacchi 
in visita 
all'hotel azzurro 

Il tecnico della nazionale Amgo Sac
chi ha visitato il Somerset Hills Hotel 
nel New Jersey che sarà I alloggio 
degli azzum nella pnma fase del 
mondiale negli Stati Uniti L allenato
re ha visionato anche il campo d al
lenamento al Campus aella Pmgry 
School che però avrà bisogno di una 
sene di lavon che prevedono la co
struzione di un recinto e la ristruttura
zione del fondo Intanto la Federcal-
cio internazionale (Fifa) ha deciso il 
nuovo regolamento per Usa 94 e le 
novità sono lista bloccata a 22 gio
caton e panchina allungata a 'urti i 
disponibili inoltre saranno possibili 
2 sostituzioni più il portiere e le liste 
dei convocati dovranno essere pre
sentate entro il 3 giugno ma sarà 
possibile sostituire un eventuale in
fortunato fino a pnma della partita 
d esordio 

Basket. Benetton 
fera l'esame 
al suoi cestisti 

Gilberto Benetton propnetano della 
squadra di basket Treviso a fine an
no sottoporrà ad un duro esame tutti 
i giocaton solo chi lo menterà conu-
nerà a giocare tutti gli aitn saranno 
mandati via È quanto ha detto lo 
stessei Benetton al settimanale della 
diocesi «Vita del popolo» rivelando i 
futun progetti nel mondo sportivo «A 
fine anno farò una valutazione su 
ogni giocatore se menta di rimanere 
- ha detto Benetton - ognuno dovrà 
mentarsi un conti-atto e non è esclu
so che faremo una quadra molto più 
giovane fatta magan di qualche 
campione in meno ma più da cor
sa» Nessun cambiamento nellana 
per quanto nguaida invece la squa
dra di pallavolo -Penso che questa 
squadra - ha continuato Benetton -
sia davvero fortissima ha già tutti i re
quisiti per vincere lo scudetto-

Il ciclista si è aggiudicato a Biancavilla la Settimana di Sicilia 

Massi, una vittoria lungamente attesa 
o m o SALA 

• BIANCAVILLA Rodolfo Massi sul 
podio finale della Settimana Siciliana 
a conclusione di una tappa piena di 
assalti e di sconvolgimene II taccui
no è una sequenza di note dove nm-
balzano molti nomi dove al tirar del
le somme si potrebbe direche un fra
tello ha ucciso un fratello ma non e 
cosi Massi ha detronizzato il compa
gno di squadra Calcaterra seguendo 
la logica di accordi ben precisi Oc
cupando il primo e il secondo posto 
in classifica i due si erano divisi i 
compiti di marcamento per non con
cedere spazio agli awersan più peri
colosi Massi doveva controllare le 
mosse di Coppolillo e Berzin col con
senso di Calcatemi che in una circo
stanza del genere avrebbe coperto il 
marchigiano di Connaldo E in tal 
senso la corsa si è sviluppata pren
dendo fuoco già nelle fasi iniziali p»r 
registrare una girandola di azioni e 
una media di tutto rispetto (39950) 
a cavallo di un tracciato ubnacante 

Evviva Massi Evviva e complimenti 
ad un ragazzo più volte fermalo da 
gravi incidenti da mesi in ospedale 
per il tembile capitombolo di Santa 
Mana Capua Vetere più volte ncor 
dato perché in quel caos organizzati
vo del Giro d Italia 88 si è sfiorata la 
tragedia Massi è stato un ottimo di
lettante Massi avrebbe potuto reale 
zare validi risultati tra i professionisti 
se la buona stella I avesse aiutato 
Non staremo ad elencare tutte le sue 
disavventure e i mancati nsarumenti 
Pagano sempre i comdon e mai i di-
ngenti senza coscienza mai i com
ponenti della commissione tecnica 
quei controllon appiccicati al cadre
ghino e lontani dai regolamenti dal 
buonsenso dalla necessità e dall ob
bligo di salvaguardare la pelle degli 
atleti Perciò lasciateci gioire nel ve
dere Massi pnmattore a Biancavnlla 
con 27 su Coppolillo 30 su Berzin 
1 30" su Rosciolo 2 03" su Elli e 3 46 
suGuemni Una classifica in cui Fon-
dnest occupa I undicesima posizio

ne con undistaccodi 7 33 
Ben più indietro Chiappucci qua-

rantaquattresimo con un ntardo di 
20 50 Fondnest si è aggiudicato la 
tappa di Terrasini e nel complesso 
ha svolto un buon lavoro Non si pos
sono chiedere ai campioni impenna
te nel mese di febb*aio e tuttavia 
continua a preoccupare la tendinlte 
di Chiappucci I infiammazione al gi
nocchio sinistro che Claudio lamen
ta dal mese di dicembre da quando 
si è esibito come sciatore di fondo 
Ecco peiche il capitano della Carrara 
si faceva staccare in salita dal qua
rantaduenne Moser durante gli alle
namenti messicani Qui si è visto 
Chiappucci a disagio sul cavalcavia e 
non e bel pensare a 22 giorni della 
Milano-Sanremo l 

Tornando a Massi non ci sarebbe 
da meravigliarsi se dovesse conqui
stare altre vittone Non è più giova
nissimo con le sue ventotto pnmave-
re ma il medico di fiducia sostiene 
che ha un fisico integro e che potreb
be trarre giovamento dalle soste for

zate Buon proseguimento a Rodolfo 
e complimenti a Giuseppe Lanzoni 
direttore sportivo dell Amore Vita-
Galatron la formazione più piccola 
meno costosa dell intero schiera
mento nazionale ed intemazionale 
•Tutto è bene ciò che finisce bene» 
dice I ex corndore passato alla guida 
dell ammiraglia «Due ore pnma del
la partenza vuoi per scherzo vuoi 
per sabotaggio qualcuno aveva al
lentalo le viti del deraghatore di tutte 
le nostre biciclette Meno male che il 
meccanico Saul Nencini è molto at
tento e molto scrupoloso » 

Una tappa vibrante da'l inizio alla 
fine dicevamo Pnncipale attaccante 
Alberto Elli nel tentativo di mettere 
nel sacco Calcaterra Tentativo non 
nuscito ma premiato dal successo 
ottenuto a spese di un buon Roscioli 
Bravi Guemni e Tebaldi bravissimo 
Massi che e ^ sbucato dal plotone 
per imbrigliare gli oppositon per 
conquistare la quinta moneta cioè 
un piazzamento che aveva il sapore 
del trionfo 

Una proposta dei costruttori per abbandonare la pay-tv 

Il motomondiale alla Rai? 
CARLO BRACCINI 

m MILANO La Pay tv del motocicli
smo ha le ore contate entro i prossi
mi giorni potrebbe essere ufficializ
zato il passaggio dei dintti televisivi in 
esclusiva del Motomondiale da Te
le* 2 alla Rai A ndare speranza alle 
molte migliaia di appassionati delle 
due ruote da corsa che non avevamo 
mai accettato di dover pagare per ve
dere in azione Cadalora, Capirossi e 
gli altri, è Giuseppe Mom portavoce 
del Club delle case Associate le 
aziende del motociclismo «Insieme 
con la Fedrazione motociclistica ita
liana e i costrutton ci siamo adopera
ti perché la Rai potesse acqjisire i di
ndi a partire dal 1994 La copertura 
economica da parte degli sponsor è 
totalmente garantita e alla tv di Stato 
non resterebbe che provvedere alle 
spese di produzione del Gran pre- <• 
mio di casa. È un offerta che non 
possono nfiutare» ETele+ 2 la con-
testatissima Pay tv che dal 1991 ha 
speso oltre un miliardo e mezzo al-
lanno per garantirsi 1 esclusiva del 
Campionato del mondo'' «Il contratto 
con loro può essere sciolto in qual

siasi momento - fa sapere da Barcel
lona Carmelo Espeleta boss della 
Doma la propnetana spagnola dei 
dirtti Tv della motovelocità - perché 
Tele+ 2 è inadempiente» 

Un bel fiasco quello del motocicli
smo «cnptato» voluto dalla pnma te
levisione italiana a pagamento gli 
abbonamenti si mantengono lontani 
dal milione entro due anni promesso 
ali inizio dell operazione mentre gli 
investiton pubblicitan scappano in
calzati da dati di audience da televi
sione parrocchiale In discussione è 
più in generale tutto il sistema dei di
ndi miliardari sui grandi eventi sporti
vi Per anni la Firunvest e i suoi alleati 
hanno giocato al nalzo strapagando 
I immagine in esclusiva di calcio ci
clismo e Formula 1 per accaparrarsi 
il monopolio e cercare di rivenderla 
alla cancorrenza (Rai, soprattutto) 
con un considerevole guadagno 
«Ora questa formula non funziona 
più - continua Mom - e se ne sono 
resi conto anche i geston dei dintu 
Molti eventi sono ornasti senza co
pertura il numero degli spettaton è 

crollato e di conseguenza anche il 
valore delle immagini» 

Il Motomondiale in saldo però non 
ha ancora trovato un posto sicuro in 
Rai perché se le due ruote piangono 

' le quattro non ndono di sicuro e an
che la Formula 1 sta cercando una 
collocazione vantaggiosa tra le brac
cia della cara vecchia affidabile Rai 
«C è qualcuno che ha interesse a boi
cottare il Motomondiale in favore 

» della Formula 1 - denuncia Mom -
Evidentemente la enorme potenziali
tà del nostro sport disturba alcuni 
potenti dell automobi'e» 

In attesa di chiarire meglio la sorte 
dello sport sul piccolo schermo gli 
industriali della moto hanno presen
tato il loro piano per nlanciare il mo
tociclismo anche a livello di utenza 
Nel minno sono sovrattasse da gene
re di lusso pedaggi autostradali-rapi-
na assicurazioni-capestro autostra
de discnminanti (niente viacard per 
le moto in molti caselli) natural
mente patenti-caos Se non si fa 
qualcosa subito - sostengono gli in-
dustrali della motocicletta - gli ap
passionati delle due ruote rischiano 
di estinguersi 



Chi ha detto 
che il buon cioccolato 
deve costare più caro 

in Italia 
che in Europa? 

Alla Novi, forti della nostra tra
dizione centenaria, produciamo 
cioccolato di alta qualità, ai vertici della produ
zione europea, ad un prezzo molto conveniente 
per il mercato italiano. 

In realtà è il giusto prezzo della qualità, il 
prezzo che pagano da sempre milioni di consuma
tori in altri paesi europei. 

Il segreto? Una grande efficienza produtti
va (lo stabilimento di Novi è oggi tra i più moderni 
e automatizzati d'Europa), e una corretta gestione 

dell'azienda. Tutto qui. 
Il consumatore ha capito, e in 

pochissimi anni siamo diventati uno dei leader 
del cioccolato superando marche nazionali ed 
estere di alto prestigio. 

Se gli Italiani nel 1994 pagheranno meno 
il cioccolato, perchè altre marche decideranno 
di ridurre i prezzi, pensiamo che una parte del 
merito sarà della Novi. 

Non lo nascondiamo, siamo 
orgogliosi del nostro lavoro. 
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Alta qualità europea. Prezzo europeo. 
Novi è un marchio 

del Gruppo 
Elah-Dufour s r.l 


